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Borromeo.» 



Arciucfcouo di Milano, 

D. Gioitami Bella/ino il colmo 
delle diurne gratin . 

O hò/empre giu- 
dicato llluftrifs. 
Signore, che al- 
la facoltà de'cafi 
di cófcienza , già 
tanto amplatnen. 
te, & diligente- 
mente trattata, effaminata da* 
Sommi fti,Theologi, & Canonici, 
mancaflcro duecofe di granili fil- 
ma importanza ; L'vna delle quali 
c vn'intiero, & ben ordinato ceni- 

a z par- 




^artìmentodi tuttala materiata 
<:sfi,che foffe accommodato all'ef- 
fame compito d e'Co n fello ri ,&de* 
penitenti ; L'airra vna facile, & ac 
commodata prattica, perche i det- 
ti fi (eruiffero bene di elio compar 
cimenro al far innero eflame delia 
confcienza fopra i già detti cafi di 
quella . Ma e anco ftato , & e mio 
parere, cheà niuna fcienza.ò arte* 
ò facoltà fiano z tanto neceflarie le 
due cofe dette,quanto fonoà que- 
lla de cafi della confcienza> non fo 
lo perche ella confcienza è come 
vn vaflillimo Oceano, che condii 
namente da'Confeflori, &da'peni 
tenti deuefi nauigar ; come anco 
perche Teli rune di quella da tutte 
te parti c pieno di mille intrichi 
fcropoli 3 d)fficolcà > & pericoli,acci 
denti ; Et non è in libertà dcll'hu© 
mo il poterfi attenere da lui . Che 
poi fin hora da alcuno fcrittore no 
lì ha fatco compirnmento di tutta 
la cónfeienza, nel aiodo , che già fi 
è detto, forfi non farà diffidi cofa, 
à chi vi applicar* ianimo,divedc- 

io 



re /Io cónfeflo d'hauerlo ne r fcrK^ 
tori cercato, ma non trouato: Per* 
ciò llluftrifs. Sign. hauendo io per 
più di trenta anni ftudiato,& infe- 
gnato intorno ì methodi (cicntifi- 
chi,&alli cafi della confcienzajmt 
lafciai , molti anni fono , entrar in 
penfiero di tentare , fe poteffi que- 
lla non meno difficile,che vtiiiflj- 
ma impre(a fuperare : Ho tetato 8c 
finalmente dopòlongo ftudio,fati 
c*,$c diligenza cofi-fpeculatiua 3 co- 
me prattica ho ridottala cofanei 
termini, che in quefta opera Ci eoa 
tiene: Et feforfifeome nelle pri* 
me carte della Cofmografia,& del 
le nauigtttioni, vi mancorono del* 
1« cofe, che la diligenza^ la foler 
ria de gli altri aggionfc di puoi)co 
fi ancoper auuctura a quefìimiei 
primi compartimenti mancaiTcro 
alcune cofe > che fi doueflero fup- 
plire ; Spero, che à tali mancameli, 
ti, che prefto da belJi ingegni li fo> 
gliono fcuoprire , in progielfo di 
tempo ò da me,ò da nitri fi ftippli*- 
rà :.ticc dunque in pi blico quella* 
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fatica; & il primo fa© ricapito fa à 
V. S. llluftrifs. non tanto perche el 
la fia à me vn fonte inefaufto di bc 
nignità ,& a tutti i virtuofi vi* ve- 
ro , & perpetuo Mecenate , come 
perche ella da Dio benedetto fu 
arrichita di tenta eminenza d'in- 
gegno^ c tanto verfata in qualu- 
que feienza, e facoltà, & partico- 
larmente nel giudicar de'methodi 
& compartimenti loro, che è attif- 
fima à leuoprire le più minute par 
ricelle di quella Opera, penetran- 
do al viuo l'ordine , la conneflìo- 
ne,& il compartimento di quelle» 
con dar anco giudicio quanta vti- 
lità debba quefto libro à Confef- 
Tori, & à penitenti, che di lui fi fcr 
feriranno, apportare . Mas'aggion 
ge anco a quello s* detto ; Perche 
alla giudi tiofa nauigatione del ma 
re vi fi ricercano tre cofe ; & pri- 
ma è la carta del nauigare,che fe~ 
del mente tutto il marediftingua, 
& comparta; poi la prattica,&in- 
fltuttione per ben feruirfi nella na 
^eationc-èti detta carta ; Viri ma- 
. • mente 

\ 
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\ mente benigna ftella , Se inffufl* 
j propitio del ciclo > Et fe io alla na 
uigatione,ouero eflame della cor* 
| fcienza hò in quella opera feorto 
percoli dire, le dueprime cole-», 
quali lenzala terza,che io no pof- 
fo dare ; fono mancheuoli, & im- 
perfette; perche nondouea que- 
lla opera mia accollarli, & appog- 
giarli à V.S.llluiìrifs. la quale alta 
mente può darli la terza cofa ; po- 
tendo ella col fuo eminentiffimo 
ingegno illullrar quelle carte , Se 
~" con la fua inlì gne autorità fauorir 
le di modo,che fiano, ipecialmen- 
te nella fua ampia diocefi , lieta- 
mente accettate , diligentemente 
conlìderate, & [panicamente vfa- 
te «* Per quello adunque fà Peperà 
mia il primo ricapito a V.Sig. lllu- 
flriflìma. Et accioche hormai co- 
minci quello benigno influilo hu- 
mili Almamente la prego,chefopra 
quelle carte , & l'autor d'elle con- 
ceda lama Archiepifcopalc bene» 
dittione,pgadoledal Sig.il colma 
da lei tato defiderato delle virtù* 

a. 4 
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Anaemmentr * 



1 ALLI LETTORI 



jf^^« A t erra, & il mare', tft 



m-W^MM p'fiuno da gli occhi, • e 
da' (enfi conofeere > & confìderare. 

La- cmfcifya delllmomo ècofaw 
fia,& immensa , & perche non ècor» 
p,nonfìpuò datti f enfi, ma dalla foto 
ragione ìConofctr e-, & giudicare . 
Otite manca l'aiuto de' fenfi , itti la co* 

gmtioneàeWhHom* hà-dei difficile afr 
(al 

^ "E Stata éfficitifpma^ cofa« il fa re in- 
tiero , & diélinto Compartimmo d*V 
pwe,<ùr della terra, & folo dcpò4on~ 

+ 5 V* . 



Dell' Auttore 



Della difficoltà in]fare Compatti* 
mento della confeienza , 




/ • 
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p temp9^nolto fluii 0 > * éltgen^as'é 

fatto bene . 

Cbitron v edcquanto pi à diffidi co- 

fa farad far e intiero, & diflint o corti- 

parimente della confcien^a. 

Etfe tanta vi è difficoltà, non èduj^ 

b)o, che farà degna ìmprefa de* belli 

ingegni , aiutare, acciò detto Comparti- 

mento intiero , & perfetto fi faccia . 

Della necefljtà'di detto Coms-" 
partimento * * * 

è 

NON è meno neceffarh il cotti* 
partimento della confcien%a , 
(be quello del mare , & della terra. 

Esaminare la confcien%a èl'iHef- 
forche nauigar il mare , ò j correre per 
ta terra. 

» Detto Compartimento J neceffkm 
à Conft ffori dotti > & indotti) fi milmen 
te à penitenti , <&*à tutte le perfone di 
qualunque condizione ,b fiato , 

£ neceffario a confe ffori : perche fo 
no giudici t medici, nocbieri delle co» 
fetente* 

E neceffario a'confefforidotth per- 

" ' tht 
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the la rafia materia de'cap detta con 
fcien%a, fe non è ben ordinata, aguìfa 
diCbaos b^rfipo dell'intricato , & 
del confufo y&pià tofio cagiona con* 
fufione che cognitione 

E neceffarioa cofefiorì indotthper- 
che nelle (trienne l'ordine , la diuifio* 
ne , o dislintione fatte con arte aiuta-' 
no incredibilmente alla cognitione di 
quelle. 

*4 penitenti è necefiario;percbe de 
nono far l'efsame ditutta la loto ww- 

fetenza. 

*4 tutte le perfone èneceffarto ilfco> 
prir bene tutta la fua con[cien%a,nort 
tanto nelle operat ioni, che fatte fono *■ 
come anco in quelle ,. che fi deuonov 
fare:. 

Se il compartimento douejfe ferui '* 
refbloà'Copfeffori, faria Siato megli* 
in Latino . 

Madouendoferuire anco à pinitev 
ti , èflatanecejfario farlo m volgare» 
& anco con siile bafso > & familàa^ 
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J&tìa dìuifionc dtì^OptUL, 

Xl fine della prcfents%traè .fare 
: M il Compartimento, che già s'è de* 

E anco dar modo à Confi fsori,& » 
fénitentiper il buon* yfo di e fio nel lo* 

toefsame. 

Tutta l'opera èdiuifa in dUe parti 
principali ì & la prima ferue fi i Con* 
fefsor'i'yma è in- modo particolare ac- 
commodata àpenit Stilla % perlopiù 
è appropriata àConfefsori.fe ben ferue 

anco à penitenti. ^ . ■> 

J^tlla prima fi fanno due cofcàoè' 
fifa il compartimento della confeien- 
%a>&({Ueflo ècommune àconfffio*- 
rì,& à penitenti, poi fi dà la pr attica* 
per l'cfsame de penitenti* & in quejlo 
è appropriata ad e fil 

intorno aU'efsame prima fi deut 
dar cogmtione della neceffità di efso* 
delle fue conditioni idei modo iifarlth 
& quefio in generale ,& fi fà nell'In- 
fir unione y che precede il compattimi 
po'poi contitene dar laprattica per f «* 
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éfsame /tipetto de* enfi particolari» 
pfàneUofièjsO compartimento* 

Tutto il cogtortimento èdimfoitf 
otto foli capmmi ciò fi dà anco chi* . 
tih& ben fondata ragione, fpecialmB 
Pe nel fine dell'opera 

In ciafeuno capo fi fonopofiipià ti 
Poli per dtfiinguer meglio le materie di 

Ui titoli fi fono pofii i numeri per. 
iHaggìor facilita a"t trouarli . 
- La feconda parte , perche contiene • 
/« pratticÙf de* Confessori >è diuifa non' 
in capila in prattiebe. 

lifuo fine è dar aiuto à'Confefsorì? 
acciò fiano yeri giudici della eoa* • 
faenza. ] 

Nella Mruttione fe li dà cogniti^ 
ite, & pr attica del loro efsame confi* 
derato in generale . 

'Hel refìante fi dà lume perì' efsaì 
me loro intorno alti precetti in partir 
colare, . 

V efsame del Confi fsòre non fi tfify 
de pitiche intorno atti otto capì del fot'" 
Po compartimento . 

Chi ciafeuno di efjt ejsamina heniy> 

• hiner* 

( 
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hauer* fatto compkìfsìmò efsamei 

* Segue da. ctb , che ogni capo de ne 
hauere la pr attica jÉÈkQ efsame. 

Segue, che quant'^tmi capì, tan- 
te,cioèotto le paniche de i confefsorl 
faranno * " , 

Segue, che la prima pr attica deue 
torrifyondere al primo capo, la fecon- 
da alfecondo,& co fi del reftante fino, 
tifine. 

Segue, che legenda Uconfefsore ir» 
melatamente la pr attica dopo il ca- 
po ,&il capo darà Lume alta pr attica, 
& la pi 'attica al capo. 

in ciaf cuna pr attica fi fono pofii'i 
titoli , & i numeri per meglio dtftt*» 
%uere quello fi dice » 

Dell' vfa di (jucfta libro, 

• ■ 

3T Confefson4ott\ , &ej "serenati cor*, 
i que fio libro batteranno modo ,pet 
ordinar bene nella bramente tutta i* 
materia deca fi della confcien%a. 

Haueranno anco mefsola fomma 
della confeien'^a, riftretta, & compat 
tìta^uafiinfimil modo,cke fia il ma% 
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fintila picchia carta, delnamgare. * 

Ciò li ferma per mirare ,&fcuopri 
re in poco tjjjfepo tutta l'ampiezza d* 
la confc'ien^a. 

' \ confessori nuoui batteranno 4e 
prattiche qui diftinte del rimifterio la 
ro , 

Dal compartimento meneranno 
ineducabile lume,& cognitione della 
confcien%a * 

Deuono ftudiar infteme il capo, & 
la pr attica, che krifpondi. 

L'indice decitoli le darà aiuto per 
f coprir in poco tempo le parti, & /'or- 
dine di tutta l'opera. 

Vifìeffo indice feruirà per rinfre- 
fcar.ò confirmar la memoria delle co- 
fe già -pitie. 

In che modo i penitenti fi debbano 
feruire di questo libro fi efplica nella 
inHrutticne , che ad efji s edata. 

ìnfomma fi come non fi può , ne il 
compartimento del mare fatto nella 
carta del nauigare,ne quello della t et 
rafano nella carta di Cofmografia,s^ 
%$fludio,& confideratione, &efser, 
suio capire^ pratticareycofi il conti 

farti. 



partìmehto delta confcUn^fem^/iu' 
dio, & dUigen^non potrìetfer int& 
fo , ò cono/fiuta. 

» 

3Dclla.au ttorità citate in quatto» 

Libro . 

LJt preferite operd èfondàtafopm 
V auttorità de 1 Sommifli,Teologh 
Catecbifmi ,Concilij , & dellaììefsa 
Ugge d'i Dio i Ma per non confondere v 
Lettori manco efsenìtati ^on fi fono 
f ofle molte autorità:. 

In ciafcttn cafo s'è giudicato * àba- 
Sìan%4 V addurre vna, òdùe autorità, 
ma prefe da migliori, & più grani auP 
tori. 

$'è giudicato meglio frà Sommftl 
il Nauarrofia Teologi S.Tomafofia: 
Catecbifmi il Bimano , fra Concili) il 
Tridentino 

Otte fi park del} efsame^ s'addite* 
il Sacro Concilio di Trento , pty che U 
dottrina di quefio i tutta nel [acro co* 
alio fondata . 

Que fi tratta del compartimento, 
Adduce ilQ&tecbtfmo Bimano, per- 
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the hi grónde fondamento netta fàfi 

trina di efso . 

la cittatìone di $. Tontafo è frf* 
quentifsima, pare ffe tutta l 'opera fòt* 
eulatiuamente confidtrata èfìabiiit* 
nella dottrina diluì. 

Ter molte ragioni quaft in ogni ca 
foi citata l'autorità del Nauarro. 

Si è fatto, accibcon vn libro folo fi 
fojja trottar ne i Som,mifii , putito fi 

eerca » v 

Tercbe i Manuali del Kauarrofc 
no ftampati in diuerfi luogbi,& indi-' 
tterfi tempi èfegmto , ebein efsi aloe* 
ne volte > benché rare , i numeri fw* 
è variati, b tradottati > onde chi no» 
ttrouajje ftcafo nel numero precifamt* 
te citato, veda vno , ò duoi numeri a- 
uanti , ò a dietro , che à quefla varia- 
rione, quale occorrer arifime volte tri 
mediari. 

Quando alla cttatione è pofla que* 
fiaparticola (ex ) cofi ( ex tfau. cap. 
&c.J s'intenderà, che quel cafo è de 
rinato dal luogo citato , come da dot* 
trina generale, che virtualmente tow^ 
tiene quello partkohrt y 
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: Wtdefiderafsè in altri ruttori tre- 
mar i cafi qui pcfii , jovfiderì a qual 
materia fi riduca guel cafo , come 
n roto > ò rfitra > ò reSìitutione » 
i\ altra ftmile, & cerchi 
ette i Dottori trat» 
tànodicìò>& 

facil- 
mente lo trò,- 
tttrà* 
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IN T R O DOTTION1 

al compartimento della coti* 
fcienza & al vfb di 2H0 . 

Etcheil dichiarare alcune 
cofe nel principio de' libri , 
inrorno alfine, vcilirà, ne. 
ceffirà, vfo, Scaltre fiorili 
cofes porrà grandiflìmo Iti. 
me alli lettori > & le facilita grandemen*. 
te Tintclligcza di tutta l'opera,- perciò ho 
ra in gratia de' lettori fi dichiararanno al 
cune cofe.che danno cognitionc della ne- 
ceffità , della rtilità & dcil'rfo di qiiefU 
libra. * 

< * 

Delfine di quejl/t pf tra. 

« Il fine del prdfente libro è di fare due 
eofecioè. ** 

Prima dar rn intiero,diftinto J & pratti 
co compartimento di tutta la con fcienza. 

Secondo dar Inftruttionc fpecialmentc 
per il buon ?fo di detta compartimento 
de confclfon,& penitenti intorno all' cflfa 
mecche deueffifare d'ciTaconfcicnaa. 

Cbt cofajra U leggi di Di*. 

Per piti facile iorelligenza di quefta o- 
pera conuiene dichiarare prima che cofa 
fca Jalcgge di Dipi poiché «ofa fi* fiadc- 
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icB ,& confclcnza . la legge <funque<?i 
Dio è la fomraa, & perfcmflima regola 
*ìtutcc le operationi deiThucmo, ella co 
aranda airjuiomo tutto quello, che de- 
«e ò fare, ò lafciate : Ella ce m manda tue 
tigli atti virtuofi,& prohibifee tutti li 
vixiofi: Ec tutta qucftalcgge^conie affer- 
mano. S. Agoftino,& il Catechismo Ro- 
mano, è rift rettaj & raccolta ne' dieci pre- 
ce tei del Decalogo, quando però fi ano co 
jitamentc imefi . 

Cbecofafia fiindirefi- 

r Scinderei! è detta lume della cdfeienza; 
le è ve h abito naturale^ he fi fa conofecre 
le prime regole , ò principi j prattici di 
tutte le operationi del Thuomo; cioè i die 
ce precetti del Decalogo, da' qualtjCom* 
da prime regole tutte le opcratioai dcU% 
kuoni o fon regolate * 



Che co/a fi a cin/lu*z*< 



• 



r La Cofcienza e Subordinata alla feinder* 
JR; perche la finderefì ha per officio di co- 
fiofcerc & cofiderare i precetti di Dio; La 
confeienza ha perimprefa di applicare la 
detta cognitione a tutte leoperaxioni del- 
l'huomo particolari ; dichiarando quan- 
do ciafeuna di effe fia o conforme ò con- 
traria alla legge Dio ; cioè ò virtuofa , ò 
«jtÌQfa:Pcrò jella ftain mezzo tra le opera 

tioni 



Vicini defl'hooroo, & la legge di Dt'ò.éVìa 
fa comparatone fra quclle^cr esaminare 
«e giudicare Ce habbino ò conformità , è 
xipugnnza fra loro . 

Dell'officio dell» eon/cienX* • 

la confeienza ha duoi officij principali 
& il primo è> di cflaminare, giudicare, & 
determinare quali opcrationi delThuo- 
modino tuonc, yirtuofe, & alla legge di 
£)io conformi quali anco fono carine vi- 
tiofc,&al/a ftrlTaleggc cótraricrll fccon- 
do è (limolar rhuomo,che faccia l'opere 
vircuofe,& raffrenarlo, che Taftenga dalle 
vkiofe: Ec quella confeienza, che fa bene 
qucfti duoi officij è buona , quella cheli 
fa male canna. 

ampiezza della confitene*. 

la confeienza s'eftende ranto, quanto 
fa la legge di Dio, & tutte le opcrationi 
dcll'huorao, perle ragioni che deuefi 

iOfiO • 

! 

Come della legge dtDto fi dette pigliare li 
compartimento della con/ctenZa, 

E impo/fibile ftabilir bene il corti parti- 
jnentodi tuttala confeienza, fceglj non 
Jia vero , & real fondamento nella legge 
di Dio, Se nel compartimento delle riuù. 

_ 



8t Jeyitij che tienfatt»dalei,&la ragi* 
ne è perché la confeienza attedendoa co- 
frontare leoperationi deU'huomo con la 
legge di Dio , è ntceftario che quella Tua 
epcratipne vadadtftingucndo, & cempar 
tendo nel modo,chcèdiftinta Se compar 
ficaia legge di Dio ; comcolTcruandofc 
quefta opcrationc fia conforme, o con* 
ctariaal primo precetto, quella al Iccoa- 
Jòj&l'ifteflb delle altri. 

Cerni tutta U leggi di Die è ditti/* 
in tri part $ principali , 

. Tutta la legge di Dio fi diuidc in tre 
parti principali : 

Ncllaprima fi commandano ruttigli 
atti virtuofi, & fi prohibifeono tutti i vi- 
tiofi rifpetrodi Dio. 

Nella feconda fi commandano tutti gli 
atti virtuofi ,& fi prohibifeono tutti i vi- 
tiofi fra fuperiori, & inferiori, come mo- 
glic^ marito, Padre, & figlio,padrone , & 
ieruo, magìhrati,& fudditi ♦ 

Nella terza fi com manda no tutti gli at 
ti virtuofi,& fi prohibifeono tutti i vitio- 
fi rifpctto dife ftcJflTo,& de* proffimi tutti. 

A quelli trp partili riducono infalli- 
bilmente tuttigliattidi virtù, òdi vitio. 

Cernila prima parie è ditti/a in tri 

fol* precetti n 
la prima parte della kgge datta in or 

dine 
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f tffne à Dio c5ti«c qùefti tre foli pf ecertìV 

II primo comanda tutti gli atti rirtuo- 
£, & prohibifee tutti i titiofi dal cuore 
Tcrfo Dio. 

Il fecondo precetto fa il medefimo alla 
i lingua rifpetto di Dio . 

' Il terzo fa il medefimo aIPcfteriore,& 

al corpo di e/To huomo Ycrfo di Dio* 

Cerne la feconda parte contiene vn fole 

precetto . 

la feconda parrc coticne vn fuolo pre* 
certo, cioè il quarto • 

Qijefto quarto precetto commada tue 
ti gli atri virtuofi, & prehibifee tutti i vi- 
tiofi del cuore, lingua, & opere rifpctt* 
de* fupcriori, A inferiori . 



Còme Isteria parte contiene fei precetti, 

& quatto espi, 

Laterza parre contiene i Tei tirimi prc 
cetti,& fi riduce à quattro foli capi, per* 
che il nono precetto fi riduce al feftoK& 
il decimo al fettimo: vnde i capi, & i prc* 
cctti fono conformi. 

Il primo capo co tiene ruttigli atti tir 
tuofi,& vitiofi intorno all'anima fua,£c 
dé'proffimi. . 

Il fecondo coticne tutti gli atti detti ri 
fpettoal corpo fuo, & dc'proffimi. 

Jpi tcxzo comicac il medefimo rifpetc» 

- . 4, 
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alla robba fua>& de' profliml, * 
Il quarto fa l'ifteffò in ordine alla fa- 
ma L ììdt&i de* proffimi. 

/M/4 iti Dio e compartita m 

* È— ^^^^ 

Conforme alla fatta diuifionc tettala 
legge fi compartirà io otto foli capi Se 
cialcuno di effi cetencrà tutti gli atti Tir- 
inoti commandari, Se tutti gli atti vitiofi 
prchibiti da e/Fa diaina le^gc > & i capi 
fono • 

Primo atti virtnefi, Se yitfofi del cuo- 
re verfo Dio. 

Secondo actf virtuofi >$c viciofi della 
lifigua verfo Dio . 

^ Terso atti virecofi, & vitioji dell'elle- 
riore verfo Dia . v 

Quarto atti virtuoG^fic viciofi fra fupe 
liori , & jofeiiori. 

Quieto atti virtuofi, & vitiofi verfo T. 
anima fua & de' fiottimi . 

5cfto atti virtuofi, & vitiofi verfo il 
•tipo fao, Se de 1 proffioii. 

Settimo atti vixtuofi, & viiiofi verfo la 
lobba fga, & de* profllroi • 

Ottano atti virtuofi , & vitiofi verfo la 
/ama fua, Se de* pr^/Tìmi . 

A queftiorto capi fi ridicono infalli- 
bilmente tutti gli atti virtuofi, & vitiofi 
•he fi poiTono fare da qualfi^uc perfona, 
«fecfia almoodo. 



t>eir$cìo prattico d<ll* fdnJereJs. 

LaScindercfi, come s'è detto, è vn ha- 
bito, 8c vn lume cóceftb & à tutti gli huo 
mimiche li fa conofecre le prime regole 
delle opcrationi d'cffbhuomocicè i pre- 
cetti almeno della legge naturale; perciò 
l'officio di cfla farà ipìngere, & aiutar T- 
huomo acciò ottenga le fegiicnti cogtii- 
tioni. 

Prima cooofecre tutti li precetti di Dio 
compitamente, & diftintamente . 

Sccódo conofecre tutti i modi generali, 
co' quali fi pecca cotraciafeuno precetto. 

Tetto conofeerc tutti gli atti virtuofi 
ingenerale, che in ciafcuno precetto fi 
pouonofare/ 

Quarto fapere la ftreeta obligatione, 
che tutti hanno di far di atti com'manda- 
ti,cioè virtuofi, & fuggir iprohibici cioè 
YÌt)ofi,che è vbidir alla legge di Dio . 

Cerne Ufcinderefi ha b\f gne d 9 aiuto per 
far tene l'officio fue . 1 ' 

Se Vhuomo no haurfle peccato, la Scin 
derefi lihaucriaftuza alcuna difficuhaso 
miniftratochiariffimamenre tutte ledet- 
te cognitioni;Ma hauendo l'htiomo pcc* 
catoil lume &Thabico dVffasiè off tfca- 
to,& indebolito in modo;<bc ftnza nota- 
bil aiuto ò di libri ^diMaeftr^ò di in- 
terne iflfpiracroni particolari no» staffo 
- — — «j ... — •« .... j • 

b no 
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no ottenere le tognitroniche dette fono. 
'Onde la maggior parte delli huomini no 
hanno la debita cogitinone de precetti di % 
Dio; ne delli modi di peccare contraeflh 
ne anco delli atti virtnofi , che intorno à 
ciafeuno precetto dcuonfi fare, perche gli 
è neceffario qualche aiuto acciò ottenga- 
noie cognirioni canto importanti per la 
Joro folate, 

Dell'aiuto eh fi da alla Scinder efim 

q ut fio litro. 

I ♦ 

Prima fi da copita & deftinta cognuio 
aedi tutti i precetti di Dio. 

Secondo fi cfplicano tutti imodi> co* 
quali fi pecca co ntra di loro. 

Terzo fi propongono gli atti virtoofi 
almeno principali,che in ciafeuno fi § dcuo 
no fare. 

Quartofi diftingue quando l'obliga. 
tionc fia di peccato mortalc,ò di veniale; 
Onde pare che in qucfto libro alla Scinde 
refi fia dato aiuto (officiente » 

/ 

, , Dell'officio frittici della tonfete****. 

Hauuto che ha la Scinderei! le cognitio 
ni generali che dette fono* tocca alla Con 
fcitnza,ehe fi porga da vn canto le dette 
cognitioni/& dall'altro tutte le operano- 
ni fprcjali 4 <he conforme allo flato, òcon 
«huonc di «jucil'httomo particolare è fia^ 

i no 
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no prodotte, ò fi portano, òfi debbano 
produrre: II che fatto deue (crapreimpic 
garfi ptiuiajin far fcótro,& bilaciaicrva 
con l'altre per (coprire fc fiano ò confor- 
mi, ò contrarie, fecondo rrouato che fia- 
no conformi approbarle f fe fiano fatte, ò 
fpinger ad effe feiiano da farfi, matroua 
do, chefiano contrarie indur alla peniteli 
3La, fc fono pafiTatc & raffrenar dal com- 
metterle fe fatte non fono. Etqueftoin 
ciafeuno dclli precetti, & delli capi detti 
diftintamcncc, Scopportunamcntc deue- 

fi fare 

Dell' ejf*me della confeienz**. 

> . 

II primo atto , che fa la conferenza , è 
tffaminarc diffamamele le operationi par 
ticolari dcll'huomo, Se quello eflame fi 
può fare io molti modi • 

Alcune volte fi fa del pattato , altre del 
futuro , cioè di quel lo fi deue fare nell'- 
2 imeni re. 

Altre (i fa di tutti i pecati inottalijaltre 
di foli veniali; altre di ambiduoi • 

Alcune de* foli, Se tutti atti virtuofi; al 
tre in partej altre dclli atti di pri fcctione. 

Alcune fi fa inficme dclli atti di vinù.éc 
deili peccar;. 

Di più !i fi reflame di alcwn dubio par 
ticoJare; come fc il cai cotrarto fia lecito, 
ouero fe la ragione confemì al tal penhe- 
to è ò ccnwtiQiit. 

b x l'effr- 
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L'eflameperla confcflìone pritìcipal- 
«ente l'occupa intorno à tutti i mortali 
perche vi ò oblìgo di confettarli . 

Cime la confeienza ha bifogne d'un- 
to per lejfame. 

Le opcrationi particolari de gli hnomi 
ni hanno tanti inuogli di circonftanz?, co* 
me di Juogo.di tépo,di modo,di mezzodì 
imemionedi iroporcrz* , & di occafioni, 
& altre innumtrabiii,chc in moki cafi par 
ticolari è impedìbile a diuerfi fiati di per 
fone,il poter giudicare & effeminare , fe 
la tale operat ione fia lecira, ò illecita; fia 
peccato mortale ; ò veniale; Onde indetti 
cafi, ch e frequcntiffiroi fono, la confeien- 
ià ha bifogoo di aiuto particolare non fo 
lo itictfanunar quello s'e fatto, ma anco 
in determinar quello deuefi fare . 

Dilli aiuti per tifarne dell* eon/cien^a. 

• « ■ « ; « 

Gli aiuti periodarne altri fonò firafor 
binari j da Dio , cioè lumi, & infpirationi 
particolari; Altri fono ordinari} da gli 
huomini , & fono di due forti; vho è eoa 
la voce, come fpeflo fi fa da ConfefFori & 
Predicatorii l'aldo fi fa con fcrittura , & 
con libro à qucfto accommodaro: Et per- 
che Iddio per lo più vuole che le cofcpaf 
fino per li mezzi ordinari j , perciò non da 
fcmprciliuTOt ftraoidiaano, lafciando 

che 
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chef! ricorra alli ordinari , come <JifTe 
Abrsramo , Habent Moifi* , & Profif as 
mudi*nt ilht\ prr qucftofi dcucfar grani 
conto del li aiuti ordinari. Perche poi il 
"tìar lumt alla confeienza fofficicDtc per li 
dcrci ertami, abbraccia gran cofa,& *cn fi 
può far in poco tcpo$& no fi può fei-opre 
haucrapprcfTb vn cc&fefTore , che dette 
cofe infegoi \ & per ordinano le cofevdi 
te in voce piefto fi feordano j perciò l'aia 
ro di qualche libro oltre quello del con- 
f:(Iòrc,deuc eflrre grandemente ftimato, 
&pratricato:Ec in quello libro s'attende 
particolarmente à dar aiuto pe r tutti li 
detti cflanai. 

■ 

J>tlrim$rfo ,& ftim*U deB* ecnfcienZé. 

Olrra TeHarne la con fetenza ha anco if 
ximorfo nf petto del irale > & lo Aimolo ri 
fpctrodcl bcoejal chceflfcndo eiJapcr Im 
peccato foraite,coacupifcenza,infirrnifà, 
impedimenti debilita, è impcflibjlcche 
firma muto pofta fiir bene sjucfli officj 
fuoij Dcilt aiuti altri fono ftaordirìari 
<JaDio;alrri ordinari; ò di vocerò di fcrit 
tura: Conia voce aiutano i Predicatori,* 
i coiì/:(for i , con la fcrictura danno a u q 
quelli, che compongono libri,* Horain 
♦fuetto libro s'è pr< curato dar aiuto ptCs 
€j.ucfto.c«n)C chi legge lo tioucrà . " , 

» •• « 
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ton/cttnx.4 . 

Sopra ogni cofa tiene difficoltà il faper 
feoprire tutta l'ampiezza, & tutta !a pio- 
fondita dclh conferenza, che cofi dicono 
i facri,fcrittori, & ciafeuno lo proua in fe 
fteflbi & nondimeno il facro Concilio di 
Trento, parlando dell'eflame della cófciS 
*a, determina, che tale feoprimeato fia 
tnoho neceflàrio, & l'ampiezza, o latita, 
dine della confeieza dimandafSimut,! pa 
«ola che lignifica qoei Seni, ò riuolgimé- 
ti, che fi ttooano nelle glandi ripe del ma 
» c}& la profondità puoi dimanda ( Late- 
bra* conferenti*,) per figoificàre che il la 
jne naturale è molto debile perche fi fcuo 
»ra,& penetri il fondo della cólcienzajO» 
de le da fn canto è difficile dall'altro è ne- 
ceflàrio Coprire la profondità , & l'am- 
piezza della confcicnia come s'è detto. 

Cmt il eomp»rtiment$ qui pott* in/ègn* 
/coprire r*mpitx%* dtll» enfeienz*. 

Sentirà adunque il compartiméro qui 
•oftoal faper feuoprirèdiftintamente tue 
ta l'ampiezza, & la latitudine", ò feni del 
la confciézaiperche nel modo, che la cat 
ta del nauigare diftintamente rapprefeo^ 
ta tutte le parti, & feni del mare, cofi fa 
quefto compartimento della confeienza, 

•Ade femirà a quello s'e detto. 

Cmt 
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Cm% T*pr attica qui polla /erti* al/cuofrfr 
la profondità dell* confcienz**. 

- 

La pratrica che s*è vnita al comparti* 
mento s'è dett*acciò eoo cfla i Confcflb- 
li Sc i penitenti Tappino praticamene c 
fcuoprirc non folo l'ampiezza ma anco la 
profondita della confeienza che cofi eia. 

eccellano di fare . 

Perche dunque la profondità della eoa 
feienza fi fcuoprc confederando fe alcuna 
habbia Tufo di ragione, fe cenfenti con la 
ragione, fe pecco per'malitia, ò per aUra 
ragione, fe habbia buona ò catiua cófcica 
za,& altre fimili cofe,pcrciò di c/Te ncll% 
Inftruttione della parte de' penitenti fe 
Sparlato . Il che più chiaramente farà 
manifeftoàchtlaprcfcntc Opera legge- 

ia* 

Et delle cofe dette fi conofecra il fine 
Tvfo,& Pvtilità dieffa, & a che cofa i lc^ 
lori fi debbano fcruuc di lei» 



. . i * . k « » 
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INDICE 

D E T ITOLI 

dell'Opera . 

Avverti men ti 

Alli Lettori, 

Dilla difficoltà in fan compartimont o aUa 

confidenza * 
Dilla m affi tà dt dato compartimento . 

Beila dtuifione dell'opera . 

DeWvfio di quifto libro • 

Dille aut tonta citati tn qui fio litro. 

* 

INTRODOTTIONE 

a! compartimento della con* 
feienza & al vfo di eflo . 

D il fine di q tufi a obera . 

Chi co fa /la U hgge dt DÌO . 

Che cefi* fi a Jcmder efi. 

Che cefi i fi a confi lenza. 

DtlVoffitio della cenfitenza.. 

Dell'ampi x!(ji della confidenza. 

Come dulia l ryip fi dt u* piglivi 

il compartimento dilla confcien\* 

Come tutta la legge di Dio èdmifiam 
treftrtt fr$nctp*U. 

CotfH 
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Cam la prima farti idìuifa in tre 
f recati., . 

Comi l*fecìnd*parti contiene infoio' 
prefitto • v 
- dm$ la*er%a parto contiene fiì pteceU 
ti, & quatto espi . 

Cerni tutta la legge di Dio è compartì» 
fa in otto. fili capi . 

X)tll' offici* pr attico della tcmdert fi . 

Cento la Scéndere/* ha b* fogni d'aiuti' 
per far bene VcfficiojfUo; 

Tìell* aiuti the fi 'da allajc ìnder tjiin qur 
fio libro . 

Deli 9 offici e pr Affiti dilla confeitnza. 
Dell e ffame deliaci» fci*nz** 

Girtela con f lenza habifogm d'aiuti 
pir Veffame . 

Dtlli aiuti per Veffame della cefeunz'm; 

Del ridi* fifa flimolo delta confeienza^ * 

Dell'ampiezza Ì3 " prof on dita della ce*, 
penza. : • I 

Girne ti compartimeto qui pò fio infegnU 1 
J? uopr ir t l'ampie zX* de II a con fetenza 

Cime lapratrtca qui p< fi a frue al/cui* 
pir la profondità della conf>unzA\ • 

V 4 
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PARTE PRIMA 

del compartimento delia 
confcienza. 

Cap.t. Detta netejfuk detta tonfejftont. 
Ru.t. Conditimi dglla anfijfiont intera* 
Cap.*. DtU'tJfamt. 

Rum. t. Del fine dall' tff ama s & della ni* 

cejfttày & utilità d'ejfo . 
Kum 3. Delle c inditemi dtlVeJfami. 
Cap. 3. Delle tognitiorii ntcejfarit fif far 

legarne * 

Xum.J* Modo pit ridut alla memeriai 

petczti * 

Kum. 3. Modo fét Cini/ari fi il pittati 
fi* mortale. 

ÌJum.*. Come fi cono/a, fi la t azione tou- 
, finti al pettate . 

Kum. $ - Carne fiitmfia fi al pittati vifia 
congiùnta t$rtoftan%a tht muti la fitti 
di ijfo < 

Vum. <S. Comt fi tonofia s fi al pittati vi 

fi m t ingiunto obligo di rt flit ut ione. 
Kum. 7. Comeficonofca,fi ad alcun t afa 

vi fi» poft* fcommunita . 
Kum. i. Del mode fit trinar il Humtri 

del peccati . 
Cap * Dell 'aiuto t tht fida in fuefit litri 

f *t Vtfjamt . 
Cap. s Del midi di far Velame con qutfii 

ién. 
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Kum. i. Modo per prepatM* fi iW effimeri 
Ktem. /. Primo meda di fit brevemente 
tegame . 

Hu?n. Secondo modo piti compito delVefi* 
fame r 

Num.f. Del modo per finire V effame. 
Cap. 6. Di alcuni altri vfii qualt può fsr~> 
aire qut fio libro. 



PRIMO MODO 
Bieuiflimo per l'è (Tarne de penitenti , 



Quando /$ debbi reiterare la cofejftone paf> 

fot- 
tic etti mortili contri il primo peccate » 

Contri ti 2\ 

Contri il r. 

Commi 4. 

Contriti r. 

Centri ti 6. & f . 

C0ntriil7.tr 1*. 
Contrari. 

Conclusone intorno alla foffictenz,* dit 

fommario fodetto de eafi. 
Detejftme intorniali* tre ittiche fitet~ 

une nel penitente • 



SECVNDO MODO 
Bxcue per l'cATarnc r 



\ 1 



ficcati cint r*il primo precetterà 
Contri il j. 

tantnil j t 4. f [ 7. f p. 10. 

b 6 CJU 
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€ k M T OLO PR-I M 9 . .... 

Zh* peccaci contea il primo preccteo & 
dcll\rfTamc fopra d'efli . 

» » 

Rum 2. Come in quattro modi /eli il cuore 
dell' huomo può potette contra Dio & $1 
prime preceno. 

Ru m: jf. Peccati mortali del' cuore contra 
la fede. 

Ignoranza delle tofe che ogni ChuSliano e 

tenwo (spere cafo / . f 
Opèrationt reprobate d* Cheja e afe**-,' 
H erefi* è dubietà dell* fede cajo. j. 
Cfédtt a fighi cafo 4. 
SoperJlttiQm auguri incanti cafi.f. 
Libri d'h ir ette i ofauùr di loro cafo 6. 
rion dtnonciar ifi/petti dh'hereJìa.Cafe f. 
Nww. 4.. Peccati mortali del c uore centra 

lafceranX* 
ÌNon ricorrere a Dio neiifògni olitemi dkfc 

l'anima cafo. jf. 
Detper fittone cafo p\ f 
JPrèfentìont cafo. \ a. x • ' «. 

Confiderà* mondana cafo, il. \ " [ 

Timor mondano Cafo 12. 
2tiu&. 5 . Peccati mortali dèi cuore centra 

la caria ver fi oio . 

Mane am* n* o ver (0 Dio nel cominciar V vt 

fedì ragione cafo. 1/ 
JLccìdia tn amar Dio tafo. 1 4. 
Amor mondano cafo.ts. 
Ùdiodt Dio t (fr amor dei ' peccato mortalo', 

Kumi. 
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iiurn.C PeetJiti mortali iti e/ton ecntrM" 

laragione . 
Accidia in h finora* Dìo Cafo. i?. 
Superbia^ in'bedtenz.4 à Dio iafo.1%. 
IrreucenzAo lamento còtta tJtocafo / ^. 
Ètctffo d? hontr* alle creature cafo. 20+ 
Num 7. A:ti virtwjidel cuore verfo Dio 
Num.f. Peccati ventati dal cuore ver fi 

Dio • 

l$um p Dflla custodia del cuore * 

Kum, 1 0 Rimedio *lit peccati veniali con 

tra Dio . 

Kum 11 DelP atto della eontrìtione. 

CA PITOLO SECONDO 
P*/ peccaci contri il precetto & dell'-* 
cflarae (òpra di cfli. 

Hurn.t. Cornea tre capifi ridveeno i peà* 

cati dell a lingua conerà Dio 
Rum. 3. Petcatimortalt circa votao qua* 

fi voti < 

Accidia dell 'a lingua in hon%rar Dio cafi 
Af« conftJJ'nr y 0 negar la fede cttfo. 2. 
Jncjf ru&n^i di voto Jemplicv cafo. j. 
Jnojfe*ua»x* di voto fclenne cafo 4. 
Kcn n ettar ti divino officio cafi.s. 
Jsurn. 4 Peccati mortali di hstìetnmi* #• 

patch dt irreuerenza. 
Ledare le cofe humane con trreucren^a 

delle diuine cafo G. 
Tarixr dt cofe fante confcandalo cafo 7. 
tarde della facrafcritiura m burla cafJS. 

Pa* 



9Mfoh dì jtgntficàt* ingiurio/* * Dio ì * 

Santi c a/0.9. 
Dir p troie con affetto ingiurio/o c$tt* Z>#> 

ò Santi Ca/o. io. 
Km s Peccati mortali circa ilgiuramcto. 

Curar f tifa cafó.rr. 

Giurar con fintaiat entione fa/o. it. 

ìno/fìruanz.* di fuetto fi prò mi/e congitoì 

ramento ca/o t}. 
2)ar giuramento a chi /t/a chegiurara/ap- 

*/o ca/o 14. 
Giurar ce fa ingiuBa ca/o ir. 
Uum. 6. Delfine della lingua . 
Slum. 7* Attvvirtuofi dalla Imgua ri get- 
to* Dio. 

tiumJ. Peccati veniali della lingua ri* 

(fretto à Dio. 
HtHm.ih Della conttitione . 
Uum. 10. Della, cujlodtadella lingua 

CAPITOLO TER ZO^ 
peccati coatta il terzo precetto' & 
1* " dcll'eflame Copra d'eflì. 
Kum *. Comi tutti i ptecati ciré* il cult* 
di Die eftertor* fi riductfio» quatrofi* 
li capi . 

Hum r. Peccati mortali circa il cult or effe- 
ttore commandata per legge di natura. 

Con/enfi a nondir il culto eJletiore.a Di$> 
cafo.i. 

Xfdar il culto tortore debito a Dio cape. 
Jzcidia nel dar il culto* oRoriore a- Di» 

§*/+. : \ j. 
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ìrtetttrtnta ejleriorek Dio, fantini co/e A 
cri cafo 4. 

Mcjlr* di irreueren^a ejìeriore eafo. s. 
Culto eiìeriore dato alle creature enfi, 6. 
Kum.j* Peccati mortali centra ifacrame- 
ti& cofe fiacre . 

Uon riceuere 0 non ammmflran $ Saar** 

menti cafi, 7. 

lrreuert nza a Sacramenti cafo.g. 
Confeffarfi malamente cafo. 9. 
Communicarfi indegnamente cafo. te. 

from ouere al culto dtuino per Cena indegna 
cafo. n. * 

Ptrcuftone dì chierico Ca/o.tj. 
Con tra la cUufura di Monache eafo. tj. 
Profanar Chiefa con emiftone di f angue § 
dijeme cafo. i+. 

t U J'? d ì in tutgofacro cai r /. 

Offe/a di Ecchfiafiua gturtUittione f irn. 

rr.untta, liberta cafo. 1 C 
y/ut paltone d, hnt Ecclefiafliei taf, iT 
H**m 1. Peccati mortali centrai precetti 

generali di S Qhtefa . * 

Kcnvdrrjéfalefeffe eafo. ìg. 

Lauorarleftiìe cafo.ij,. 

Non digiunare cafo tp, 

*°»f«re l'aflinenza comandata Cafo ^ 

Sion pagar l à decime Cafo jj J 

Non confejfarfi almeno vna volta Vanne», 

cnon commumear fi almeno la Pahum 
cafo.jj. r Jl»" 

Celebrar n 4Xx0 in tepoprohibito cafo. 14. 
H*n vbtdtr a precetto graue di S. Chtefk 

eafo 
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eafo. Jtf. 

l?um C Peccati mortali contrM le prò & Uh 

fiori di >\ Ihiefa. 
Peccati di chi e interdetto cmfa*£ 

Peccati de % Chierici centra l'interdetti 

cafo. 17. 

Peccati d% Chierici fo tp.fi cafo. jS. 
Peccati di chi è irregolare cafo 2 9. 
Tar covra precetto , a cutfia poRafcomt 

municamaggjore ca/o. ?o. 
Peccati de chi e fcommunicato cafo. 3 1 . 
Peccati di Chierico fcSmunicnto cafo. 
Pacati di chi conuerfa con li /communi. 

coti cafo. j?. 

Uum. 7 Osila marauigltofa fabrica del 
corpo humano . 

Nùm g Od culto eprìore cioè del corpo. 

*'verfò D:o ' 

Hum.Q. Aiti virtuo fi circa il culto eft$rio- 
' re di Oio . 

Nùm. 10 Peccati veniali circa il detto 
culto • 

A im. ì 1 Modo per ottenere la cotritione., 
Kt&r.i 1. Ricordo di 'ino uar Jpejfi fintene 
ttonc delti éctti virtHùfi\ 

* % ' * : - 

CAPITO LO Qv ARTO 
jDc'pecca i conerà ti quarto precetto > dr> 
dtil'cffaaic fopra d'erti . 

Nkm x. M iU per cominciar Vejfime^di 
quatto expo . 

&km*p Peccati mortali de' fuperiori &ìm- 

tuff- .. 
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feriùri per ice effo d amore. 
Icceffo in vo/et honore^tafo. r. 
Ecceffoin dar honore cafo. 1. 
Ec ceffo £ amore cafo. ). 
Rum. Modi co' quali fi ptcca mortai* 

menti fra Superiori, @r inferiori per tn+ 

camento d'amore . 
Mancamento in procurar l'offeruanza del. 

fogge da gli inferiori cafo 4. 
Mancamento in non foprauedtre a' /eccoti 

de gli inferiori enfi.* 

Mancamento di cor rat Une alti inferiori 
cafo. f. 

Mancamento ver/o il corpo delli inferiori 
ca/o. j % 

Mancamento verfo la facoltà pertinenti 

*' [additi cafo. «f 
M anc amento d$ Magi (Irati circa il corpo 
rcbba, &fama deftidditi focolari & te 

clefìaftici cafo. 9. 

Mancamento ne II' infirmila de 9 fuperiori 

Cafo. io. 

Mancamento dì correttione a fupertori 
cafo ri. 

M ancamèto di hediez^a a, % funeri ori caf . 2+ 
Mancamento al torpo de' Superiori.cafi }. 
Mine firn et o didffefa a'fi f pertoricafo *4u 
tki s Offe femore ali uerfo de gli inferiori. 
Scandalo all'anima dilli inferiori cafo. 1 C % 
Off "fa al corpo de gh inferiori cafo. 17. 
Offa ali a fama de gli inferiori cafo. if. 
Offe fa alla rokba d* Ili inferiori c^fo. / 9 , 
*i*m 4. Ojfefe mortali dell' inferiori verfi 

d** 



, de' fuperiori + 

Scandalo *l£ anima de* fup*rioTÌcafo.2*+ 
Ojft/m si corpo dè % fuperiori cafo. zt. 
Gfefa alla fama defupeyieri cafo 22. 
Ojftfa ali arobba di' fuperiori cafo *?. 

M*mcam*nto diriconciliatione per U cfth. 
fé fatte cafo. 14. « • 

ttum. 7 Atti virtuojifipr* il quarto prm~ 
cotto . 

Mum t Peccati vtniali circa, il quarta 

- procotto . 

Rum fi Doli* contri/ iomo . 

Rum. 10L Rimediatili potetti nell'alt. 

\ C A PI Tt) X &> QV INTO: 
Dt* peccati contrai! quinto precetto, & 
. delltflame (opra d'effi 

, t • « » 

Rum.*. Come a trrcapifiriducon* tutti* 

peccati conttM fan im a. 
Kum. 1 + Cornei anima fi può ammazjjr* 
- intrg mode . 

Rum 4 ; Peccati mortali per orninone dèi. 

l'opere dimifiricordia Jpirituali 
Zcce£od % amor*vitiofoairanim*CAfó. u 
Mancamento d'amore alt anima cafo 2. 
Rou. mutar V anima fuse che non pecchi 

cafo 

Ron liberar Vanirne fu* dal peccato esf 4. 
Ver l'anima to perìcoli di morir 
cafo. fi 

Jtf» imi tdir HftccMt* d'Altri cmJì.*. 

2f#» 
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Uon libiTMr il proftmo dal eommejfo peecs 

to eafo. 7. 

Lafciar mor $r il profumo in peccato eafo f. 
Hum. s. Peccato morule d$ fc andai 0 dato 
ad alni. 

Dir, ofar eofa per indur a peccato morta- 
le Cdfo fi. 

Dir, ofar cojaatta ali* indur apecato no* 
tale cafoto. 

Indur in occaficne di peccato mortale caf $$ 
Uum.C. Peccati mortali di occajione projfi 

ma di peccato a fi ft?ffo . 
Entrar in occafigne di pacar $ cafo. 12. 
Non proutdere ai le oc cafoni di pece ara 

cafi. 1 3. 

Honfodisfar al feandalo dato cafo. 14. 
Hum 7. Peccatimortali cetra l'anima & 

lo Spirito Santo, 
toccati contra lo Spirito Santo cafo. 1 s. 
Hum^ f . Nota delle occafioni> che Vhuoma 

può pigliar e per fi di commettere peccate 

mortale con li rimédij loro . 
Kum.p. Kotaddhcofe che fono occaftona 

dt peccare ad altri con gli aiti a lor* 

contrari . 

Num. 10 Della dignità dell'anima, 
hum.tf. Atti virtuoji circa l'anima. 
Num.i*. Peccati veniali contra l'anima 
Num 13. atto di confittone . 
N*0>. l#. Ricordo al zelo delle anime. 



G A. 
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CAPITOLO SESTO 
IV peccaci centra il f.& 6. precetti io 
ordine a! corpo , & déil'eflame 
fopra d'elfi, 

ÌJum. 2. Cerne t ut ti i peccati circa il corpo 

fi riducono à tre capi. 
Hum 5 Come i capi detti fi riducono al s+ 

& 6. precetto • 
Nrt.vz 4. Peccati mortali circa l'opere di rne 

fer ir ordì* corporali . 
tion.amar ti carpe fuo, & de profftmi caff. 
JSon far T opere di mifericordta corporali 

cafo J. 

Won liberar da morte cS dir tefHmonio ve* 
ro o auifisre del pericolo imminente di 
morte cafo 3. 

Num 5 , Peccati mortali di ofefa centra il 

Corpo , 

Knm. 6. Peccatimertalidiira i odio rane* 
' re nel cuore . 

Qito al corpo fuo o d'altri cafo, 4. . 
"ira, o volontà di vendetta cafo s* 
Sdegno, o rancore centra alcune cafo. S. 
Kw».;. Off* fi mortali della lingua contrai 
ti corpo ■ 

Deponere falfo in caufa criminale contro, 

alcuno cafo 7. 
Con parole indur alcuno a vendetta caf% % , 
'Maledir alcuno cafo. 9. 
Ntem i.Offefe mortali di opero conerà Ut 

corpo . 

Gjfefa di opera al proprio corpo cafo. io. 

offef* 



Digitized by Google 



Off fi d'opera al corpo d 1 altri in giudici* 

cajo. /i> 
Off* fa di guerra cafi 12. 
Offe fa per fi } ò per altri capo 13* 
V inietta fatta, onori irnpedttacafi. 14] 
Offifc dt medici Chirurgi, Bar buri caf/ j è 
Offe fide fpcciari cafo. \6. 
l\um p. tettati mortali circa la racconci 

lt *tione per le offe fi . 
J<o» fidisf*reall\ff<fa cafo. 17. 
No rictuere la efferta fidi* fatt ione caf \f>. 
Nnm. io. De peccati circa idtletti del cor 

po>& contriti 6 precetto. > 
Num.j 1. Cornei diletti carnali altri fono 

iiliciti , altri duhonefli . 
Num \2. Peccatimortalt circa i diletti il 

liciti del corpo . 
Eccejfo d'amore al fio corpo cafo 1 p. 
Eccejfo d y amòrè à-diletti del corpo cafo % 20. 
EccrJJo d'amore à pompe vanità caf zi. 
Inebriar fi fetentemente cafo 22. 
Ecceffo di magnar 0 beuere cafo. 2 3 . 
ISium.i 3. De* peccati circa i diletti d'ubo- 

nefli cioè di luffuria , 
ÌSlum. i+ % peccati mortali di luff ^riacon 

epere. 

Eorntcatione cafo, 24. 
Adulterio cafi zs. 
Ineifio cafo 26. 
Stupro cafo 
'Ratto cafo. 2t. 
Sacrilegio cafi. 2 
JìefiialuÀ cafo^o. 

centra 



Centra natura cafi 3/. ' *■) 

Sodomia ctfo.jj. 

Mollicie cafi. j f , 

leccamenti duhonefti tafo $4. 

N*/*.i j. Piccati mortai* del cuor* tirtai 

. dilettiinhenefii. 
D e fi d trio dishonefio. cafi. ?f. 
Delettaticne mero/a cafi 36. 
N*i». 1 ir. Peccati mortali della lingua em 

tra la cafiità . 
Tarlar di cofi dis bone fìe taf 37. 

ì>ìum. 17. Peccatimortalide /enfi centra 
la cafiità . 

Oper atieni definfi comtra la cafiità cafj S . 
Zntrer in occafione di peccate di carne 
cafi 39. 

N/<» tt. Peccati mortali cetra la cafiità 

rifpeto ad altri . 
Mal effempto cafi. 40, t 
Coyifig li 0 aiuti al peccare ca fi.+r. 
infegnar peccati carnali cafi. 41. 
Far che altri cooperilo al fiso peccate $ èm 

altri eafo.jjt 
ìndie* al peccale cafi. 4^. 
Kum. 1 9. Dilla dignità del corpo delf- 

huomo • 

NW 20. Precetti datti da Dioinfauora 

del corto. 

Yium e*. Atti virtuc fi 'rispetto al cerpe 
N*wj i.Moitui all' Atro della contritione* 
Nwizi.j}. Acro della contrttione. 
Nutn R ice rdo della cu fio dia ,& m orti 
ficatione di fin/i. • 

C A- 

■ - ■- m 
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CAPITOLO SETTIMO 
£>c peccati contra il 7. Precetto cioè cìn 

ca Ja robba , & dcll'cflàmc fo- 
> prad'effi. 
Nww.j. Come mquattrp fili tapi fi riduci 

ne tutti i peccati circa la roti» 
Num. s- Peccati mortali circa lec ceffo 

amore alla robba. 
Amartarobbaptk che Dio cafi 1. 
Voler larobba per mez.z.i ingiuflt c afi i. 

Voler mercede * opera chefia pacato mot 
tale cafo.3. 

Amar p Ala robba che V anima, è corpi 
"fi*- e 

K°*f**l**<>hbaalliebU g ineteff*rijc*rs 
Ho* {occorrere con la rtbba d chi ha efir*. 

mo bifigno cafi. 

tonfar lime fina del fiperfino cafi 7 

Kum.4. P'ccarinortaltfier mancarne»» 
* amere alla robba 

Kegltgenxa dtgli eccltfiafìici circa i beni 
#tChte/A ca/o $ 

Keglige»l*de>l>rentipi ndlepubUche en- 
trate caio. p. - 

f redigali, hjpefefuperfiuedel pnncip, 
cafi. \c. * r 

H'iiigfz* depuratori nelle hi di die* 
ttcafo ti. ™ 

^gt'Vnlatncufiodir cefi alla fitucur* 

tetnmefix cefi 12. 

Pr»d>gal,tà della propria robba taf, 
tredtgalu* <, Ut mogli, figli fi riti J f * 

Nw i'ingtHflo damo ddLrobb» 



/'altri 
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d'altri ikfi. tù 
fàuni. 5 De piccati d % *]f*facìrcalarobh* 

ingenerale. 
*tium.6. Peccati mortaii di offefa circa 1* 

robba di Chiefa . 
Turto di cofi fiera cafo \ 6. 
Ottener beneficio per fin, mia cafo. 1 7. 
Ottener beneficio fendone incapace caf. i$. 
Goder beneficio illecitamente cefo 1 jr. 
Uon Spender bene l'entrate 4t beneficio 

c^fi.ao: 

Yfurpar beni di Chiefa 0 danneggiarli 
1 cafo. ir. 

Jllienar beni di Chiefa cafo. mi. 

Tar pagar dati} à perfine Ecclefiafiiche 
tafo 23.**** ' ?v 

Vfiirpar $ beni cfprtjfi nella Bolla della Ce- 
na cafo. 2+. 

Conferir btn ficio indegno cafo. 2 u 

Vfurpar legatilo fi.no fine dt Chiefa cafiC. 

N*/#./. Peccati mortali di off fa circa Ia 
robba del fublico . 

Non pagar datij ò tributi cafo. 2/. 

figliar robba confi fiata cafo. 2 8. 

Non difirxhuir ginfi amente i barn commul 
ni cafo 29. 

far ine ariril gr ano cafo. 30. 

Sformar cioè condir fuori di alcun fiato il 
grano rp/o jv 

l 'ar monopoli accio alcuna mercantiadiuÉ 
g* c^ra cafo. 32. 

JXum f. Odio efef* circa la robba priuata. 

ì^nm. f. Peccati mori al* di furto, & rapi- 



t a v o l a; 

m0t& danno ingiù flo . 

furto cafio. 13. 
Rapina cafio 34. 

furto, ò rapina di danne ingiù fio eafo. 3 /• 
Danno ingiuftocon bugio cafio. jtf. 
Danno ingiuRo in guerra cafi jjr f 
Vigliar da chi non può alienare cafi st. 
Inganni nel giuoco cafio. $9. 
t ar [danno allo pojfijfionio cefi affittato 
cafo. 40. 

Hum / #. Peccati mortali difurto& rapi- 
nano' p alaggi. 
Principe pigliar cofi* de* /additi fintarne* 

cede ca/b.éfii m 
frencipe che permette ingiù/litio di toh ha 

. cafio 42. . 
lngiuftitie de giudici cafio 4$. 
Far liti ingiù ft e cafio. 4*. 
Cooperar a liti ingiù fio cafi. 4?. 
Straccio di robbanelle ejfitcutióni eafio.qSn 
Kum. 1 1. Peccati mortati nelle diuifioni di 
robba. 

lngiuftitiantl diuidere robba caj. *r. 
Num. 12. Peccati mortali di ingiù fiitia 

ne 9 contratti. 
Mancamento di promtjfa cafi 4/. . 
'Non ojferuar i patti cafo. 49. 

Ingiù fi a translatione.ocppo fittone caj.se. 
llUgitimaficurtÀ cafi.s /• 
lUegitima btpotbec* cafi. $2. 
Mancamento di cura è pegno, depofitojoca 

to accommotato. cafio. sj. 
Dar èjitt 0 eoa inganno c*fi j 4. . 

c Gonfio 



T A VOLA 

Cenfi fen\a le di bit* conditioni cafsf* 
Cambi* illtcito cafo.it. < 
Hum. i J. Veccati mortali dilli artigiani* 

operarinelV arti & opere loto, 
lngiuftitia delli operati noli opra cafo.S7> 
Ingiù fi itia di ojft nella materia doli' opera 
eafo. sS. 

N*w./4 Pacati mortali nel vendere & 
comprare. 

Ingiunti* da parte di ehi comprai vende 

eafo sj, u 
Ingtttftìtia in non dare la giù fi a quantità 

cafone. 

ingiù fistia dande vna co/a per vn* altra 

cafe.it. 

N*» [coprir i difetti della co fa venduta 

cafoni. 

Vender per più, ò comprar per meno del giù 

fiopre%zo*a/b.é>i. 
Jngiujlitta nel modo di contrattare cafi(>4. 
N*# ojferuar quella fi premije nel contrai* 

tare eafo. 6 s . 
Uum. i $ Peccatimortali de vfura . 
Jmpr e flar con guadagno eafo 66. 
Impresto con pegno fruttuofo caf Cf. 
Società con v fièra* ctùì fatuo il capitale 

eafo. (S$ '. 

Guadagno per pagar auanti tempo caf 4 /. 
Guadagno per dar m credenza eafo .7*. 
Vfure palliate cendep*fitt,camàij cenfi &c. 

cafi.71 . 

Vfut a vedendo con patto di retrouendtt* 
eafo* 7*. 

<\ . . Cooperar 
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ta vox a; 

Cooperar alle vfuro tufo 7}. /■ 

Kum. 1 6 . Voccati mor$ alt per mancamento 

di f dis fot t ione circa la robba . • * 
Non pagar debiti cafìj^ ^ 
Non ojferuar lo promejfe fiuto om/^x. 
Nen uftitwr tofa & mitri ohofipojfiedo cm* 

fi. 76. 

Non fodisfaràejfefa fatta à robba d'altri* 
00/0.77* 

Num* 17. Quali perfino fiane tenuto alito 

reftituiiono . 
Kum. ti. Per f Mali CMgiont al uno Jt/rjc*. 

può dalla roftttutione » 
Noem.t9>CAo cofafiarobba . * 
fjum. oo. Do l fino» vfi 9 & dominio della 

robba* - " V -v, 
Kum2\. Do" procotti, & configli dati da 

Dio ciré nU robba. 

Kum 22. Dogli abufi dtfi/Mni circa In 
robba . - ->*<w, ■ * • -, - 

Kum 23. Atti virtuofi circa la robbb*. 
Num i*. Peccati veniali . 
tìum .jf* Atto di co ntritiono . % 
Num.Jt. Ricordi circa larobba\ - 

CAPITOLO OTTAVO. 
Dc'pcccaci centra J'orrauo precetto, 8c 
dcircffabc^ fof ra d'cili • 

Kum. 2. Comò ipecativire* In faina fi ri. 

ducono all' ottano precetto* 
Kum, j. Como à quatto captfi riducono tut 

ss $ ficcati circa la fama . \A 

€2 Kum \4* 



T A V O L A 

Uum.4 Peccati mortali per ec ceffo d'amo- 
* re alla fama. 

Superbia di non s'humiUara Dio tu- 
fo, i. 

Voler ufficio quale non fia atto effer citar* 
-cafo.j. 

Superbia con di/p^gio d'altri, cafo. j. 
Inuidia della tuona fama d'altri ca- 
fo 

fompe, vanita Ipefifuperfluecafo f t 
Voler acquiflar fama con me^jdi peecp. 

*o mort ale cafo C . 
Procurar fama a fine mortale cafo 7. 
Lodar alcuno con pregiudicio d'altri cu* 

fo. 8. - * • * ; 

Num.s Poetati mortali per mancamento 

d'amore alla fama ò fua 0 d'altri . 
Mffer prodigo della fua fama con danno d'ai 

tri cafo 9 . ^ . ■ « 

Non dir il vero per la fama altrui cafo. 
- vo\ 

Non impedir chi mormora contra 9 la fuma 

altrui cafo,* 1. 
Num.it. DclV off e fi centra Infama. 
Num 7 Peccati mortali di offe fa col cuòre 

contra la fama . . ' 
Voler male alla fama d'altri cafo. 1 u 
Dispregio dèlia fama d'altri cafo. / j. 
- Ciuiicto Temerario cafo. 14. 
N u m 8 Peccati mortali di offe/a con foli** 

gua alla fama g 
Dir parole atte ad offender la fama, v con 

mt emione d i offe fa caf.ij. 

Dir 
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TAVOLA. 

Dir tiftimonto, ò accufarfalfamente in gì» 

diete tufo. 16. r 
£)Jfefe de' giudici f fiperiori , & officiali 
' cafo 1 7. 

-Ureo c he pale fa , ò non fate fri compiili 
cafo ig. 

Scuoprira fuperiore peccato occulto cafi 

i 9i 

- Dir ingiuria -a chi ì prefente cafo. 20. 
Dar U burla à chila riceue per ingiuria 

cafo. 2(. 

Contumelia, Calunnia, Conuitio, impre» 

perioà per fona preferite cafoni* 
Mormoratile cafo. 2}. 
Detrattione cafo, 14. 

Riferir cofevditeda altri indebitamente 
cafo 25. 

Sufurratione, cioè feminar difeordie tra 4K 

mici cafo 26. 
Incolpar à sorto alcuno cafo. 17. 
Riuelar il fi crete di alcuno cafo* 

2f. 

Uum.p. Peccati mortali di offefa alla fa* 

ma con ope re . 
far atti di ingiuria ad altri ~cafo 9 

Offender la propria fama cafo. 

Dar occafione ad altri di far ingiuria co* 

fi' 3 1 * 

Hum. 10. Peccati mortali per manca* 
mento di fo disfattone alltjfefe della 
fama* 

« 5 Ktu 
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TAVOLA 

• : Kin VJtUr dimandar la face & t ferire fi • 

disfate iene cafo. 3%. 
Chi prima n$n dimada la faci quando fri. 

ma offe/e cafo a* 
Chi prima non dimanda la f ate quandi 

più offeft cafo. 34. 

iL'heredi mn fodiffaraU'effefa fatta dai 
• ti fiat ere eafi. 3$, 

Kon viltr perdonar col cuore è chili in- 
: giurie cafe \S. 
Nonvolorfarla pace cafo. 37. . 
&or vendetta eaf.3 8. 
Kum. n. Chi cefafiaftma, fraTltvfi as 

Kum. n. Di' fucati dati da Die ciré aia 

»■ - fama.''-;" .•.•»-„<$*<• 

Kum. #}. Sanarti t aitinoti circa la 
«••• fama. 

Kum. 1 4. Attivirtuoji ciré a la fama» 
Kum.ts. Dell'atto della cert ritiene, ■ 
Kum. 1 « . Jtów/// «r<* la fama . 

dnclufiini di auefta parti. . 

S E C ONDA PAR TE 
Del compartimento delia 
Confcicnia • 

Injiruttiene per Veffamedicenfefferì. 

Delfine di quefta feccnd* parte . 

Cap u Della neeeffità dell efame de con- 
fo ffott . > t 

J7flM» i. Sentenze dedotteti ciré aia detta 
•bUgttien* de* e m/efori * 
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AVOLA. . 

Kum.y Ragione fondata nella f*cra ferii» 

tura,& nelfacro concilio di Trento. 
Caf> i. Dell' e fame del confejfore . 
Xum.i. Sepra quali cefi debba ejfaminar 

il cenfejfore . 
itam i dille conditieninecejfarie alla ini § 

grità della confejfione • 
Num 3. Aqualfine fi debba intirizzar 

ejfame del cenfejfer* . 

ì>\um 4.®luad(>%lconféff*refiaobligat* efl 
firn in are. 

tfum.s. Regole per conofeere fe il penitenti 
f acciaiò non faccia intera la confefftone* 

Klum.6. Ricordi di S.Thcmafe per l ejfame 
de* conftjfori. 

N*/».7. Vr attiche per l ejfame de 9 confefe* 
feri • 

Cap.$ Di alcune cognit ioni neceffarie aU 

l 'ejfame del confjj ore • 

i . Che co fa fia peccato^ cerne fi c$+ 

no fca • 1 

ì^um. ]*Come fi dininguane il peccato mor 

tale & il veniale . 
Num. Come fidi flinguano ilpeceatofa 

lactrcoJìat<%jtdi ejfo . 
N»w. 5 Regola ptr conefeere fel peccati 

fesa nell'atto, 0 nella cirnjlanza . 
Num.6. Qualt, & quante Jiano le circo/lai 

z*e dell'atto humano ìy del peccate. 
Num. 7. Come vi fono tre forti di circe» 

Num <5\ Regole per conejccrele circeflan^* 
che mutano la forte del peccato . 

* 4 Num.fi. 
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Rigole per cono fièn li cir affala, 

chi aggranfino in infiniti. 
Kum i o . Regoli pir conofari li circofian 

ti chi slegerifcaniin infinito * 
N*J». 1 1 Chi co/a fia ragione, fi inde refi , 

confi$èp\*. 
Hum. i j. Che afa fia vfb d$ t ragioni . 
tium ^.Qimoficenofiafiilfanciullo.hab 

biaVv fi di ragion** * . 

Kum i+. Regole per cono fare quandi *• 

fia il confivfo della ragione. 
-, Hum. u. Regole per cono/ben fualfia la 

confcienza del penitenti . 
Hum, Di' rimidi dilli mah confi 

Kum. it V* 11 * radici, 9 itufi dilli pi«- 
eati. 

JUum. it. Di 9 rimedi/ alU radici ietti 

peccati. ■ t „ . ■ 

J<lum. 1 9. Dilli penitenze a* peccati. 
Kum.ao. Kigoli pir ejfaminar fe il Confo/ 

fon debba ajfifaere il penitenti . 
/ Cap 4. Dell * aiuto chi fi da in quo/lo libr* 

pir teff ami . 
Kum. 2. Como il Confeffofe deut fapen 

fiicafi, perche f appi eff aminar e. 
Kum j. Como in quefio libre t'infognane 

tutti li ditti cijfi. 



■ 



Digitized by Google 



e* ■ ' » • 1 wm — ' — -~ 



*4* A ••- w 

T A V O t A. 

.-PR ATT ICA PRIMA- 



Deircflame dVConfcflbri fopr* 
il pruno precetto.. 

&i quello Ji[dèue fkpere dal Confejfore per 
beffarne /opra dei/i precetti . 

Cap.t. Della latitudine &c. 

Cap. i .Della latitudine dtlprìmoprecetto. 

Cap. i Della raccolta de peccati contra im- 
primo precetto . 

Num 2 Raccolta de peccati contra la fede; 

Num. 3. Raccolta de peccati contra la Spi 
ranza . 

Hum. +, Raccolta de peccati contra la Ca* 
riti' 

Nmot. s. Raccolta de peccati centra la n/i- 
gione. 

Cap 3. De Ile regole per cono/cere quandi 

l detti pece atifi fino mortali. 
Cap. 4. Ddle circcftan\e che mutano Ufo? 

te dtl peccato . 
Cap j. DelVtffame /òpra ili precetto, 
Cap.6 % dille penitenze & rimedi} . 

Cap. 7. Delle materie pertinenti* fwfi* 
precetto*. 
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FR ATTICA SECONDA 
Per l'cflame & giuditiode 
Confcffòri fopra il x. 
precetto, 

»• 

C*^r. inatti datti alla lingua ri Sfitti 
di Dio . 

Cap. 2. Del/a raccolta pecca fi centrati 

fecondo precetto . 
ÌXum.i. Modi di peccare per accidia, 
ì^um . 3 . Modi di pece atre circ* i voti. 
ÌAum. 4. Modi di peccare ne giuramenti. 
N*iw. y. U odi di peccare bestemmiando. 
Cap. 3. Delle regole per cono/cere quando è 

detti peccati fiano mortali. 
Cap.*. Dlle circoffanze che murano là fot 

te del peccato.. 
Cap, s. • Del modo di e f aminar e li peniteti. 
Cap. 6 . Delle penitenze, & rtmedj olii pee. 

cati. 

Cap. y. Dichiarutione di alcune co fi cheto 

%l giuramento . 
Cap. 8. Duhiar atieni circa il veto. 
Num.j. Della ir rifattone del voto. 
*Nt4m.$ Della dilpen/aticne. 
ISIum 4. 2>ell* commutatone de voti, 

;i •« , ^ 1 

PR ATTICA TERZA 
Per rcffamc& giudiciodc Confcflorif*. 
pria il terzo precetto r 

Cap. 1. D*pr« t tti4mtti sii tfltritrtri- 

~ C0f.M,Dtt- 



Digitized by 



TAVOLA 

Cap.z, Della raccolta de peccati contrari 

terzo precetto . 
Cap. 3. Delle regole per cono [cere quandi 

detti peccati fi ano mortati. 
Cap. 4 Delle circoftan^j che mutano la fot 

. te del peccato • 
Cap s. Dell' ejfame . 
Cap. 6. Delle penitenze, & rimedi}. , 
Cap 7* Sommari/ dichiaratiene delle prohi 

bit ioni di S % Chiefa . 
Kum.i. Dellafc/penfionr. 
Num,;. Dell'interdetto , 
ìsum.+. Della [communio a • . 
h um.f. Della irregolarità • 

P R ATTICA QVARTA 

Per i'eflame & giudicio de ConfcfTori to*~ 
prail quarto precetto; 

Cap.i. De precetti dati* fuperieri & ìnf*~ 
rieri . 

Cap. j . Della raccolta de peccati ccntrm 

il quarto precetto . 
Cap jm Delle regole quando detti peccati 

fi ano mortali. 
Cap 4. Delle circefìat/%* > che mutano l* 

forte del peccato 
Cap. s.DdleJfame . 
Cap 6. Delle pintttnze & rimedi. 
Cap y\ Della ecgnitiùne del Sacramelo dei 

m atri vì cmos 
N##?,i. ìteaatimtrtali dimaritati. 

' c £ Uum i Dét 

• • . • • • 
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Kumj.BeM impediménti chénm dirime 
no ma oblligano a colpa mettali . 

Mum 4. Otiti impedimenti che dirimo** 
H matrimonio. 

PR ATTICA QVINTA 
ter rcffamc de Confc tfbn fopra il]y. pr*. 
certo quanto à peccati conerà 
dell^aima » 

Cap i &e precetti datti ricetto alVanimé . 

JUa& de pr ojpmi K 
Cap. i Della raccolta de peccati conerà f « 
antma . 

C*p* } Delle regole quando delti peccati 

fimo mortati. 
Cap 4 Delle circoftanx* che mutano la fot 

te del peccato. 
Cap. s. Dclte(f a me /oprai peccati contrm 

l'animi. 

Cap C Delle penitenze & rimedi . 

Cap. 7 Sommarij ditkiar atiene d'alcun* 

materie alVanim a appartenenti . 
te i. Dell opere deUamìfericirdia $i. 

rituali. 
Hum 3 Dello fc andato . 
U*m 4 DelVoccafitne. projftma & remotm y 

4$p*asre. 
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tR ATTICA SESTA' 
Ècll'ciTarne del Confcflòrc fopm f 
peccaci dei corpo , 

Cap. i. Deprecéttipertinenti al corpo. 
Cap x. Velia raccolta de peccati contrari 

«. cotpo » 

Cap. 3. Velie regole quando detti peccati 

. fi ano mortali 

Cap 4- Velie circe ffànze che mutano la 

fòr te del peccato , 
Cap $.Vell*ijf arno . i- 
num.x.VetteJfamofipra Fófef odi mi/eri 

cor di escorporali'. 
Xum.3. Dell Affamo [oprale cf e/e del ce ip* 

Hurn 4 Modoperconofceril numero dello 

odi/ & offefi corporati. 

Xum. s. Deirejfamefiprai fucati car- 
nali. 

Cap. 6. Delle penitenze & rimedi. 
Cap.7. Sommaria dichiarati*** intorno le 
tnmtcttte • 

PRATT ICA SETTIMA' 
Perl'effoiiìcdel Gonfcflbrc cariala roba* 
& il?. * 10, precetti.' 

Cap. 1. Ve precetti datti *U' fittomi t{r tè 
, la roba. 

Cap.*. Della raccolta deputati tinaia) 
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Cap f. dilli reseli pir cono/cere fi /fan* 
mortali. 

Cmp. + ÙeUe citeofiàzi chi mutino la fir 

ti del peccato . 

C*p /. Dell'esami circa la roba . 

Num. a. Da vari} fiati circa la roba. 

Num 3 Delle interroga: toni generali cir- 
ca la roba . 

Vtum. 4. Delle interrogai ioni particolari. 
Cap 6 . Dielle penitente & rimidi . 

Cap 7 Sommario di alcune materie circa 
la roba . 

Slum. t. DeU % ingiù Jlitia mi comprare & 

vendere. 
Cap *. Dtll'vfura. 

N«m x. Che co/a imprefiito 0 qunfi impre* 
fitto. 

2$um j . Che cefi* fi *a guadagno. k ' 
Uhm. 4 In che modo* %l guadagno proceda 
dal mutuo. 

l^um. r Dell vfuramtnt ale convention*, 
le reale 

CÀp 9. Della refiitutione che co/a fin . 
hlum.z. Delle radici è caufi della refiitm- 
tiene. 

Mum j. Del pofijpre di buona & mala 

fede . 

Kum.*. Di- quelli deuono restituire por ì'at 
cettion*. v > 

N*«f, s • Di none medi co' quali fi coopera 
alia ingialla accanirne 

Mum Regole per cono/cere quando i fior 
frimi coppitai ori debbano rtffituire . 
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aum.7- Kegolt per ceno/cere quando i tre 

virimi debbano refi ir rare . 
Kum 8. Come fi dtbbafare la reftitutione. 
lsum.9. Delle c igieni che feuf no dalla re 

ftitutione. 

Cap. ic.De contratti. 

Num. z. Del nome £r diffinitione del con- 
tratto. 

tfum.3. Delle quatro caufe delti contratti. 
Num 4 Dtutfione delli contratti . 
Num. s- Delli accidenti confider abili ne* 
contratti # 

Num. 6. Obligathnine" contratti delle Ug 
gi ordinate . 

Num? Dichiaratione che cofafia ingan- 
no fraude, colpa, cafo fortuito . 

Num.t. Dichiaratione de 'contrattile 'qua 
li fi trasferifee il dominio . 

Num p. Dichiaratione de cctr attiene* qua 
UfidaVvfo, 0 frutto foU . 

Num. 10. Dichiaratione delli cotr attiche 
danno fola obligatione • 

N*/w. 1 1. Pratticaper li Cofe {fori intorni 
alli contratti. 

PRAT TIC A OTTA VA 
Per reflame & giudicio de Corife/fori in- 
corno à peccati circa la fama &T- 
otrauo precetto . 
Cap. t. De precetti datti allhuomo circa 
la fama . 

Cap. 2. Della raccolta de peccati circa la 
fama. 

Cap. $. 
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€sp. }.. Delle regoli quando detti pece Àt 11 
fiano mortali. 

Cap 4. Dell* ciré ottante ehi mutano la /or 

. te-dei 'pettata. 
Cap.s Dilfejfame. 

Hum j. EJfamefepraPeceefi d'amor» al- 
la fama. 

Num. j. Sfamo /opra il mancamento d'a- 
more. 

K*i».y EJfamo àrea t offe/e della f amar 
* col cuor». 

N*/», j. E famt tire* foff^fi ài lingua & 
opere. 

Hum. 6. 1 nterrogationi generali . 
Qsp 6 Delle penitenze & rimedi . - 
C*p? Sommaria dtihiar ottone dello tnè* 
. t*rì$ % 

. D I S C OR 5 O 

Storno all'ampiezza della carità del!** 
legge di Dio, della, confeicoza della 
rirtù & del peccato* 

Diui/ionedi quefto difeorfo. 
€*/.<! • De/la regolaper cane/cere la. latita* 

dine di qualunque co fa 
Capj. Delle Cam fi della carità, 
ìfium j. Della materiadella carità. 

$jem | % Dell 1 abiette, materiale detl* tè* 

riti . 

N*a>.* D Schiette feriale della caritè* 
Oella ferm* della carità > 
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tìum.f. Delfine igll» entità. 
Num. 7. Dell 'efficiente de/la carità . 
C*p. 3. . Dell'ampiezza dtllm diuinM Ug- 
ge. 

Num.e. Delfine & caufe della legge di 
Di». 

N»jw. j . Del modoptr cono/c er l'Ampie zza 
dell* diurna legge . 

Rum. 4. Cerne la legge dette battere precet- 
ti a flirt» Attui & negatiui . 

Nai» /. <HtialJialath*tertade precetti af 
firma ttut & negatiui . 

Klum.C. Cerne il Decalogo letttralmente 
intefo non contiene tutti i potetti della 
legge . 

N«f»7- Del modo per ridur al Decalogo 

V ampi» za dt tutta la legge . 

Rum. &. Ditone del Decalogo in tre par. 
ti. 

N«» fi. Come jì dichiari l'ampieza del g. 
precetto. 

N»/». 10. Come fi dichiari l ' ampie zZadol 
fetconde. 

Rum u. Dell' ampiezza del terzo. -, 

1 ». Dell ampiezza del 
N«w». , , . Dell' ampufjuHdol f. 

Num.t 4. Dell' ampiezza del f, 
Uum.if. Dell'ampiezza del?. 
Kìum. 1 6. Dell' ampitz*Xj.dn. 
Rum. 17 Conci* pone intorno alla raccol- 
ta de precetti di Dio , ' 
Cap 4. Dell'Ampiezza) della con/don- 

- - 
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C*p> Del? alien fieno dell* virtù del vi- 
tto & peccato. 

Cap.6. Come il compartimento qui tolto 

fia compito. 
Xum.2. Como fiproui che il fatto compar. 

timento raccolga tutti i piccati . 
Kum. f. Come quello compartimento fai* 

t*tt» conformo alti dieci pr e catti. 

Kum +.Come nel compartimento fiano tat 

telecofifoprade quali Jt dette farti: 
effame. \ 

N*»., Coment efofidamodo por l'off*. 

tnt dilla confcmza. 
X*m,é .Concimane. 



D ì ALOG O 

I torno alle gran merauiglie chi 
fono nella remiflìone del pecca 
to dell'Ini omo fpecialincte del 

r faeramento della penitenza . • 

t. Propella fi fi deità rimettere il pece* 

todell'huomo . 
x. Prepe/lafi nelrimeturle fi cerchi fa. 

disf attiene. 

3 . Del mòdo della fòduf attiene . 

4. Qualfodtif attiene fi dia 

5. « Come s'applichi detta fodtsf anione 
all'huomo. 

4. Sa pm volte fi rimetta il peccate . 
f» Delfardtf ertoti la prima remifftoney 
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dalli feconde . 

t . Chi debba determinar la fodtsf attiene 

nelle feconde rcmijjìeni . 
9. Dell erigere vn tribunale nella peni* 

tenza . 

le. Delle prouifioni per qui fio tribunale* 
l/. Del modo di eonftituirfi il peccatore 

muanti tjuefto tribunale . 
iji. Come la confezione fi debba fare. 
13. Giù ali peccati fi debbano confejfare. 
j+. Come fi debbano confejfar $ mortali. 
j/c Se beffarne della confidenza fianecef 

fario Mila confefltone. 

\C. Chefianecejfario tatto della contri- 
tiene . 

1 r- Se bafti la centrinone nella ragione . 

//. In che modi fi faccia fatto di centri- 
none. 

19. Q«*ndo & come bafti tatt ritiene. 

2 0. Dell'aiate p $T f A contri t ione . 

ar. Del tempo in far fatto di contritione. 

2 e. Della fodisfatt iene . 

*\. Achi fi debba dare fedisfattiontè 

Di quali co fi fi debba dare fodufattie* 
neà Dio. 

2 j. Chi debba fodisfar à Die. 

1 (f. Chi debia imporre U fodii fat eioni per 
la pena temporale . 

27. Del/i penitenze volontarie del pec- 
catore & d:lligaftigidatti da Die . 

2g. Delle peni/ enze fatte per altri . 

29. DélU indulgenza . 

}o. Del tempo di far dette fidiff attieni . . 

ji. Del 



Digitized by Google 



T A V OLA 

Jf. T>ol Purgatorio. 
32 Della fida f attiene à proffimi. 
3 j . Doli* fidtsf attiom à fe Jlejfo . 
34. Di quello deus fare il Confejfore . 
jj. Dell' ejftme del Confejfore t 
}4 Della giuridtttione de Qlnfefforu 
37- Dui numero de Sacerdoti 0 Cofeffore % 
1 8. Dell* ordino fra Sacerdoti, & Confo/i 
fori. 

$9+ VoBa/enten%* del Confejfore. 

4** Delle parole preci fe di tale [antenna % 

41. DeldiSpenfareà quelli fino in per ice» 
lo dimorte. 

42 . Della giutidìttione de Sacerdoti noli'- 
. articolo di morte . 

4j» Del disenfiare alU integriti dellm 
confi ffione noli 'Articolo di morto à chi 
non può . 

44* Deirimetter èneo à foni par [Vitto di 

contrit ione i peccati * 
4/. Della fec retato & figlilo della con- 

fiefilone. 

46. Ctnclufiona intomo alti* penitenti Ò 
impenitenti Applicatone morale date 
Dialogo procedente* 



» * - 1. 




Digitized by Google 



1 



indice; 

PRIMO. /- 

Delle materie principali eh© 
fi trattano in quella 

Amere vitto fo. Cap. érprat.j. $. € 7. 

Anima fi tratta.Cap & ptatt.f. 

Beni, tr mali dell'Anima, corpo fam*, r*. - 

ba Cap.tr pratt.j.6 7 8. 
ConfeJfore.parr.2.pag. 3. tre. 
Confezione parte i.pxg. }*&c & parte 

pag 9 tre. 

Contritione Cap 1.2. $.4 5 C 7 S. 
Cuore. Cap & pratt 1.4.3 C 7 X- 
Compartimento di tjue fio fi tratta in tutta 

Vopera\ tr infine , Dtfccrfo tre. 
Confcienza In tutta t'opera, tr nel àifeor- 

fo infine. 

Contratti , Ne l Capitolo tr pr attica - 
taua. 

Decalrgo. In tutta l'opera. 
DottrtnaChrifttana. Cap.t .cafi.r . 
'Effame de' penitènti . In tutta la prima 
parte . 

JEfJame De 9 Cenfeffori. In tutta la feconda 

p*rte. 

Ifìeriore. Capitolo & pratt. 3.4 $ 6.7.Ì. 
toma. Cap. tr fratti. 
+ " Giura* 



Digitized by Google 



T AVO L A 

mi ur amento. Cap. & Pratt. % 

Inimichi*. C*j>.& Pratt. C.&7&Ì. 
IngiuRttia. C*p.& Pratt. +.$.6.7. /. 
Interdetto, pr Attica. 3. 
Irregolarità. prAtti j. 
Legge. In tutta l'opera. Infine nel Dif 
cor/i. 

Lingua Quaji in tuttat opera. 
Matrimonio, prattica. 4* 
Occafione di feto are projfsma rimota. Cap 
* & prattica. f* 

Ojf'fi l ua fi in tHtt% e *P* » &P f ■ 
Opere di mifericordia corporali Spirituali* 

Cap.& prattica. s. 

tettato. In tutta l'opera^ neWlnfirutti* 

me de 9 Confejfori. 
penitenze, nettlnflruttione de' ConfeJ* 

fori. 

far ole. Quafiin tutti li capi, & pr attiche* 
Ragione, v fo di ragione. Con/infi di ragie* 

ne. Bell'In (Ir ut tiene de' Confejfori . 
Xefiitutionc. Cap &pratt.y. 
Roba. Cap. & pratt. j. 
Scommunica.pràtt.}. *' 
Sacramenti. Cap & pratt. 3. 
Scandalo. Cap.&pratt.s. r 
Sodisfattone. Cap &pr M tt. S.67J. 
Soper frittone. Cap.& pratt. 1 . 
So i} tv (ione pratt 3. -V ' 

Veto.Qap érprttt 2. * . « 

Vfwa. Caf> & prathf. 



Digitized 



I 



TAVOLA. 

I NDICE SECONDO 
Dclh peccati più ordinari in qneftt 
Opera dichiarati . 

A ecidi*, parti i . pag 7 1 .7 j . 

Adulatione. part. 1 .pag. $02. 
Am bit io ne parte 1 . pag *$jr. 
Amore vitiofò parte 1 .cap +. ì.C.j.S. 
Auaricta. parte t pag .2 jo.frc. x 
Benefici/ mal pojfedutt par. I pag .243 &*• 
Beni di Chiefa ojfeji.parte 1 . pag. 1 e fi. &€, 
2+3- 

Befìemmia. pari, i.pag 
Bugie, part. 1 pag.is2. 
Calumntapart. t . pag j / j . 
Colpa lata Uue y Uutjjtma part.2. pag 1 j#, 
Concupì feenza part. \.pag. 20 3<&c % 
Crapula, part 1 pag 207. 
De/peratione part.i pag 6$. 
Detratttone. parte 1 .pag 3 1 C. 
Delettactone moro/a part. / pag. 21 j. 
Digiuno lafcitto. parte 1 pag. # 14 
Diletto carnale. part. 1 . pag. 2 07 &c. 
Dottrina Qbrtfiiananon imparata part.t* 

p*g- ss. 
Ibrtetd. parte. 1 .pag 206. 
Fallacia part. 1. pag /so. 
Falfitàpart.i pag. 2 s 12 f j. &C.\ 
Famaoffefa.part.\.pag.$\Q 
Furto, part. / .pag. 2St. \ 
Fraude.part. i.pag 2 ; 2 . &c. & part. a, 

p*g.ito 

Gtketo.frat.x, fag.20S % 1*3. 

Giura* 




Digitized by Google 



TAVOLA 

Giuramento falfo.part i .pag. 9 0 9 1 , 9 è & 

pare x.pai.yj. 
Giudicio timer arto pare. 1. pag 30 f. 
Giurisdittione Ecclefiaftica offe fa. par t. I. 

paglie 
Gloria vana. pare, t.pag. 197. 
Golapart.t.pag.105 &c. 
H onorar Dio.part. 1 . pag. 1 fit. 
lattari%apart.i.pag.29Ì. h 
Ira pare. 1 . pag.jp 1 . &c. 
Inuidia.pare.e. pag. $00. 
Inimiàtie. part % 1 . pag 1 99. 3 a t . &*.par*. 

1 part. 170. 
Improperio, pare i*pag.}rf. 
Ingiù fitti a. part. i.cap. $ 7.A 
Inganno. p. 1 . cap.7. 
Ingiuria pare, f • pag. j r 
Irregolarità violata. part, 1 . pag. iu ( 
Interdetto violatopart t.pag* / io. 
Immunità Ecclefiaftica violata, pare. e. 

pagg.no &pag ns. 
Libertà ecclefiaftica violata, pare, e . pag. 

no. 

Libertà de* fenfipare.i. p*g.*o\ &c. 

Lujfvria, & lefuejpeci/ parte, e, pag. 

zoj.&c. \ 
Maledettone. part. t.pag \ps. 

Matrimonio ton abxfo.part. 2 pag I4. 
Mormoratone par. t . pag. j 1 4* 
Occafione di peccare prcjftma, e rimota » 

part j .cap s . &part.a pratt.s. 
Otto part. i p*g /04 &C.t}p.*$4* 
Qdio fart. \ p*g tpi. &o % 

Offefi 



INE I C;R 

Ojff/f in*iuftf. par*, i . f J t# 
G^fr* : 4* miftricardial*fi$ate.p*rè.i.pag* 

* - 

P*r*/* dishonefie, ingiurio fi 9 fi andato fi é ?, 
fart.l.cap 5-6-7.8. • . 

Pace non procurata da chi ofefit. parte U 
Prodigalità , par. i ì j 7. j 04* 



tLMCConcìliattone non fatta, part. 1. pagina 

100.114. * 
Rapina. par A. pag. 
Rancore part. 1 . pag , 1 y 1 . 
Reftitutione non fatt*.par I.JM/.17? 

il C£#V/3i 0^*/?». ^*r*. 1 pag . 1 1 1 . <^ 

141* 

d'ai tri pigliata par. 1 .^jp. t j 1 . 

S 

Sacrilegio di cefi > luoghi, perfine fiere 
part. u 

Scandalo parte 1. pagina. 16 6. ère pagi** 

Senfi sfrenati part. t .pag. 10 } . 
Simonia part. 1 .pag .143. 

d Scotto. 



INDICI 
SeemmnhsvieltiM.part.i.pag. tu. & tm 
Sofyenfimtwoìtt* par. i .pag.T io. 

&Qdhf*ccioneUfii*t*.part.upm£Ìn*. 17 x. 
100.&CZ7? >&c m 3 io, óre. 

Sòper]Hti$ne .p*r. i*p'g.$i. 

S*jxrbi *.p* r . 1 .7 t.&p*g. 19 8 . & i 00 

3pefefipr*Uf*tdt*>p*r. 1 o 1 . j 7 j. 

T 

Tatto dishoueflo ptrt.i.pag. tiq, 
TefiimonhfJfoi » g*Hdicio,&fi4ori.fér. i # 

y*n* glori *.p art. 1 .pag.^oo.érc 
Vedere l >/cmo.p.i . ti*. 
0 M o/feritatopart. 1 .3 4. 



t u 



4 



IN. 



/ 



1 




INDICE TERZO 

Nel quale lìdi aiuto 

* 

Per conofcere non tanto li peccati * 
come l'occafioni d'eflì peccati 
per (è,& per altri inquefta 
Opera dichiarati. 

» * 

C ridia part r 174. 
Adulatone part. \ pag.ijt. 
Ambinone, part. 1 1 74. 
wiwor vitiofo.pa r . 1 paf.tJU 
»74. 

Auttori de' baili, part. \.pag.\ 7 (,. 

Auttori di comedievitiofe. par. 1 ,pag. 177. 
A ut tori di vaniti , co/e vitio/e. fare. 1 ! 
pag.ijS. 

B. 

SaUi.part.\.pag.\ 7i .t 7 6. 

Beneficio mal fo/feduto. part. ì.pag. 17 1. 

C. 

Comedie par.i.pag. 17 j .i 7 £. 
Compagnie cari He. part. I. p*g. i7 6. 
Concubina.part.x.fag 174. 
Qompofitori de libri titiojt. p. 1. pag\-jj. 
Competenze part. 1 1 74, 
Contentic»i. part. 1 . p*g. I?4 r 77. , 7 g. 
Cobabttare con perfine riduttiue al pece»» 

re.pare.i.pag. 174. 
Crapula par. 1 .pag. 174. 

* x Sebi»* 



Digitized by Google 



INDI cV 

TieHtliHàpagati.part. i .p*g. l7 j. 

Vetratticnepart.i.piig.iyé. 
Wffrtgt* d'altri. pari i .p 0 g.i 7?tl7tt 
JDt/eordee.part. I .pég.iòid, 

M 

Ebrietà por. i.pag.17^ 

F 

Xarfiruitu * m>lfin*.pMr$,i.p*g.i7^ 

G 

Giudicio temerarie. paru\.pag.\7\. 
Giuoco pare i .pag 1 7 j è 
Giuftitia neghete tu' freneipi part. 1 .fa 

Gloria vana, par e. 1 pag.lfS* 

Gola,purt.i.pjtg,\ 7 ^ 

Guerra p.i.pag.i9i.vs$* 

Honore tropo /limato. /ir.i.f 4g. 174.1 77t 

178^ 

tlomicidio.pArt.u pag. 177* r 

ingiurìa, part a. psg.177. ^ 
Ingiù ft iti* part. I . 1 7 f . 1 77. 
Inimichi* p*rt. 14 *g. 173. ~ ^ ^ x 

Inter effe tropo /limato. part. in pag ijh 

lnutdt a. parti, pag. 1.74, 

lr*.par. 1 .pag. 177, . . 

Libri vitiofi.p l pag. 17}. 

Libertà, de' fenji.part.l. pag. 17 f.17 4. 

Liti itigiufie par. i.pag.177. * ....... -, 

Lode viiio/à par. i.pag.nS* - \ 

Lupe. 



* * » 



i n b r c 

Meretrici par.i.pag.tjy, 

Ristori ai peccare par. 14**177. 

O 

Odio par. i.pag.tyy. 

Ornato vitiofo.far. 1 .p*g.\ 77 . 
OJt0.par.upag.ij4. 

P 

**c e non dimandata da chi dette , f 1 
1 77. A ' *• 

Vace non fatta da chi dette par.i.pa* t-V, 

rtrttnacta part. 1 . 1 7 4. Ó* 1 77. • * • 
*P*r'*?*rt.t.f > a£ t 7s . n:'/..*,-.* , t 

Wdigalttaptr.l.pag^jf. 1 - : i 

* «• ■. n- 

R'ft'tuttonelafiiata.part 1.1», l7r 

174.177. 
I 7/.i77» r * 

J«»*V<> *V«> ^ , JL t - g , 

^(*one part.i.pag.i 7A . 7 77 



Digitized by Google 



I N B I C E. 

Sfefi /opra le facoltkpar. i . pag. 1.7 y r 
Senatore pare, y . pag. 1 7 6. 
Stampatori de Uhi vitto fi. par 1 p*£i 77* 
Superbia part.x.pag 74 x^i joo. 
Superfluità parf. ì .pag. 17 f. 
Sufurrat ione par 1. 1 1 7*. 

r 

Tatti inbonefii par. 1 . pag. 1 74* ~ v 

Veftite vane, par f. 1. pag. 17 }.&c 

Vanità, par. 1 . 1 j\ . ère. 

Vedere, lafciarfi vedere à mal fine. part. u 

KeUe e o/e fi dette non tante fi iene confiderà 
taril peccato, quante r oc cafione di peccar m 
data ad altri, òpre fa per fi $ come l'odio * 
V ingiuria, il di$regi* , fono peccato & 
danno ad altri occafione di peccare, &l'v- 

ne & l'altro fi din* confiderai f 9 * t**z 
mederei* 



- 



« > 



» » 

< 



« ■ 



Digitized by G 



INDICE QVARTO 

Nel quale fi di aiuto 

Pertrouarin quefta Operai peccati 
de' flati particolari. 

Gricoltore.par. i i if. z ; r„ 

i/4. «|T. 16 r. 2^4. 
Accn/ktore. p. i.p a g i j y. j i r , 
A cest/àto.par.tpag. j i x . 
Ancella par. i.cap.4. 

Auuocate.part. 1 .pag. x 3 8.1 j j.xj*., 
Arte giano, par. 1 . z 6 4. 2$ j. 13 8, 

Sene/ciati. part.i.p*g,i 7s .i4}. &r 9 

c 

Cacciatore parf. t 1 o 6. 1 ; i„ 
Cambifia. par. i.pag.%6 j » 
Campar 0 par. 1 . 2 j 8 , 
Capitano, par. 1 ,pag. 198.1/ j j 
Chirurgo, par.i.pag. 199.199. 
Chierico. part. \ . cap. j . 
C onfejfore part. x.pag: 4. <5wì 
Cuftode.part. ipag.i ) 8.& p.vpag 13*; 
C ompofitorc de libri, parta. pag. 1 77. 

D 

Baciari. pa . 1 1 1 r. 1 4 j . j 47. 
Debitori part. 1 .f*j>. 1 7 j. 206. 179. 
Difiributori de beni di community, far*, ù 

!><nm vanne.part. 1 .pag. 1 66. ère & 104, 




Google 



J 



INDICI 

ìiettore.part. i .pag. 199. $ oi. 
Figtio.par.t.eap.4. " ■ 
fanciullo pari .pag. 7 o.et p.t.pag. 1 t.&c . 
fifcalè.part.x pag.147.t f6. 
ViitaMole.part 1 / «j. 24 8 . 1$ 4. t j 7. 

Kparti.pag 19$. 19j.tiS.1j4' 

Qeuematore. part. i.pagóS.n I. 1 jj.év. 

198.13 7 jo*. 
Qipuani p*rt.i,pag.6S.yi.x66.i7 j. v 

Lamrame.part. i.pag. 16 4. \4f, „ ,- - 
Lettor», part. 1 .pag, x 9 9 . 3 o x. 




M jkwtf . 1 . cap.^. 
Marito par t.i.cap. 4. 

Maptro part. 1 S..t f 4. 1J7« 1<4. 

/. Medico part.Lpag.199.t99. 

Mercante par. x .cap.f. 
Meretrice part. « 1 < 6 , 177. 
Moglie. part. x.cap. 4. 
Monaca.part.i cap.f. v. ». 

"Nota*, part. j . pag. 19 j. 19 h H$*M** 
Officiale ii giujtitia. part. 1 .pag. 1 3 3 . 1 9 7« 

Of erario part. 1. pag. té +.t6 J. 

P 

?adre.part.%,*af,4ì - i 



Digitized by Google 



INDICE. 

Vadrone. pare, i . raf . 4. 

Padre di famiglia, part, 1 :cap t 4 

Varochi part ì.cap.j. 

Venitenti.p. 1 pag.i.&p.i. fag. 207 

Todeftà. part. 1 p*g Jif. 197. i)S.i}6. 

Prelati, part. 1 pag. 106 108. é*'. H$.&c 

lìh&c 143. *9?. }C4* 
Prencipi.part.upag. 68.110. 135. i 97# 

Vrocuratori.par. I 197. 1 77, 238. 2 ; f 

R 

*<? part.ùpag. 68. 1 1 1 . 1 3 3. ^ I? 7 
J04. 

Ufi part.i.pag.\ Iti 
R eltgtofì par. 1 . yé? 4* 
Regolari part. i.cap. j 4, 
Kiccbi part.i pag % 3 4. 

Sacerdoti par. \ .cap. j , 
Seru* par. i.cap.t. 

Soldato part 1. pag.j&.tfp 
Sena/tre par i.pag. ij6. 
Speciaro part.ì .pag. \ 99. 199, 
Studente .part. 1 302. 
Stampatore, part. 1. pag.ijy, 

T 

Te/limonio p^i.pag.90 ère. 19 J.lf f. J t f£ 
*yi#r rio, p*rt.l.p*jr.xj%.&c. &part.z 9 



d S IN. 




INDICE QVINTO 

i. Generale, . 

- 

Delle cofe efplicatein queft* 

Opera. 

■ 

A 

Ccidia. pati, f . pMg.7t.7j. 
Accufare.part.i.pag. i 9 f, 

ÒpAg \%U 
Adulteri* par. 1 .pag 108 . 
Adulatane par. 1 .pag. )oi # 

affinità. part.x}$agM. 
AmhiiiòM.fari. 1 pag 19 7.^. 

Dió.part. 1 7 6 . 

Amórdelprojftmo partAxap.^.6. &*. 

Anjma.par.ixap.f. 

^tppetito.far. i .pag. 104. <^tf. 

Ajfolutione.part. 1. pag.$.& j j # 

Aflutia part.1pag.x64. fr0. 

Akaricia.part.lpag.xio.érc. 

A kMcato. part, 1 . Mm 3 8 . z 5 ì j<. 

beneficio, part 1 p*g. 14 1 • Ó 1 '. 

J3<?/ii dell anima r corpo, fama, robba.par. u 

f.6.7.8. 
Mtfhmmia pan. t p*g>%j. ér*. 
bigamia par. i.p*g.iy. 
B»gi*.psrt.i.pag.is%. - 

C 

C^iV f # x. pag^éj.&purt.upMg.ii^ 

Cafiit* 



INDICE* 

Caffi t a par. \ . pag. ni. (yc. 
Cafifortuito.par. z.pag. z$o. 
Xienfura part. i.p*g 69. 
Cenfi. part. 1 .pag. 1 6 3 . & P**t * t*t**$f* 
Chieric i. par. 1 .cap. 3 & 7 • 
Chiefa part. i.cap. 3 .& 7. 
Circcnftanze.par. 1 pag. 1 7 
Cognatione Jpirituale , naturale 3 legati* 

part. z pag. 8 6. 
Commedato partA.pag.x6z. & 1764 
Communione part.i.pag.io6.&c. 
Commutartene di vote. part. t,pAg.6t* 
Concubinari/, part. i .pag. 169.174. 
Concupi fcenz*a.cap.$. part. 1 f/*/.10£i$V* 
Confcjfore part. i. pag }.&c. 
Cenfejfione part. 1 .pag. 106. &c. & part. 

Confanguinita part.i.pag.%6* 
Confcienza.part.i.pag.iz. &c. 

Centratto.p.i.cap.7.& p.i. p*g.l}9. &c* 
Contri tione > in tutti li otto capi. 
Contumelia par. 1 . pag 313. 
Colpa lata, Une, leuifima par. z.pag. 1 jo# 

D 

Steso par. 1 .pag. 1 1 1 . 2 4 j . 147. 
Debitore, par. 1 . pag. 1 7 j . 10 6 . 17 9, 
Decalogo, in tutta l'opera. 
Delettatione moro fa par a. pag. 1 1 j ♦ 
Defieraticne. part. 1 ptg.eu 
De trattiene, part. i.pag. 3x6. 
Digtuno part. 1 pag. 114. 

Dtjpenfationedivoto.par.z pag.6o. 
Dtuijione di robba.part. 1 pag 157. 

c 6 Deh 



Die 



INDICE 
Doh.fnr . i.fsg. i jo. 

" ebrietà part.i.pag 107. > 
%hrnofina.par. 1 .cap. 

F 

fallacia pari. 1. pag. 1 $0. 
» fama pati. 1 . iap.i & part. 1 prati. %+ 
Ftde part.xxap 1. 
figliuoli pan. i . Cap.4. 
Fraudo pari. 1 pag. én» 
Fornicatone, pari 1 pag. xo8. * 
Furto par.i pag.i$i. 

a 

Gabella pan ipag 1 1 1.14J. & 147. 
Giudice p 1 ptig. lyj.i 97-tj8. 154 S$$. 
$11,0*. 

Giudi ciò temerario part 1. pag joi. 
Giuramento part. 1 pag. 90. &p. ip*g $7* 
Giuoco part 1 .pag, 10 j . & 1 S j . 
Gin fiitia. part 1 . cap.y 6. 7. *. 
Gloria vana part 1 . pag 1? 7, fr*. 
G0la.pa~t.1pa.zo). &c. 

Homìci dio . part. x . p ag 1 9 * . 
Honore.part \ cap %.part.i>prat.%. 
Bore part a pag.%6. 

* I 

ìattantia part.i .pag.irt'Ó 1 *. 
Ignoranza iJlecofe nece forti ufapen. 

part.< pag *s 
impedimenti del matrimonio p. 1, pagà $. 
Ina fio. part i*p*g 108. 

ingiuria part, ipag>)it>&'* 



Digitized 



INDICE. 

ìnpnftittM .part. I j*p. 4 . j . 6 . 7. 1, 
Interdetto. part. i.pag.jo 9 
Intere f e part. 1 . r^. 8. 
Inuidia part. 1 .^.3 00* 

Irregolarità part. x.pag.-j^^ 
lnimicitie part. 1 199. 

Laudemio.part. i.p*g.if6 9 

Legge in tutta l'opera.&p.t.pag. ityfr c . 
Liberta dtfenfi. part. I ./>*£. 10 j . fr c% 
Libertà ecelefiafticA. part.i.pag.no. 
Liberalità. p*rt.i.pag.iS 9 ^ Cm ' 
Liti. part. i.pag.tff.&c. 
Locat ione, part .i pag.i ff. 
Lode part.i.pag $ol.#» joi. 
Lujptria.part ipag.zoy.^r^ 

M 

Madre, part. 1 eap 4. 

Maleditene parte 1 1 9 ^ 

Marito, part . 1 .r^. 4. 

Matrimonio part.i.pag. 8 j . 

Medico part i.pag 199.& 199. 

M ercante.pxrt. i.cap 7 f i.pratt.y* 

Meretrice, part. 1 c#p. 6. 

Mejfa.part 1 fjg.i I2i 

Af t/èricordiaspera.part. l.p*g.iZ6. &c* 
Moglie. part i.cap.^. & part.z.pfatt.^ 
Monache part.i.cap.). 
Mutuo part. x.pag. \ 2.7. 

KeceJJità ejf rem*. part. l •p*g.ì26.&e. 

Ob* m 



INDICE. 

O ■ 
Qiedienfa. par . i , cap. 4. 
OMigatione.part.i.cap.l.i.&c. 
Oc cafone dipeccare par. u cap.$. & prat. 

x.tratt.f. 
Odio part. 1 .cap. 6. pag. 191. &c. 
Officio diurno par. 1 .pag. 8 6. 
Omiffiene.part.i.cap.i.z.érc. 
Opera di M iferieordia. part. I . pag. 18 & 
Oratione.par. 1 .pa. \6i. 
Ordine. par. 1 .cap. 3 . part. z pratt. j . 
Ornati vùiofo. part. \.pag.\o4.etc& jof# 
Otio.part. 1 io^&c.i 3 9. 184. 

Varelepart.i.cap.x.+.s.fyc* 
tadre.part.i. cap. 4. 
V ar eco. part. \xap.}. 
Tatto.part.i.cap.y.&part.i. pratt. 7. 
Veccato.part.i.pag.i s &c. 
Vedagij.part. 1 1 1 1. 145.1 47. 

P*/w. />*r/ . 1 17 j. # part.Lpag.1s70 
¥*rm»tatione.part.t.p*g.iSL 
jPeniten%a.part.i.pag.zo7.&c. 
Venitente.part.z.pflg. 107. e*P^ 
Vrencipi.par*. 1 .pag.òt .111.133. ér*. 1 9 8 • 

' » 13&37. 

Treti.part.l.cap.j. , 

Trecenti» tutta V epera. 

Trelati.part. 1 pagAo6.lo2. P &c 1 19. 6v# 

133. Óv. ijS. I86.ér»r. 143* Ò 1 *» 

299.J04. 

Pr etto part. 1 170.6* P*rt. 1 1 1 
trodig*lit*.p*ru\.pag* 137. 3 04. 

Pr*. : 



Digitized by Google 



INDICE* 

frmefa.parf,if*g, z S9% 

R 

Rapina, part. i .pag. ij% 0 
Rancore, part . i .pag . 1 9 1 .&c. 

part.i.pag.6t.iii,i)}.&C *?**H7 
304. 

ReligioJS.part. i.cap.j.ér \.p*rt.%.pr.y4 % 
Reo.par.i.pag.jiz. 

Zeftitutione.par.ix*p.7.&par.i.pfat.7 m 

Ragione, vfo>Confenfo> psr.z.pag.zz>&^ 

S 

Scandalo.part.\.cap.$. &psr.x.fr*tt.S* 

S*cr amenti. part. i.cap. 3 % 

Sacrilegio, par.i.cap.j. 1 

Sacerd ote part. 1 . cap. 3 . 

Scolari part. 1 .pag. 302. 

Scrupolofo part. pag 17. 

Secreto. part. 1. pag.} ig. 

S enfo part. ì.cap.y.pag.ioj. &c. 

Senfualità pan i.c.6.pag.iQ},fyc m 

Seruo part. 1 cap. 4. 

S igillo.part. 1 pag. 23 9. 

Simonia.part. 1. pag. 143. 

S inderefi. part. 1 .pag. 1 1. 

Società. part. 1 . fag 17 j. 

Sodisfattone part. l.pag. 171. zoo, &€. 

179 &c.) 10 &c. 

Su> e>ft rione. part.i-pag.iS, 
Scfynifione.part.x r *g 69. 
Siefcjbirarle facoltà p. l.pag. 175.301. 
Sponfali part. x.pag 8 j. 
tendenti, part ri. pag 301, 
S»J>trkÌA.p*rt.i.pag.7+.z}S.}Q0. ère 




. y INDICE. 
Superfluo fare, x.pag. i o f.pmrt. I .p*g . 1 5 4* 
Sufurratione par. ip*g. J 1 7. 

T c.v' . 
t Teftimonh, part.i.pagso.&c 19JAI 

tributi, part. 1 . 1 1 1 .t 4 j . x 47» 

V 

Vendere part.x.pag.itj. 
Yeftittyithfipart. i.p*g.u>+.& joiv 
Violenza. psrt.i.p*g.&j. c , *• 
Fir/ £./wr/. t.pag , 197. 
Vitio.part. i.p*g\ 197. 

Vtlontario.partti.pag.iuèr** 
Veto part.i.pag.%±.&c* 




Digitized by Google 



Correttione delti errori [cor fi nella 
Sh 1 ■' prima parte. . 

Pag. 14. lin. 1 8. & intieri. Corr.& intricati' . 
pag.19.li. 15. propria gratia, Fraterna gra 
tia. 13. ira vn. corr.ira con. pag 40. 
im.i i.Vfufrutuonc,vfurpatione. pag. j E* 
li.iy .cuiado prima,quado più. pag.f x.lu 
9. pcio ritrou. però chi trouandofi. pag. 
58. lin. 9. Chi del, Chi dal. lio. 13. ò lcr 
gai, ò fegni. pag.j9. lin 8. che paia, che 
fi fa. lin. 10.0 fpcrare,(i cafli che è crafpor 
tato, pag.6i.lin.). fodisfateionc, foper-> 
ftitionc. pag.^4* lin.t. foftiene, s'ottiene* 
pagina 70. lin. io. fc fion , fe non, pagina 
79. linea a 7. che fanno , che hanno, pag. 
S 1. lin. 6. .Tutto , Fatto, pag. 84* linea 
13. Ignoranza di roto, inoferuanza di 
uota. pag. 109. lin 8. de mala forte, che 
muta forte, pag. 1 11. lin. j.guidicio, in- 
dicio. pag. (14. lin. 14. à termine, à fer- 
irne, pag. 1 ij. linea 1 1. perche fia , pur 
che fia. lin. 19 . feli culto , fe li dia culto, 
paginai 30. lineai. cafo,capo. pagina 
143. lin. 10. prontamente, puòlicamen- 
te. pagina 147. linea 30. che dicono , che 
dcuono. pag. 150. linea 14. redentionc. 
intentione. pagina ijrj. linea 19. vtilif- 
fima, alti/lima, pagina 1 $$. Iin.li. coiti, 
muni care, cominciare, lin. 17. òfuo,ò 
tuo. pagina 197. linea 1 f . il prò , il prò* 
prio. linea t). far fatti , Con. far faitu 



pag.i 98.1in.pcnul c voler, vogliono, pag, 
x01.Iin.17. chi offerirla, chi offe fe offerir 
Ja.hri.i6.faoffcfa,fuoffcfo.pag 114. lin* 
ro.cercando,crcando.pag.i}i.lin.i.prac 
richi, traffichi, pag. 138. lin. n.i dotti, i 
detti, pagina. 146-^linea. ij. in termine* 
interinine di morte, pag^ 147. linea.- 14* 
per potenza,per fentenza.pag.15j.lin.1Or 
tranflationi, tra fan ioni. pag. 1 j 7* lin. 1 J » 
al coni>danni. pag. x éo. lin. 1 9 . 1 j. 2 7. tran» 
flationc,tranfattiom.pag.i6 i.linr.i r. par 
li lo.perli 10a.pag.170.lin.14.pcr mez~ 
romper meno. pag. 181. li», j. confiderai 
do 1 c<w}figliando.pag.i8). lin.17. cflalta- 
effatta. pag. 18 4. lin. ir a mm, o noir. pag*, 
lyi.Iin.i.kfennojfi lafciano.pag.304.lu . 
j.tretatij che prelati,* pag* fio* lin.4* 
dall'affetto^ dall'effetto* 

<P*r/* feconda 

• 

Fag.ié.lin.xx.u"dice,fideue.pag. x?.fihv 
S . ftringc, fpingcli. x r .cimarle, eccitatici 
pag. f x.tin. i 6.0 noo confcnrir, o confen- 
tir.pag.j7.Iin.16. alicuios, alterno* eoo* 
firmationem. pag. f j».fimx * .caaato.Ieua- 
to.pag éo. fin. xi. particolari, perfonali. 
pag.8 1 .lin. 1 1 .fe fuoi, fc fuori, pag. 8 4. lì» 
8.mtti, ratti.pag.S8.tin.x. fino al fecondo- 
grado, folo nel primo grado. li n.*. nel fe- 
condò grado , nel primo grado, pag- 99- 
lin. 1 9 Jéatrmento, pentimento, pag. 1 14» 

lin. 10. 

• • • 
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li. to. 8c compatto di, & conferir c5. pa p 
1x6. lin.8. prezzo fuo, prezzo pio. pag. 
I4i.li.i j.folirudine, lafitudine. pag.to8. 
Iin. perdonare, 6 perdonare, pag. 

*o?.Iin.io.mifcricordia remiflionc. mil'c 
ncordiofa remimone.pag.no. lin.i i. vi 
faccia , fi faccia, pag. ti i. lin.ij. ricetio 
chc J ricercoche.pag.2x6. lin.4. come fo- 
pra, come faprà. pag.118. lin.n.&farà, 
&Iarà pag.i3o.li.to.pià incorra, più no 
incorra. pag. t^.li. x $, anco quei, anca 
«a gaci. 
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PARTE PRIMA 

Del 

COMPA RT1 MENTO 
Della ConfdenzjL/, 

■> « • * 

Con la Vrattica per Vefiame de* 
penitenti : & con molti aititi per 
U buona confcien%a t & rjwwr- 
dij per la cattiva^ , ' 

Opera alle perfone di tutti li 
(tati accommodata-» . 

r • - » - w 

P^tG^I Sfendòilfine diqnefta 
fir^3 1^/1 prima parte dar aiuto, 
r§l Jpp4j &indnzzo alhpcoit^ 
(^>Ì5E*J^ ti t accioche lappino 




far bene , & compita- 
mente lattarne della 
confcienM > & perciò dòuendofijCon 
forme al detto fine far due cofe, ciré 
prima ma raccolca compi ta,& Hiftin 
U di tutti 1 modi,co\|ualìfi può mor • v r 
calmene epeccare ,dapoi infegoar la, > 

A , jna- 
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* lnflruttìonc 

maniera di fcruirfi bene di effa rac* 
colta : Conuicne , che in quefìa prC 
ma parte , oltra la raccolta de-* modi 
di peccare , che con grandiffima dili- 
genza s'è fatta , & compartita in ou 
ro capi, frdia anco vna breueinftrut- 4 
tione intorno al fcruirfi benediefla 
per l'eflàme . Cofi hò/atto la prefen- 
le inftruttionc , nella quale fi dichia- 
rano le cofe feguenti prefe dal Sacro 
Concilio di Trento. 

Cap. i. Della neceffità della con» 
fefIìooe,& che fia intera . 

Cap %. Delfine, ncccffita,& con* 
dirioni dell'effaine • " t \ 

Cap. 3. Di alcune cognizioni ne* 
ce (Tane al penitente, per làper fare J* 
effame. 

Cap. 4. Dcll*aiuto,che ft fi dà in que 
Ho libro per refTame. _y 
Cap.;. Del modo pr attico, $ fat 
r Tcflanic con queftolibro • 

Cap. 6. Dell' rfo di quello Jib» 
per altri fini • 

■ 

£C A P. PR IMO. ] 
' Dilla neerjfttà dtU* Cwfejpùni* 

PRimieramente dunque il peniten . | 
_ ^ tedeerupponere come cofaccr ^ 

4ty7* 9 •MBw^i c ^ c per ottenere la remiflio* 

- - ' ne 
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Ver Teffame de penitenti J 

ne de* peccati mortali , comincili do. 
pò i? Bactefimo , è ncce/Taria Ja con* 
ìeflionc dV/fi peccati , & in ogni mo- 
- do dcueeffcreintcra,&qucAo c*oper 
precetto humano , ma per co m man- 
damento^ ordinatone di Dio fteflb 

che cofi determina di fede il Sacr^ 
Couciho di Trento « 

Nani, t. Conditimi dilla cmpjfìoni 

inttrs. 

DEue parimente notare con gran 
diligenza le conditioni, che fo. . 
no ncccffaric, accioche la confcflionc 
fia intera, & fono le feghentia/Tcgna 
te dall'ifteflb Concilio, con determi - 
Bar di fcde,chc da Dio fon comman- 
date. 

La prima. Che fi confeffino tutte 
fc forti di peccati mortali:Diccmor- $*JTt4.*l 
tali,;pérche i veniali fi poflòno anco S 
rimettere fenza la confe/Iione,& non 7* 
cnece/Tario confettarli; Dice tutte 
lc fqrtijpcrcheè necciTariodifiinguc 
icla forte di vn peccato quella di 
Yn'alttOjCome diftwgucre 1* Auaritia 
dairira,Odio, Su per bia, Luifuria, & 
altri. 

La feconda, chefi confeffino le cir fòi 
coflanze^hemutano la forte del pec 
cato^comc chi amazzò vn prete, ò tu 

A » bò 
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bò co fa facra , o peccò con dònna tfi& 
ritatajdcecfplicar non folol'homici 
dio,o furto.o fornicatione ; ma anco 
deue efpiimcrc la circoftanza della 
cofa, che rubò ,0 della perfona , che 
amazzò; perche tali circoftanzcfan* 
00 vnafofte particolare di peccato. 
Xliforn. Laterza. Che fi confeffi il numero 
diciafeuno peccato, o circoftanza 
mortale ; come quante volte beftem- 
miò,o giurò falfo, o rubò cofa facra, 
&fimili. 

Se manca vna di quefte conditioni 
la confeffionc non farà intera. • 4 

^AP. SECONDO. 
DiWEJfami, 

DOpoquel, che s'edetto deliaco 
feflìone ,il penitente deue anco; 
. . fapcrc quello è determinatola! Sa- 
ero Concilio,circa il particolare dell*, 
effame /che deue fare, 

- ' « * . . " .tv 11 

Num. i. Delfine Jell % eJfAm0 y & dell* 
n$cejftt*>& vtitit* f'Jfc 

IL Sacro Conciliò aperciffima.meft 
tcinfcgna,che il fincdcll'effamc è 
**p f. O* il fare intera la confeflìonc, cioècon 

] C couditioni * che dette fono., & da 4 

quc : 
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«ucfto fincpoi fi proua, che il far Tcf 
urne neceflario , & cjucfto pchc Dio 
l'ha commandato, & la ragione è ta- 
le : Se Iddio commanda, che fi faccia 
intera la confcffione.cfplicando tut- 
ti i peccati q ilanto alla fpetic,o fotte» 
& il ntrmero loroj & fe q ucfto non fi 
può farefenza Peflame, & inquifitio 
ne d'effi peccati ; fcguirà,chc comma 
dando Iddio l'integrità della confcf- 
fionc, commanda anco l'cffamc, fen- 
za il quale ella non fi può fare;, che -i 
fia intera. 

Dell' Ttilitì poi dellVflame dice co Sef., I* 
fi:Se il penitente fece diligente effa- **t* *% ' 
sue di tutta la fua confcienza,à fine di 
confefiar tutti i peccati, & Iccircofti 
ze , 6c il numero d'elfi , ma Tenendo 
poi alla confezione , & dicendo tutti 
quelli fi ricordò, per feordanza ne la 
feiè alcuni,dicc dtco,che la confetti© ' 
ne farà buona , & intera ; lidie non 
dice di quelli, che non fecero* tale cf. 
fame. , 
Num . j , DiH$ c onditi onì diWeJfamt. 



D 



Al Sacro Concilio fi raccoglie, 
chel'eftamedeue hauere lcfc- 



guenti conditioni . 

La prima,che fi faccia fopra tutti i Sijf ì 4* < 
precetti di Dio , contra quali fi coni- *• 
«nette ogni peccato. 

A | U 




6 Inflruttione 

La feconda . Che s'eflamini tutta 
Utdem-j j a confcicnza/cioè rutto il cuore.lia 
gua>& corpo,ofleruando fe in alcuna 
opcratione d'eflì ri fia peccato con- 
trai precetti di Dio. 
... . , Li t-rza Che rrouaodo alcuno pec 
*M* & calo fi c (Tarn »ni , fc fìa mortale 5 & fc 
habbia alcuna circo danza , che muti 
la forte del peccato, come obligodi 
reftiuu ; one > & altre che faranno efpli 
care più à baffo . 
ìbidem-^ La quana. Che quando il peccata 
farà mortale, femprc s'eflaniiniil oa 
. t mero di quello . . • 

Ihdiìtuj La quinta. Che tutte quefte cofe fi 
facci uocongrandiflimadiltgenza # 
Con quefte conditioni faccndofi 
eflaraeferuirà al fare intera la eoa- 
fclEone. 

CAP. .TERZO. 

Dilli cognitioni necrffsrii ptr f*r 
l\ff*me 




Cionedeue coicfcgu< 

Prima fapcr il modo, perfeopriri 
peccati da fc commefli . 

1. Hauer modo,& regole per cono 
fccre^fe il peccato fia,o no fia mortale 
y Hauer cogaitionc delle circofta 

ie f 



Ter beffarne depenìt. 

3fe,chc mutano la forte del peccato. 

Quarto (a-per trouar il numerose 
peccaci ,& quefte co Te hora fi dichia- 
reranno . " : , 

Num.it Modo per ridar Mila memi* . 

riai f ecesti . 

/ « * 

ì m 

Rima (I deue pcn far alla natura, jy^^ji 
, o in chi nati eoe, o ? fan 2 a ; come 

fefiairacondo,fdegnofo,impatiente, 
ingiuriofojingannatore , libidinofoj 
mormoratore, & alcri . 

Secondo, alla pftfcffione ,|o flato, ***f*fT % *TL 
come pouerojauorant^garzonejar- ne* 
tegiano,mercantc,giudice, auocato, 
phncipe^oldato, maritato , padre, p 
figlio di famiglia ,& altri . 

Terzo, alle occafioni, come a liti* Qff j/fapf 
inimicitic,ingiurie fatte, o riccuute, 
giuochi, pompe, fpefcfopra lefacul- 
tà, balli,comcdie, libri inhonefti. Se 
altri. 

Quarto, alle male compagnie, co* Cofagnii 
me beftemmiator!,& fimili, conuer- 
far anco,& habitare con perfone,che 
Cogliono indurre nclli peccati?. 

Quinto , alle Ragioni , come nel f . j ^ 
Carncualc,fi commettono peccati d' " ™ 
inhoncfU, & fpefe fopra le facoltà; ***** 
nel raccolto,& ?endemia danni, fur- 
. tijinganni nelle diuifiom,& fimili. 

A 4 Scfta 
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Scfto, il luogo.oue la perfona è ha 
fcitara nel tempo, del quale fi fa i'ef- 
* fame. " . 

x Settimo > al! , crà > come pueritia^gi* 

*" m oerittì,* altri. 
Mutati** Oceano, le mutat?oni d'imporran- 
ti notfibi 7 *** come quado pigliò moglie, ohet> 
jj be maneggio di roba, o di cafa,o cflèr 

citò alcuna profefTìone di foldato, a- 
'* * uqcato,& hmili. A quefte cofe co«- 
. fidcrando è ccrto,chc Terranno a me 
mona molti peccati. 

• -t 

Num.j. MoJofer ewfcirefiilfi* 
* ~ $ *t 9 JU mortili* 

tgxTelet /""N Vtn<fo il penirente rrouadMit- 
ltft.hb.3 Vi ucreommeflo alcun peccato, 
**p.i*j * in ogni mcdodeucinueftigare, lena 
mo£tak$& di queflo farà giudicio C* 
. Tnodiqucftitrcmodi. 
K*«jorr. Primo.effaminare fc lafua cohfcii 
Man. fi. za gli detta, che tak peccato fiagta- 
f .nreic, uc, & mortale. 

Secondo, fe le perfone r!morate,& 

di buona confetenza ^lo fuggono co* 
me mortale. 

Terzo , Cercarci detto peccato iq 
qucfto libro ne'cafi de' penitenti , & 
trouando , che nel ftio peccato fi fo- 
no tutte le conditiom, che i ui fi pon- 
* gono al pccCt mordo giudicata rale, 

• Quar- 
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Quarto, quando il peccato com- * * 
wcflb haucrà qucftc due conditioni, 
fari mortale . 

La prima, che notabilmente fia co 
tra la legge di Dio s & ciò conofeerà 
o dalla lua confcicnza,o dal giuditio 
delle perfonc timorate, o da quello 
diconoi Dottori . 

La feconda, che vi fia il confenfo 
dellaragionc,& fi conofeerà nel mo- 
do, che feguc. 

Nura.4. Come fi cono fes, fi Urtgio- 
ne confimi *l peccato. 

• m » 

EQjjafi impoflibi!e,chc il peniteli- g M Toh 
re pofla far Kflamc della fua co ibid.es r. 
Icienza.fenon ha cogmtiohe dique ex $au.e m 
fto particolare : Dunque fa perà , che 
il confenfo della ragione fi confiderà fy c . 
circa due cofc,cioè circa le opere, & 
circa i penficri del cuore • 

Nell'opere fi giudica cofi \ Quado D.Tiv 
alcuno sà>cheil fare la tal cofa e pec M.i.f 74- 
cato mortale, come rubare , fornica 
rejne per quello s'aftienc dt faelo, se 
za altro fi dirà, che in tal opera vi fia 
il confenfo della ragione , & fia pcc* 
cato mortale. 

Nc'pen fieri del cuore di odioso 1* 
mdia,o di inhoneftà cofi : Se venendo 
ya penficro già dcttoj'huomo non € 

A s at- 



10 ìnSirutttìone 

accorge d'haucrlo , mentre dura tale 
inauertenza, non conferite ion ia ra* 
g ione . Ma fc s'auede di quello, che 
pcofa,& sà>chc e di peccato mortale, 
ne per quello £ cura di fcacciarlo^a 
permette al fenfo , che dimori, & fi 
diletti in etto t allhora la ragione hi 
confcntko; Ma fc fubito,che s'accor 
fceffer penficro di peccato mortale, 
procurò (cacciarlo, & non potendo, 
ha Hirpiaccred'hauerlo, & dimeraia 
cflb xontra fua volont à.ancorche du • 

11 iongo tempo , la ragione non hauc 
rà dato il Tuo confenfo . 

Num. y. CotneJ$co»e/cafe al pec et- 
to vi fitcongiont* circon/i*n%* à 

the muti U forti dsejfo, 

» * 

_ j Ql conofcerainqueftomodojQua 

•*VW* ^ do nel peccato com me (To fi vede 
tnft. lm ) c (f . rc qualche particolarità, che dal- 
€ *P* 7 1 } c perfonc timorate communemente 



gx Nau*. è g~ù,di C ata, cheaggraui molto il pec 

v *R ri c * [ °> comc} >* tlCT vn chierico:, ò ro- 
• òar cofa facra, fi giudicarà, chcclla 
1 • J 7* aggraai,^ muti la forte del peccatoj 
Qvjrftc poi particolarità fono prioci 
palliente le feguenti. 

La prura di pcrfona)rcomc peccar' 
con donna maritata, o parente , fera 
, tu prete* ' 

la 
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Ter Fejfame ile penìt. 1 1 

La feconda di luogo 5 Come rubar 
e ferir alcuno in Chiefa . 

La terza di tempo 5 Come magnar 
carnc,o latjcini in tempo prohibiia 

La quarrajd'intentionesCome par 
)are i feriuere > donare J per indù r alcu- 
no a peccato. 

Quelle circoftanze fono efplicat* 
ne'cafi>che in quella prima parte fo- 
no raccolti. 

Num. 6. Como fi cone/cM,fi al peccato 
vijìaconziontò obltgo dtreftu 
tutto** . 

■ ■ 

CHi fa Pcflame {correndo t cafl fa 
qnefìa parte pofti trouerà in cf- 
fi quando vi èobligodi reftitu rione. 

Sarà anco regola generale 5 in tur- 
cele ofFcfe fatte con opera con tra il 
proffimo/e non ?i è caufa, ch'efeufi, 
vi farà obi jgo di fodisfartione,o refti 
turione per erta ;.alle offcfc fo.'odei 
cuore non vi farà obligo di fodisfat- 
tionc. 

4 

t a 

Num. 7. Como fi conofe* fi adtlctm 

OS fi vi firn pofl* feommunic* . 

Scorrendo t cali qui pofti fi trotte- 
rà notato in effigiando vi fia pa 
ita alcunadcllefcommuniche più or 

A 6 din a rie 
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diriaric, & perciò fi dee notate quan- 
do lì troua. 

Num. 8. Del modo per tronaril nm- 
rngro del ptcc*t$ . 

FAttoitgiuditio , feil peccato fia 
roorcalc,& fc habbia circoftanza 
celle già dctte,conuienc, che il peni- 
tente cerchi il numero, & lo po*rà fa 
te cofi r 1 

Prima fi deue penfar al tempo, Jdel 
-quale fi fàTefiame , comc dimcfi,© 
anni t ò di meta la vita; & è bene con* 
fiderar il compartimento di etto, co- 
me che in Tn mefeyi fiano quattri 
fcttimane,in vn'anno vi fiano dodeci 
mcfi,& cinquanta fettimane. 

Secondo fi penfarà fc il tempo del 
peccare fia flato continuo o interpol. 
lato„& diuìfo,come fc in ciafeun me- 
Te .peccò , ouctoTeiavn mefcpcccè 
più yolce,poi per tre, ò quattro mefi 
ccfsòdal peccare, al quale ancora ri- 
tornèi 

Terzo, (e il tempo del peccare è 
continua, cioè, che fi pcccò r coroc in 
ciafeun mtfcjfi penfarà fotrofòpra al 
ladiftanza,& interuallo più ordina* 
rio da una. ad vn'altra volta; & quel» 
la diftar.zi fi dice ordinana,che fi tr* 
•a ira il fìitjk il meno : copie nel cat 

iicuale 
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nettale vno peccò quattro voice al me 
fc,nella Qjadragefima due; la dittati 
za ordinària fi dirà tre volte il mefe: 
Dunque fi dee determinare quante 
Tolte al mefe, ò feteimana fi peccò. 
Et per determinar quello, fi può eoo 
fiderar quante voice peccò ne/ tempo 
più vicino j Umilmente fe il peceare 
fia pei habito,& confuctudinc,&qua 
Iioccafioni habbiadi frequentarlo 
Determinaco il tempo di peccare, co- 
me fe vna volta la feteimana, bafta co 
imperché può confettarli diccndò,hò 
commetto il tal peccato circa vna voi 
ta la feteimana; ma uolendo anco ero 
uar il numero/ubico lo troucrà.con- 
fiderando quante fettimane fiano nel 
mefe, ò in tanti mefi, ò anni di chi fi 
facciale/fame.* t 

Q>iarto,fe il tempo del peccare n5 
è connnuato,fi vfarà diligenza per co 
nofcerclc parti di tecto tempo, còme 
quanto tempo dopò la confezione 
pattata fi flette fenza peccare; Quan- 
do fi cominciò à peccarlo nella pue- 
ricia, ò nella giouentù , òauanti pi- 
gnatte moglie, ò mentre dimorò nel 
talluogo,ò conuersò con la ral com- 
pagnia^ h ebbe la tale inimicina,ò li 
ce,ò:s # occupò nel tal maneggio di rò- 
ba, ò actefe al giuoco, ò alla gucrra,ò 
ftctcftt le armi,& limili cofe : Si pcn- 
v {acà 
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farà anco all'occafione di pcccare,c<5 
fidcrando quanto tempo durò, & co* 
me fu gagliarda , &c di quefto fi con- 
gictturarà appreffo a pnoco )a più, ò 
meno frequézadi peccare , & l'inter 
oallo da vna volta all'altra^uale tro 
uato s'haueràil numera , come hor 
hora s'è detto. (^gefte cognitioni da- 
ranno gran lume, per far l' cflame nel 
modo,chcdal facro Concilio è flato 
detcrminato. 

. C A P. ARTO. 
DilPtiutè che fi Ji in qutft* libre per 

* 

• 

DEue il penitente fa pere che afa» 
co fé li dia per l'cATarne consue- 
ti o libro acciò più prontamente fap- 
piaferuirfidi lui. 

Prima dunque qui fi raccolgono 
tutti i modi di peccare conerà la leg- 
ge di Dio,a fine che il penitente cer- 
cando^ uefta taccole*, ritroui tutti i 
peccati da fe coromeflu 

Secondo fi fa vii compartimento 
di tutti i peccati in ottocapr, accio- 
che per tale ordine, Se compartito > 
l'e (Tante fi faccia più chiaro , & pia 
didimo. 

Terrò.,, fi determina quando i pec 

cati 
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cali /uno mortali , anzi fi poligono 
folamente j mortali Jafciandoi venia 
li,fi perche don èneceflario l'è (Tarn e 
di quelli, come perche nell'esame fi 
dee dcterminarc,fc'l peccato Ha mot 
tale. 

Q^iarco, quando il peccato ha con 
giorno ò fcom munica,ò riferua d i,ca 
fo ,oucr obligo di reft i cu uone fi nota 
nel modo,cbe già s'è dettò' • 

Quinto, finalmcntea Confcflbrii 
&a* penitenti fi dà modo prattiéo di 
far Ve (fame del la con feienza ò Aia , ò 
d'altri . Et quefto pare che badi per 
aiuco,& indirizzo di far l'cfìamc . 

C A P. QJT I N T Oi 

Dot modo di far tejfamo con queflo 

libro. 

m 

0 % 

• . ' . . t 

TPLccofe dene fare il penitente, a e 
ciò faccia Tettarne con diligcza, 
éhc far fi deue 

Prima prepararli all'esime* 
Secondo far l'e/Tame • 
Tèrzo feruirfi di cfTo nel fine de» 
terminato. 

Num.i. Modo por proparar fi att'of. 

/amo. 

Prima fi deuè leggere [attentameli 

te 
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tela prefenteinftrutrione,a fincd'i'm 
parar il modo infcgnaco da* Dottóri, 
facto Concilio diTrcnto difar 
beffarne, & in particolare fi deue no. 
tare come fi conofea quado la ragia, 
ce confenti al peccato • 

Secondo,trouato il luogo, & t£p# 
opportuno fi deue penfarc alle con- 
fcfliqni pallate, cófidcrando, fc vi da 
flato mancamento notabile,© di con- 
tritione,ò diconfeffionc, fpctialmcte 
fc ha bbialafciato alcun peccato mot 
falciò pct feordanza ,<> per altra ca- 
gione } & penfarà anco fe ha fatto la 
penitenza i»pofta<dal confettine. - 
Terzo pensarà al tempo, del qua* 
le fa iVIterr^acciè fet effo diftiogua 
i peccati commcffi,&il numero loro. 
,\ Quanto , fi porrà per fine dcll'cfla- 
anetrouar tutti peccati, & circoftaxe 
mortali colnumcroJoro . 
v Quinto, deliberali fe debba far 
refiame,che è p ù brcuc.oucro quel 
lo,chc è più compito^ diligente; & 
c óformc alla deliberatone cilequiù» 

* - 

% 

Num. j. Prime modo difsr Inu* 
mente l'tfitmt . 

'Si pigliariil fommariodc* pecca- 
ti^ he puoco a baflo fi porrà, & Sor- 
tendo à Y4»o à-rho catti cflì peccati, 

il 
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il penitente partii à quelli, che la me 
moriamo la coofcicnzj non li fugge ri 
' fcono,chc Zia incor(o;main qualun- 
que peccato rrou era (crii polo, fi fer- 
marà c laminando, fé fia mortale /& 
il numero di eflo; & non rapendolo 
giudicare ricorrerà al capo cornfpo 
dente della prattica per li penitenti, 
& faceodo bifogno anco de confc flo- 
ricoli farà in tutti quelli, oue few*, 
là rimorfo della confcieuza*& feorfi 
che li hauctàfinoal fine,troucrà rac- 
colti tutti i peccatila le còmmc/Ii ; 
Quello èli m©dò più brcuc,'& facile 
di cflaminarc. , : . .* 

* ■ * 

Num. 4* **c*n<t* midi più empia 

... • ;• . .? '-^ 

IL fecondo modo più compito è ia« 
le;Pighaco fn foglio di carta , oue 
li notino i peccati , fi cominciarà dal 
primo capo di quella parcc,&confidc 
randoà rnoà vno tutti i cafi, che rac 



tentcoiTcruarà,fe )a confcicrza^ ri- 
morda di peccato in alcuno , & doue 
non ha fcrupolopaflarà; doue fente 
rimorfo fermàdofi faràinquifitione 
di trecofej prima fe il peccato da fe 
cumztieflbfia mortale, ò dubbio : & 
non lo uouanilo talc,non cercata al 



colgono i peccati di quel 




il 



ito 



I* ' Infbruttione 

uojma trooandolo mortale,© dubbia 
feguirà alla feconda cofa.offeruando 
Te inquel cafovi fia pofta feommunt 
ca, onero obligó direftitutionejfècoa 
.do peofarà al numero del peccato ; il 
che facto noterà nel fogliofcó qual- 
che^fegno à fc foIonotOjacciòfc fiif- 
fe trouato,non fi pofla venir in cognt 
tione de* fuoi peccati, JqucIIo ha tra ! 
nato di quefte tre cofe, ponendo pri- 
ma il capo, poi il numero, non dica 
del peccatola del cafo; terzo le cir. j 
coft anzidette, quando ri fonoi quar 
to , il numero dicale {peccato io ooc* 
ftomodo» .» 

* 

■ * 

±\-- s ••• C-A IV- P R I M;0$ 

* *• t 

A(b f .tnort ò diìb Quefto ffgnj 
i>ffca, che if peccato è j! con tenu- 
' tancirottauo cafo dcll'obligo di re. 
flit ou ero Scoramunica. Nota la cir- 
coflanza. 

Num. 6. Denota il numera del pec 
caco. Le cofe dette con altri fegni fi 
noteranno, j 

Se ncirjftefTo capo trouaffè d'eflcr 
incorfo inaltri cafi farà il medefimo.* 
& finito il primo capo andata al feco 
do, poi a gli altri per ordine,faccndo 
il medefimo, & in fine trotterà raccol 
ti tutti i peccati comme/fi col nume» 

ra 
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to 9 8c circoJtanzc loro: Chi vorrà poi 
riàrc maggior diligenza potrà legge 
re le praccichc datee a' confefTori nel 
la feconda parte, quando in afcun ca 
po particolare jlo giudicherà oppor- 
tuno. Quefto è il modo di far TeC 
fame compiramcnte.dcl quale è bene 
che t pcniceun , che fi eonfciTano di 
longo tempo fi fcroino,almcno in al 
- cuni capinone pofTono hauer fcrupo 
li,& intrichi della coscienza . 

Num. /. Dtl modo per finir $ t$f* 

Ritrovati che fono i peccati, ò con 
l'effame breue,òconiIlongos3c per- 
ciò volendo terminare Pcflame,* o* 
binarlo al far confezione incera dclli 
peccaci , il penitente farà quelli due* 
altrirPrima quello della concricione; 
&il Caccchifmo Romano dice che 
faria cfpedicwe fa ilo de peccati in 
particolare, come dolerti particolar- 
mente de* peccati del primo capo ; 
poi del fecondo , coti degli allrirdice 
peto che non potendoti fare, baftarà 
rliaucr contritionedi tutti i peccati 
in generale; Quefto è di brandirti ma 
importanza II fccodofara proponef- 
fidi volerci confettar tutti fenza la- 
feiaroe pur vno che fia morrale^dtN 

bio* 



tao Inflruttìone < 

bio;& di più anco deliberare di roìcjf 
fodisfar a Dio per effigi proflìmo 
doue farà bifogno , & in tal modo là 
confeffione farà intera, & buona» 



CAP. SESTO. 

« 

■ i 

Di Aleuti Mitri vfi, a qualipuìfitàit 

qui fio libra . 

S Ebene il fine principale di quefta 
jpera,cdar aiuto, & indirizzo pei 
1 -ciTarnc della confidenza, nondime* 
no i penitenti potranno anco , come 
di Copra in parte s'è detto, fcruiifi di 
etto per le co fc feguenti • - 

, Prima chi defidcra hauer cogniti© 
*e di c-otei i peccati mortali, a fine di 
poter contai cogitinone fuggirli , & 
> attener fi da loro, gli crouarà in que- 
ilo libro. 

Secondo,Chi dtfiderafle fapere,fe 
le confcflioni pattate fiano fiate inte- 
ic,& fatte col debito effame, co que- 
llo libro lò fa perà. 

Tcrzo,Cbi defideraflè inueftigare 
fc mai in vita fua habbia commetto 
peccato mortale, fenza fapere,chc fia 
tale, onde r è anco fi fia confettato di 
lui, lo potrà con queflo libro fapcre. 

Quarto,chi volettc fupplrrca'ma 
cameacì delle confclGoci pattate qua 

CO 
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Ter beffarne de'penìt. « 

Iva! farle intere , legga attentamene 
te quello libro, Se trouando di bauer 
cómefTo peccato , del quale per igno 
ranza,ò per feordanza non fi fia con* 
.fcflato,fc ne confeflfarà : & febene fa- 
ria TtiJiflima vna con feflìone genera 
le .nondimeno baftaf à anco confettar 
foio quello jche fi lafciò. < , ' i •» 

Qjinto,chi defideraffe fapere,quJ& 
do ne* peccaci del cuore , come odi j , 
inuidie,concupifccnzc, la ragione co 
fenti al peccato , con quefto libro lo 
faprà. 

Scfto,chedouendo fare alcuna at- 
tione, dellaquale hauededubio , ò 
fcrupoloj&volefle faperc^c fu (Te pec 
cato,in quefto libro lotrouejà 

Settimo , Chi efl^rcitafle qualche 
profeffione pencplola di pcccarc,co- 
me procuratore, tnercanre,ò firn ile, 
& defidcraffe f coprire i pericoli di 
peccare in cfla,lo potrà con quefto li 
bro fapere. 

Ottauo.Chi haueflc inimicitte , & 
defiderafTe fapere quello è obhgato 
difare,qul chiaramente cfplicarolo 
(tonerà* A quefte, & à fimili altre co 
fc il prefeate libro potrà feruire. 

Dfiquc ogni ragion vuole, che eia 
fcua Chriftiano.qua! defidcra filiere 
nel tifnof di Dio,& hauer buona eoa 
feienza iiabbia ò qucfto,ò (unii libro, 
^ 4al 




5» InUr. per Yefl<tme,&c 

dal quale oc* fuoi dubii lì pòfla co fui 
rarc.Ec febeoe eoo effo noa potrà rati 
to rifolutamcqtc tutte le cofe detcr 
Brinare, nondimeno col (uo aiuto du 
bitarà almeno di modo,che lo habili 
aera al fapèr dimandare, & incendere 
da altri più intelligenti la vera , & fi- 
cura rifolurione. £t quefto badi per 
2'ùiftruttio ce de' penitenti. 



» - 
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'eflamt de' penitenti. ' 




lOmcil penitente haue- 
ra confidcrato, fe ha 
Fatto la penitenza, & 
quanto tempo è, che 

flou s'è conferito, fa- 

xa rcflaoiefopra le tre cofe fegueiiti. 

Prima fopra la confeflionc pafla- 
ta,cioè fc fia buona, ò fc fi debba rei- 
tcrare. 

- Secondo fopra il decalogo , cioè 
tlieci precetti. 

Terzo fopra i tre atti neceflarii al 
j>cnitente cootritioac^coirfellionc^fo 
disfatrionc. 

QutndoJidM* reiterar* U nufiffie 

mpatfst*. ^ 

Prima, fe il penitente non ( à con Kau. c.j. 
tricot fufficicntemcntc attrito. "nm.i.(fg. 

l Sccoudo^c per Tcrgogna, o mali- 
fia tacque alcun peccato mortale . 

Ter 



i4 Trimo modo breue 

Terzo , fc non hebbe ptop*>aimeot#; 
dtlafciaril pcccaco,&fodufar a quel 
Io,chcdouca. 

Quarcò.fc non era fuddiro al con. 
feflor^ò haucua impedimento, per- 
che nron^otcffecirr re aiTolutc^come 
cafo riferuatOjò feommunica^ò ìncct 
dctto,ò (irmi cofa . 

Quinro,fe il confeflforc non haue- 
uà facolrà di aiToluere, come non er* 
ammeflo alle cooftflìoni, òera fcom 
jnunicato,ò fufpcfo,ò in altro modo 

impedito. e :/ 

Sefto,fc il confeffore non hebb? in ,? 
tenrione di aiTolucre , ò non profeti . 
la rera forma del/'uffolutiooc * ; ■> . 

Settimo , fe il penitente haueafafi 
difficili^ intieri, & efTo penitente ca: 
meancoilcotifcffbre erano ignorane 
ti, che di elfi non fapeuano determi- 
nar* , 

De peccati tnorttd'% cetra il i .precetti. 
Dottrina ChriftUnm* 



E mortale il non imparare la dot- 
teina Chrift tana, cioè l\ Pater nofter, 
il Cxed'M comandamcnci di.Dio, & 
dt S.Chiefai La yirtu 4M) del.Sav 
cramemo ddla penitenza, & dcìi'JEu 
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"Scperjìit tiene. 
i 1 mortale La fopcrftitionc, il fa* 
incati,ftrigarie,roalic,ercdcra fogni, 
indouini,augurij, ricorrere -a incanta 

cori,fcgnar mali , ò portar brem con 
nodi foperfhtiofi. 

Duié/ dilla fide, her etici\ 
j E more confcnrlr a dubii della fe- 
ce, tener opinioni cótra la S. Chic fa, 
legger libri herctici, fauorir hexeti- 
•i,non denonciar i fofpctti di herefia 
alS.officio. 

Sdegni contri Dio • 
4 E mortane! cuore haucr fdegni , 3 
la niente contra Dio , & confentirui 
con la ragione. 

Dejperationt. 
] E mort.defpcrarfi che Dio non vo 
gli dar aiuto,pcrchc fi penti dclli pec 
cati, ò che febene fi pentifee non vo- 
gli perdonarli , & accettarlo alla (a. 

ttifintiom . 

4 E mortale presumere., che Iddio 
lenza la penitenza de peccati roglia 
perdonarli^ che voglidaril paradi* 
io, febene non fi fanno le opere meri 
toriedieflo. 

Accidia. 

7 E mortale il non curarfi di amar , 
& honorar Dio nel fuo cuore in mo- 
tto che fi confenti a ?n torpore , & 

B accidia, 

i 
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cidia, &frcdczza notabile di cuore 
vcrfodi lui. 

ficcati mortali centra il fecondo (ri- 
ietto: 

Beftepimiu. 

t E mort.beftcmmiar", ò dir parole 
di notabil irriverenza a Dio,ò Santi, 

0 cok facre,ò facra Scrittura • 

Giuramento falfoyingiufto. 
p Emorr; giurar in bugìa per Dio, 
per la croce di Dio , ò in altro fiorile 
modo. 

1 o E mortale giurar di far cofa ingiù 
fta,notabile, come ammazzare, ò far 
vendetta . 

Voto non ojferuato. 
li E mortale non dir l'officio a chi 
haobligOjOYionoflcruarincofa no- 
tabile il uoto fatto seza lcgitima caa 
fachefeufi. 



* 



toccati mortali contra il terzo Pri* 

€$ttO. 

Precetti di S.Chiefa. 

. > 

s 

X i E mort.non vbidir a precetti di ff. 
Chtr fa,cioè non digiunar, & far adi 
tienza ne* giorni comandati: no Vdir 
mede le felle, lauorar , ò far lauorar 

le 
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le fcftcmon confeflTar{i,& communi • 
car fi a tempi debiti, non pagar le deci 
me. f 
Irriueren&a. 

1 3 E mor t.ogni atto c fter i ore del cor 
po,che fi a con notabile offe fa, ò irri- 
uerenza di Dio,ò fanti, ò cofc,ò per 
fone facre,ò beni, 6 luoghi, ò tempi 
dicati al culto di Dio . 

Sacramenti. 

1 4 E mort.il riceuete>jò miniftrar sa* 
era mento in peccato mort. ò contra 
l'ordine di 5. Chic fa in cofa notabile* 

Seni di Cbiefa y cenfure . 

15 E mort.il far danoa beni ecclcfia 
fìic^ò far contra rimmunità,ò libcr 
tà,ògiunfdittionedi S Chiefa,oue- 
ro violar alcuna ccn fura, {'communi- 
ca maggiore, fofpenfionejintctdctto, 
òfar contra la irregolarità • 

. . • i 

Pescati mortali contra il quarto pre- 
cetto. 

Eccejfo d'amore. 

1 6 E mort. l'amar , ò temer più che 
Dio,© padre,ò marito, ò. padrone, ò 
prencipe,ò figlio, ò moglie, ò (cruo , 
ò fuddico , il che farà quando per a- 
more,ò timore di effi fi fufse prepa- 
rato al fare peccato morcalc^ò al con 
fcurirc ad cfso . 

£ 1 man* 



1$ Trimomodo breue 

Mancamento d % am ore offe fa inferiori* 

17 E mortale,fc i figliale mogli, \ fer 
ui odiano,© defidcrano la mone a'pa 
d r i , m a r i t i , pad r o n i > ò 1 i d i fp reggia d o 
è maledicono, ò li ingiuriano ò io co 
fa notabile >& giuda pertinente alli 
coftumi , & al buon gcuerno di cafa 
ricusano obedire, ò non li {occorro- 
no nelle necedìtà . 

Mancamelo d' amore offe/a fuperiore . 

1 8 £ mort.chc i padr^mariti^padro- 
ni,magiftrati portino odio alli fuddi 
ti/ò che fiano notabilmente neglige 
ti in precurar che i figli, e fuddiri lo- 



prouedono alla famiglia delle cofe 
neccfsaric potcndojò la trattano ma 
lc,fc è cócra ragionc,& in coCu di mo 
«àcato. 



Peccati mortali centra il quinto pre- 

t+tto. 



j? E roort.non far l'opere dimiferi- 
cordia Spirituali all'anima Aia, òde 
proflimi in cafodi eflrcma neccflità, 
come io alcuni cafi, e non far oratku 
ne per fc,ò la correttione ad altri , 



peccato morc.come configliar la ven 




Vpere di mi/ir idor dia fpirìtualu 



Scandalo. 
20 £ morr.il dar occasione ad altri di 



detta 
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tfétta^altro peccato mortale; fimik 
mente aiutare,ò indurread cflo. 

Occafione dt piccare. 
t iE mort. il voler entrare, ò non la* 
feiare Toccafioac di peccare , come 
giaòcOjlibro inhonefto , concubina , 
mala compagnia, & fimili,quandoiè 
fempre , àquafi Tempre inducenoaj 
commettere peccato mort . 

Peccati contra lo Spirito Sante . 
21 Sono mortali i peccati nello Spiti 
io fanco,iqualifono, Dcfperatione , 
Prefont ionc,impenitenza, oftinatio- 
nencl peccare, impugnatione della 
▼erità conofeiuta 9 inuidia della pr9» 
pria gratia. 

' Optre di mìflricerdi* corporali, 
x 3 £ mort. non far l'opere di miferr- 
cordia corporali a chi ne tiene clìrc 
ina ne ceffi ci, 

ira, $dh,ranc$rr- i ntaìedit tiene Jnm 

dia, ofefa t inimichi*. 
»4 E mortale Tira va desiderio di nm 
tabi le vendetta; L'odio,© rancore no- 
tabile contra alcuno ; maledizione 
importante con defiderio del cuore; 
inuidia notabile contra alcuno , cioè 
fallegrarfi del male ,òtriftarfi di be- 
ne importante ; of&fa di opera nota» 
bile, co me ferire , ò battere rinimici- 
tia, cioè non fare,ò non dimandar k 
j>acc,quando,& come fi deue . 

B £ 
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t tee Mi motta/i contr* ilfejio pr*- 

De f Jorio ìnhonefto . 

% f E mortale il defiderar col cuore di 
far alcun atto inhonefto,& fi deue ef 
faminar che atto fia, ò fornica tioné, 
ò a!tro,& fc la ragione ?i confenti • 

i Dóltttttione moro/*, 

té E mortale voler auertentcìXKnte 

. delettarfi in penfar ad atti dishone- 
fti, ancorché non fi haueffe animo di 
commetterli attualmente. 

Ptrole, o litri difbonefti. 
17 E mortale il dire , ò vdire parole 
disboncftc,ò leggere libri diihonefti 

: à fine di cagionar a fc , ò ad altri di- 
letto inhoncfto, & di peccato mor- 
tale. 

Senfi inhonefii, balli come die . 

28 E mortale il vcdcrc,lafciarfi vede 
re, toccare, ò lafciarfi toccare , parla- 
re, conuer fare , andar a balli, ò a co» 
medica fine di diletto inhoncftomor 
tale. 

Attiinhonefli. 

29 E mortale commcttcrcattodifho 
ncfto,ò di fornicatone, ò di ftupro , 
ò di incetto, ò di adulterio , ò di altra 
fpccic di lufTuria 5 & toccar dishone- 
ftameme il proprio corpo > in moU 

ti 
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ti cafi farà peccato mortale . 

Scandalo ad altri 
jo E mortale il fcriuere,donare , far 
fcruit^abbellir^Tifitarej&fimlIi co 
fc fatte a fine di ridur altri a peccati, 
ò a dcfidcrii & atti inhonefti. L'iftef. 
fo è dar configlio,aiato,òfauore, à 
tener mano, perche alcuno commet- 
ti peccato di carne „ 

Peccati mortali scontra il /ottimo pr* 

atto* 

Auaritia 0 ecctffb £ amor 9+ 

ji E mortale Tamar tanto la robba 
fua,ò d'altri , che per effa fa^jaj ro^ 
co al commettere peccato mortale \ 
come giurar falfo^ubbarc^nganna- 
>xe,&fimilr; , 
. Prodigalità ,fl>efe fiiprflur* 
x i E mortale efferc notabilmente ne 
gligente in confcruar , ò acquiftar la 
robba, che è ncccfTaria a pagar debi- 
a proucdcrealla fua famigliale- 
ucroefTcr prodigo in pompe, conui- 
ti,giuochi,donatiui,fpefe (opra le fa 
colta, quando per dette cofel'hiio- 
mo fi fà impotente ai fodisfar a quel 
lo,a che è obligato fotto colpa mor- 
tale, 

Non amar la robba altrui. 
}z E mortale non impedir Tingiuft© 

B 4 dan- 
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danno della robba altrui , quando fi 
può , & vi è cftrcma ncccffità, che fi 
ftccia. 

Bffofi alleo rotta altrui, furto .rapina. 

j4 Emorc.ogni notabile offe fa ingia 
ftamente fatta alla robba altrui, ò (ìa 
per furto,ò per rapinalo per ingano, 
o per ingiufto contratto^ per indebi 
to rfo,ò p yfura,ò in giudicio.ò fuor 
di giudi ciò, ò in altro qualunque dìo 
do fi fia- 

Non r o flit air o. 
\S E mort.non reftituir quel di altri 
comedi no pagar dcbitì,ò non (odif- 
far all'ingiufta offefa di roba, ò all'in 
giufto danno > U qualche giuftacau. 
fa non efeufa . 
Veccati mortali eontra 1*8 .precotto* 

Saporii*. 
3 6 E more* l'eccedo d'amore alla fua 
fama,ò d'altri .quando è tale^hc ren- 
de l'huoroo preparato al commetter 
per la detta fama peccato raor*. 

Inuidiu. 

j7 E mort.l'inuidia , cioèrallegrarfi 
del é malej& triftarfi del bene d'altri g 

gara,& tmi *' a " ol,c >® -copctfeajfeè co 
£a notabile, & la ragione ri confente. 

Giudicio temer Ario. 
j8 Emort,pcr leggieri congiettute 
giudicar male d'altri in cofa di pecca 
10 mort.& tenerlo non per dubio>ma 

fcr certo. 

Un* 
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««ione"; Lè^ n,0f r ione > *^c- 

ftnonercufa. "^S'urta cau, 

fona prcfcn/c BKS* co ° a per. 
fefa fluirà J P C r Ucdc ' c ^ Mie o£ 

> r r. m „ ^""ingiunti,: 

««fa non efeufa, 9 
«•fi che nc "a fama ne' 
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reiTame fi deucfatc, ricorrendo, oue 
fa bifogno alli capi del compartirne 
co , & la fua fofficienza fi conofeera 
dalle cofe feguenti. 

Il precetto nono fi riduce al fefto ; 
& il decimo fi riduce al fettimo, on- 
de fi poflbno lafciarc . 

I cinque fent inienti, & i loro pec» 
cati fono cfplicati nel 6. precetto . 

Si fono poftì i fette virii capitali, 
la Superbia nel $.precctto,l*Auaritia 
nel 7. la Luffuriancl 6.1'IrancI quia 
to,la Gola nel 6.1'Inuidia nel 8. l'Ac 
cidianelli tre primi. 

I peccati contra Io Spirito fauto b 
no ridotti al f. precetto . 
le tre virtù theplogichc nel primo 
precettore Cardinali in tutti li altri. 
I peccati contra i Sacramenti , i prc- 
cctti di £ Chicfa, & le cenfurc di effa 
alj. 

L 'opere di mifericòrdia corporali,* 
fpirituali al/* 

Onde il Sommario già pofto con- 
tenersi in modo di epilogo tutti i pcc 
cati mortali, fo.pra de quali fi deuefa 
re refiame^ebene in alcuni particola 
li faràcfpcdictc ricorrere al compar 
timento de cafi , oue più ditfufamca- 
te fonocipjjcati. 

I peccati veniali non fi fono pofti, . 
prima perche più fàcilmente fi cono 
fcono,fccondo,perche noa è neceffa- 

rio 
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zio confcflarfi di tutti loro;tcrzo,pcr 
che il mefehiar li mortali con li ve- 
niali cagioncria a r penitenti non pie 
ciola confusone, 

Deir&Jfame intorno a Ili tre atti che fi 
tronfino nel penitente , 

Dopo Pcflame fopra i precetti , il 
penitente deue cflaminarc fcftclToin 
corno alli atti feguenti , 
Contritione. 

Prima fchàcontritione,òfoffici6 
te attritione di tutti i peccati morta, 
li da fc corameffi, talmente che fi do! 
ga d'hauerli commc/Iì > & li propon- 
ga di non commetterli più . 

ConfeJJione. 

Secondo fe habbia animo di cófcf- 
far intieramente tutti i peccati mor- 
tali da fe com me flì. 

Sodisfattione. . 
Terzo fchabbia animo di fuggir 
le occafioni di peccare, & di fodisfar 
a quelli^ quali farà obligato . 
Dopo quefto ellamc il penitente po» 
uà confeffar fi de fuoi peccati» 



B 6 SE 



SECO N DO 

MODO BREVE 
per l'eflame. 

Nota delli cafi pofti , & efplicati' 
ndla prattica per l'eflàme, 

\ 

Ghe ferite al far bremmente Vcfiei 
me delia confcien^ . 



j 

■ 

Hidcfidera veder" 
(omroanamcnte 
raccolti tuui i 
cafi , & pecca- 
ti particolari pe- 
tti in queftaprac 
tica,a fine di (cor 
rerli in puoco tS 
po per l'eflawe della conferenza Jo 
troirer à nella nota fegueme-. 

L'rfodi qucfto fommario farà feor* 
rerlo per l > cflame > & notando quei ca* 
fi, re'qualrfi troua ibeerfo, vederli- 
nella Prattica ,oìie fono efplicati di»» 

ftiQ. ' 
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(Vintamene e,& cofi l'cffame della c«- 
fetenza fatìcompito . 



I 



Peccati contrA il primo precetto. 

* 

1 Onoranza delle cofe, cli'ogni Chri 
ftiano è tenuto fapere , 
». Opinioni reprobate da S.Chiefa.- 

3. Hetcfia.òdubictàdclla fede; 

4. Creder à fogni . 

j. Soperftitioni, augurij', incanti 9 
6 . Libri d'Hcrccici , ò fauore a quel • 
li . 

% Non denonciar ifofpctti d'Hcrc» 
teda . 




Piccati centra la Speranza .\ 

^. Non ricorrer a Dio oc'bifognic- 
ftremi dell'anima.- 

9. Difperatione • 

10. Prefontionc . / ' 

11. Confidenza mondana; 
1 !♦ Timor mondano . 

Con' 
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j8 Secondo itibào breue 

Contr* l* carità . 
Xj. Mancarocco verfo Dio nel corniti 

ciar l'vfodi ragione . 
w. Accidia in amar Dio, 
jI Amor mondano. 
iS.Odiodi Dio,&amor del peccata 
mortale • 

Contr a la Religioni • 
17. Accidia jn honorar Dio, 
1 S. Superbia, & inobedienza a Dio. 
29. Irreuetenza>ò lamcco edera Dia 
io. Ecccflò d'honorc alle creature. 

Piccati contr* il fecondo precetti* 
Cafo primi. 

Accidia della Iiugua io honorar 
Dio . 

a. Negar la fede, ò non confeffarla 

quando fi deue. 
5. Inoflcruanza di voto fetnplice. 
4. Inofferuanza di voto (bienne. 
f. Non recitar ildiuino officia d T o- 

bligo . 

"Beccati di be!ltmmt* 1 & parole d'ir re 

te treni*. 

é. Lodare le cofe humanc '^con irreue 

renza delle diuine. 
7. Parlar di cofe fante* con fcandalo 

d'altri. 

*. Parole della ftc. Scrittura in [burla 
5 Parole di fignificato ingiuriofoì 
Dio a o ai Santi. 

ìoPa- 
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10. Parole con affetto ingiuriofo eoa 
tra Dio^ Santi . 

Peccati centra il giuramento. 

11. Giurar falfo. 

1 x. Giurar con finta intentione . 
1$. Inoffcruanza di quello fipromi- 

fc con giuramento . 
14. Dar giuramento a chi fi sa, che 

giurerà falfo. 
1 /. Giurar cofa ingiufta . 

Peccati centra il terze precetti. 

• ri 

Peccati centra la legge ài natura. 

Cèfi Prime. 

COnfcnfo a non dar il culto ette* 
riorc debito à Dio. 
t. Non dar in effetto il detto culto e- 

ftcriore a Dio. 
$. Accidia volontaria mentre fi da il 
culto efteriorc a Dio. 

4. Irreuerenza efteriorc àDio, o San 
ti\o cofefacre. 

jr. Moftrad'irreuercnza efteriore . 

6. Culto efteriore dato alle creature. 
Peccati contrai Sacramenti, perfine, 

& co/e /acre. 

7. Non riceuere,o non amminiftrare 
i Sacramenti quando fi deue» 

5. Irreuerenza a 9 Sacramenti • 
f. Confeffatfi malamente „ 

io, Coramunicarfi indegnamente t 

11 Pro- 



4© Secondo modo breke 

1 1 , Proni ou ere al culto di uino perf o- 

na indegna, 
li. Pcrfccutioncdi Chierico, 
i}. Conerà la claufura di Monache. 
14. Profanar Chiefa con fpargimcn* 

to di fangue,o d i feme • 
%f* Furro di cofa (àcra,ò in luogo fa 

ero . 

• _ _ 

if. OiFefa di ecclcfiàftica giurifdit- 

nonCjimmunità, libertà. 
17- Vfufruttioncde'bcni ccclcfiafticr 
Peccati centra i precetti di s. Chinai. 
1 8. Non vdiir Mcffa le fette . 
i% Lauorax le fetta. ,/ 
xo* Non digiunare . 
xi. Non farci/attinenza xoinandata; 
xi; Non pagarle decime*, 
x 3 . Non confettarli almeno vn^rol- 

U l'annoinoli comjnumcarfLaU 

la P-ifqua* 
Celebrar nozze in tempo prohi. 

biro . 

itf . Non vbidira precetto grane di S. 
Chiefa. 

TeccatUentralepTobibit di Chiefa 

16. Peccati con tra l'interdetto. 

17, Peccati dc'chicrici coatraJ'inter 
detto • 

x8 Peccati de chierici cotra la fofpcf. 
x$. Peccati di chi è irregolare. 
30. fai contra precetto , a chi fiapo* 

fta feommunica maggiore • 
| l, Peccati drcki è feommunicato*. 

3.1 Pcc 



Perl'effamel 4t 

} t. Peccato di chierico fcommunic. 
I j. Ptccaro di chi prattica con li fc4 
- manicaci 

* * * — , 
toccati centra il quarto precetto, 

• 

toccati per ecce fo d'amor**' partirti* 
Cafo primo* 

ECccflb in voler honore,o timore. 
Eccedo in dar honorc,o 
Ecceffo d'amore , odi timore. 
Piccati per mancamento A amore. 
4. Mancamccoin procurar, che Uurf 

diti ofleruino la legge dt Dio/ 
/.Mancamento, in non foprauederc 

a'peccati de gli inferiori, 
f , Mancamento dell'opere di miferi*» 

cordia fpirituali a gli inferiori. 
7. Mancamento dicorrcttioacallim 
fcriori r 

^.Mancamento al corpo de gli infer» 
^Mancamento rerfo le facoltà pera 

nenti a fudditi'. 
10. Mancamento de magi Arati circa 

ri corpo,robba,& fama de fudditi» 

I i.JMancamenta nelle infirmitide , 

luperiorr. 

II Mancaméco di correzione a* fu£« 
tj . Mancamelo d'rbidiéza a fupioru 
34.Mancamcto di foffidio àfuperiori 
1 j.MancamSto di difFcfa à'fu perfori 

Offife con tra degli inferiori . 
ié,Scàiial© all'anima de gli inferiori 




1 8 Offe fa alla fama de inferiori. 
i^.Offrfaalla roba de inferiori. 
Offe fi centra de Superiori . 

10. Scandalo all'anima dc'Su per l'ori* 

%u Offcfaal corpo dc'fupcrioru 

11. Offcfa alla fama de fupcriori. 
i;. Offe fa alla robba de fupcriori . 
14. Mancamento di racconciliatiotie 

per le offefe fatte. 

Peccati contra t'anima > & il quinti 

f ncetto. 



Fidati centra t opere di mifiricerdis 
Spirituali. Cafi Primo. 

TP Cceflb dimore vitiofo all'Ani 



1. Mancamento d'amore all'anima. 

3 . Non aiutar l'anima fua , che noa 
pecchi . 

4. Non liberar l'anima - fua dal pecca 
toincorfo • 

j.Por l'anima fua in pericolo di ma 

nr dannata, 
é. Non impedir il peccato 'd'altri. 
7. Non liberar il pro/fimo" dal com. 
. me /Io peccato. 

5. Lafciar morir il proffimo in pec- 
cato. 

Piccati di fi andai 0 ad altri + 
t. Dir,o far cola pcr 4 indur a peccato 

mor- 
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mortale . 

Dir,ò far cofa, pofla indur à pecca 
co mortale . 

10. Indur in occafione di peccato 
mortale . 

Peccati di occafione projftrnaà fé • 

1 1 . Entrar in occafione <Xv peccare . 

1 1. Non prouedere alle occafioni di 
peccare . 

13. Non fodisfar allo fcandalodato. 

Peccati contra lo Spiritofanto . 

14. Peccati conerà lo Spiruoianco,de 
fpcrat/onc,profontione, impenité 
zajoftinacioncjimpugnaeionc deU 
la verità conofeiuta, inuidia della 
fraterna carità . 

Piccati contra ilcorpo&il S.& fi 

Precetti . 
Peccskt [contra l'opere di miferìcordi* 

corporali. i 

Cafi Primo. 

NOn amar il corpo Aio , & de* 
proflìmi. 
1. Non far l'opere di Mifericordia 
corporali, . . - 

3. Non liberar da morte condirteli 
monio vero, o auifar del pericolo. 
Peccati diirafà odio del cuore; 

4. Odio al carpo fuo, o d'altri . 

j. Ira , o volontà di vendetta contra 
alcuno. 

*,Sdc- 



4 4 Secondo modo brtue 

6. Sd?gno,ò rancore conerà alcun*. 
ficcati ili offe fa al corpo con la lingua 

7, Dcponcrc falfo io caufa criminale 
, contra alcuno t 

S. Con parole indur f alcuno a Tende» 

ta,o altra offcfa. 
$. Maledir alcuno. 

Offefe dt cpgre centra il corpi*. 

10. Off: fa di opera al proprio corpo. 

11. Oflfcfa di opera al corpo d'altri io» 
giudicio . 

11. Offcfa di guerra. 

13. Offcfa per fe,ò per altri. 

14. Vendetta fattalo non impedita. 
I j. Offefe di medici chirurgi,& baig 
16. Offefe di fpcciari 

bieri. 

Piccati per non f disfar ali* jfefi* 
1 7» Non fodisfar alia fatta offcfa. 
* 8. Non riccuere la offèrta fodis&t* 
rione, & reconciliatione, 
toccati circa i Motti illeciti, 
I ^.Ecccffo d'amore al filo corpo • 
ìOì Eccello d'amore a'dxlcrc» Sì corpo 
il, Ecceffo d'amore à pope, e vanità*: 
xi. Inebriarli feicntcroente. 
Xj. Ecccffo dr magnare, o bere. 

Peccati iiluffuria con opero . 
%4 Fornicatione.zj. Adulterio, itf la 
cefto.17.Srupro.28. Ratto.29. Sa- 
crilegio jo. fieftialità. ji. Contri 
natura, j 1 S.odomia.3 j.Mollicie». 
J4« leccamenti dishoncfti* 

^ ' Pccu 
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******* & Sfuria cel cutvt . 
3 j.Defidcrio dishooefto . 
)6. Dilcttationcroorofa. 
Piceni centra la caftità della lingua. 
J 6 Parlare di cofe dishonefte . * 
Peccati de' /in/i centra la cafiità. 
il. Ibufodcfcnn contra la caftità. 
38. Entrare, in occafionedi peccato 
mortale di carne. 

Peccati contra la cafiità, rifpmo 
*d altri . 
39- Malcflempio. 

40. Configli, o aiuti a/ peccare: 

41. Infegnar peccati carnali a chi nó 
lisa. 

4*. Indnr altri al peccare. 

4j.Far chcjalcuno cooperi al fuo pec 

cato.o d'altri. f 
Piccati centra il fittime precetta, cir- 
ca la roèbxj. 
Peccati per ecce/fo d'amer' alla robba. 
Cafi primo. 

A Mar la robba più che Dio. . 
1. Voler robba p mezi ingiufti. 
J. Voler mercede di opera chefiapee 
caro mottale . 

4. Amarpiùlarobba,chc l'anima, ò 
corpo. 

5 . Non »far la robba a gli oblighi ne 
cena ri j. 0 

6. Non foccorrere della robba a chi 
ha cftremo bifo»no . 

7. Non far limo/ina del ftiperfluo. 

Pec-' 



46 Secondo modo breue 

Peccati per mancamento d'A- 
more alla roba. 
S. Negligenza degli Ecclefiaftici dr 

ca i beni di Chiefa . 
^.Negligenza de Prcncipi circa le pu 
blichc entrate , 

10. Prodigalità^ fpefe fuperflue del 
Principe. 

1 1. Negligenza dc'Procuratori nelle 
liti de clienti.! ... 

!*■ Negligenza in cufìodir cofa*lla 

fpa cura commcdfa . 
IJ- Prodigalità di mogl^figli/crui. 
* 4» Prodigalità della propria roba. 
IJ- Non impedir l'ingmfto danno 

della robba d'altri. 
ttecatt d'offe fa, circa la robba di 

Chiefa . 
1 6. Furto dicofafacra. 
1 7 Ottener beneficio per fimonia » 

18. Ottener beneficio, Tendone inca- 
pace . 

19. Goder beneficio illecitamente. 

20. Non fpcnder bene l'entrate del 
beneficio . 

il. Vfurpar beni di Chiefa,o danne- 
giarh , 

il, alienar beni di Chiefa/ 

z j. Far pagar dacij a per fon e Eccle- 

fiafHchc . * ' v 
%4. Vfurpar i benicfprcffi nella Boi 

la in C$na Domini, 
aj, Confali beneficio a indegno , o 

eoo* 
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cooperarui. 

26. Vfurpar legati , ò limoline 'di 
Chiefa . 

leccati di offe fa circa la roba del 

pub Ite 0 . 

27. Non pagar dacij, o tributi» 

28. Pigliar robba conficcata. 

15). Non diftribuir guittamente i bc* 
ni,o aggrauij communi. 

3 0. Far incarir il grano, ò altra mcr- 
cantia « 

3 1. Sfrozar, cioè condii r fuori d'alcu 
no Raro granoso alerò, che fia prò 
hibito . 

3 2. Far rr.onopogl faccio alcuna mer 

cantiadiuenga cara . 
ficcati dt furto, rapina, danno ingiù- 

Jlo della roba f rinata . 
3 j. Furto. 
34. Rapina. 

3 5. Furto, o rapina di dano ingiufto, 
3 6. Danno ingiufto con bugie . 
3 7, Danno ingiufto in guerra . 
3 8. Pigliar da chi non può alienare, 
3 9. Inganni ne] giuoco . 

40. Far danno alle poflcflioni, o cofe 
affittate . 

Peccati di f urto >erapinan?p alaggi. 

41. Principe pigliar cola de' fudditi 
fenza mercede . * 

41. Principe, che permette ingiuftU 

tie ne'palaggi „ 
43. Ingiuftitic de* giudici . 

44» Far 



li 



4$ Secondo modo breue 

44, Far liei ingiufte • 
4 j coopetar a liti ingiufte . 
46. Straccio dirobba nelle effequu- 
tioni, 

ficcati netti diui fieni di robh*. 
47.1ngiuftitia nel diuiderrobba . 
Ptceati ne' contratti d'ingiuftiti*. 

48. Mancamento di promefla. 

49. Non oflTeruar i patti. 
je.Iugiufta tranfanionc^p compofi* 

~rione, 
51. Illegi trina figurtà . 
$ x, Illegitima hypotheca . 
i 5). Mancamento di cura a pegno de- 
pofito,commodato, locato* 
j4, Dar à fitto con inganno. 
M . Cenfo fensa le debite conditioni, 

56. Cambio illecito. 
Peccati detti artesiani, & Mitri* 

57. Ingiuftitie dclliartcgiani, Se ope 
rari circa l'opera . 

'58. /ngiuftitied'cffi circa la materia 
dell'opera» 
Piccati nel vendere , compari. 
59. Ingiuftitiada parte di chi vende, 
o compra non facendo (jucllo^he 
deue. 

<.o. Ingiuftieia in nw dare la giufta 

quantità .. 
fi.Ingiuftitia dando raa cofapci 

▼n'altra , 
* a. Non fcuopririjditfctti della cofa 
Tcnduta . 
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#}. Vender per più, ò comprar per 
meno del giufto prezzo • 

*4 Iogiuftitiancl ir odo di contrae* 
tare . 

*5 Non ofièruar quello fi promift 
nel contrattare. 

Peccar i di v/urm . . - 
46 Imprcfiar con guadagno. 
éy Impreftito con pegno fruttuofo. 
6 8 Società faluo il capitale* :/I 
6$ Guadagno per pagar auantitem- 
ì j>o. ! , 

ro Guadagno per dana credenza, 
i 7 1 Vfu re paihacc con depofiti, pegni 
cenfi,&c, ■•«■. .! i 

71 *V fura tendendo con patto di re- 

trouendira quando. 
7j CooperaraNe vfureld'altri. . 
Peccati per mancamento di re- 
fiirurttne. 
• 7* Non pag<r debiti . 
74NonoftcruarJe prome/Te fatte, 
7j Non reftjtuir cofa d'altri che fi 
poffiede. v 

76 r Nonfodisfarà danno 5 ò offrfafat 

ta nella robba ad altri. 
Peccati contro] l'ottano precetto, 
circa la fama . 
toccati per eccejfo d'amore allaf*mm 9 
Qafo primo* * 

SVperbia di non fi humiliac'a Dio- 
li Voler officio , che non fia atto 
'esercitare. ; J e i 

G 3 Su- 



4® Seconde modo breue 

1 1 , Prornouere al culto ditiino perf o- 

na indegna . 
li. Pcrfccutionedi Chierico, 
i}. Conerà la claufura di Monache. 
14. Profanar Chiefa con fpargimcn « 

to di fangue,o d i feme • 
xj. Furto di cofa facra,ò in luogo fa 
. ero.. 

ir. OtFifa di ecclefiàffica giurifdit* 

rione, immunità* libertà. 
1 7. Vfufcutcione de'beni ecclcfiaftici; 
toccati c Mirti precetti dis. Cbùfot- 
N 18. NonvdirMcffa le fette • 
i^Lauorax Icfcftc 
&o> Non digiunare . 
11. Non farc i -attinenza comandata; 
%Z\ Non pagar le decime . 
a 3 . Non confettarti almeno vn^*rol. 

xa l'anno/) non commuoicardaU 

la P-ifqua» , 
^[Celebrar nozze in tempo prohi* 

bito . 

. Non vbidira precetto grauc di S. 
Chiefa . 

feccaticontr+le probibit di S.Cbiif* 
26. Peccati conerà l'interdetto . * 
17, Peccati de'chicrici coaeraJ'inter 
detto . 

x% Peccati de chierici cocra la fofpéf. 
1?. Peccati di chi è irregolare. 
30. far contra precetto , a chi fia pò* 

fta feommunica maggiore . 
) Lf Peccati di cki è feomm unicato.. j 

jiPcc 

♦ 
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jx. Peccato di chierico fcommunic. 
; j. Peccaro di chi prateica con li fc4 

- manicaci 

-• _ 

Peccati centra il quarto precetto. 

* 

9$c6mtiperecceffo d'amore*' parenti. 
Cafo primo. 

ECccflò io roler honore,o timore. 
Eccedo in dar honotc,o timore» 
Eccedo d'amore , o di timore. 
Peccati per mancamento d'amore. 

4. Mancamccoin procurar, che ilwi 
diti oderuino la legge di Dio.' 

/.Mancamento, in non foprauedere. 

accecati dcrgli inferiori 
*. Mancamento dell'opere di miferi** 

cordia fpirituali a gli inferiori. 
7. Mancamento dicoircttioncallim 

fcrioii. 

*. Mancamento al corpo de gli inferi 

5, Mancamento rerfo le facoltà perù 
ocnti a fndditi'. 

10. Mancamento de magi (Irati circa 
ri corpo,robba,& fama de fudditù 

11. Mancamento nelle infirmiti de* 

luperiorr. 
it.Mancamcco di corrcttione a' fu j>» 
Tj .Mancaméco d'rbidiéza a fu fiori. 
j4.Mancamcto di fu(fidio Superiori 
ij.Mancamcto di diffefa Vfuperiori 

Ofefe con tra degli inferiori . 
ié,Scàialo all'anima de gli inferiori 

!7>OJfcf* 



» 

* 

4 i Secondo modo breue 

17 Oflkfaal corpo de inferiori • 
I8.0ftcfaalla fama de inferiori. . 
i^.Offrfaalla roba de inferiori. 

Offe/e centra de Superiori . 
20. Scandalo all'anima do'Superiori» 
%u Oflkfa al corpo de'fu perfori, 
11. Offefa alla fama de fupcriori. 
13. Offefaalla robbade fuperiori • 
*4- Mancamento di racconciliationc 
per le offèfc fatte • 

beccati centra ? anima, & il quinto 

precetto. 

ficcati centra tepere di mifiricordi* 
Spirituali. Cafo Prime 

ECccflb d'amore yitiofo all'Ani 
ma/ 

1. Mancamento d'amore all'anima. 

3. Non aiutar l'anima fua > che non 
pecchi . 

4. Non liberar l'anima Tua dal pecca 
toincorfo . 

j. Por Tanirna fua in pericolo di mo 
nr dannata, 

6. Non impedir il peccato [d'altri. 

?* Non liberar il proffimo dal com. 
meflb peccato. 

8. Lafciar morir il proffimoin pec- 
cato. 

Peccati di fi andai 0 ad altri r 
t. DirjO far co fa pcr 4 indur a peccata 

mor- 
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mortale . 

5. Dir,òfarcofa, pofla indura pecca 
to mortale . 

10. Indur in occasione di peccato 
mortale . 

Peccati di oc cafone projpma à fe . 

11. Entrar in occafionc di- peccare. 
11. Non prouedere alle occafioni di 

peccare . 

13. Non fodisfar allo fcandalodato. 

Peccati contra lo Spiritofanto . 

14. Peccaci conerà lo SpiricoiantOjde 
fpcraeione,profontione, impeni tS 
za,oftinaeionCjimpugnacionc del- 
la verità conosciuta* inuidia della 
fraterna carità » 

w 

• 

Piccati contra ilcorpo.& ìl s.& fi 

Precetti . 
Peccat [contra loptredi miferteordiaì 

corporali. \ 

• . 

Cafo Primo, 

NOn amar il corpo fuo , & de* 
proflìmi . 
i. Non far l'opere di Mifericordia 
corporali. 

3 . Non liberar da morte con dir tefti 
monio vero, o auifar del pericolo. 
Peccati di ira^ odio del cuore • 

4. Odio al cojpo fuo, o d'altri r - 

j. Ira , o volontà di vendetta contra 
alcuno. 

é, Sde- 



44 Secondo modo hreue 

6. Sdegno,ò rancore contra alcun*. 
ficcati di offe/a al corpo con la lingua 

7. Dcponcre falfo in caufa criminale 
, coperà alcuno . 

S. Con parole indur a alcuno a vendei 
ta,o altra ofErfa. 
Maledir alcuno. 
otfefe di opere centrai! corp*. 

10. OfErfa di opera al proprio corpo, 
ij. Oflfcfa di opera al corpo d'altri i» 

giudicio . 

11. OfFc fa di guerra. 

1 3 . Offcfa per fe, ò per altri . 
\ 14. Vendetta fattalo non impedita. 

1 j 9 Offefe di medici chirurgi,& bai^ 
56. Oflfcfc di fpcciaru 
bieri. 

Peccati per non fodtsfaralU efefe 
17. Non fodisfar alia fitta offcfa. 
« S. Non riceuere la offèrta fodisftt* 
tione,& reconciliatione. 
Peccati circa $ diletti illeciti 
1 ^.Ecccflo d'amore al fuo corpo . 
ao> Eccedo d'amore a'dilm» SI cotpm 
i.tg Ecceflfo d'amore à pope, e vanità*: 
xi. Inebriarli feientcroente. 
%}. Eccetto dr magnare, o bere. 

Peccati diÌHjfuria con ùpere . 
X4 Fornicationc.ij. Adulterici* In 
eeAo.17.Scupro.18. Ratto.19. Sa- 
crilegio. 30. Beftialità. 31. Contra 
natura. 3 1 Sodomia. 5 3. Molli tic. 
J4« Toccamcnti dishoncfti* 

Ecc. 



Digitized by Google 



Terl'efìame: aj 

* l «P*ri* cel cu, re . 
3 S. Delideno dishonefto . 
36. DJettationemorofa. 
ficcati centra la cafiità della lingua. 
3 6. Parlare di cofe dishonefte . 
Piccati dt> fenfi centra la caffi tà. 
17- Abufo de fcnli cootra la caftità. 
3 8. Entrare in occa/ìone di peccato 

mortale di carne. 
Peccati centra la cafiità, rifiato 

*d altri . 
39- Male/Tempio . 

40. Configli, o aiuti a/ peccare : 

41. Infegoar peccati carnali a chi nó 
ii sa. 

4L Indur altri al peccare . 

45-Far chcjalcuno cooperi al fio pec 

cato.o d'altri. . r 
Ficcati centra il fittime precetto, cir- 
ca la robba^. 
Piccati ptr eccejjb d'amor' alla rebba. 
Cafo primo. 

A Mar la robba più che Dio. 
». Voler robba p mezi iogiuftL 
3 • Voler mercede di opera che fia pcc 
caro mottale . 

4. Amar Piùlarobba.chc l'anima, ò 
corpo . 

y Non vfar la robba a gli oblighi ne 
cclTanj. ° 

6. Non l'occorrere della robba a chi 

ha cftremo bi fogno . 
7- Non far limofina del fuperfluo. 

Pcc- 
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Peccati per mancamento 
more atta roba. 
S. Negligenza de gli Ecclcfiaftici cir 

ca i beni di Chiefa . 
^.Negligenza de Prcncipi circa le pu 
blichc entrate * 

io. Prodigalità^ fpc/cfupcrfluc del 
Principe, 

— 11, Negligenza dc'Procuratori nelle 
liti de clienti.! . 
!*• Negligenza in cuftodir colatila 

Tua cura comrnclTa . 
15- Prodigalità di mogl^figli^feruu 
* 4« Prodigalità della propria roba, 
i j- Non impedir Tingiufto danna 

della robba d'altri. 
2ecc*ttd % offefr % circa la robba di 

Chiefa . 
16. Furto dicoUfacra. 
\ 7 Octcner beneficio per fimonia • 
ih. Octcner beneficio, Tendone inca- 
pace. 

19. Goder beneficio illecitamente, 
ao. Nonfpcndcr bene l'entrate del 

beneficio . 
ai. Vfurpar beni di Chiefa,o danne- 

giani . 

li, Alienar beni di Chiefa. 

a j. Far pagar dacija perfonc Eccle- 

fiafttche . " • r 
A4. yTiirpari beniefprcffi nella Boi 

la in C{na Domini, 
a;, Conferir beneficio a indegno , 0 

eoo- 

... . j 
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Ver beffarne] 47 

cooperami. 

16. Vfurpar legati, ò limofine'di 
Chicfa . 

Peccati di offe fa circa la roba del 
publico . 

17. Non pagar dacij, o tributi* 
28. Pigliar robba conficcata. 

i£. Non diftribuir guidamente i be« 

ni,o aggrauij communi. 
3 o. Far incarir il grano, ò altra mcr- 

canna • 

3 1. Sfrozar, cioè condur fuori d'alcu 
no flato granoso alerò, che fi a prò 
hibito . 

3 2. Far monopogli,acciò alcuna mcr 

cantiadiuenga cara . 
ficcati dt furto, rapina, danno ingiù* 

Jio della roba priuata . 
3 j. Furto . 
34. Rapina. 

3 5. Furto, o rapina di dano ingiufto. 
3 6. Danno ingiufto con bugie . 
37, Danno ingiufto in guerra . 
3 8. Pigliar da chi non può alienare, 
3 9. Inganni nel giuoco . 

40. Far danno alle poffcilìoni, ocofe 
affittate . 

Peccati di furto } e rapin a ne* p alaggi. 

41. Principe pigliar cola dc'fudditi 
fenza mercede . 

41. Principe, che permette ingiufti- 

tic ne'palaggi . 
43. Ingiufticic de 9 giudici. 

44. Far 



43 Secondo modo breue 

44, Far liti ingiufte . 
4 j • cooperar a liti ingiufte . 
46. Straccio dirobba nelle effeqtra^ 
tioni. 

Peccati nelle diuifioni di roti*. 
47.1ngiuftitia nel diuìderrobba . 

Piccatine* contratti d'ingiuftitia. 
'48. Mancamento di prometta. 
49. Non ofleruar i patti. 
jo.Iiiginfta tranfattionc^o comp oli- 
none , 
51. Illcgicima iigurtà . 
g i, Illegitima hy potheca • 
? 5 ji Mancamento di cura a pegno de- 
polito, commodato, locato. 
j4, Dar a fitto con inganno. 

. Cenfo fensa le debite xonditioni. 
jé. Cambio illecito. 

Peccati delti artesiani, & altri* 
57. Ingiuftitic dclliartcgiani l & ope 

rari circa l'opera . 
>8. /ngiuftitie d'effi circa latteria 
dell'opera* 
ficcati nel vender* , & comprar*. 
59. Ingiuftitiada parte di ohi vende, 
o compra non facendo «jucllo^he 
deue. 

io. Ingiuftitia in nan dare la giufta 

quantità.. 
«i.Ingiuftitia dando ma cofapcf 

▼n'altra • 
é ». Non fcuoprir i|diffctti della cofa 

▼caduta 1 
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4f. Vender per più, ò comprar per 
meno del giufto prezzo . 

*4 Ingiuftitianel modo di contrat- 
tare . 

tfjNon oflcruar quello fi promifii 

nel contrattare. 

Peccati di mfura. 
46 Imprecar con guadagno. 
*7 Imprcftito con pegno fru et uofo. 
68 Società faluo il capitale ; 
6$ Guadagno per pagar alianti tem* 

po. * 

70 Guadagno per darà irredenta. 

7 1 Vfnre pa.iiatccori depofiti, pegni 
cenfij&c., t c 

71 »V fura vendendo con pattodire* 

troll end ira quando. 
7j CooperaraHc v fu re Id 'altri. 
Piccati per mancamento dire- 
fì ir ut tene. 
. 7? Non pag^r debiti . 
74 Non ofteroai Je prornefle fatte» 
7jNon rcftjtuir cofa d'altri che fi 
poffiede. 

76'Nonfodisfarà danno,ò offifafac 

ta nella robba ad altri. 
Peccati centra, lottati* precetto, 
circa la fama . 
Peccati per eccejfo d'amore alla fornai 
Ca/o primo** 

SVpcrbia di non fi humiliar'a Dio. 
1 Voler officio , che non ria àteo 
esercitare. • ■ ; i 

G 3 Su- 
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3 Superbia per di fprcgio d'altri» 

4 Inuidia della buona fama d'altri» » i 
§ Pompe^anità^pefc fuperfluc. I 

6 Acqniftar fama con mezi di pecca I 
to mortale,o lodarli di pece, mor. 

7 Procurar fama a fine mortale, 

5 Lodar alcuno con pregiudicio d'ai 
iri della fua profeffionc » 

ficcati per mancamente sfamerà 
Ma fama. 

9 Effcr prodigo della fua fama, eoa 

ì danno cPalcri . i 

10 Non dir il yero per diffefa della j 
fama altrui* ; 

11 Non impedir chi mormora con 
danno altrui • 

ficcatiti effe/a alla/ 'ama tei euere* 

iiDifpregio della fama d'altri. 

ij Giuditio temerario. ! 

f iccati centra la fama con la lingua, 

14 Dir parole alte ad offender la fa- 
ma>òcon intentione d'offenderla. 
jj Dir teftimonio falfo > o acculare 
, fai fa meo te in giuditio . * 

1 6 Offcfc di giudici,fuperiori,& offi 
.ciati nc'loro cflami. 

17 II reo, chcpalefa, onònpalefai 

., complici . ^ « 

2 8 Scoprir a fuperiore pecc.occulto. 
1 ; Dir ingiurie a chi è prefente. 

a© Dai 
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Terl'éffame. fi 

10 Dar la burla a chi U riceue per ia 
giuria . 

11 Conruroelia, conuicio, imprope* 
rio^calumnia a per (bua pi cicute, 

%i Mormoratone • , 
ìj Detrattione . 
' »4 Riferir cofevdice ad altri indebf- 

tamenre . 
ij Sufurratione, cioè femirar difeor 

die fra amici. * ' x '* 
%6 Incolpar a torto alcuno . 
%y Riuclar il fccrccò a'aicunb • r 

?icc*ticmtr*làf*ma coTrcpirt , 

18 Offender la propria fama. 

19 Far atto iugiuriofo ad altri. 

30 Dar occaGonc ad altri di far in* 

giurie. - 
ticcétfiper mnne amento di fidisfut- 

tiene aiU f*m* offef*. 
ji Non voler dimandar Ja pace,&óf 
ferir fodisfarrione cjuado che deue, 
j 1 Chi prima non dimanda la pace , 

quando prima offefe. 
13 Chi pr<mo non dimanda la pace, 

quando prima offefe . 
J4l/hcredc nori fodisfar airoffefa 

fatta dal teftarorc . 
3 $ Non voler perdonar col cuore a 

chi io ingiuriò . j 
}6Non voler farla pace, quando de* 

uc • 

17 far tcnd cita. 

C • Tutti 



-\t Secondo modo breve 

TVtti quefti cafi fono efplicati 
nella prima patte della prati- 
ca per Tcffame , ouc anco fi dichiara 
quando fiano mortali, p habbino aa • 
■eflo obHgo di fodisfattione, ò refti- 
tutionCjò che in effi s'incorra fcpm* 
mimica, & fono notati conl'iftcfla 
diuifione,* numero,che èqui pofto; 
Però rìrrouandofi colpeuole in aìcu 
node'fodctti^afi defideraflc vedere 
chiaramente, c 4 omcftia iti eflo la fua 

conferenza , ricorrerà al cafo, 
, -cjken^lla pratica è propo- 
fto.chciui lo ha* 
ucra dichia* 

, s. ■ • 

iato. 

< 
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CAP IT O LO 

, Primo. 

$ r VÈCCÙTl CO'HTRsi 
il primo precetto, & dell' ef- 
fame [opra (Ceffi • f 

N tre parri principi, 
li fi dòride tutto Te fa- 
me della confcicnza;& 
nella prima fi fàinqui 
fitionc de'pcccati com 
meffi coatra Dio;nella 
feconda dcfli commcfll contra i fupc 
riori,& iDf.-riorij Nella terza di quel 
li fi commettono contra fc ftelTo, 6c i 
prolTìmi tutti. ' t 

Et quanto alla prima parte, ella è 
dioi/a in tre capi, nel primo de'quali 
fi fàlVffame defecati del cuore ci 
tra D o,<& il primo prccecto^cl i.dc 
peccati della lingua contra il fecon- 
do precetto, nel terzo dè'peccati Jcf$ 
l'efteriore contra il j. precetto f * 
Dunque fi comincicrà dal prim* 
capo,efTaminando i peccati del cuore * 
contra Dio,* il primo precetto . 

C j Num.*. 




i 



.54 TarA.Cap.Trec.t. \ 

Num. Come in quattro, modi foli 
il cuore dell' buomo pkò peccar? co* >. 
tra Dio , CT il primo precetto . v ' 

C*ih pc. A^Hcilprimoprccnro fiadateal 
M.num.j*\^ cuore dcIPhuoxno, 8c le parole 
lo mofirano,& i'.Cathechifmo Rons. 
con altri graui Autrori loaffcrmano 
cfprc<ramcmc:Chc poi ilcuorc dcll'- 
huonio poITa peccare conerà Dio Co- 
lo in quattro modi, cioè prima córra 
Csth. pc. kfrde.x.contr^lafperanza.j. cotra 
_ _ JjL la carità.4.comra Ja religione, & che 
fc i.n.i. P crci ° tuui 1 peccati, che fi fanno e» 
frpr*c. 3 roetrejc coatra ilprinaoprecerrojfi ti 
x> duconoinfallibilmcntcad e/Tequat* 
rro Wrtù , è fentenza communc della 
Dottori. Dunqi feudofi in quefto ce 
po raccolto, & efplicatx) curri i modi 
co'quali i fommifti, 1 Thcologi , & i 
Cathcchifmi dicono poterfi peccare 
contra la Fedc,la Speranza, la Carici 
& la Religione l'eflàme fatto fopra 
di c/fi farà cópico, &fofficicncc. 

* . * 

Num. j . toccati mortali MI cuori 
contra la F odo* 

IL cuore dcli'huomo ha due precet 
ci intorno alla fede r ; vnoè di Tape 
ire ; l'altro di credere , & perciò può 
"peccare concia di cfla ne' modi fe m 
guemi „ 

Igne- 
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I inorane* delle cofe , cbt ogni Còri- 

fiUnoè tenuto fipere . 
C*fi prm*. 

CHi^fa notabile negligenza in 2t 3.q.*l 
impararc i (a pere quelle cofe mr .$.7> t. 
che ogni Chriftiano fotto obligodi ^ At e^ii 
peccato mortale è tenuto fapere * n *i * 

II facro Concilio di Trento aperta- & nu .i*. 
ircntcinfcgna, che a turni fedeli è s^y.r.t 
ncce(Tario per la loro fallire, che fap- Ref.et fif* 
pino alcunecofe.- * j. t. i#» 

I Dottori dicono, che quelle Cofe r. 
fono vndeci, cioè. Htb.it. 
Prima, che villa Dio» Sym. Af. 

% li miftero della Samifs.Trinitk Hit. 
j Qyello della San tifs . Incarnar. jf eb. * r* 

4 La promdenxa di Dio» $ypt*Apo* 

5 La S.Chiefa Cattolica» B*nVmL 
é II Sacramento del Battcfim* intrs.de 
7 QgeHo della Penitenza. jfnV. 

S Della Santift.Euchariftia» ex Cenci, 

f La legge di Dio* ^ C*f* # 

iolprcccttidi & ChicfJu Ibidem. 
1 1 II Pater nofter * Ibidem. 
Queftc vndeci cofe il Cathechifmo ibidem. 

Roto, riduce a quattro fole , cioè, Ibidem. 

Prima il credo,ncI quale fi contengo 

no le prime cinque cofe dette . 

x Ifacramenti,cioè,Battefimo,Peni . 

renza,Euchariftia . (Ta. 
j Leggi di Dio,cV precetti di 5.Chiè 
4 L'oratione Dominicale, ilPatet 
nofter. \\ % 

C 4 Ck* 



» • 



Chi sà quefte quattro cofe.sa que* 
lo,chc a tutti i fedeli è neccffario fa- 
pcrc,& fc tfarà negligenza in impa- 
lar altre cofe vtili, farà folo peccato 
veniale; Ma chi per colpa fuanonsa, 
è non impara le dette 4.cofc^hiuera 
cómeflb peccato mortalc,fc da qual- 
che lcgitima caufa non fu feufato. 
Quattro caufccfcufano tale igno- * 

raoza da peccato mortale,; La prima 
fc il penitente non fù auifato di tale- 
• obHgarfonc, t. fc non h^bbe per fona 
chclcinfcgnaflc. 3 .fc v*ò ogni dili- 
genza per impalarle , ma noi) pootev 
4. fe prima le imparo , poi fenzafu*; 
colpa fc ne fc«rdò , & hota è prone* 
abnpararlc,inquamo potrà. 

Chi non sà dette cofc,& non ha a- 
«imo deliberato di •far ogoi poffibi- 
le diligenza per impararle, nondeut 
tflcrcafToluto. 

Molti fanciulli jgiouaui, donne, 
Comadini v & *P cr f° nc Amplici pecca- 
no in qucfto , & vi dcuono penfare • 

9 ■ — 

Opinioni repr»i*tt[d* S.Chitf*^ 
. CtfofieonJ». 



ppia 

•fpec 

tg7# icmcraria,òfcandalofadal fenf* 
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De gli atti del cuore, ,&c. %f 

communc della Cfaicfa , come che U 
frequenza de'Sacramcnti, ola rifor- 
ma de'coftumi non fiano buone. 

In qucfto cafo fi pecca per troppo 
fapcre, come nel primo fi pecca per 
mancamento, però fi come i (empiici 
deuono pen far al primo, cofi i troppa 

fauial fecondo. » 

■ 

H tre fi* , ò dubietk dell* fede 
Cafo Tetz.9. 

CHi alle cofe determinate di fé- BulU Cd 
de da S. Chiefa feicntemente, j.* 0 
3c pcninecementc ricufa di credere, Hi 
ò vuole dubitare intorno à effe; & in- 
corre la feommunica della Bolla , fe 
ài tale incredulità fa alcuiiicgaòe* 
ficriore. , w i 



* : 



ri. 



* : 



% Queftò peccato e centra il precetti 
sii credere. 

Per intelligenza di eflb fi faperà, 
che quando la S. Chiefa determina, 
rhe ma cofa è nudata da Dio.ò è de 
liuata cuidentetnenteda quello , che: 
egli hariuclato, fubitoogni fedele è 
tenuto crederla , fé ha nociria di ta- 
le detcrminatione 3 & ricufando di 
farlo è hcretico*, & farcendone fegno 
cfteriore farà 'feommunicato ; fc an- 
co dopo faputa la detcrminatione di 
Salita Chiefa volontariamente con* 
fentc al dubitare , ò non rifoluerfi 

' C j ii 
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58 Tdr.ì.cap.i.prec.il 

di crederla, quefto fi dirà dubio nel-» 
la fede, & è cenuro per hcrcticojper- 
che tacitamente conferite al non cre- 
dere quello la S. Chicfa ha decermi- 
nato di fede , \ 

Quelli dunq; che hanno patito du. 
bij della fede vi peofaranno, 
K*u. tu f»*"* fogni. c*fo + • j 

UH.** Chl dcl crC( | er 3 togai piglia orcafi© 
ne di odioso di ltro peccato more. * 
Eflcmpio , vno concepifee odio con- t 
tra vn'alrro^erche s'infognò^hc im 
Toletia amazzare. 

Soperfliiiini, auguri/, incanti. 

< tL Cmfì y . 

ò r*, u chj CfC(|c a gJl Indouinij Aftrol#. 

giVCingati,a maIcfichc,quando al fa 
N*u c fl P cr & turo >° cicnc £ certo, che deb 
n 1 * é?c awuòurli qualche 'male, per eflerfi 
tIi'm* mC0nl * ato m qualche animalc,oha- 
00p\J »cr vdito cantar qualche ?cceIlo,ofi 
^ mil cofaj O chi crede, che i breai, o 
parole, o legni fopcrftiriofi habbino 
Yircù piùchcuaturalef fe non è (cufa 
io da ignoranz^o fimpIicicà^Macfi. 
mette molto più gtaue peccato, chi 
fà incauti, o ricorre da'demonjj e io. 
cantatori pcr qualche effetto. 

Ibidem * n c ' ttC modi ^ P ccca "'^Ki 
• prima non facendo Tatto di credere a 

Dio,&àlIaS.Chiefaj i. facendo att# 

dj fede verfole creature conerà quel 

v lo fi.dcc, & quefto Jfecondo peccato è 

fo- 
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Degli atti del cuore , &c. $j 

foperftitione, la quale fc bene ha an- 
nego alcun atto citeriore , nondime- 
no la cagione del peccato condite in 
quella credenza, o federo confidenza 
che il cuore indebitamente pone in 
cofa creata . 

La fo pei Anione dunque fari vna 

indebita crcdcnza,oricorfo,che paia * 
▼erfola creatura àfine d'ottener qua! 
che effe rto,o fpcrare foprauaturale, 
Se la ragione di queffo peccato fari, 
perche folo Iddio può far effetti fo« 
pranaturalij Onde il crederebbe ina 
creatuta poflà far quello, che può fa 
refolò Dio è offefa manifefiadieflo 
Dio . 

Gli effetti fopranaturali, che fi pre T , . A * 
tendono nelle foperftitionifogliono V?** m ? 
cllcre i feguenri . 

Prima liberarti da alcun male,o or 
tener alcun bene con modo occulto, 
&nonnatoraIe;cflcmp:o, convn bre 
BC voler vincer in giuoco, diffende* 
fi da nem ici,& da towneti di giudici. 

x. Saper cofc nafeofle , con modo x 
infolito, & alla natura non pexmefib ' 
Effcmpio,?olcr con ?n cribio, o cara 
fa fapcr il ladro occdto, l'iftcffò per 
forti, & fimili cofc , che non hanno 
ù , ne naturale , ne fopranatur*. 
ledi farlo. 

Terzo , faper il futuro , che a Dio 
Colo con uicne nelle cofc centineen- 

C 6 US 



7? 



ti ; Effempio voler da Aftrologi, Ci^, 
gari,Indouini, (orti, auguri) , canto 
di animali, offeruacioni , faper quei- 
lodeuc aucnire • 



Quarta, Il ricorrere à demoni per 
ottener da loro alcuna cofa , che erti 4 
poflaoo fare; come far incanti, òri- [ 
# correre a incantatori , ftreghe, è fo- v j 
perftitione, perche l'huomo moftra ij 
di credere., & confidar più ne' De- 
moni, che in Dio , & con effò ricorro, v 
da vn certo honorc ad erto demonio. I 

J 

» 

t# foferfiicionipm ordinàrie fin* 
quattro . 

Ibìdinuj - Prima portar Brcui; Chi porta 
rinprincipioadoflb, ò altre parole 
farcre fole,non è fopcrftitione ; Mi fe 
s'aggiugne, che fia fcritto in tal car- |. 
w,fn taftempo, co tali caratteri igno 

ti, è fopcrftitione; perche fi crede, 
di fermo, che l'efficacia non fia feti 
sa quelle cofe, che fono di niuna vir ' ' 
. ni : Cofi il credere , che far dir ?na , 
v Mcfla con fette candele da ?n 5acer- 
dote nominato con il fuo nome porta 
fet tali cofe far ottener qualche gra- 
tia è fopcrftitione, perche non inque 
ftc,ma nella Mtffa è la virtù . 

Seconda, Segnar mali $ Chi fegn a ? 
la quartana , òaIuoroalc,concrocj, 

diccn- 
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Degl'atti del cuor e,&c. 6i 

dicendo cine]» pater nofter, & facen- 
do cinque fega di croce verfo l'in- 
fermo,non faria, per dir cofi , fodis- 
fattion;ma s'aggiugae che fia d'giu- 
no,& auanri m'acqua corente , & fu 
milicofe,è fupcrfticione . 

Terzo , augùri j J oucro oflcrua- 
rioni i comeotferuar chenou fi co* 
Jttinciil viaggio in lunedi, ò non fi 
laui il capo in Venerdì ; ò da cali 
fegm, .àaugurii ;voIer p<eucdcril' 
futuro,quefto è foperftittione. 

Quarto, incanti,ò malcficij, come 
ricorrere a* derponii per ottener cfFcc 
ti da loro. 

La cagione perche fianofoperfti- ibid 9 
rioni è parche rati cofe non fono acre 
a produrcali crfcccì , che fono fopra- 
natiuali, onde fi fa vtfrfo lóro attp di y„> 
falfa fede . ' ; 

Odiamo poi alli incanti il ricorre- 
re a* demoni j li dà honore -, & è con 
ollcfa della fede, che infogna alPhiio 
moil ricorrere a Dio folo ne' fuoi bi 
fogni. 

La foperftitione è fempre morra- N*u.c.r$ 
le, fc l'ignoranza : , ò fcmplicitànoo nn.it* 
efeufa.. 

Quelli , che portano brcui,fcgna- 
no mali, credono a* fogni augu- 
rii , oflcruationi , ricorrono da' 
cingari , & altri ui p enfaranno. 

Li* 
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. . libri di hertticisfauoredihrù* 

CafoC. 

CHi fcieritemenrc tiene,àlegge Ir 
bricj'heiccici, ò vuole faoorir^ 
»*, & incotte fcommumca Papale della 
Eolia. 

WoyidiMnciérifoftittMihitiJi*. > 

Cafip 

j 

CHi non denonria gli heretici , o 
(ofpcctidi herefia al faneooffi. 
, ciò; & incorre la feommunica pofU 

d a ' Molto Rcucrcndi padri InquiS- 
futfit* tori» 

Chiprattica in luoghi, ouefono 
heretici, ò ha libri d*atirhori non co- 
flofciuttjò che trattano di cofe fofpet 
te,& pericolofe ri penfaranno. 

tfofpetti fono quelli , clic fanno, ò 
difono cofa,dalIaquale fi poffa aigui 
re , che non fiano nella Cattolica fe. 
dt;come magnar carne il rcDcrdl)dir 
bcftcmichcreticali, abufar facramen 
ti,ò cofe facre à incanti, & limili . 

La feommuaica s'incorre non di» 
nontiarido fra il tempo prefiflo nelli 
editti de padri Inqtiifitori , doppò la 
fiocina lunata» come alcun fcnte.che 

va 
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▼n'àltro dice parole d'herefia; fc non 
denoncia quefto cale fra trenta gior- 
ni doppo che vdl( fe quefto è il termi 
ne della denoncia) incorre la (comu- 
nicale però non haucflc qualche le* 
gitima caufadi digerire al quaco che 
all'hora fariatcnuto di farlo quanto 
prima poteflc. 

Num. 4. Piccati minati iti cuori am 
tra la fpiranfa. 

é 

LA fede riguarda la Capienza di 
Dio,& crede a lei* La fperanza mi 
ra la potenza di eflb,& a quella s'ap- 
pogia i La fede ha per fineinfegnar 
tutte le cofe ncceflane, & uili perla 
falute dcll'hnomo : La fperanza prc 
tende difarortencte tutte le cofe ?ti 
la^St neceflarie. La fede cibhga fotto 
colpa mortale a imparar tutte le cofe 
neceflarie alla falateialle vtili non 
obliga tanto: Lafperaaza obligaal 
fperar, & procurar lime le detee co- 
foche neceflarie fono*& quefto anco 
da chi, & inqual modo fi dee fpera- 
ie ; fi che fari peccato mortale cotra 
la fperanza il non procurar/^ fperar 
le cofe alla falute dell'anima necefla- 
rie,quaodo t & come fi dee : Quatro 
poi fono le cofe a quefta falute nece( 
farie. 

Primail fondamento, in coi Thoo 
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mo fi fa beato, che è Dio. 

Secondoi mezzine/ quali foftiene 
quefta beatitudine , & ilmcdiatore , 
che dà i mezzi . 

Terzo il buon tso di quefti mezzi 
tieceflarri. "• - 

Quarto Taiuto di Di), acciò Thuo 
jno v(ì bene di detti mezzi . * . 

Chi erralo manca notabilmente iti 
fperare, ò procurare le dette cose, fi } 
peccato morr.contra la fperanzajchi. 
manca nelle cofe Ttili , farà peccato 
veniale. 

Non ricorrere a Dio né ' bifoini ejire- 
mtdeifanim*. 

Jtf M prlc 9 ? fi rr0Ua ™ eft ' f mo ; 

* UH 28 V^dl'aUiio diurno > fjpetialmente 
perla falute dell'anima fua, cVnonr 
ricorre con fperanza a lui. * * 

EflTempro, chi fi troua in peccato 
mortale, & corre pericolo dr morte , 
o in guèrra, ò in roarc,ò ro riffa, 6 per 




queg- 
li o li conceda la vera centrinone ; fa 
ptrecato morr.conrra la f peranfca . - 
Quicocorronoduecofe, bifogno 
eftremo de'i'anima,* mezzo nccef. 
fario per la fallite. 

Chi 
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Chi corle pericoli gtauitómi^petial- 
jnenec di morteci penfarà. 

ÈéfptratiùtH. C4/i f... 

G& ctefpert della mifcrìcordià *• 
di Detenendo che febeo egli fi 

pgce de* peccaci, &vfai mezzi da Dio 3 
per la loro rem ffioncordioati;nódi. 

meaerper la loro grauezza, Iddio n§ - 

gliele debba perdonare^ O .fi perfua- . 

dc.chcD o aon fia per dargli ajnto,aq - 

ciò poffare vuole,pcntirfi,& aftener- t 

fi da* precaci mortali,fiano quanto 4 \ 

voglia gratti. ff : 

Inqucfto cafo fi pongono due ma 
caroentidi fprranza nelle cofe nccef 
farie$ vno è quando a mezzi, cioè che 
coti erti uoq parta ottener la falutc , 
Paltro è q &*<no all'aiuto neceflario , . 
cioè che Dio non io debba aiutarc,àc 
ciò vfi b:ne i mezzi, che detti fono. 

Di'quefto peccato dicono i dottori 
chcil demonio tenta gravemente al 
ponto della morte. 

I gran peccatori vi penfaranno,c6) 
fideraodo in particolare, fc hanno 
diffidenza , che Dio aon li debba 
concedere auro neceflario per libe- 
rati dap-ccaci, ne quali fono frp^^ 

fccilì vogliono pécufi in verità: mol 
Ci carnali viadicaciui,&chc tengono 

U 
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la róbba d'altri , peccano in cjneft* §, 
non fpcrandodi puoter lafciarilpec 
catQ, & non fi confidano di ottener 
aiuto (officiente da Dio pei quefio* 
onde non lo ricercano . 
. I malenconici* che patif cobo fpiri 
todi defperationc penfaranno,fe con 
fent irono alla tentar ione, & Te lidi- 
spiacela di hauere tali tentationi ni 
lo reneranno mortale . 
r Quelli, che nelle auerfità > ò infirmi 

tà,ò tcmpefte'ò liti , ò perfecutioni r 
© morti,ò perdite di giuoco, o di co- 
fe charc, ò per pouertà* ò mancameli 
to di cofe nect (Tarie Cogliono o di fpc 
xarfi , ò grandemente conturbarli , è 
anco dolerti. & lamentarfi di Dio , & 
d ffidarfi della Tua prouidenza,vi peo 
faranno, & fe fù fo'o tenraHonc,&nfil 
cófenrirono ad affato ingiurioso co- 
* tra Dio, è aldiffidarfi delle cofe ne- 
cedane per la (alute,non lo tcncran* 
tortale. » 

trtsmhnt. Csf* io. 

■ 

X>.Tho 2. A^Hi prefume della mifericordit 
a.# 2$ *t v>di Dio, fperandocheli debba da 
tic 2. rcil paradifo^rcorchc egli non fac 
Uau.e*p, cia l'opere per effb , ò che gli debba 
jj.nu.i* perdonar i peccaci lenza che cgliflb 
faccia la debita penitenza. 

Dice S.Gregorio , che il demonio 

tenta 
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teca in vita di quello peccatoci qua! 
dice duoi ccceffi di (pcranza, rnoè 
▼o!er,il paradfo fcnza le opere :Tal* 
trofpcrar la rcmiflìoncdcllipcccat^ 
fenza la pcnirenza . . . 

Temo, che infiniti comettino que 
fio peccatole non fia conosciuto , né 
confcffatodalorp. 

Quafi tutti tengono , comc/Icurà , 
fperanza di andai* in paradifo /molti 
pofmaluiuenti carnalijgioucm licea 
tiofi^ercanti^auan^concubinar^e». 
tcntori della robba altrui non penfa» ^ 
ao ponto al far opere per meritarlo • 
(e fanno alcune diuQtioni,& o. 
pere buone, ò le fanno con grandi/fi- < 
ma accidia,© mentre fono in peccato , 
mprtate, fi che non .fono meritorie . 
del paradifo.xomcdfiquc hanno fpc 
ranza diluì. 

Altri commettono grauiflìmi , & 
molti peccati , & viuono in e (Ti tut- 
to l\anno,& forfi tuttala v<ca,& non- 
dimeno perche dicono, ò fanno alca 
ne diuotioni , fi promettono la gra- 
cia di D o,la quale mai fi concede fen 
?a la penitenza, & effi non peafano t * 

lei; come dunque quello noa * 
, è flato ,& vita di pro- 
fondo- 
ne. 
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Confidenza mendtn*. 

• 

D.Tlo j. ^^Hi fperainfefìeiTo, òinaltrace 
j q \?.ar V^>(a creata in quel modo,che con» 
//*.4. uien di fpcrar folo in Dio,ouero ante 
pcne,& agguaglia la fp<*ranza,chehà 
in e/lì a quella, che in Dio folobauex 

fi &ué« 

Iu doi modi fi pecca centra la fpe- 
rarta-.in vno non fprrando , come fi 1 
de c.nel/aliro fptrando nelle creata ' 
re cantra quello fperar fi drue, & S. 
Tv rrafodice,che il fperar nelle crea 
ture è mortale, quando fi fpera in ef- ! 
fe nel modo, che conuicne fperare io 4 
De: 1 ' fperar poi in D odeue efler ta 
le, che forco la fua protettionc non fi 
tema di alcuna altra cofa . 

Chi dunque fi fiderà tanto nella 1 
fua robba,ò fapere,ò pocere,ò amici- 
tie^òtfiercici^òcompagni, chequafi 
non habbia timore di altra cofa, fpe- 
rialmcntc fc quafi non teme Dio, che 
fura quando per ralc confidenza con 
molta libertà commette peccati mor 
tali contra D-»o,& olFcfc córra il prof 
fimo faià peccato mortale. 

I fuperbi,i braur, i giouem troppe 
arditi , i ricchi , cV potenti, i Re , & 
prcncipi j) & altroché fi fidano nel fua 

fa* 
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fa pere, & potere fpeflo incorrono in 
queflo peccato. 

Timor monditi*. 



1 # 
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Cafi i ì. 



CHi teme tanto alcuna creatura , T>. Tho> a 
òdcmonio,ò padrc,ò prcncipe, 2. q u;» 
ò marito, ò nemico quanto ,ò più de ar.s. é 
Dio,ilche farà, quando per timor to- 
ro confentirà al commetter offefa 
mortale contrario. ' 

La dichiaratione di queftoc^Ioé 
come del precedente. ' \ ' 

I figli, mogli^erui^Tuddit^&altri 
timorofi vipenfarauno. K , 

Kum./. Peccati mortali dt l cuore ca 
ira la eh unta verfo Dio . 
Ih due modi ii preca contra la ca- 
rità verf9Di0. Il 1 ènonamadoDfo, 
0 iion odiando Teff fa a\*flTo come fi 
dee. Il x. è amando le creature più di 

fucilo e dee. ':; 

Mancamento verfi Dio nel cominciar 
l'vfo di ragione. 



■ » w - 



Cap tj. 

Hi arnuando all'r Co dì ragióne/ J?* Óìtt. 
icioèaldifcciuimento del bene 9 depa.n+s 
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Jb.Tho /. &dcll'obligo,che tiene verfo Dioico 
j.q.fpMr fentealnon rifoluerfi di amarlo lo- 
fi*.*, praogni cofa,&di vbidirli,comcafu 
&*u. e. ri premo fuo fignore . 

v$l/ S.Thomafo , & altri, che fcguono 
lui > tengono , che il fanciullo fubito 
che arnua air vfo di ragione, è cena- 
to far yn'attodi roler amar Dio ,>& 
Tbidir a lui foprà ogni co fa , & tarda 
dodi farlo, commetta peccaro morta 
Je , perche par quafi che mcrra in du» 
diofevoglidatfia Dio . Altrigiaui 
auttori fono di contrario, parere. Ma 
2 meglio accoftard alTopinionc,cho 
èpiàficura,ciocalIa prima. 

Chi mentre era fanciullo non beb 
be diuotione , ma fuggiua li atti tir* 
tuofi,& picgauaalli vitiofi,dubiteràà 
che habbia commeffb quefto pecca- 
to , & fc ne confeffarà , fc fion l'ha 

I ConfcfTori,chc odono le confel- 

fiooi de* fanciulli,! padri ancp,& ma 
dri , & quelli infegciano la dottrina 
Chriftiana^dcuono aiutar loro^ccié 
faccino quell'arco. , 

Accidia in *m*r Di*. 

- O/i \4% 

Mtt. si. A^Hi io qualuque tempo dplla fiu 
&Mi- Vivila confeme di permettere ta- 
DTh':** le accidia nel fuo cuore, che non lia 

di* 
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difpofto ad amar Dio fopra ogni co- q.34 4^.1 
fa, & di aftcnerfi da qualunque cofa j 
notabilmente contraria al detto a- 4: Art. 4+ 
more. s S. 

* S.Thomafo dice, che l'accidia vo- Smux.i? 
luntaria nelle co(e pertinenti a Dio , num.itj. 
come è Tamar lui, è mortale: infogna &c 
anco , che per non far peccato morta Tal inftr. 
lecontra il precetto di amar Dio con depic. m* 
tutto il cuore, bafta haucr effo cuore c.6j. 
preparato,^ difpofto al voleiloyamà 
re quando fari obligato di farlo , & 
al voler fuggir tutto quello è nota- 
bilmente contrario all'amore di cf- 
foi perciò 

QuellijChe fiatino i mefi,c anni se 
za penfar a Dio;ò fenza far diligenza 
per eccicarlil Tuo cuore all'amor fuo, 
o coiifcntono liberamente al non cu 
rarfi didiuotione, ò al non yolcr ha* 
ucr fcrupolo in far peccati,anco mor 
tali > come fanno molti gioueni , te 
altre perfonc incorrono quello pec- 
cato. 

Tatti commettono infiniti pecca- , 
ti veniali di accidia nell'amor di 
Dio. 

Amor mondano]. C*/*/j. 

* 

C Hi ama tanto fcftcflo, ò la vita , j). Ti. ib. 
ò la fama,ò i figliuoli, ò la rob- sau.c. 1 jr 
*a,òaUra qual fi voglia cofa, quan- nu.i+*l$ 
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tOjò come Dioiche farà quando per 
ottenere ò non perdere tali cofe, fi di 
fporrà al far peccato mortale cotora 
Dio,come far incanti per le fanità di 
yn figlinolo, giurar falfo per vn'ami 
co,far vendetta per l'honore del mon 
do. 

La dichiaratione di quello cafo è 
come dclli n.& 11. 

Odio di Dio>& amor del peccato mot- 
tate. Cafo 16. 

CHi confente con la ragione al- 
l'odiar Dio,;ò non odiar il p*È*ti 
ÌZaMC.tX 10 mortale; ò delibera di non fi perir 
j»./^.'/jr. dVflb^ quando èobligaro. ò fi duole 
Ó* j 6é <*i non fcauer peccato 5 ò fi raUegnrdi 
Jiauetlo farrojòdelibera di farlo, ò vi 
confcrncjò Tapproua, ò l'aiura;ò non 
l'impedì fee, (e può,fia ò Tuo, ò d'altri 
ò pacato, ò prefente,ò futuro. 

A queflo cafo firiducóno infiniti 
peccaci , ma pche d i loro fi parla pi 11 
dift'iìiamence in altri ca pi, non acca- 
deràfar qui alerà confiiteratione di 
elfi. Queftì p? tò hebbero immi'citic 3 
ò concubine, òrobfca d'a?rri,& fimi- 
li occafiorii Hi peccare , periran- 
no, fé mai dclibcroior odinoti per* 
; donare, òteflituire, òlafcianlfu 
peccato, ; 



Num ji 
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entriti 

tra U religioni. 

La religione è ?na virtùjche rego 
la rhuomo, perche dia il culto che de 
uefi a Dio,& conerà lei fi pecca in tre 
modi, cioè primo non dando a Dio il 
debiro'cultOjò dandolo con accidiajil 
fecondo dando il culto debito a Dio 
alla creatura ; il terzo facendo al- 
cuo atto d'irriucrenza verfo di lui • . 

Accidia in bonorar Dh • 



. 4 



c 



Hi patifee trilh'tja,tcdio,abhor* fifkù 
rimento alle cofc appartenenti ^ au 
al culto di Dio,chc per obligo fi deo m ca r u ^ 
nofare,& vi confente . * 7 

La dichiarationc di quefto cafo è 
Umile a quella del 14. 

Incorrono quelli , che iui fi fono 
detti. 

Io particolare i rei igrofite mona- 
che,i facerdoti,i beneficiati , & altre 
pet fone obligate al culto diuino pon 
no facilmente far peccato mortale in 
quefto cafo. 

Tutti gli huomini commettono 
infiniti peccati veniali di accidia nel- 
'hohèrar Dio. 

D Su- 
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Superbia^ inob0ditnx.it 0 Dir», 

^ ìf 2 |^ Hi eoo la ragione con fen te al no 
K*u.c.*3 S voler obbedire, & cfler fqggctto 

n. s.&e. a Dio > & a lla fua lc gg c * &al non vo 
Tohde.p. lcr riconofeer d.a Dio rutcoil bene* 

wortx.f. che ^ v 

Alcuni gioueni sfrenati., & liceo- 
tiofijfimilmentebraui^colcMchi, pr€ 
cipi,Rc,ricch'i>& poteri, alcune volte 
incorrono in quello peccato. 

ìrreusrtnz*,* lèmmi* t$ntt* Di* 
XJafi ijr. 

p.M.q.i jl Hi col cuore auertenteraente fa 
jr.i.d'?. ^accodi difpreggio , òdi irtiue- 
.fip.ar.$.*2 xenza contra Dio, comclamcntarfi > 

&3 dolerfi.mormorarediluu 

Quelli che pati (cono fpiriti di be- 
fh minia , òdi affetti iniuriofi coa- 
tra Dio, confideraranno,(c vi fu il 
*on{enfo della ragione . 

Quelli; che nelle tribolationi li 
rifentono contra Dio* 
yì pcnlaran- 
no, 

- 
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*tc$f[«i'hon9rt*ÌUtrtiuur$- 
<Cafbio. 

# jOHi nel fno cuore confente all'ho- Ktu.t.it 
^-'norar alcuna creatura tato, ò più n.*à&*+ 
m che Dio,ò ad honorarla in modo che 
•forni a notabile irreuerenza di Dio . 
Di quello cafo fi diri negli virimi ca 
pi , perciò non accade qui penfar al- 
, tro . 

- 

Nmn.7. Attivìrtuofi dtl cuore vtr. 

foDh. . 

V. Primo di fede , qua! hà molti arti» 
7 primo imparar, Scconfiderar le cofe 
- «cceffariealla fallite \ fecondo* impa. 

rar,& confiderar le cofe pertinenti al * 
% la gloria di Dioiche fono vtili alla 

^ fuafalurc;tcrzocrcderaDio,&aqucI 

li,a chi fi deue ; quarto, non creder a 
ù&cdo.ò alle crcature,quado, ò qua 
to A ò come fi dcue # 

Secondo di fpcr&rca che ha molti 
, gfadijprimo fperar in Dio , 6c ricòr- 
* lere a lui circa Je cofe nccefTa rie alla 
Tallite, prima dell'anima poi del cor- 
porfecondo fperar, Se ricorrere anco 
nelle cofe vti!i,& acce(Tarie,quando f 
&comcfidcuej terzo non confidar 

D 1 io 
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in fcftefTo,ò scile creature più di quel 

10 , checonuiene . Quarto diffi- 
dare di fc, & delle creature , per 
maggiormente collocare la Tua fpc- 
ranzainDio. 

Terzo di charità,chc hà molti gta 
di ; primo amar Iddio, inquanto >i 
è obligo di precetto j fecondo amar- 
lo anco oltre Tobligo di precetta, 
& con tutto il cuorej terzo; iòdiar 

11 peccato , & ogni cofa contra- 
ria all'amor di Dio : (^gartò ,. non 
amar alcuua creatura cooffcfcmor 
tale di Dio: Quinto , non amarla 
conofFcfa veniale; Seflo, odiar fc- 

- flcffo , & non amar le creature j 
per occupar tutto il cuore in amar 
Dio. 

Quarto di religione, che hà molti 
atti /'primo , fugir ogni atto col 
cuore di irriuerenza mortale à Dio, 
& dar il culto ad effo , che per o- 
bligo di precetto fi dee ; Secondo,fu- 
gir gli atti di irrcuerenza veniali , & 
dar a Dio culto oltre quello è dal pri 
mo precetto fotto colpa mortale co- 
mandato > Terzo, non darhonore 
afeftcffo, ò alle creature, che tor- 
ni a irriuerenza , ò mortale , ò ve- 
niale di Dio : Quarto , fprczzar 
tutte le cofe , come letame in quan- 
to ferite per dar gloria maggiore à 
Dio, 

Num. 
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Num. 8. Peccati veniali del cuore 

ver/o Dio . 

Primo , accidia , ò negligenza 
leggiera , & inuoluncaria in fuggir 
col cuore cucci 1 peccaci mortali, che 
detti fono. 

Secondo^ccidia.ò negligenza del 
cuoteinfar gli atei virtuofi, che dee* 
ri fono. 

Tcrzo,eccefTo, ma leggiero Jicns 
dcrcjfpcrarcjamarcjhonararc fcftef- 
fo,ò altra creatura. 

Q^arco.affVtto di irriueréza, òleg 
gicro,ò inuolonurio conerà Dio * t 
Yccofcdilui. 

Num. 9. Dell* cuttodisdel cuerc> & 
mane Aménto circa di Ut. 

Ciafcunodoucria Con fomma dili- 
genza cuftodirc il fuo cuore , ac 
ciò ogni giorno , anzi ogni hora,& 
momento fofle in pronto di fare rer 

10 Dio tre cofe > Prima al fuggir tut- 
ti i peccati morta il in general e, & in 
particolare. 

Secondo, al fuggir tutti i venia* 

11 fenon in generale , in particolare , 
cioè, lafciar qucfto|, & quello, fc 
tutti infume non fi poffono lafcia- 
re, 

D } Ter. 
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Ter*oaI fare gli atti di virtù, che 
detti fono> ma perche tutti fono gra 
demente manchtuolr circa di quefta 
cuftodia^ciafeunopenfarà, che in-va- 
folo giorno luucrà cornetto col Aio 
cuore mille peccati veniali conerà 
Dio. Pache ^ 5 . .«> 

l/inccliecro fiauerà hauuto mille 
pe e fi eri, & d i e ci non far a nno fìtti ài 
Dio. - J 

La memoria ff farà raccordata di 
io finite ccJflL & puoco , ò niente di 

dìo.. "X ; . ■ - v 

la voleva • haucrà amato- moire 
cofc,& fatte ddjttxratiQfli, & propo- 
nimenti, ma di Dtolaràftata la mini 
ma parte, & quciìaaacoton accidia $ 
e tcpzdita* 

Kurt io. Kimtdi* tmtrdi ftccAti 
veniali dilc»*r e V¥tf$ Dio. 



Eottimo rimedio la mattina per 
tempo lecita; ìlfuo cuore verfoDio 
&far dfilibcratione di noa voler cora 
metter in quel giorno alcun peccato- 
veniafe contra di lui , con far pro- 
tesa , che fe gli commetterà , vuole 
che fiano contra fua volontà; poi di- 
«andar aiuto a Dio di fuggir ogni 
fuaótikfa, ancor che fia minima, Se 

Nunw 
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Begltattì ffl cuore $ &c* js» 

Niìnu iiv. Dell'ano deli* contri* 

Pi-ima fi fiflarà l'intelletto in Dio», 
mirando l'in finito merito, che hà di 
cflèr amato dal cuore dcll'huomo*; 
slpcr cffcr infinitamente Buono , & 
b ello, come'pcr hauer amato noi in» 
finitamente , & fattoci beneficii in- 
finiti s, fpecialmcnte volendo* suo» 
ririn croce per noi • On^efifup- 
ponerà , che il cuore dcll'huoma 
fia ìnfinitamentcobligato apiar Dia 
con tutto il fùo potere; 

Secondo > fi confiderai il primo» 
precetto datto al cuore , {liman- 
dolo giuftiflimo quanto più fi polla, 
dire.. - 

Tèrzo fi porranno auanci i pecca- 
ti del cuore y comercofe infinitamenw 
te ingiuftev Etquclti fono atti del- 
l*intcllctto,hora la volontà farà l 'at- 
to di contririonc. 

Prima farà atto di amar Dio, & il 
precetto dato da lui- 
Secondo , odiare tutti i peccati 
dcl ! cuore contra luì in quanto fono» 
oflrfa di Dio , che fanno ripugnan- 
za,^ mortale^, veniale contra il pri- 
mo precetto. 

Terzo deliberare con* fermo prò* 
jronimcnto di mai più voler offende* 

D 4 
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re Dio, ò far contra il primo precct- 
to,ma di volerlo oflcruare con tute* 
il fu o cuore. 

Quarto,fpcrare perdono dalla di- 
aiDaraifericordia per li meriti delia 
paffione di Chrifto,& io propo- 
rrli di copfcflarli per ot- 
tenete la rcraiffione 
di lo- 
ie. 





8i 

P ITOLO 



^ ^ Secondo 



D $ $ E CCsAT l CONTKA 
il fecondo precetto >& det- 
te dame [opra di effu 




5j 



Vcco l'clla ciìcMcI cuore 
to,fidcuc fare della lin ***** 



foprail primo pre'ccc c * f &>t r * 
to,fidcuc fare della lir_ 
J ^ guafoprai! fecondo:* 



peto fi deuc far raccol- 
ta de* peccasi di quella coacra il det- 
to preccuo. 



Num. 1. Cornea f re capi fi riducono 
s peccati della lingua conerà Dio. 

. 

I dottori riducono t peccati della 
lingua conerà Dio,& il fecondo pre- 
cetto atre capi, * 

• li primo è de* voti, ò quafi voti 

II fecondo è di bcftcmmia,ò paro, 
ledi irriuercn zar 

Il ccizc ècontra il gfurameota. 

D 5 La 
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La ragione di queflo è , perete fa' 
lingua folo in ere modi può peccare 
conerà Dio, prima non dandoli il 
culcojcbe dee, fccódo dando a! le crea 
ure il culto debito a Diojtcrzo dice 
do alcuna parola di irreucrenza con- 
v rra di luiril votolo quafi voto contea 
gono il primola bcftcmmia > & giura», 
mento il feconda, & terzo* 

Mura. }*. Peeatimórttti della lingue 
tìrt* Vùtijquafe votL 

Per intelligenza diqtìcfti peccati fa- 
C*th. prg' peranno i pcnitenti,che la legge di na 
fetri.n.i, tu ra obliga la .'lingua dcll'huomo ver 
fó Dio a due co(c , cicèa darli cttlfty 
& a won dir parola ò'irriucrcnzra con 
trifdi lui j ma qqefta legge non deter- 
mina poi in particolare , quando, ò' 
come fi dia, ò non fi d;a qucfto culto;: 
Caf.frec. onde conuernua far detcrnunarione 
$nu.G & di qucfto , &fi fa ò dall'hucmoftcf- 
fo con promeffe ; 8c qirefto fi efeiau 
ma 4 voto, ò dalla Chicfa con pre- 
cètti, & quefta fi dice quafi voro, 
fi che gli oblighijche i'ftuomo iriipo- 
i>c a Ictkffo con promefle di dar il'tal 
culto a Dio , fi dice voto ; ma l'oiilr- 
go, che vitti importo da' precetti y o 
della naturalo dcli'EuangcIìOjò del- 
la Chicfajfi dice quafi voto,& qucfto» 
i&akuni cafi,ckc fi diranno , 

AC 
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pelle parole verfo Dio. S f 

Accidia della lingua in bonortr Dit . 



C*/o 8. 

CHi confentc con la ragionerai no j. Jt q.jf 
voler dar honor cola lingua a aY ^ % 
Dio,o confeme al : tcdio,&triftitiain Nau.cap. 
darli il detto culto debiro alui. j j n.t2S. 

Qucftocafo dice due cofe, prima Catte, m 
non dar il culto , fecondo darlocon Oecprec. 
accidia, & fi fonda Copra la legge-di r,j<f. 
natura, che vuole fi dia qucfto culto, ufo fuprm 
& non negligentemente conforme al 
detto: Maledttius homo , quifacit 6~ 
pus Dei negligente* \ ma perche me- 
glio s'intenda fi pongono tre effetti* 
pi: prima vn giouane dice nel cuore r 
Voglio darmi buon tempo nella mia* 
giouentu , però non voglio curarmi 
di diroffitii , onero or aironi; & fene- 
dirò alcune, non voglio curarmi , Ò> 
far diligenza di farlo con diuotione t 
quefto fa peccato mortale conforme 
al cafodetto;fccondo,vno è (olito di' , 
re alcune orationi vocali fenza obli 
go, & confcntcal non dirle , oucxo' 
occupato da'negoci^dirlc con puow 
chiflìma axtcncionc, credendo no» 
fia obligaco a più fotto colpa morta- 
le,qu fta accìdia (a;& veniale ; terzey 
vu rcligiofo^ò mouacho,ò beneficia^; # 
co x ò conftituito in facns. ò altro» 

D 6 ckc 
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per Tuo voto particolare fia tenuto 
fotte colpa mortale al dire Officia*, 
ò altra orationc vocale, feconfente 
' con la ragione il volerlo fenza caufa 
lafciare,ò al dirlo con accidia,& tpr- 
pore volontario, quello farà peccato 
» mort.di accidia volontaria . 

I rcligiofi, i beneficiati , le mona* 
che,quc)li hanno ordine facro, vi pc 
far anno,& fi deue temere , che moki 
lo commctrano.ma no lo conofeina, 
cèlocoufcflino. 



Non confijfarj n t girla ftit. ' 

I 

• • < « 

D.Thom, r Hi fendo interrogato d*ella fede 
* Chriftiana tace, con prcgiudicio 

ar.j. • di cflfa fede, ò co fcandalo d'altri : à 
c.n nega Chriftoanco ne* tormenti con 
la lingua^ancorachc non la neghi cgI 
cuore. 

Cretto cafo è fondato fopra il pte 
ce*to della fede dato dairEuangdio» 



Ignoranza di voto /empisce. 

' C*fo }* 

« # 

D.Th j 2 /T\ Hi fenza legitima eanfa non of« 
j St.ar.j V^fcruatn cola notabile quello pto 
mife a Dio con roto, 

11 



Delle paròle verfo Dio. t$ 

Il non oflcruar voto in cofa Icgg.c C ^ R#< 
ra non e mortale \ coli non olieruar ~ 
vot^che importi poco, comedi non *^ 7 
lauorarcil Sabbaco, non farà raor- _ ' \* 
tale. 

Lecaufe,chefcufano'dairofTcrua- r j 
re il voto fono quattro. m ,* JL m 

Prima impatcrrza,comenondigiu lK 
nare per infirmiti. Seconda, intcreiTc ^, 
d'altri, come la moglie nòti adempir ' 4 
il voto, che è pregiuditiale al ma- 
rito. 

Terzo^aggior bene,comc lafciar 
il digiuno per fcruir a inferralo pre- 
dicare. 

Quarta, che il voto, Calettato 
per irr itatione,commutarionc,& di* 
fpenfarionc , dc'quali fi Huà nella fe- 
conda prattica.dc'confcffori. 

In tre modi fi pecca conerà il voto 
Prima lafciando in tutto >ò in parte D.Th.*. 
di oflcruarlo , & è mortale, fc la co- * q SS a. 
£a è notabile, & non vie caufa;. £. 

Secondo, differendo troppo di a- 
dempirló^ farà mortale, fc nel far 
il voto fi determinò il tempo, & noa 
vi è caufa di differirlo^ la dilationc 
è ftata di momento. 

Mafc non fi determino tempo po- j^jjf.i \z 
tra elter mortale, quando la dilatio- + % 
ne è molto longa , Se fenza caufa , 6c 
con notabile ncgligenza,& contra la 
coafcicnza di chi lo fece . 

Ter- 
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Tcizo, adempir il voto con acci- 
dia, & indcuotionc,& fé è volontaria 
faràmonalc,nou effcndo-volontariat 
faià veniale». 

Quelli, che hanno voto uipenfc- 
sanno. 

r 

tnoJfiruMtiz+dt veto foUnn* 

M 

C*fi g«*r/r. 

I> T&: js» T t Religiofo,che non oflerua i vm. 
2 q.S8.+. 1 ci folcnnr,che fece di poucrtà.ubi: 
y. dienza^caftita , ò nell'òflcruarli con* 

fente al farlo con accidia, torpore, St- 
iepidirà. 

I RcligiofijSr Monache penfaran- 
no, non folo all'oflTcrnanza , ma anco 
all'accidia volontaria da loro detta 
tepidirà >& è gran dubio , che molti 
pecchino anco moralmente , & rpo^ 
conofeinno , ne confeffino- tale pcc~ 
«ato . 

tlontretitarildìumo Offici* 
di obhgo 

t t RcJigìofo profcfso dcffinato ài 
tfsuar.c. I chcro> u beneficiato & chi ha or 

> 7 - dine facto , che non dice l'Officio, ò 
& 122 * Jafcia notabile parre di efso ; ò con- 
fentcaldirlo conacctVis & indeuo- 
tioat . Ex il beneficiato è tenuto aliai 

IC- 
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Belle parole verfo ìììo . 

teffitutioQC dc'frucri proportional- 

Qijefto obligo non è voto, ma cjua % 
fi rotOj& è fondato ò nel prcccrto di 
&Chictz 9 ò nella eòafuttudine gene- 
ralesche tale obligo introduce. 

La dichiaratone appare delle co- 
fè già dette ne'cafi precedenti. 

Nmn.1. Peccati mortali dì be fleto- 
ma, ò parole d ir r t ti et e n za 

le parole d'Irrmerenza fi dicono* 
lontra Di ,i Santola* facra Scrittura,. 
&altrccofe fa ere > & a D o apparte- 
nenti, & fi diccmain duoi modi . 

Prima parlando fccmciamentc di 
Dìo S delle cofe di lui. 

Secondo , parlando tanto honorc- 
uolmcnte delle crcaturc^che corui ip 
olfcfadiDio. 

talare te co/e (tumanè con irreutren* 
padelle diurne. 



c 



C*fi Se/Io. SThzs 
Hi parla tanto honoratamente* . 
delle cofe humane , che quafi le * r - 1 

M Tv A té ù\ 

agguagliò ante ponga alle diuine* ' 1 m m 
Etempi Stimar p*i\ le biftork^"^* 
profane, che le diuine. Dar maggior * 
lodi all'eloquenza di Cicerone^ d'ai 
irojnofano fcriuorc , che alla {acro 

Scric- 
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Scrittura,Magnificar 1 Capitani (3en 
tili più che i faraofi fcrui di Dio , 6c 
altre fimili . 

Vi penfaranno gli amatori di let« . 
tere profane, delle vanità del mondo 
& fimili per fonc . 

Variar di cefe fanti con fc andato. ' ' 
Cafo Settimo. 

Z>. The.* Hi parla delle cofe appaitene»- 
2.q. no, y^j ti a Dj Q in modo che fia di fca 
*ttf daio adaltn,come biafimando la fre 
qucnzadc'Sacramcnti, il ftardiuoto 
in Ghicfa,la riforma dc'eoftumi , & 
altri. 

. Molti licenttofi, fcandalofi, &itK 
deiioti vi penfaranno. 

far oh dulia /aera Scrittura in èuri*, 

Cafù S . 

Cw.Tr. C hi ahi» fa le parole della S. Scrir- 
fcf + .tnfi. turaa burlerò pafquini,ò parlandolo 
Cath R*. fciiacnd o . 

fc. x. nUn yuoI veder la'grauezza di que 

fio peccato .legga il Sacro Cociìio di 
Trenco,& penfi anco alla eccellenza 
del la parola di Dio , & f acilmcnu lo 

. vedrà. 

Moki incorronoin queflo pecca- 
to^ aon fi faaoo fero polo d'elfi, 

* « 

* • 1 

farete 
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Delle parole ver/o D/>. Z9 

ferole difignificato ingiurio/o à D*>, 

ò à % Santi . D.Tho.*. 
/^Hi dice quàl fi voglia parola,che M 1 # * 
V^abbia fignificatofalfo>ò ingiù. ^[ L 1 
rioib, òirrcucrcntcà Dio, òà Santi, s auc lt 
fcauucrcca quello, che dicc^ è bc- B */ 
ftemmia. * # 

9ir parole con affitto ingiuriofi co*. < 
tra Dio, ò Santi. C*fi io, 

Chi dice qual fi voglia parola con ^-Th.ìbì 
affetto notabilmente irrcucrente a de.a.j.ad 
Dio.ò a Santi,& è bcftcmmia. i-E* N*. 

La beftemmia fi conofee da due co *• 1 * 
fc,cioè, prima del lignificato, che fia & **• 
falfo, ò irrcuerente, come chiamar 
Dio ingiufto, nominar parti iadecca 
Cijdc'SantiA fimili. 

Secodo dall'affetto^he fia d'ingia 
ria,ò di difprcgio, come il dire;, Dio 
buon^ouero al corpo, ò al fanguc di 
Dio,ò per Dio , con animo di difpre- 

gio, ò d'ingiuria a Dio farà bertem- 
mia. 



II dir al corposi fanguc,Pcr Dio, ^ , 
quantoal al fig«ificato non è beftem ? 
m«,ma può effere per l'affetto ingiù 
ri ofo, come s'è detto." 
^ Il di rèi ai difpctto non voglio dir 
di Dio,non è beftemmia , fc quefto fi 
fi per cor regger fenonvièaffcc , 
tomgiurzofocontraDio. v ■. 

La 
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J> Th i ' a ^ cftciDmia dicc S. Thomafo f è 
„ * , * * maggioi peccato ., che J'homicidio. 
j I giocatori ,i giouamliccntiofi, i « 

* carrochicri,conduttieri, barcaruoli, 
gli iracondi, luriofi,fupcrbi ri penfa 
ranno> confidcrando anco fc diedero ' 
roalefscropio^&petciò vi fia bifogao/ ^ 
di fodisfauione 

\ Num.j; Piccati mortali circa tigli* 

ramsnto, • 

■ ^ 

Cath fo. * ^ giuramento acciò fia licito,3r 
4T>Mf. //.. v * nwo ^° ^ coc hauererrc conditioni,. 

La pi ima-» che fia con verità, La fc- 
cotti da tongiuftitia , cioè: fia giufto 
quello fi giura, Laterza- eoo giudi. 
cio,cioè con riucrenza, & per neceflì 
tà,& mancando alcuna di quefte con 
dirioni farà peccato,& nc'cafi fc^uc- 
tifati mortale 

Giurar fa I/o . Cafi t r+ 

- > * : , 

Z>. T fio. i |^Hi eoo giuramento auuertente- 
j a yg ^menre afferma, quello sà,òdubi— 
Art r ta fia falfc;ò nega quello crede,o da 
NaH cj* ^ f 3i'a vero, Ancorché fu (Te fenzada- 
ftu s C r. n0 d'alcuna , & per burla, ò di cofa 
CTc # leggieri (Etna-, & di poco momento. 

Iidir bugic fenzagiurameuto ,& 

danno d'altri è veniate, eoa danno no* 

cabile h «noi tale •„ 

II 
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Il dir,af£:dc, in verità, no» inten- 
dendo di quel la di Dio, da gencilhuo 
mo,da&aualliero, da quei che fono r 
non è giuramento. 

Giuramento dunque farà inuocar Cath.jte* 
Dio mtefiimonioinnio di qucfti tre 2 .n. i & 
modi. s.NaH.c* 

Primo efprcflamentc , infocando %g.nm i# 
DiOjCome.Per Dio,Giufo à Dio, a fè tyc% 
di Dio,& fimili. 

Secondo inuocando Dio col mero 
di alcune creature . ne'juali rifplcn- 
de la aurina bontà, come giurar per 
li Santi Euangcli j.pcr la Ctoce , per 
il no me,& reliquie de Sancì , & altri 
fimili • 

Terzo, Dimandando, clic Diog^- 
ftighi,comc dicedo , fequeftonoai 
▼ero Iddio mi faccia morire , o quel 
fuoco di Dio m*abbrugi,& /inaili mo 
di* 

E errore di perfone infinite, che il 
giurar in bugia per burla, ò fenza da 
no di aicuno a ò con mlkì d'altri,co- 
me per diffèfa d'alcuno colpeuolc ia 
giuditio , ò pct liberar fe da qualche 
trauagli:. non fianjortalc, & èfalfif-. 
fimo, perche Tempre è monale,&gitt 
rarfalfo per burla, àiceS ToAu(o,è 
piùrpfto maggir>rc,chc minor pece* 

Molti, eh? hanno vlanza di dire, 
ogri'hora^cr DiO^Giino a Dio,vi pc 
faranno. 



pi Tar.i cap i.pec.i. 

I figliuoli, ferui, feriamogli, & al 
tri per fino fe per timor di gaftigo, ò 
per occultar qualche cofa, giurorno 
il falfbr 

I mercanti,!* nrgotianti, & litigati 
ti, gli acculati in gmditio in criroina 
lc^i teftimoni à chffcfa, gli auuocati, 
& procuratori^ limili dcuono pcn- 
fcrui con diligenza. 



Giurar c$n finta intenti***. 



i* 



CHi giura di far còfa licitale n6 
ha animo di fare , o crede non 



po ter fare . 

In quefto cafo maca la verità, per- 
chc,è falfo,chc voglia fare quello che 
giura. 

Infiniti peccano in quefìo modo; 
Molti fanno frftromenti giurati pro- 
mettendo di far quello nonpenfano 
di faremo fanno di non poter fare; AI 
tricorne medici f dottori,notarì , fol- 
4ati,giurano qualche ftatuto,non ha 
u«ndo animo di offeruarlo , & quelli 
ri dtucranno f enfarc , 



Inojfer* 
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ruanza di quello fi promifi con 



t 

A 



CHi non fa quanto può per adcm Cj#*.im. 
pir quello Untamente giurò/c 'J* 
il mancamento è di cofa notabile. ;*!• 

In qucfto infiniti peccano in tutte N *- * **• 
le profeffioui. nu.MJ. f 

C^ielligiuranoftatuti non fi cura *ì 
no di oftcruarlij come medici,dotto. I 
rijfoldat^&c. ' | 
Quielli fanno idromenti giurati, ? 
come di pagar al tal tempo , fanno il j 
medefimo. j 
Se il mancamentodiafferuarquel * 
lo (I giurò è di cofa leggiera,& è fac ■ 
to con conferita della perfona ìnte- 
reflata,ò chi giurò per giuftacanfa 
è feufato dairoffqruar il giuramen- J 
to,lainoffcruanzanon faràraortalc, % « 

Dar giuramento [à chi fi sà giurar* 
falfo. Cafo 14. 

'Hi dà giuramento a chi sà , che D*Thom. 
V-r giurerà falfo, fe non lo dà come *>*-q*9t* . 
giudice,per feruar l'ordine di ragio- * ft - 
ne,ò per altra giufta cagione . c.ìz 
A quefto penfaranno quelli hanno nHm * 209 
caufc,ò liti in giudirio . A 

Giù. 
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durar etfa ingiufln* 
C*fo ij. 

CMth.pc. /-*Hi giura di[farcofa,che ila pecca 
a,nu, ^ tomortalc^omefarvcndctta^ 

è doppio peccato , fe ha animo di cf- 

fcquirlo.. 

XJau c i* Scalcon giura di dar morte all'ini 
VUjs. ar»ico,& ha animo drfarlo commet^ 
te dooi peccati ^mortali , yno contra 
il z.raltrocontia il 5*.precctto,ma fc 
non ha animo dì farlo, ne commette 
vn (olo contra il fecondo. 

Chi giura di far peccato ucniale, 
con fa peccato mortale. 

Qyelli hanno inimicitie,ò che fati 
no del bel humorc, Ti penfaranno. / 

Qucfti fono i modi, coeguali dico 
no ì Dottorijche la lingua pecca moc 
talmente centra il %. precetto » v 

Num. 6. B$l fine fall* lingu*. 



le yinù,8ci vitijdel 
la ling;ua,conuicnccfpUcare il fine di 

c/Hi. 

la lingua è data da Dio all'huo- 
mo,acciò coneffa feopra i fccrcti del 
caorcjcioè gliattijòpafllon^ò affet- 
ti^ concetti interni, & occulti d i cf- 
fo^cjuefta facoltà di feoprir ifecrc 
ti a ^ucfto fine è ordinata • , 
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arde verfo Dio. $j 

§1 primo è per dar àDio culto non 
folo fccreto,& priuato col cuore, ma 
anco palcfe,& publicocoo la lingua, 
eoo la quale fi fauno le cofe fccretc 
del (cuore roanifcfte , & palefe» 

Il fecondo , per insegnar ad altri, 
& imparare da effi . 

Il cci2o,pcr la propria vtilità,cioè 
procurar a fc da alcri quello gli è ne. 
nettario . 

Il qnarto,Per eonftituir,& ftabilir 
▼n commercio carùatiuo fra dc'prof 
fimi . 

Chi confiderarà da vn canto lav* 
tilità,& neceffità del parlare , dalPal- 
tro le marauiglie , che fono in cflTo, 
trouerà,che la lingua, & il parlare fo 
so vn beneficio, & vn miracolo, che 
«on fi può efplicare . * 



>Jum. 7. Atti virtmfi della lingua, 
rifpetf à Die • 

P Rimo filentio con alcuno di que 
fti tre fini, cioè, per non dtftur- 
bar gli acci interni del cuore verfo 
Dio, Secondo, per non dir parole d'ir 
reuerenfca verfo Dio,& le cofe di lui» 
Terzo per immitar il filentio di Chri 
ito,& dc\Santi . 

Secondo, parlar di Dio, Lodarlo, 
benedirlo,dir oration'i uocali,inquaa 
to non impedifee il cuore dcll'cccu* 
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'$6 Tar.ixap.ì. preci* 

parfi vcrfo Diorami aiuta etto, dan- 
do ai\co a* prodimi edificationc. 

Terzo, infegnare, & imparare co* 
fc appartenenti alla gloria di Dio, Se 
alla Tua falutc , come prcdicare,infe- 
gnare,fcriuere, ouero vdir prediche, 
legger libri fpirituali, & fimili. 

Quarto,negociare, & trattare con 
«rodimi quanto ricercala carità,òla 
neccflua,non più , 

Nura, 8. Peccai i ventati della lìngua 

riipettokDio . 

P Rimo non feruar il filentio tir. 
tuofo 3 & conueniente . 
Sccondo,non dir conforme alla rct 
ta ragione oratiooi vocali , & parole 
di Dio,ò Iodi dieffb ,ò dirne poche^ 
è dirle con accidia , & tepidità quali 
volontaria, & qucfto oltre l'obligo 
del precetto. 

Tcrzo,nominar in vano,& con leg 
gier irrcucrenza Dio , ò Santi, ò cofe 
facre. 

Qyartò.Non infrgnar,ò imparar, 
come còuiene , le cofe pertinenti al 
culto di Dio. 

Quinto , dir in rngiotno infinire 
parole non ucccflarie,ma diDiopo» 
chi/fimc. 

5efto t nen cuftodir la lingua,ma la 
feiarc , che baldanzosa dica quello, 
chcTuolc, 

Cia* 
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'fyigc parole ver/o Dìo. 

£fafcuno,chc parli molto porrà <e 
*cr|$r certo , che commette p'ù di 
Éio peccati veniali nel fuo parlare 
•^ucetc io vn giornojcontra il i.pre 
certo, fe ben in quelli,che non li vor 
riano comettcrc, faranno in gran par 
icinuolonuri. 

Num. 9. Della contrìtìcne , 

PRima confiderà te da vn canto l'- 
infinito merito di Dio , che fia 
dalla lingua lodato^dall'altro l'infini 

10 obligo,chc tiene l'huomo di farlo. 
Sccódo,pcnfarc quanto fia giudo 

11 1. preceno, & quanto fia giufto,no 
bile degno l'impiego della lingua in 
offr ruarlo , come pcr'il contrario in* 
giuftiffimo,&abomiucuole il trafgrc 
dirlo . 

TerzOjPorfi auanti i peccati della 
lingua cómeffi,dolcrfi di loro,odiar- 
fi,penrìrfi, formar proponimcntodi 
di non p: 11 commetterli, àlFcttionar- 
fi airoffenianzadel st. precetto • 

Quarto, offerirà Dio gli atti vir- 
tuofidi ChrifloncI parlare, & tacere 

con fperacza di ottener perdono per 
effi. 

Num. 10. Concfofion* della cujlodis 

déU* lingua. 
Il Chriftiano dee porre grandini- 
flio ftudio in cuftodirc la lingua cir- 
ca tic cofe. 

X Prima 



9 8 *Pà r. 1 • cap. 2 • pre c. 2 . 

Prima in fuggir cucce le offe Ce qui 
raccolte di peccato iiiorr.concraDio. 

Secondo» di fuggire quanto farà 
poffibile i peccati veniali, & far inuo 
loncari quelli non può fugire. 

Tcrzo,cuftodirla,che feccia gli at 
ti ?irtuofi prima rerfo Dio, dicendo 
almeno ogni giorno vn Pacer nòfter 
per far vn'actodi fperanza rerfo Dio 
▼n'Aue Maria per far vn'accodi ho- 
nore con la lingua verfo la Madon- 
na^ Sancì, vn Credo, per far vn^acco 
di fede, cartcà,& rcligionevcrfoDio: 
Poi fra il giorno frequecar fpeffò gli 
accì di lodi, & ringraciamcncij& pre 
ghiere yerfo diluì » 
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CAPITO LO 

♦ 

Terzo . 

©£* VECCIATI COTiTR^i 
il ter%p precetto, & dell' ef« 
famefoprad'efiì. 

Atto l'c/Tarne del cuore 
foprail primo precet- 
to'; della lingua fopra c **&-f c * 
il fecondo, fi deue fare 3 *• 
deirefteriore fopra del 
terzo : Et perche il 'detto precetto co 
manda il culto^eftcriore debito a Dio 
fi raccoglieranno in quello capo tut 
ti i modi, cornali fi pecca contro ef- 

foj acciò fi faccia Te/Tamc fopra di 
quelli. 

Cerne tuttii peccati circa il culto di 
Z)h ejlmonfi ridneeno à %u*t* 
tro fili capi. 

IL penitente. fu pponcrà per cofain 
dubitatale tutti i peccati dell'e- 
•ftcriotcìcioè corpo rerfo Dio fi rida 
«ono a guaterò capi feguenti . 

E x II 
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II primocontienc 1 peccaci centra 
k precetti ddla legge di r,atu rih 

Il fecondo , i peccati contra la leg - 
ge Euangelica .;. '' - - * • ; " * 
v II terzo, r peccati icrorral precetti 



» > 



lì quartbj i feccàtiltowra le pra. 
hibitionid^e/là'Chiefa. 

- Bflafj^^^aéftòè, perche 
ogni peccato fonerà qualche prc- 
cetto,& circa il culto di Dio cftcrio- 
. ; " . ■: . * tefotàm fòrti di precetti, cioè , M 
v vi ^ j^ÉÉWpélI'Euangelib, & della Santa 
},ti*'$K$&i8ctton altro,onde feguirà^tfié 
- p zittir peccati circa il cultoeftéribré 
•>V ^ -^ridurrà no a quattro capi gii détti. 

?/r r */i mtrtali circa il cult è eJlerUn 
i commendare pr legge di natura. 

* 



■ » 1 

<^€ath. pc. T L terzo precetto , inquanto'eom- 
f ì num.4 % A mandati* il culto citeriore della 

legge vccchia,non ha più luogo ; mi 
iti quanto commanda il culto debito 
per legge di naturacene il fuo vigo 
renella legge'commandaua tre co 
fe circa il culto citeriore . 
Prima, che fi defle tale culto a Dio, 
Secondo , chè fi fuggi ffe ogni atto 
d'irrinerenza contro elio Dio, 

Terzo , che il culto debito a Dio 
non fi delle ad alcuna creatura. 

$25- 
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Dell'efteriore verfo Dio. iot 

C Qucfto ordinaua io generale , la- 
feiando polche la ragione , ò la con- 
fetenza fuggeriflcro in particolare , 
quando, ò come con qucfto, è eoa 
quell'atto fi faceffe, ò contra il detto 
culto,ouero conforme à lui . I cafi 
dunque faranno i feguenti • 

Cenfenfo à nen dar il cult* e fi eri ere à 

Dio • Cmfi \. 

CHi confentc eoa la ragione al X). Th. «*; 
non hauer l'animo preparato * ? J/^ 
di dar a Dio quel culto cftcriorc,chc. J. 
la confeienza detta, ò li dottori rofe- 
gnano,ò la Chicfa determinatile fot 
to obligo di peccato mortale le li deb 
badare. 

NPf$ d*r il tubò ejlerior* debite è 
Di* . Csfi j. 

CHi sì di hauere obligo fottocol D. Vitrei 
pa mortale di far in tal tempo,, ibidem 
uogo precifameole in tal atto, co- 
me digiunare,v dir Mcff^&fimili,* 
r icu fa di farlo fc non ha iegi t ima cau 
fi dilaniarlo, 
v • 
Acrìdi* nel dar il cult 9 e Fletter* 

À Die. Cafi j. 
Chi fa alcuni atti citeriori verfo p.Them^ 
Oio,à quali sa d'e(fer[obligato fono ibidem* 

£ l colpa 
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colpa mortale,)* li & con accidia,* 
torpore volontario,* oorabile. 

In qucfti tre cafi fi pongono i pec 
fan che fi commettono per non dare 
il culto citeriore debito a Dio p obli 
go di precetto,* fono prefi da S Te 
«na/o,iJ [ qnal dice.che circa qneftoia 
tre modi fi pecca. Prima non haueti 
do ammodi dar il debito culto .j-.nS 
dando realmente il debito culto. 
dandolo con accidia,* torpore volo 
tano.&ferua per e/Tempio vno con- 
lente al non voler, digiunare i giorni 
commandati,* fà queftoatto in gior 
no,chc non vi è obiigo di digiuno; 
poi venendo vna yigilia,non digiunò 
& rornaodo vn'altra vigilia , perche 
fi troua conperfone deuote,.digiun* 
ma lo fa con grandiflimo- rincrefei- 
mcn co, non foto del fenfo. ma anc* 
della ragione; quefto tale hauerà fat 
to tre peccati mortali, conforme a ca 
ngia detti . 

Vi penfaranoo tutti , in particola- 
re le Monache,!' Religiofi, i beneficia- 
ti,! Curati,* altroché hanno obiigo ' 
<ii dar culto citeriore a Dio. 

Parimente i giouani liccntiofi/he 
non fi curano di dar quefto culto; * 
nel darlo confentono a mille vagati©' 
n»,* detratrioni . 

Chi yfarà vn poco di diligenza ad* 
eccitar il fuo cuore di tem po in tera-- 




Beirejfertoreverfa Dm. Y©$ 

à dar culto cftcriore a Dio,fugiià 
:ilm€te it peccato mortale dclPàc- 
ci4ia volontaria » k >v •* 

frrtuermz* tjfgrhrià Di* , * f 
» * cofi far** Cafi Quarto 

CHi fa qualunque atta cftefiore^ T>'Th.*.& 
che io fc fletto fia-di notabileir. f Jfc 
reucrenza à Dio-,ò Santino cofe facre^ 
come calpcftrar imagmivS coft fante* 
vfar cofe facre à incanti. Similmente 
chi fa atto, che in fcftcflbnonèd'ir- 
^iucrenza> malo fà con animo di di- 
fpregtp,comc non voler iraaginide* 
Sati in cafa fua per difprcgio di quel . 
Ift&fimilicofc* 

, r • < . . * • 
. - MoftrtétirreMirrnz* ffierìwi 

Cafi Quint* Tt.Th$mL 

CHi in Chiefa auanti il SantifGmo i^ inL j, 
Sacramento , ò alle Prediche ^ ò> 
Mette , ò altre facre fontioni fa atto 
t in prefenza d'altri auuertendo , che - 
appretto loro hauerà moftradi nota 
bile ìrrcuercnia, & che farà accetta- 
to per cale . 

In quefti due cafi fi pongono gl'àr 
K ti diirrcucrenza cfteriorca Dio , Se 
cofe di Itti, 

In tre modi gli atri fono irreuetect 
ti. Prima quando di fua natura (bno 
tali, i.quando vi è i'intentione. j . qui 
dada, chi li vede fono (limati tali , 8c 

E 4 que- 
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io 4 rar. i xa$- i pree. t. 

Molti giouani licentiofi incorra- 
no inqucikcafi ; & non fono fcufati > 
condirc,non ho intcntione di fcanda 
ÌOyò d'ireeucrcnza^ma lo faccio tra- 
fportato dalla giouemù, & pcnfarao 
do anco alia fodisfattionc, che fi de* 
ue per jl fcandalo darò. > 
• Chi fece incanti . ò foperftitiom, 
penfarà fc in eflì abusò cofa (acra,|»~ 
* che è circeftanza, che muta la forte 
del pcccato,&fideue confclTarc. 

Chi nel colto citeriore di Dio me. 
fchiò fopcrftitioni,ò modi reproba-» 
tidi S. Chicfa vi penfaraano • 



€*//# tft$ri$r§ dai* *IU trutHH. 

Csfi 6. 

GHi dìhononcà Iddio, ò a De- 
moaii ò finge miracoli falfi , è 
**<J fi& ftlciamcnteda honorc alle creature, 

a con ootabileoffcfadi Dio • 
Nau.e il Quelli fanno incanti, ò foperfti- 
num. 24* tiom vi penfcranno, pcrchcccirco- 
& nu zS< ftanza,che ipura la forte del peccato, 
& ) & fi deuc cofeflarc, che è il terzo mm 
do di peccare circa il culto di Dio. 

: 

Peccati mortali contra i Sacramenti, 
& co/e /aere . 
r tb s T ^ ' e S8 c d« natura hàxomman- 
jfet mt. *-» datola no detcrminato ilcai- 
'1. ' to citeriore debito à-Dio , ma laleg- 
- ,%r *' gc dcll'fiuangcliol'hà commandato 
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DellepatoleverfoDw. ioj 

& in parte detcrminato, lafciado poi 
facoltà alla S. Chiefa di determinar* 
lojrirca molte cofe particolari. 
Qjjefto culto cfteriore determinato 
dall'Euangclio fonoi facramenti, & 
Tvfo, òamminiftrattonedi erti, nel 
quale fi confiderano quattro cofe. 

Prima cfli facramemi , come cofa 
principale di quello culto. j 

Secondo i riti,& ccremonie, i té- 
pi,& luoghi, i vafi,& cofc,& vedi fa* 
crc,i mimftri, ò perfone facrc al dee- 
te culto deftinate, quali rutti Temo- 
no alla decente amminiftratione , & ■ 
vfo,& culto dc'Sacramenti. 

Terzo ibeni,ò entrate Ecclcfiafti- v . f 

checche feruono, acciò con effi fi pof ì 
fano mantenere iminift ri, & le cofe , 
già dette ne ce (Tane alia deccntia di 
qucfto culto. 

Quarto>i priu ilegi delle perfone, lue . 
ghi,tcropi,& cofe facrc, 1 quali prib* j 
cipalmcntc fono rie. Il i. immunità, { 
cioè,chc le per fone,i luoghi,* tcpi, le 
cofe facrc, & 1 beni deputati pei loro 
fianoimmuni dalli aggrau iodati j,ga 
belle k & fimili cofe temporali, come» 
che non conuenga, che cofe deputate 
alcukodi Dio paghino tributi a gli - 
huoauni,che fono totahnetecofa di 
Dio • Il fecondo è libertà, cioè, che 
i miniftiidelculeo d» Dio non fia> 
no foggetti alU prenci pi (ccoiarr* 

E S jci* 
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perche ad effi non tocca reggere qtrer 
ffojculto , & per confcquenza ne an - 
co le perfonea qucfto culto deftinav- 
re.Il j.Gìurifditcione, cioè che i pre 
feti, & i miniftri Ecclcfiaflici h'anao* 
autorità di comroandare J ardinare,& 
difporrc quello s'àppartieoe ad erto* 
culto,& alle parfone, o cofe^che^'ap 
partengonoa lui : Onde fi potrà pec. 
care contra il culto elVcriorc de' Sa- 
cramenti ne'cafi, cht hora fi porran* 

Non riceuere y ò non amminijlrare r 
Sacramenti. Cafo f. 

CèfrcTr. f7*'Hi non riccuei ònon amminiftra 
Jeft+: i a,cun 5acramento,quandoidot 
y&caJ cor * dicono effer tenuto di farlo 
Nauar.c. In cafo di morte, vi è obligo di ri- 
xt.n. 3 3. cenere,* amminiftrarc i Sacramenti 
&+f\ neceflarì. 

Ghi ha cura d'anime vi penfara» 
milmentc chi non fi confefsò,ò coni» 
municò a tempi debiti; 

Quelli furono infermi , i parenti*, 
& i medici loro vi penfaranno .• 

Irritar enza *' Sacramenti ; 

Cafo ti 

ZfLTd 3 . r^rHi riceueio amminiftra alcun fa- 
par.q. 6+ cramentoi fapendo; ò douendo» 
art. <r; & fapere , chefia in peccato' mortai 
x.j\q.#}ylc yò lo fa con notabile irreucrenza 
art; ru. d'in* 



jyeWefimore yetfo dìo. 

cTIndcuotioQC,© fa fetentemente , Se 
in co fa notabile conerà i riti, & ceri- 
monicdiS. Chicfa.. , 

• In queftocafo (I pongono tre ine - 
uercnzt à'Sacramcnti. Prima il pecca 

co mortale.!, indeuotione, & irrcue- *M*CP#fc 
renza^ accidia notabile. 5. far con* 
trai riti di S. Chic fa. 

• I Sacerdoti, i curati; & altri mini^ 
(fri delli Sacrameli, & del diuino cui 
to vi penfaranno. 

Quelli concraffero matrimonio de- 
nono penfare , f e erano in peccato* 
mortale,rifte(To chi riceucttcola co? 
firmationc > rordincfacro > ò altro fay- 

jci amento. 



ConfcJf*rfi*mxtkmtnte*- 
Cafi 

C Hi va alla confezióne fenza p*o KMiCirR 
pofito di lafciare alcun peccato 
mortale,© chi taccin e(Ta feientemen &+ì % 
te peccato mortale , ofenza legitimas 
caufalafciadi fare la penitenza ini* 
pofta dal Gonfcffòre dc'pcccari tnor- 

* Quelli ficonféffàno folò alla PafT . 
qua,& che quali fubito tornano al pe* 
caio. Quelli anco fono -mólto ntgH»- 
gemi in cflamìnàr la confcienza,& in? 
cercar confeiTòre , che H interToghii 
diligentemente [, & fi canfeffano in* 

& Sj tea* 
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tcnxpo di 'gran concòrfo , & quelli, 
che vi vanno quafi per forza manda 
tida'fuperiori, òmofli folodarifpet 
ti human i di non efler tenuti cattali* 
ti penfaranno . 

Communicarfi indegnamente % 
*V Cmfo io . 

Cù e T hauendo commcfTo peccato 

/i/T T mortale celebra Meffa, ò fi coro- 
J jL\ niunica, atlantiche fi fia confetto 
* di lui » eccetto quando il Sacerdote 
è neceflìtato di celebrare , & non hà 
con fedo re, chelo afcolri , che in tal 
cafo fu pplirà il far l'atto della con. 

tri t ione • * 
A quefio vi penfaranno i Sacerdo- 
ti^ le perfonc dette nel cafo prece- 
dente. 

fremeuen *l culto diurno per/ina 

i*degn*> Cafo \\. 

• «__» , « * 

* ' *• ' - ' . 

SiVvitb. V^Hi promouc à oidine,à beneficio 
btntf. ^ à cura d'anime.alle confc/fioni, 
nn. 1 1„ predu he , & altre Ecqlefiaftiche fon- 
js. tiutìì perfona notabilmente indegna, 
num. t, & chi coopera à tal profonrionc. 

Qiiefte promotion* fono pregiudi 
tiah molto al culto di Dio 

Vi penfaranno i Vcfcoui, gli effa- 
minaton,& altroché vi concorrono, 
è che procurano tali promotioni. 

Pcr- 
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ejtéhore vèrfo D:o. top 

' * tèrcuffione di chierici. 



C*/5 i l. 



./^iHi ba«e,ò fcrifcc , inftigato da! **- fi f 
V^demonio pcrfonaccdcfiaftica & £T 
Ti è U fcom mimica papale. 

Quefti due cafi rifguardano l'offe* 
fa di perfona ccclefiaftica,& è circo- 
ftanza de mala force dèi peccato. 



• » , ■ 



Centra la clan fura di monache,] 



CHicntr^inmónafteriidimona. 
che fenza la debita licczaA cau 
fa, & la monaca , che introduce altrj Oonc.Tri, 
fenza le ftcìTc, Stella efee dalla dia- 7*/*' 
fura,& vi è la feommunica papale . 

Le monache penfaranno non folo 
i!P?fcire;mà ncll'ammctcercaltri , 

Due cofe fi cercapo all'entrare* 
debita ltccza,& legittima caufa,cioè 
oeceffità, che cofi dice la bolla, & 
moke volte fi pecca dalle monache 
nel fecondo. 

I medici, & quelli hanno licenza 
Jcono penfare, fc cntroroo fenza ne- 
ceffi ca. 

Ciwa l'andate a'xnonaftcri de motta 

che 
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che^fc parlar con loro fcnza licenza» 
non fi pup dar regola generale, quaa> 
dò fiamorcaIc,pcrchc in alcune città; 
ouc da Vcfcoui è portala » f communi* 
ca in fuffidio a chi vi va molte volte, 
. & forfè per ordinario , farà peccato 
xnprtalci però in quefto fi dee ricorre- 
re a per fonc intelligenti . 

Profanar Chiefa con emiffione di firn- 
gue>ò di femd Cafo i^. 

n*2st.nc. V^&nguejG la contamina con alcu^ 
* peccato di carne.. 

Furto dicofà\acra>o.in luogo facr*\. 

CtfirtSì, • 

■» ' • * 

1 1 

S * • 

Sylv$rh(h nibbacofa faera, o in luog*' 

^r.r.niii facro, & vi è la feommunica , fc* 
i& Ó 1 J^infiemc rupc,& rubò\, 

Quefti tre caff fono contrai Ino- 

ghi facr^fic rvltimoèanco contra le: 

cofe facrc, * 



Cfefa dì* EceUJiafticM giuri fdìttione 9 . 
immunità , libertà* 

■ 

Jto/fo f éh Z^ 1 ^ fàin cofà notabile contfa Ijr> 
V^libcrtàiòi'immunit^ò la giasif 

dittione 
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Dell' efferiore verfo Dìo rif 

dittione Ecclcfiaftica , come far pa* 
gar datij.ò gabelle , òaggrauij inde- 
biti a perfonc Ecclefiaftiche , ò tirar 
le dette perfone, & caufe Ecclefìafti- 
cheal foro fccolare, ò in altri limili 
modi, iqiiali > fc fono coroprefi nella 
Bolla della Cena hano annegala feo 
manica Pipale. 

Vi pcn faranno i prearipi, & magi j 
ftrati fecolari.i datiarj, & gabellieri . 

l\ Nàuarro , & altri dottori temo- 
no,chc gran numero di dette perfonc 
v'incorrano fenza farti fcrupolo ne 
anànti,nè dopò il peccato, ilchc faria 
reftar mólti feommunicati; però chi 
vuole aflìcurar bene la fu a confeieza 
pigli la bol!a,& il parer di perfonc in 
tellig^n ti, & pic t & effemini i cafi par* 
ricolaria fcoccòrlu r 

Vfurf Mtiont di beni Ecclejtajlicìi 

Cafi 17. « V * ; 

p V 

/-*Hi aliena beni Ecclefiaftici inde- Coè. Tri: 
^'jitamente , èchi vfurpa beni ,ò fifu.cm. 
rendite Ecclcfiaftiche iu cofa notabu u.Refor.- 
le,& vi è la feommunica Pipale.* 

Vi pcnfarannogli Ecclefiaftici^che 
thenorono i beni di Chiefa, fimiltoj 
te gli heredijChe pofledono beni, che 
altre volte erano di Chiefa ; Quelli 
»cora , che fopra beagli Chicfa<ift- 

ttt» 
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ì li Tare, capi .frèc.;. 

troducoDonoua fcrujtù, ò vfurpano 
acquerò mutano 1 Termini di campi, 
ò hanno giudicio, che quefto fu far- 
ro da loto maggiori . 

L'vfurpar beni dello flato cccicfia 
ftico , ò rubar nel mare vicino a ftadt 
di S. Chic fa ricerca fpeciale confiderà 
tione per la prohibtcione eoa la fcom 
manica della Bolla. 



fittati mortali cantra i pt tatti gttta 
taltA% S. Ghie fa. 



■ ■ 



La S. Chiefa hà determinato ti cui 
foeftcriorein alcune co(c,con precer 
tinche a tutti fono generali, & fi pec- 
ca contra loro ne* modi feguenti ♦ 

C afa il. 



1 r-^Hi fenza legittima caufa non otte 
. &*• V^mcfla le fcltcjò lafcia parte nota- 
bile di e(?a,ò fiando prefente col co*, 
po Tolunranamcriediuertein parte 
mnabilc dtlciacofe,cheimpcdifco- 
Naft. iti* co la debita attentione » 

lìn tre mòdi 6 pecca comra quello 
precetto, prima lafoado tutta la mef 
fai (econdolafciandone parte notabi 
Jeyfiizo vagando rolonranamctuc.è 
io tutta.ò m gran parte dì ella . 

Par- 



Digitized by Googl 



DclFeJlemre verfo Dio. 1 1 j 

*Parte notabile fi dice dal principio Nam.c.*\ 
fino al fine dell'Epiftola,* dall'Ago 9 nn.i. 
D:i fino al fioccò parte del principio, 
parte del fine. m 

Chinò puotc vdir parte della mef *fà 
fondiceli Nauarro, può fupplirc leg- 
gendo, ò facendo leggere quello che 

Lecaufe^heefcufanodall'vdirmef^ 1 ^^ 1 
fc, fono due principale la prima infir * % 
mirala fecondale per andar a metTa 
feguiffe qualche gran danno, ò male 
' a fcfteflo,ò ad altri. * 

I fanciulli, che cominciano hauer Na*>s.j$ 
V yCo di ragione fono tenuti d'vdirla, »*< U 
però comearriuanoal 7-ouero 8 an-. 
nofideono iniiruirSc incamioarad 
eflìu 

I conduttieri,& viandanti penfara 
no, fe la lafciarono fenzagiufta ra- 
gione. \ ^ 

Le donne ▼ane,che atte ndono più , 
a far moftra delle lor vanitale he d>. , 
dir me(Ta,n penfaranno. v 

Parimente i gioueni licentiofi^hc 
ri Hanno con indcccntia,ò cianciado 
& vageggiando. 



Lauorsr Ufeftf. 



Hi non oflerua le fcfte comman- j.i.ajj* 
^datc, ò introdotte per foto del 

luogo 
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Km», e. ti Iuogo>ouc fi troua, ò chi fcnza eaufa 
uh.ì. legittima fa opere fcruili ii momen- 
to in effe* 

Lecaufe, cheefeufano fono tre * 
fJau. ibi- prima neceflità di viucre,& io tal ea* 
& (o fi deue dimandar licenza dal cura* 

to,ò dal confeflorc, & far l'opere fc*. 
creramente,& fcnza fcandalo d'altri:; 
feconda, pictà,comc far opere in ho- 
oor di Dio terzo per fugir qualche 
gran danno,fe non fi prouede ad aldi 
nacofa , come accade ne* tempi cac> 
ciui * 



I mercantici 



penta* 

lanno* 

digiunar* CtfòtOh. 



•i 

• 



• Hi fcnza legittima caufà lafcia il 
nuir digiuna dcl1 * ^igilic,quattro te- 

^ Qucll^che non nanna compito tr 
M*iM.™ nò noafonoobligati fotto colpa* 

mortale. 

Le caufe, ch'iefeufano fono j, pri- 
ma impotcnza,come infermi, donne 

grauide,ò che 1 attano, i vecchi di cir 
ca 6o.anni,fc fono, debili; fecondo,ne 
ccffità,chc fcufaquelli che fanno fati 
ca incomparabile col digiuno, come 

«uratori^gricoltorìA fimiltecrzo* 

»ag- 
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Delfofhrìore verfo Dio. i r y 

maggior bene, come accendere a in- 
fermile digiunando non lo pocria* 
no fare. 



, Il digiuno ricerca , chedatfamez- 
za notte precedente fino alla mezza ** 4U C * J * 
feguente non fi mangi, eccetto il pt% nHm%i u 



fo,& la colanone laTen* 

Chi anticipa il pranfonotabilmetf %y^ M :l; 
teauaoci 1W debita peccai cale J™£ " * 
hora è quella.chc è conforme alla c5 
fuctudine del pacfc f & alcuni afpetta* 
no il mezzodì, altri diribnfeono il — 
pranfo vn'hora pià del confuero . 

Lacotatione della fera fi può fare N*u.iMm 
fecondo la confuetudineypighandd 
circa tre onze di cibo lolito,& chi ce- 
cedeffein puoca quatiftità-faria pece* 
co veniale. ~ 

Il beucre fuori di pafto,ópi3 voi- %g M «r£ 
teJa fera non imrpedifee il digiuno . n t J [ 

Chi hauendo degnatola mattina, ibi* 
cena la fcra.ò magna cibi prohibici , nu l u * 
non fcrua il digiuno. ' „ # 

Chi in vn giorno di digiuno man- Uan.c u 
già pili vpltc fa vn folo peccato . nHm% , s . 

Alcuni penfano, che fi fupplifca al jb* N*ss. 
digiuno magnando cibi quadragefi- 
m*li,quaado è lecito magnar oua,8ir 
laricini.manon è vero^erò è' degno 
dijlodi fi faccia da chi è feufato dal 
digiuno r Chi non è feufato non fup- 
plifcfeal precetto. ' *' 

Ttttti penfaranno a quefto cafo V 

Noi* 
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~ti6 ? ar.ì.e.^.Tree jl 

W « fate l'sflinenz* comandai*, 

CaiJSju , 

* ■ >m. 

% 

M • W ' 

^HilafciaPaftincnza della carne il 
D.T M.u ^ /enerdì, & ii fabbaro , le vigilie $ 
m*\47**t. & quattro tempore deiranno: orna* 
ar /. gna nella quarefima carne,oua,& la- 
N*ji ricini fenza facoltà^ caufa,chc legi- 
nu n timameotc l'efcufi. 
Cam j i. I fanciulli doppò Tvfo di ragione 
f tj/.A l fono tenuti, maauantielTo t come di 
tre, ©quattro anni,doue è la con fu c- 
; tudinejCc me dice il Gactano,fe li po 
00 dare oua,ò latticini nella quadra- 
gefirra , fc bene è molto lodeuolc 
aiTucfaili a quefte fante offeruanze* 
t**»aJ' Ghiia TtìBiornomagi m ' ' * 
ce cibi prohibiti, faiii 
mortali • 

Non f*g*r le decime. Cafo**< 



Èonconf$J[*rfi dimeni vna volt a fan 
jg [no>ò non c omm unte ar fi almeno la 

H*u.c it I fanciulli aiutici l*?fo diragiotM 
nu.JÌ. nófonetcnutii &in molti comio- 
p eia 



/ 
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BeWefleriore vcrfo Dìo fif 

eia nel 7. oucro 8. anno , & Io ha chi Cot* Tri. 
sa difcérnere il bene dal male. J'f *4 * f 

Dice il Nauarro l che il fanciullo & can> 9. 
può hauer VvCóài ragione per con* Na.cz w 
fcflarfi,ma non per communicarfi:& nu 3 j. 
che (ì deiie incaminar prima il fatici N*H* %hu 
ciullo vbo,ò doi anni alla confeffioné 
Se poi indurlo alla communione, co- 
me di fette anni confettarti , di dieci 
communicarfi . 

* Quando il fanciullo faprà conofee . l ij 
re i peccati della fua età , farà atto à 
confeffarfi. 



Qu andò della facra Eucharift h1k Ex Cent- 
pra tre cofc,prima il conttnuto,cioe Tr*fif*4 
che nell'Hoftia confccrata vi fia il te 7 R. 
ro,& real corpo di Chrifto: fecondo y 
l'effetto, cioè che conferifeegratic in * ^ 
.finite a chi lo riceue degnamentestec 
zo, r?fo , tioè il modo di accodar fi , 
che è andarui (enza peccato, almeno 
mortale,* con diuocionc,& riucren- 
za>il fanciullo farà capace della com 
munione, Se hauendonc defideriofi 
ammetterà. 

Infiniti padri,madri,cu rati, confcf 
fori peccano tardando troppo cótra 
il precetto di S Chiefa all'induri fan 
ciulli alla penitenza, & alla commu- 
nione,comc anco al darli inftr uctionc 
Jicffi, 

«• ... ..,.*-• 
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li 8 Tart. cap.3 . prec . $. 

■ 

1 

| Celebrar nozze iu tempo prohihito. 



'. Ca/o 14. 

» 2 

Cenc.Tr. /"*Hi celebra nozze dalla prima Do 
fifii+ca. ^ genica dell' Aducnto finoall'Epi 
to.R.mtt, fania,& dal primo giorno di quadra 
gefimafinoall\ottauadiPafcha. : , 

s 

Ken vMir a precetto grane di S.Chn 
fa. Cafejs. 



CHi nelle co fc pertinenti al culto 
diuino conciamene a precetto Ec 

n%s* clefiaftico grauc obligantc a colpa 
mortale. 

, Qucftocafo comprende tutti iprc 
cetei di Sommi pontefici, Cpncilii & 
Vcfcoui circa il culto di Dio , come 
che non fi dica mefla auanti l'aurora 
c dopò mezzo giorno , d in luogo , 
che non fiaapprobato , & fimili . La 
tranfgrcffioncdc* quali èmort.qua* 
do da dottori è giudicala tale. 
* I curati , & perfone Ecclcfiaftiche 
Tipenfaranno particolarmente. 



♦ » 



Peccati mortali centra le prtbibitiò. 
nidiS.Chiefa. 

Si come la SXhicfa compunda le 

co* 



Digitized by Google 



T>ett'£jtemre verfo Dio. itp 

cofe opportune al culto diuino, coti 
prohibifce le cofe indegne di lui • 

Quattro fono le prohibitioni, pri- 
ma interdecto,fccondo fufpenfione ; 
terzo fcomraunica, quarto;irregola- 
ri tà • » 

Con l'interdetto prohibifce. che iti 
alcuna Chiefa non fi dia culto a Dio, 
ùmilmente fi prohibifce alle perfone 
4 ; cofe , cioè Pingreffo della Chiefa » 
l'cfler prefente a diuini officii,& dop 
pò morte hauer l'ecclefiaftica fcpoi- 
fura. 

Conia fofpenfionefi prohibifce ì 
chierici l'clTcrcitio, prima di ordine^ 
Secondo di officio; Terzo di bene fi* 
ciò. 

Con la feommunicafi prohibifce 
prima il riceuerc,ò ammioiiìrar alcfi 
facrameoto; fecondo la communionc 
ò conucrfacionc de Fedeli. 

Cou la irregolarità fi prohibifce il 
xiceuerCjò cflcrcitar ordini • f i 
* Sicome dunque fi pecca non ohe. 
dendo a quello checoroartda la Santa 
Chicf*xirca il culto di Dio» cofi an- 
co fi Fi peccato non le obeden- 
<Io in quello, che prohibu 
fcc,&icafi più princi 
pali fono i fc- 
guciu 

. ti» % , -, 

*• • • ' ■ ... 

r 



Jio Tar.i.i.^.Vrec.jl 

* 

Tee cuti de chi e interdette* 
C*fi K. 

■ 

}JMU c*p. (^Hi fendo interdetto dalI'ingrefTo 
*7.**Mg? della Chicfa, e da diuini officii vo 
leintrar in ettà,& ydir metta, ò diui- 
ni officilo riceuere facramenti^ua» 
do non è permetto , 

E (le in pio, v no è interdetto per non 
eflerfi confettato la Pafcha, qucfto ta 
le farà peccato mortale fempre che 
cntrarà ih Chicfa, vdirà mettalo altri 
diurni rfficn. 

Chi fu interdetto vi penfarà. 

»•>**» 

ftecatì de Chierici coìta V interdetti. 

i 

Cs/o tfk 

* • 

X*uAbid % Y Chierici, che fuori di eafi permef 
J[fi celebrano i diuini officii. in luo- 
go interdetto; ò alla prefenza di per- 
Ione nominatamente interdette; ò 
fepel feono le dette perfonein luo- 
go facto , & in molti cafi incorro- 
no la ir regolarità. 

fetente di chierici Jù/pe/S. CmJò j 8. 

Quelli che fono fofjp'efi da ordine-, 

òbc- 
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Dell' efleviore rerfo Dìo. i i x 

è beneficio^ vflìtio, che fanno in ce 
fa notabile conerà la fofpenfione , & 
facendo atei d'ordine conerà quella , 
diuengono irregolari. 

« 

. Peccati di chi è irregolare • 

CHi fendo irregolare riceue ordi uau.cap. 
nc,è loeflercitajoucro piglia be 2? % n*if4 
* ncficio>& il titolo è nulio,nè può ri* 
ccucrei fi ucci di cfTo. 

Aqucfti cafi vipenfaranno ichic* 
ri ci, A: le perfonc Eccletiaftichc . 

far cStra precetto.* cui fiipoffa/com 
munte* maggiore • 

■ % « Ca/o jo. 

■ 

G^A fa contra precetto , à cui fii pò- D.T. ffr 
ila la (eoramunica maggiore, & q.Mi.art. 
incorre cfla feommunica^e il precet* 3 fupp. 
codifpongaccfi. Nau.c.jz 
In due modi èpofta la feommuni- nu.st. fr 
ca ad vn precetto ; Il primo cofi} 3$. 
Chi non farà la ral k cofa , fcnz'altro 
£a feommunicato . 

L'akro cofi > Si comanda a eiafcii 
nocche non faccia la tal cofa fotto pe 
na di feemmunica, ma non vi fi 

P pone 
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, in Tar.i.c.2.Trec.$. 

pone qneftc parole > che fcnz'altro fi 
incorra. Dunque in cucci due imo- 
di trafgredeudo il precetto fi com- 
mette peccato mortale , ma nel 
primo fi incorre anco lafcommu-- 
nica • 

Eflcmpio; nella prouincia di Mi- 
lano , chi tiene il figliuolo auanti 
compifea l'anno nel letto fenza il cu- 
nino, fà peccato mortale > & incórre 
la feommunica. 
• ^ 

fucati di chi e feommunictto . 

0 * 

D.T^.j. ^hi f cn j 0 feommunicatodifeom 
p.q.it.jtt v^uunica maggiore , ode meffa , ò 
fic. i >fnp. d m i n | ofàcii , ò riccue facramcnti , 
ò conuerfa con gli altri fedeli ih mo- 
do , che dia fcandalo , ò moftri nota- 
bildifprcggio della prohibitione di 
S.Chicfa. ; 

Eilcmpio, vnoèfcommunicato , 
perhauer tenuto il figliuolo nel ipc 
to contra l'ordine detto , quefto tale 
fempre che vdirà mefla^ò diuini ofii 
cii commetterà peccato mortale; fi. 
milmcncc , fe vno è pubicamente 
fcommunicato > & conuerfa con tutti 
con fcwdaIo s & difpreggio farà pcc- 
/ caco mortale. 



L ~ ' di * 

Dell'efierlorcverfo Dio 123 

jPeccato di chierico fcammunicato. . 

Cafi 3 1. 



^■^Hi fendo feommunicato cele 
V^bra meila, & miniftra facramen 
ti,& è irregolare. 1 



Vaccata di chi conuerfacongli feom- 
municati. Cafi jj. 



CHi conuerfa con perfona fcom- 
municata per nome, oucro per- Nafé C J 7 
che fia notorio pcrcuflbredi chieri- nu 2 ** m 
condendo racfla , òcliuini vfEtii , ò DT ^ 0 -Ì* 
facendo oratione > ò riccuendo {^Pi 2Ì9 
cratnenti con effo, ò praccica fcco 
fuori de cafi pcrme/Ii con fcandalo, 
òcron moftra di fpregiar la feommu 
nica fulminata. 

I non feommunicati hanno prò- 
hibirionc di conuerfar folo co quelli 
che furono feommumeati per nome 
proprio, ò che incorerò Ja fcom- 
munica per notoria percuifionc di 
chierico, con altri fi può conucr- 
fare. 

Con i detti è mortale vdir metta, 
ò diu ini officii, ò far orarior.Cjò rice- 
ucrc facranvnti,nclli altri cafi ncn è 
mortale, quando uon 111 è fcandrJo , 
uè difpregio, 

f 1 Chi 
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fe>4 Var.t.cap.3.prec.$. ì 

Chi defiicra più informatone cft 
C2 tè prohibitioni, veda la j .prattica 
de' confeflori. 



Della marawgliofa fabrica del 
" corpo h umano. 



p 



,HÌFna fi mirarà la bella fattura 
del corpo humano, la fìgura,pòfi 
tionc, tanti fenfi , tante operarioni di 
effettate rare qualità incfplicabili in 
fanciulli, gioucni,huomini, & dóne, 
che con verità vn picciol mondo fi 
può chiamare , 

Secondò fi penfarà, chequeftafa- 
brica è fatta da Dio , il quale ancora 
per darli jpuifionc abondantc ha crea 
to i ciclica terra,il mare, gli clangci 
con tanta varietà di cofc,chc fono in 
effe^tutte create a vfo, & beneficio di 
qucfto corpo,come fi vede. 

Terzo, che il fommo , & maggior 
beneficio fatto da Dio a quello cor- 
po è haucrlo deftinato nonalfcrui- 
tio de' cicli, ò terra, ò huomini, ò an- 
gelica a termine, «Se honorar Piftcf- 
fo Dio. 



Del culto eversore ,chè del corpo ver f» 

Dìo. 



1 s • 



II culto . che deue dare il corpo del- 
l'imo. 



DeUe parole verfo Dio. 1 1$ 

I'huomoa Dio, dcuc c fiere approba- 
to da S.Chiefa,comc fono gli acci fe- 
guenti, & perciò etti faranno il cuho 
cftetiorc infiituitoda Dio , & da S. 
Chiefa. 

, Prima gli atri efieriori di riueren- 
2a , comegcnufleflìoni, inchini,pie- 
ga^ò feoprir il capotar in picdi,bat 
ter fi il petto, dar chino verfo la ter • 
ra,tencre la mani gionre>& Icuatc,cc 
Ber imagioi di Dio, & Santi in. c^fa ^ 
accender lumi ad effe , Se altri fi- 
milk . 

Secondo , tutto quello fi patifee 
nel corpo, fama,ò robba per amor,& 
honor di Dio,come far limofina» pa- 
tir, ò perdonar le ingiurie , reftir a- 
bicrramcnte,patir con patienza infir- 
mità^pouertà,perfecut?oni, miferie, 
ii( pregiar feik(To,uigiIic, digiuni,*- 
ftincntie^percgrinacjoni^afpro yeftf- 
xe, patir caldo,òfxcddo,non lauorar 
le fcfte,,pagar decime, & altre fimili 
cofc,fc fi fanno con intentione di dar 
cu ho,& honore a Dio con cflc. 

Terzo dedicar folcnnemcnte tut 
to fette fio a Dio, ilche altiffimamccc 
fi fa in doi mod i vno è la prpfeflìone 
de religiofi,l*altra il martiriò,ò patir 
gran male per la fede di Chrifto \ 
4. Il culto dc*facramcti,&diuÌHÌ vf 
fitiiinftituiti ò da Dio,ò daS.Chicfa* 
come fegn© di croce, proceflìoni » 

I j prc* 



124 TartrC4p:$ .prec. $. 

prediche,diuinioffìeii , contesone , 
communionc , vCo degli altri (aera- 
mene! in particolare il fantiflimo fa- 
tticcio della riie(Ta,& altri fimili. 

r 

Ani virtuofe circa il culto efteriond* 

Dio. % 

Primo frrma dclibcrarione di 
non far mai cola contraria a que- 
llo culto, cioè di fuggir prima tutti 
i peccati mortali, poi anco i veniali 
circa di cffo,& procurar anco di far- 
lo con effetto. 

Secondo , ferma, & affettuofa vo- 
lontà di dar a Dio il culto cfteriore 
& prima quello, che è di precetto , 
poi anco quello, che non è di o- 
bligo, ma di perfezione conforme 
allo fuo flato, & procurar di farlo 
lealmente , non con accidia , ò tor- 
pore ; ma con fpirùo , & diuotio- 
nci& perciò rinouar fpeffo Tintcntio 
ne , l'affetto , & la diuotionc circa di 
qucfto culto. 

Terzo, indur altri aqueftocul- 
t p > & alla diuotionc di dio , ò coti 
c/Tempi, ò con parole, & efforta- 
cioni, ò con prediche , ò con ferie- 
turerò con altri fimili modi. 
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Dell'eflerìore verfo Dìo. 1 2 5 

Peccati mniali circa il detto culto • 

- PrimOjaccidia.iò torpore,ò manca 
mento leggiero in fògli tutto quello 
è contrario al culto citeriore di Dio 
non folo di colpa mortale , ma anco 
vcniale,come attenerti daalcuncirri 
ucrenze leggieri, & fimili. 

Secondo. accidia, ò negligenza , ò 
omiffionc leggiera in dar il culcoà 
Dio non folo di precctto,ma anco di 
pcrfcttionc^perchc fia conforroeallo 
fuo ftato ♦ 

Terzo no» pigliar aiuti per fc, & 
nondarliad altri , acciò qucfto culto 
da tutti fi faccia con la riuerenza , Se 
fcruorcjchc ad c/Io fi deue • 

■ 

Modo per ottener la contrttttOM. 

Prima confiderare davn canto Tia 
finito memo di Dio,chc fe li culto c- 
ttcriorc, & quello, che egli giudica 
degno di fe, & per ciò l'ha per fe- 
tte fio , ò pc u fua Chiefa ordinato. 
Dall'altro all'infinito obligo che tic 
ne Thuomo di darli il detto honorc . 

Secondo penfarc quinto Ila giufio 
ilj terzo precetto ,'che comanda que- 
fto culto, & con quaota ragione fi 
debba oflcruarc, tornando a infini- 

E 4 » 
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lo honore del corpo htimano; r 

Terzo rapprefentarfi i peccati xon 1 
era qwefto precertOjCÓfideraédo, che \ 
non ha facco gli acri virruofi,ò gli hà 
facci eoo g mdiflima accidia, ma dal 
l'altra parte hà comefG infiniti pecca 
ti veo.& che faria,fe mort. et leuado 
a Dio il Tuo corpo, l'ha de ftinatatut 
rio al!a fcruitù del móio, Se dcilcìue 
Vanirà. " ; - il 

C^arto^piangcrc^ odiare co tut 
to il cuore quefte ingiufliffime tranf 1 
grcffioni.faccndo fermo propooimc- 
co di non commetterle più.ma di fer 
ilare prccctco canto giufto , & l'odia 
farà principalmente per i'oftefa , cho 
a Dio s'è fatta. 

Quinto ricorrere a gli atti ?irtuo- 
Affimi fatti da Chrifto col fuo corpo 
in dar culto aDio fino al morir fopra 
la croce,da«dofi in facrificio a lui, de 
volendo ogni giorno alla mefla in ti 
ti luoghi eflerh facrificato,& p racz- 
zo di qucfti atti fi fperarà miferico*. 
dia,8c perdono de' fuoi peccati • 

Ricordi di rincuar fpejfo l'intentimi 
dilli stti vittuofi. 

Sèndo che tutti i fedeli fanno atti 
di culto citeriore verfo Dio in ciafeu 
giorno,ò fcrtimana^ome Taftinenza 
del vcncrdì,& fabbato > ydìc mefla % 
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DeWelierlore verfo Dio. 119 

Igenochiarfi,far il fcgno della croce, 
Scaltri fimili,ma molti facendoli j? v- 
fanze > & con mole?, accidia^ ricorda 
ilrinouar fpeflb l'intcntionc, &affcc 
to ad cflì atti, che cofi il culto di Dio 
farà molto più dmoto.Et fé potrà ha 
ucr tale intcntionc;cioè voler far efE 
atti per dar culto a Dio col fuo cite- 
riore, & per voler offeruare il terzo 
precetto, dal quale il detto culto gli 
è commandato. 




F 5 CA 



1 3'o 

CAPITO LO 

Quarto 

* 

DE VECCIATI CONTRI 
il quarto precetto, & del' 
l'efiamefopradieffi* • 

'EfTaroe di quefto cafa 
dcuecflcrc molto dili 
gcntCjperchc la conti- 
noua conucrfationc 9 
che hanno fra loro le 
pa iùr.c contenute nel quarto precet 
tofpctfoda occafionc di maggeori, 
& più frequenti peccati. 

Le perfonc di quefto capo fono di 
due fortijalcunc fi dicono fupcriori, 
altre inferiori. 

Le fuperiori fono padre^adr^raa 
rito, padrone, prencipe,prclaro. 
El'inferiori fono figli,raogli,fcnu„ 
tafalli,efuddirir , 
Il fine del quarto precetto è ordi- 
nar grado maggiore di carità fiale 
dette jgerfonCr 

L* 
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Ve fupemri,& inferiori. i$r 

La ragionCjperchc fà qucfto,è per 
che io decce perfone confitte il ben 
publi<:o,iIquaIii dee anteporre al pei 
uato: Et che in loro confifte il ben 
publico fi dechiara cofi . Due cofe 
fanno il ben publico ; vna è buone 
leggi > TaUra buoni popoli, che 
oflèruino dette leggi» Hora frale 
dette perfone ri fono cinque coicbi* 
nationi, che cagionano buono po. 
pulo, & buona otf cruanza delle leg- 
gi. 1 

La prima è marito > & moglie, 
che fcr ue alla legitima procreatione 
de' figliuoli» 

La feconda è di padre, madre 3 & fi 
gli , che gioua alla buona educatone 
di cflì. 

La terza è di padrone,* fcruo or- 
dinata al buon gouerno d' vna fami* 
glia» 

La quarta è di prencipc, & rafallo 
pofta per la buona oflTcruanza della 
legge nelle cofe tcporali,cioèal cor- 
po appartenenti. 

La quinta di prelati, &fudditi or- 
dinata alla buona offeruanza della 
legge nelle cofeJairanima,& al eulta 
di Dio appartenenti . 

In quefte cinque combination^co* 
jnc dfee Àrift. & la ragione diraoftra 
confifte il publico bene „ 

Dunque Iddio commanda amore 

14 pià 



132 Tart . cap. 5 \f ree. 5 - 

più che ordinario circa le dette per Co 
. nc,lequali ponno peccar fra loro f 0I0 
in quatrromodi. 

Il primo per ccccflb d'amore ♦ 
Il fecondo per mancamento di 
effo. 

II. terzo per ingiufta offefa . 
Il quarto per mancamento di gip* 
fta fotisfattionc. | 

Num.x. Modo per cominciar T ejf** 
me dt quefto cafo . 

Prima il penitente confiderai, fc 
habbia fuperiori a ò inferiori , 8c 

quali. *' r ' 

Secondo confidcrarà a cafi qui po 
fti,&douc troua peccato,oflcruaràfc 
fia morrale^il numero con altre cir 
còftanze di quello. 

Num. j . Peccati mortali de' /aperto- 
*h& inferiori per eccejfo d'amore. 

' Ln regofa r generaIe per conofecre, 
fc l'amore de' fuperiori, & inferiori 
/ia con ccccflb , & fe tale ecceflb fia ò 
mortale,ò veniale farà quefta . 

Quando alcun fu periodò infcrio 
re bonora^ma^cme, ouero vuol cf- 
fer temuto, honoraco, amaro con offe 
fa di Dio, ò del prortimo fenza auro 
«Juoan&orc farà con ccccflb:& fc tale 

ccccf- j 
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De 9 Super. & infer. 1 3 j 

«ceffo è con preparatone di animo 
a peccato mortale farà morrale , ma 
fc eccede folamcnte al faroffefe ve. 
niali,farà veniale, fi peccar adunque 
mortalmente ne 9 cafi feguenti • 

Muejfé in voler [konor* • 

Cafi primo • 

LI Prencjpi,padri, padroni, mari- 
ci,che vogliono cticr cenutijho Luca 14. 
no.aci, vbidici da gli inferiori io co- Catb.Ro. 
fa di peccato mortale: pc. 4. nu. 

£(lcmpi . Va Prcncipe vuole, che *.& 1#» 
i Tuoi oft ciati faccino le ingiuftitie* 
che da loro ricerca. Va padre ?uol 
cllcr vbidico dal figlio in far vender- 
tc,ò vfute,òingiuititic: Vii Padrone 
ruote il mcdcùmodaifcruo,ò ferua: 
Il marito vuole,chc la moglie li per* • 
mecca Tatto matrimoniale in modo, 
che non è atto alla; procreatone de* 
figliuolirchì vuole limili cole da'fud 
duifà peccato mortale per ecce (Todi 
amore. Ma chi vuole ctfer Ybibicoixi 
cofe veniali è veniale • 

Etctffo in dsr *»M«» ■■ ■'•> 

Gt/infcriori, che honorano,o te- 
mono alcun faperioretalmetc* 
cuc pct timore $ oucro honore di 

loto 



1 5 4 Tar. i , cap. 4« prec.+è • 

loro fi lafciariano indurre al faremo al 
confcncircacofa^he fi a peccato mor 
tale. 

Ladtchiaratione diquefto cafo è 
¥ come la precedente. 



lì 



IR 

i; 



Era/* fumort. Csfi f. 



♦ » 




n.s* 

r',' dciraltro, a far cofa di peccato mor- 
. Luca tf. ^ ; 

Uéth.l» E ^ crop i > vna madre^erche trop- 
po ama il figlio infermo faria pron- 
ta a far incanti,* foperftitioni,fecre . 
delle di liberarlo: Vo figlio faria'pro>' 
to far vendetta di peccato mortale » 
per l'ingiuria del padre j Vn padre, 
} : j " per lafciar ricco vn figliuolo ,fàin- 

ll | giuftitie.&nonreftituifce larobba, 

» che ingiuftamentc poflede,& altri fi- 

T \> mili cafi . 

]] In qucftoeéceflò d'amore fi pece* 

|f ^alla magior parte j&i Teniali fon» 

pi infinitiva molti ancoarriuano alla 

f'f colpa mortale. 

Tutti i fupcriori>ma partieofarmfi 
te i ptcncipi,vi deuono pcnfare.&r- 
fteffo fi deue fare de gii inferiori » 



ì . . ■■ Non». 

I . , . 

li' 1 
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Num,4 Modi, co* $ ualt fi pecca mor* 
temente fra Superiori, & in- 
; forieri , per mancamento 

d'amore « 

S T deue fapcre, che l'amor dc'prof 
fimi ha due gradi, yno è ordina- 
rio^ q^efto è comraunpa tutti, cofi 
fupcriori come altri 5 L'altro è privi- 
legiato^ qucfto ha luogo particola 
re fra le dette perfone : Queflo poi 
amore priuilegiato confitte in alcio- 
ne obligationi particolari, che Dia 
ha dato alle perfone del quarto prc- 
. tttQ. Dalle quali obligationi fi de- 
lie pigliare la vera regola di giudica- 
re, difccrnere tutti i peccaci , che fi 
commettono per mancamento d'a- 
more, & farà in qucfto modo . 

Chi fa contra le obfigacioni parti- 
colari verfo fuperiori, & inferiori in 
cofa notabile , fenza lcgirima caufa, 
commette peccato mortale per man- 
camento d'amore , commandato dal 
quarto precetto . 

Ma fe la cofa è leggiera, & non no 
cabile farà veniale . 

Dunq; niuno può conofccrc i pec- 
cati contra il 4, precettore non cono» 
fcc le obligationi di cfTo . 

Omette obligationi fono di quat- 
tro forti,cioc. Prima, verfo l'animo, 

u ver* 



C*th. 



%. vcrfoil corpo, j. rerfolafama. 
4. rcrfo la robba,& conforme a cjue. 
. fte obi iga rioni fi porranno bora i ca 
fi particolari. 

Mancamento in procurar l cjferuan* 
m della hgge da gli inferiori 

Cafo 4. 

4 r c * T Padri, mariti, padróni, prcncipi. 
j\ Um *- x prclati,che fono totalmente negli 
* % genti in procuràre,cbe i figli,mogli, 
14. fcrui,& fudditi odano Mcffa le fcftc, 
*• *7* 1/ . &&ccino qncllo,che forco colpa mot 
tale fono oblfgati . 

■ 

Mancamento in non fopr tue Aere a pec 
tati de gli inferiori. Cafo s. 

* * 933 Li fteffi , che fonò notabilmente 
*-3 . & a vJT negligenti in foprauedere , fe i 

* ad 4. fudemi fuoi concettino peccati mor 
Hate. ibi. tali,ò habbino occafioni di cflS,& èT 

iftc(ro,fcà detti peccati, & occafioni 
non fanno 1 a prouifione , che pollo» 
no,& che conuienc . 
Mancamelo dell'opere di mifericerdim 
. fpiritualià gli inferiori . CafoC. 
CMth.Ko. ' medcfimi,che non fanno l'opere 
fc.+.n 2. ^lamifeficordiajpiritualiafuddi. 
2%. x/ # trtoro,rn regnandoli ;,òfaccndoU in- 

BXh. ib. ( c S narc ,c cofc chc °g ni Chtiftiano 
c tenuto fa pere, & procurandoli nel- 

le infermità le cofc nèceflarie. 

Man* 



1 
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limt amento dì correzione ^/i 
ferion . C*/* , 7 
Li ftcffi, che non faqnooppor- £> 



G 



runameorca Aiddici lacorret- 
ti ooc fraterna, quando li vedono in* 
correremo perfeucrare in peccaci mot 
tali>& non potendo alciimencc , noà 
gli aiutano almeno con l'orationi. 

Q^cfti quattro cafi esplicano il 
mancamento in amare de* fuprriori 
rerfo gl'inferiori jrifpetto dell'ani- 
ma,* corrifpondono a cinque obli* 
gationì particolari, che hanno i Cupe 
riori verfo Tanima dc'infcriori , che 
fono le feguenti. 

Prima,infegnar, ò far inftgoar la 
Dottrina Chnftiana, i principi dcua 
no aiutare,* fauorire , tutu gli altri 
fuperiori fono obligati. 
- Secondo, procurar, che offerii ine 

la legge di Dio, è obligo à tutti genie 
ralc . 

Sopraucdere fp fanno peccati rtor 
tali,* fe hanno occafioni di cflì , co- 
me giuochi,male compagnie,* iimi 
Ji cofc, tutti fono tenuti. 

Quarto correggere , ògaftigare 
quelli- fono oc* peccati, * occa/toni,è 
obligo generale. . 

Qjjnto nelle infermità procurar 
i SacramcBt i,& cofe nccefsarie alla 
faJutcrfono obligati padri,madri,ma 
xiti, padroni, & prelati • 



i g8 Tar. i .Cap.4.Trec.'4. 

Il mancar notabilmente a quefte 
obligationi è mortale]* Sarà veniale, 
quando il mancamento farà incofe 
n on necc/Taric,ma itili folamente,co 
me il non infegnar le cofe neceffarie 
da fa perfi, il non prouedere delle co- 
fe ncceflaric alla falute:il non (opra- 
uedere a peccati mortali , Se correg- 
gerli^ morrale , ma il non infegnar 
le cofe non ncceffaric, ò non correg- 
gere i peccati veniali , & fimili, farà 
▼eniale. 

A quefti cafi tutti i fuperiori vi de 
uonopcnfarc.& infiniti peccano cir- 
ca loro* 



Mane Amento ver/i de gli inferiori \ 



Cafa /• 

D.Tb z. TP^r^mariti,padroni,chelafciano 
* q.sj a. » mancare notabilmente a fudditilc 
(.Nau. c. c °t c neceflarie per Io mantenimento 
14 n. \7. de! corpo fpccialmente nelle infermi 
tà,ò non fi prouedono conforme alla 
decentia del loro (lato , fe poffono, ò 
non hanno legitima cagione di farlo 

Mancamento verfo le facoltà ferii» 
nenti ti fréddi ti . 

r 

Cafi 9 . 

Ha. ci?. T Padri,& mariti, che dicipanoma- 
W.i j** <L lamcnte le fuc facoltà, ò non han- 
no 
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no cara dcTuoi beni, } 8c entra te, ò n5 
di/Fendono le doti delle mogli, potè- 
da, fc nefeguedanno i & pregiudicio 
notabile allo mogli , & figliuoli • 

Mane aminto de Magi/Irati circa il j 
corpo, robba fama de /udititi 
fecolari t & ecclefiaftici. 
Cafo *o. 

IPrencipi, che fono notabilmente ^ 
negligenti in diffondere dalle of- W fZr 
fefei corpi la famaAlarobbade'fud ***rP 
dici loro , & in alcuni cali fono cerni*, 
tiallareflitutione. 

In qucfti trecafi fi pongono i pec- 
caticontra le obligationi particolari 
che hanno i fupcriort rerfo il corpo, 
la fama,8r la robba de gli inferiori,* 
perche due fono le dette obligationi 
vna di fattone , l'altra di -liberar dab 
male , perciò fi pongono tutte due; 
perche fi -dice, che i padri, & maria 
fono tenuti dar le cofe neccfianeal 
fóftentamento del corpo, & alla dece 
tia dello flato. 

I mariti anco fono temici di difFea 
dere le doti delle mogli , quando in- 
giuftamentefonomolcftace. Di più 
i padri, & mariti deuonoprocurarc, 
jche la robba neccfTaria al vitto delle 
moglie figli fia conferuata. I Prcn- 
cipi,& magiftraci fono tenuci con ob 
iigationc particolare a liberar dal ma 

le 
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1 4© Tot. i*i*p.tàm& 

le il corposa fewna^ la tobbadc'fud 
CMth R*. iiti,cioè far prouifioni, perche non 
pc.4 nu. f wnoo ffcf Cl & quando li fu facto o£- 
* u fefa prtontaic, che vi fia data la giti* 
Nau.c.14 ^ a fodi s fatuonejda chil'offefc. Et 
». ij./4* q UC fto quanto alle obligationi dcTtt 
peneri hora fc^uono quelle dclli in- 
feriori. 1 . • * 

M 

* • • . 

Mancamento netti* fermiti de'fuptr 
rieri). €afe 1 1 . . 
I figliuoli.le megli, i feruì, che 
..... nelle infermità de'Iuperiori fpe 
talmente fc fono pericoJofe,nongI* 
procurano! Sacramenti,* le cole ne 
ceflarie per l'anima^come anco fé fo- 
no notabilmente negligenti nelle co. 
fc ncce/Tarie per la fallite del corpo. 
N I fudditi detti hanno particolare 
©bligoà fuperiori nelle loro infermi 
tà,& il mancare nelle cofe uccellarle 
è mortale,ncllc altre veniale . 



L 



Mancamento ài correttimi a Sufr- 
rieri. Cafo tJ. 

I figli, mogli,& ferui,ehe non pr« 
curano opportunamente di fate, che 
i fuperiori non commetuno peccate 
mortale , ònon perfeuenoo incile, 
quando vedono di poterlo fare. 

I fuddici haao fpccial o.M>g»"«« 
«i Procurar la falute dell'anima a Lu- 

■ peneri 
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perrorij&perciò fono tenuti impedir 
i loro peccati , quando con frutto lo 
ponno fare . » 

Mancamento d "obedienz.au 'fuperiorì 

Cafo 1 j . 
Li fteffi, che ricufano di Tbidire 

X a , giufti,& graui precetti de'fu- 
periori in cofa notabile circa icoftu" 
mi f & le cofe appartenenti ai buon go 
uemo di cafa • 

S. Tomafo dice,che i figlinogli» 
te fcrui fono tenuti vbidirc a fuperio 
ri in due cofe. Prima ne'coftumijfc- 
condo nelle cofe famigliari di cafa, 
onde {e il padre prohibifce al figliuo 
lo il giuoco, la mala compagnia , l't* 
feir di cafa la notte, oucro comman- 
da che atten da al tale negotio , farà 
tenuto obedire, & non lo facédo può 
<cflere,chc commetta peccato morta- 
lc,comc fe ne fegua danno notabile» 

Mane amento de /additi a fupetioru 

Cafi 14, K 
I %1i,chenondannaaiutto apa. '* 
dri,«e madri bifogoofi grandemente 
di eflò,q(iandoche poffono, & non vi 

ècaufategttimadinonfarlo. 

I %li fon obligaci fouuenirc a pa- 
rcnci,tì[uando fono non foloineftre- 

tna } 
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ma; ma anco in grande nccclfità, il- 
. che anco s'intende circa la deccmia 
dello flato. 

Moncamente dt diffefk à y Superici. 

. » 

C MÌO MS. 

T I Sudditi, che cicufano'diarota- 
mZm Mg re, & diifcnde|:c in quello >cfc 

poifonogiuftamentc, il corpo, la fa- 
ma^ la robba dc'f uperiori, poftain 

pericolo grandc,fc da loro non fia da 

to foce orto . 

I fuddi ti hanno quefta obligatio- 
- ne di difendere i beni dc*xn agro ri, on 

de i ferot dcuona impedirei danni ^ 
_ chepoflbno alle cofe de'padroni, P*- 

fteffoi figli, & le mogli i vaila! li 

dc'prencipt fono tenuti aiutarli per 

ladifkfadcloroftari 

Qucfte fono le obligationi fpetia- 

li fra foperiori,& inferiori,* i pecca 

ti contradieffe. 

• * 

Hum.s.Oftf+mirfslivirfidtfli 

inferiori. 



REfta horafar l'eflame fopralc 
oiFcfc, & per offe fa s'intende il 
far malc,ò leuar il bene,& da'fopcrio 
ri fi commette nc'modi fegacati. 
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Scàndalo all'anima de inferiori. ' 

, M il 

Ca/o \6, 

LI Superiori , che danno fcandalo 2,2 q. C$ 
ò mal effempio, òcateiui confi ar.f. Na é 
gii, ò in qualunque modo fono occa- c.u.n. 
fione à* inferiori di fare peccaci mor & ca i4 % 
tali , & è grauc peccato . nH%3l t 

In qucfto peccano molti fupcriori 
fpecialmcncc quei prcncipi, ò magi- 
Arati, che prontamente commetto- 
no peccati mortali, onde col mal cf» 
fempio fanno gli altri peccate]. 

QMjefto cafo merita molta confide 
rationc, perche i fupcriori fono obli- 
gati df procurare ne* fudditi i'ofler- 
uanzadclla diuina legge, & con (ca- 
dalo procurano la trafgreflìonc, on. 
de il peccato è molto maggiore. 

Offe fa al corpo de inferiori . Cafo 17. 

GLi Prcncipi ; padri ) pa'Jroni,ma S.Pa. col. 
rici ; giudici, &altti fupcriori , 3. Eph. 6. 
che fanno ingiuftc , & norabili oflkfc Cath. pc. 
a'eorpi dc'loro fudditi, come rcncn- j u 

dogli prigioni, battendoli arrocemeu 
te , portandogli odij , ò altre fimili 
cofe . 

I prcncipi , & giudici vi penfaran* 
110. Similmente i mariti, che fanno 
mala compagnia, & catemi trattarne 

ti 



144 Tar.i.cap.4.prec4 

ti alle mogIi,fpccialmcnte fe le batto 
no conerà ragione , nel che fogliono 
molti peccare. 

Offefa Mila fama dt % infirmi . 

Cafi it. 

LI Superiori,cbc notabilmente of 
fendono la giufta, & neceffaria 
• ìkn\2 degli inferiori^ con ingiurie, 
ocon difprcgi,òcon non prouederli 
alla decentia dello flato , ò in altri li- 
mili modi . 

I Prencipi , & Prelati pen faranno, 
fe humiliorno i ?irtuofi,& cfTalcorne 
iviciofi. 

I padri, Se madri fe ingiuriano , & 
«spregiano i figli, & fe lono partiali 
più a vno, che all'altro contra ragio- 
ne^ in modo , che cagioni odij tra 
loro . 

I Padroni , che ingiuriano i feri- 
tori . 

Imariti,chedifpregiano le mogli 
tenendole non per compagne, ma co 
me ferue,è fantcfche,ò le ingiuriano 
©dicono male de'fuoi parenti. 

Alcune volte in quelle ingiurie vi 
è il peccato mortale, & l'obhgo di fo 
disfaccione, come quando fon fatee 
conerà ragione,* da'fudditi fono (li 
mate per ingiuria reale,* notabile. 

Offcfa 
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* tot* Super, & ìnfir. 1 4 $ 

\ ^ 

M. 

Qfftf* alla robba dà 9 infiniti. 

♦ 

Cèfo 19* 

I Superiori che fanno offcfa ingiù fU Jt g % q % 3 j 
Se notabile alla robba de'in feri or i. ar t. ^ 
Vi pcn faranno i *mariti,chc dilfipa §%M ^ 
ao le doti delle mogli * num. //, 

I patroni,che tengono la mercede 
a fcruitori,ò non attendono a quello 
li f ir proroeffo . ' ^ . # 

I Padri, che <ònfira»iio fenza caufa i 
bcni,che fono propri] de* figliuòli. \ 

I prencipi,che pongono aggrauij, 
6datijingiufti,ò danno fpefe ingiù- 
fte a fudditi, ò yogliono le opere Itf. 
rofenza mercede- , ? 

: », 

Num. £. mortali de inferM, 

ver/o de* Superiori . 
Scandalo all'anima de' Super ìtrij 

Cafo 2 9, 

LI Saddi tinche dannò occàfione di ^ <■ 
pcccatomortalealorofupcriori an * ^ 
Vi peafarannp»i cófiglicrijò fami. ex M Am% 
liaride'preucipi.feli lodano il male, c J4 nf ^ 
è configliano ad cHo. 13.37,3 r 

Le mogli, che danno cattavi confi 
gli à maritiyòcoo loro impertincn tic 
li dano occàfione di beftemiare, ò co 
le fuperflue fpefe fon cagione che fac 
cino ingiuftitic ò pigliando, ò tratte 
fttado la xobba d'altri . 

« Ifcf. 
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I fcrui,fc danno catcmi configli a* 
Padroni^ feruono loro per mczo al 
far peccaci mortali , ò con Tuoi mali 
diporci li danno occafionc di bcftcm 

Gffefa al corpo de' Superiori . 

K*. £.14. T Sudditi , chcodiano,ò defideraho 
n.11.13. A ^ morcca'Iorofuperiorijòli ma 
Cath. Ho. lcdico»o,ò li battono,© fanno moftrt 
pc.4 n.20 divolcrlibatcere,ò minacciano di far 
D. Th. 2. *° V* l dttì } ò in qualunque modo col 
dc/iderio > ò con l'opera fanno ofFcfa 
^ * ' nocabileal corpo de'fuperiori,& co. 
tra 1 padr i,c madri è molto grauc pec 
* caco . 

Tutti i fudditi ri penfarannofpe. 
cialraente a gli odi j , & alcune mo- 
gli in particolare , 



Ojfefa alla fama de" Superiori • 
Cafi u, 

JXauar.c. T Sudditi, che fanno notabil ofFefa 
i#tj. 1/. X alla fama dc'prclaci, prencipi,pa- 
ij- dri,marici,proni,mormoandodiloro 
ò fcuoprcndo i loro peccati, & vitij 
occulti, ancorché reti, ò che in loro 
* prefenza li difprcgiano,ò non li par- 
Jano, ò li difubidifeono quafi per di- 
fpregio,ò li ingiuriano A ò in altro mo 

do - 
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De*$uperìori,&inf. 147 

do offendono notabilmente la fama» 
& honor loro,& è molto grane pece. 

Qtjefìo errore è frcqucmiffimo > & 
porta danno infinito. 

Molti fudditi fingono molte cofe 
fai fe dc'precipi,& prelati, fminuifco 
no le loro vuiù , ampliano i rieij^e 
loro attioni interpretano in.finiftra 
parte, & parlano con gran guftoma- •* 
le di loro. 

Alcune mogli diuulgano i fatti de 
mariti à vicinil a parenti V&i viti i 
in particolare,dicono male d'ogni co ^ 
fa,& in prcrenza moftrano ò difprc 
gio,ò poca ftima di loro . ? 

Alcuni figli, in giouemù difubidi 
fcono,& difprcgiano i parent i,& i lo 
ro configli • 

I ferui palefano tutti i fatti de'pa- 
droni,parlando male di loro. 

Offe/a alla rotta d$ % Superiori • 

Cafi t j . 

ISudditi,chc fanno ingiufto,&no- to.Tk.il 
tabil danno alla robba dc'fuperio- **if*S9* t 
*i,come pigliando,donando,ò vende ar.4. 
do di cd^ò diflì pandola prodigamen Na.c. i jl 
te,ò non pagando i dati j,& le gabel- & 
legiurtf ò non facendo il lauoro, che U<Ti 
dicono ònon vfando la debita culto 
dìa,& dìligcza circa la robba alla lor 
cura copunefla . R. 

Ci Tutti 
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Tutti 1 fudditi ?i penfaranno,fpc . 
cialmentele mogli,figli,& (crucche 
•{ ditti pano la roba , onde infiniti difof - 

aìinì ponno feguire * 

* • 

Mancamento di rcconciliatione per 
* U pjftfi fatte. Cafi !+• 

* 

Matb. 6. Y I Superiori^ inferiori, che hauE 
^ *9 • JLw do fatto, 0 riccuuco offefa nell'a 
D.Th. 2. nima,ù corposo fama,òrobba ricufa 
s. q« is. nodi dare,© riccucrc la conveniente 
; sr.S.& 9 fodisfattionc,&racc6ciliarfi coloro. 

&q<S$. Trouandoil penitecedi hauerfat 
^# to alcuna offe fa delle già dette, penfa 
y 0 rà alla fodisfattione,chc al fuo (lato 

frall'ofTefa fiaconucnientcv 
' , Cecili tengono di'effere offefi fi di 

(porranno al far quello dcuono per 
la rcconciliacionc . 

II modo poi di fare quefte recon- 
ciliarionifi porrà nel capo feguenre 

Num,7. Atti virino fi '/opra il quarta 

f ricetto . 



1 



1 



PRim o di temperanza , temperar* 
&cuftodirfc fteffo di non amar 
più alcun fuperiorc, ò iiifcriorc di 
n quello,cbe cerca l'ordine della cari- 

tà,&qucfto atto hà tregradi. Primo 
*on amar in modo, che fi lafli indur 
accecati mortali, x.uon amar tanto, 

che 
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che fi laici indur a peccaci veniali. 
. |. lontanai fi da alcuni ò fuperiori, 
ò infcriori,c]uando gli è da Dio ma* 
ftrato,chc coti li piaccia,comc fanno 
quelli, che chiamati da Dio ranno a 
gli cremi, ò alle religioni . Il prim* 
gtfldo è nccetfàrio,il 1. è di proficii- 
ti>il f. de perfetti.. 

Sccondo,di fortezza , cioè far fot* 
saafcftcffo, per adempire tutte le 
obligationi, che l'hanno rerfo l'ani- 
fna,corpo,fama,& robba dc'Superio. 
ri,& inferiori,* hà rre'gradi, II pri- 
mo adempire le obligationi, inquan- 
to è neceflario p no far peccaro mor- 
tale cioè nelle cofe neceffa ric. i. ade- 
pire anco nelle cofe non nccefiàric,<5c 
cheobligano foJoa peccato veniale* 
è noa Tono di alcuno peccatola lo* 
Io per yircàfi deuonofare. j, fopor- 
tarcon patienza i mancamenti dia- 
moresche li fono vfati da* fupcriori* 
ò inferiori, che hà. . 

Terzo , di carità, & di prudenza* 
Cioè fciuar l'ordine della carnài» 
•mare , & effer amato , confotman- 
doli con la prudenza alla retta ragia 
ne circa il tempo, il modo, & le altre 
circoftanze di amare i fu periorr,& in 
fcriori . 

Quarto, Di giuftitia, cioè non far 
alcuna cffcfa ingiufta a\Snpciiori 4 Se 
inferiori,* ha quattro gladi. 

G $ Pii- 




1 50 Tar. i <Cap.4>Trec.4. 

Primo non far offcfa mortale, ffe • 
condoNo fat off fa vcnialc,$.fodis- 
fare }? le ortife già farce dafc,4.fop~ 
portar con patienza lecffcfe riceuu- 
tc da alcri,ò fuperiori, ò inferiori, & 
riccuerric facilmente le fodisfattioni 
che per effe fono date. . é 

Qointo,Di retta intentione, cioè, 
far gli atei detti con ?na di tre in rea- 
tiom, è con tutte loro Ja prima per- 
che i detti atti fono virtuofi. i. per- 
che Iddio nel 4. precetto comroanda 
Cofi,& cofi ruole, & quefta è impor- 
tati ti flì ma redentionc, j. perche Chrx 
Ao ha fan: ■ ficato tutti quefti acri, poi 
che egli hi hauu to Iddio Padre,& la 
Vergine Madre,Ia Chitù fpofa, i Di 
fcepoli come figliuoli, tutti gli duo* 
nunucorae fudditi, egli è fommo Sa 
ce r do te, & Signore del iuondo,egli è 
flato foggetto al Padre f e Madre ha 
amato la fpofa, i figli, tra fopportatc 
ingiurie. & offcfe 5 & mancamenti da 
tu tu', onde ha dato compito c (Tempio 
nelPotferuanza diqucfto precetto. 
Sefto,communione de Santi, vnir tut 
teledetteoperationi con quellcde* 
Santi,della Madonna, & di Chrifto , 
che han fatto per Poffcruanza di que 
ilo precetto . 

Chi amaràjò non odiarà,ò non of 
fenderà la moglie.ò marito^ padre, 
& altri per adepire il preceno di Dio 

non 
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non perche la moglie fia bclJa,fauia* 
»obiIc,e ricca.&l^ftcflb de gli altri» 
l'amore farà più (labile^ il merito 
farà grande 

Npm. I. Peccati veniali circa %t 
quarto* precetto + 

PRima intem peranza^cioè eeccrta 
d'amorc^chc inclina a peccati ve 
mali. 

5econdo,con tra la fortezza, Man* 
camento d'amore ia co fe non necef» 
faric & di poca importanza. 

Tcrzo,circa fe canta,& prudenza: 
Non fcruar l'ordini della caricalo le 
circolale della prudenza in cola leg 
gicr a,& di poco momento. 

Q^arcojContra la giufti tia far o£- 
ftfe l c gg* e " • o non dare le fodisfac- 
tionidi efle^òaggrandir troppa le far 
teafe. 

Quinto Accidia in far gli atti vir- 
tuoso non farli con l'affetto» & ime 
tione che fideue» 

Ciafcuno penfarà di commettere 
ogni giorno molti, & molti veniali , 
hora per ecceffo^hora per mancamea 
to d'amorc,hora anco per ofFcfa,&fa 
ti vtiliflima cofa la mattina far pro- 
tetta di non voler far in quel giorno 
alcun peccato reniate con tra il 4. pre 
retto, che coti molti peccati veniali 
faranno inuolon tari, & più leggieri. 

G 4 \ Nuau 



r 
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Num. 9. Dell* contritione. 
Il penitente procurata la córrici*- 
ce de' peccati nel modo feguenre. 
Prima confiderarà,chcil 4 precetto, 
& Toderuanza di effo , è giuftiffimo, 
f olfi bili ffi mOj&ytili/fimo al Th uomo 
£ gtuftiflimo, pchc l'ha detto Dio 
& tutto quello egli vuole è la ft cfTa 
giuftitia. 

Ertili/Emo, perche i fuperiori fo- 
no honorati, rbiditi, feruiti da infe- 
riori per virtù di quello ceni andarne 
fo,ondc fa beneficio a loro . Gli /afe 
riori poi per vir< u dell'illeso hanno 
la piouifionede'b-ni r£porali A coo/i- 
gJjogoucri)o,& diffWa i In fomma a 
ciafcuno torna rr il 2 (lìmo, che i Supc 
riori,& inferiori fcruino rerfo luiqt 
le pji è comandalo nel 4. precetto. 

E pelili jt.o , perche Iddio co» 
o5t ì cofe azoico facili, come Tornar 
fitti*) co.<k coglie, padre, & figlio, 
£ct\:o^ ; atìionCjCofi degli alui>& l # 
c/Teai p 4 o di tanto, cheorteruano que 
fio precetto lo moftra chiaramente, 

E anco ragioneuolc quello precct- 
to,pcrchcilDen publicoin elfo c or- 
dinato come detto, . 

Secondo, penfarà, che Chtifto, la 
/iiaMadre,& infiniti Santi hanno co 
•Itifllma perfettionc fantificaco l & of 
fcruatoqucfto precetto. 

TcrzOjConccpiràjChcil trafgredi- 

te 
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re quitto precetto cvna ingiuftitm 
degna d'infinito odiOj&Poflcruar lui 
è virtù degna di foro ma lode & hot. 
nore:Main particolare penfarà, che 
il peccare contra qucfto precetto è 
digniffirno d'Infinito odio, ^cheque 
fio ècffcfadiDio,il precetto giuftif* 
firoodet quale da vili/fimo, & ingra^ 
ti/limo verme è trafgrediro. Cofìc$> 
firmato da quefte verità fi mouerà. 

A odiar i fuoi peccati in quanto fir> 
no ofFcfadi Dio , & contra il quarta 
precetto.. 

Deliberar fermamente di non più 
trafgredire } ma offe ruarc cofi giuft* 
precetto. 

Dimandar perdono a Dio con fpe 
ranzadimifcricordia per li meriti dv 
Ghrifto^lqualc con vtiliflìma perfee^ 
tione hàofleruato qucfto precetto- 

Num. i o. Remedh atti pascati ntlfc 

OTtimo rimedio a chi pecca coa- 
tra il 4. precetto è confidcrare* 
verfo chi pecca, & in che modo , co» 
me fc verfo la moglie , ò per ecceflo, . 
©per macamento,ò per offe fa, & tro> 
uaco qucfto vfar vna di quefte 3 ;cofe: 
Prima la mattina dir vn Pacer no- 
Ìler,per dimadar à Dio aiuto di offerr 
uar il 4.prc^ctto fpccialmétc in quei! 
lo^ouc cglifuol peccare : - 

G c Sccon* 
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Sccondo,penfarc , chc'cofa faccflfc 
Chrifto, ò la Madona verfo i fu per io 
ri,o inferiori, come Chrifto amò tati 
to la fua fpofa, honorò tanto la Ma- 
drCjYbidì fino alla morte al Padre,fù 
giudicato da tanti giudici , poi ogni 
giorno dir vn Pater nofter a quella 
oflcruanza di Chrifto,ò della Madon 
tia per ottener aiuto,; & deliberare di 
farlo. 

Quando poi viene Toccatone di 
peccare raccordarti ò del precetto, ò 
deli'offcruanza di Chrifto , ò d'altra 
Santo verfo di lui. 



v 
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CAPITOLO 

Quinto • 

DE* VECCIATI COtiTRtA 
il quinto precettOyrìfpetto de 
. l'anima; & dell'efsa- 
mefoprad'effi. 

< 







In ira la prima parte de 
l'eflame verfo Dio , & 
la fccoda verfo de' fu- 
periori>& inferiori ,fi 
deue communicare la 
terza in ordine a fcftcflb, & à proffi* 
mi tutti . 

Sicominciarà dal quinto precet. 1 
to , cjual è Non amazzarc,il quale fc 
bene da dottori letteralmente è inte- 
lo coli : Non amazzare il corpo òfuo 
ò d'altri, nondimeno fi può , & fi de- 
uc llcndcrc anco all'anima, fi che co- 
tcogaquefto fenfo ; Non amazzare, j n jy eCM l 0 
ne l'anima ncii corpo , ò wo > ò dei ^ ^ ^ j # 
profiìxn i , & Ja ragion è , come dice il ^ ^ 
Cathcchifmo Romano, Che quaB- 
iC\ G 6 do 
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do fi trouauo due offcfe di ma ftcfl* 
forteyma vna è maggiore dell'altra* 
come la rapina è maggiore del furto 
(e il precetto prohibìfc t la minore, 
come il fettirao precetto prohibifee 
il furto, fenza altro s'intenderà anco> 
che prohibifea il maggiore , cioè ]* 
rapina : Perciò fendo maggior pec-- 
caro ramazzar l'anima, che il corpo, 
& prohibendo Iddio nel quinto pre- 
cetto amazzar il corpo,pcr neceflaria 
coafequenzafi deue anco intendere 
prohibico il dar morte all'anima ,. ò 
fua,ò d'altri. 

Supporto dunq; che il quinto pre^ 
certo prohibifea le offcfe, dell'anima 
& del corpo,& che quelle dell'anima 
fono maggiori, conuiene cominciar 
PciTamc dac/rc ,& perciò inquefto 
capo fi deuono raccogliere, & dichia- 
lare 



« . .. 



Nfum. Come atn capi fi 
tutti i peccati centra l'anima 



i 

...... - -» 



I Teologi poi riducono tutti i 
peccati contra l'anima a qtiatv 
rr o ca pi , ci o è, prima a ecce fio d 'à tiro 
re i. mancamento d'amore. j>, ingiù - 




fòdufattionc. Ma i Soramifti lixidw 
cono atre, ; < * *l 

U primo è omiflìonc delle opere di ; 

ini 
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mifcricordia fpiritualij il fecondo 
fcaadalo,ouero occafionc di peccare; 
il terzo fono i peccati nello Spirico sa 
toì & perche la raccolta de Summifti 
è più accomodata aircfiame,chc con 
tiene tutti i modi porti da' Theoio- 
gi,fi porrà no qui i peccati conformo 
all'ordine d'effi 

Num. ) . Come l'anima fi puoammaT^ 
tare in tre modi. 

Sicomcin tre modi alcuno può a- : 
mazar il corpo,prima non dandoli a- 
iuco, perche non mora, come non im*. 
pedivelle no cada in vn pozzo, ò no 
darli pane^uando more di famc,chc 
cofi dice S.'Ambrofio, fecondo aiutar 
Iòamorirc,corac gettarlo in vn poz 
zo,ò darli a magnar veneno: terzo,le 
uandoli quello, che lo potria liberar 
dalla morte imminente , come leuar 
vna corda dal pozzo, con quale il ca* 
dutó fi potria liberare con cffa>ò leua, 
do il rimedio, corra il veneno già prc 
fo,cofi in tre modi fi dà morte all'ani 
xtìa , induccndola a peccato, che è la 
morte di e (Fa, prima non facendoli le 
opere della mifcricorJia fpiritualijfc 
con do dandoli occafionc di peccare; 
terzo leuandoli i mezzi, co' quali fi li 
bera dal peccato,ilchc fi conuiencal* 
li peccati ncllt) Spirito fan to. 

Num.» 
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Num, 4- Peccati mort alt pttomijjigl 
ne delle opere dì mi/tricordi* 
L * Jpirituàli. 

Per intelligenza di quefti peccati 
conuiene fapcre,chc il fine delle ope- 
re è liberar l'anime fuc, & de* protii- 
mi dalle mi ferie; perciò fona dette di 
xmfericordia, & perche due fono le 
xniferie dell'anima, vnaeflcr lontana 
da Dio; l'altra eflereferua del pec- 
cato; per cjucfto le dette opere prò» 
curano di accoftar l'anima a Dio* 
& d i tenerla lontana dal peccato » 
D.T.-*.-*» Quefte opere fono fette. 
q.l*. *.* Primo configliar idubiofi. 
Ma. c. 2*. Secondo irtfegnar a gli ignoranti. 
f»*.y* Terzo ammonir i peccatori. 

Qvurco confolar gli afflitti. 
O unto perdonar leoflkfe *, 
Stuo fopportar paticntemcnte le 
1 pTfone moiette * 

\ ^citimo pregar Dio per li viui ,& 

i per li morti. 

-* Le regole per cono f cere i peccati 

mortali, & veniali circa quelle opere 
?■ fono tali* 

■ jt.2.3 is Prima il non defidcrare, che alcu- 
na anima ottenga rcterna fatate , & 
habbia tutti i bk fczi neerflfarii per cf- 
fa è morta le, & è peccato del cuore. 
Il non defidcrarc poi ad Yn'anim* 

al» 
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T) e gl'atti vcrfo l'anima, i yp 

altiffiroo grado di gloria, ò i mezzi 9 
benché vuli , non però ncceflarii alla 
falute,come i cali librilo predicatori, 
non è mortale per ordinario. 

Secondo chi ricufadi dare a vn'ani 
ma configlio^ottrinajconfolatione , 
correttione,pcrdonar ingiurie , fop. \f> 

t-rn 



anima è capace,& gli occorre,& tien 
datale aiuto eftrema neceflìtà, farà 
peccato mortale : Mancando ma di 
quefte quattro conditioni,ò non farà 
peccatolo farà veniale . 
Le conditiom fono quefte • 
PrimajChe l'anima fia capace di a* 
iutojeflem pio, vedo vn turco,cliemo j.j.a.jj. 
re non lo foccorro di aiuti fpirituali , a.*, ad 3. 
perche non è capace, coti non correg &ar. 6. 
go vno beftemmiatore infuriato, per ex Ua. c. 
che tengo ficuro , che (a corxettione nu>9* 
faria peggio. 

Sccondo,chc l'anima iia in eftrema 
neceiCtà di tale aiuto; ncccllìtà vuol 2*2^3* 
dire cofa neceffaria non vtilc folamS *r.s. N* 
te, & l'aiuto è neceflario quando fen c % 2+.n*9 
za cflò, moralmente parlando , quel* 
l'anima non fi può faluare : All'hora 
è eftremalanecellirà , quando non fi 
è a Icun altro ,che li dia il tal aiuto • 
Efcmpio, vnofi troua in peccato mot 
tale,& vi è in termine dì morte,& yo 
sia coafeffar fi, & iui fi t roua vn folo 
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(Sacerdote, qucfto tale ha cftrcma ne* 
cc/Tìrà del fuoaiuto. 
*vl f -JJ. Terzo , che il bifognofo occorra 1 
ar t. ad* cioccio non fono obligaco andar cer- 
cando perla ciuà,doue fono, fe in ef 
fa fi croua alcuno, clic habbia eft remo 
R*. ^14. bifogno di correttione, ò di confeffio 
n*s.&2 nCf ma feaccadc^comc è accaduto, 
che andando per viaggio, ritrouo, ò« 
intendo, che v no iui vicino è (iato fe 
rito a morte, & ha bifogno di confcf- 
farfi,nè vièalcuno,chc po/Tafarlo,ò« 
che lo facia,all*hora fotro colpa mor 
tale {arò obiigarodi farli la carità. 
2r.2iq.32» La cjuarta,che fi poffa ; Eflempio , , 
ar.s. vno ha cftrcma ncccflìcàdi confeflar 
Na. c.24* fi , ma chi non è facerdote non lo 
n*s,&f* può fare, perciò faràfeufato fenoa 
lo fa» 

Con quefte regole fi conofeerà qui 
do Tomifiione di dette opere fiamor. 
tale, 

ceffo d'amore mtiof 0 àlVanim* %~ 
* C*/ò x . 

CUi ama difordinacamente Vànu 
xna.-fua/ò d'altri in queftomon* 
rim 'do, defidcrando di viuer fempre in 
n.isa*. eHo,CcD2,a curarfi del paradifo nell'ai; 

Aleuta liceariofi » & fenfuali , & 

troppo.. 



De gratti vefol'anìm* i6ì 

troppo amatori di qucfta vita com- 
mettono qucfto peccato. 

. Ua*c*mi*t$ d'am ore *U'anims # 

C*fi Mi * 

9 * 

C Hiconfcnte al non voler defide- f«M» 
rare,che Panima fua, òdigaalun 
cjue proffimo anco nemico fi ului,& N4. 
che habbia i metti neceflarii per fai. 
uar&ò l'efclude dalie orationi conili 
■ijche fa. 

In quefti peccati fi pecca , non de- 
fiderando all'anima l'eterna fallite; 
& i mezzi neceflarii per quella ; ne* 
feguenti fi pecca non la liberando dal 
laccato, che è la motte, & la miferi* 
di cfla. 



K*9 Miuttr Isnims fusate no ficchi* 

. Ca/o s. 

• * * » * ♦ 

/^Hi trouandofi,òdouendofitroua ». 

e in cuidentc pericolo di far pcc Stl v >* f ** 
caco morta!c,& preuedendo, che col ' Nau ' 
folo mezzo dclI\>rationch> può fu gi c '? n 
rc^ricufa di farla • . ° Fal *t u * 

La ragione di quefto cafp è tale ; 
II peccato mortale èjmortc dcll'a- 
•ima, limone© il maggior male, 
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che fia;& il bi fogno di aiuto per non 
morire è il maggiore che fi ritrcui , 
fe dunque l'huomo è cenuro forco o- 
bl go di peccato di aiutar inanima di 
zhtiy quando può, acciò non faccia 
peccato mortale , perche non doucrà 
effer cbKgaro anco al medv fimo per 

l'anima fua*fc dunque Toranone è f- 
ra d Ile opere di mifcricordja,coutir 

i rà^rla» ma ne gli eftrcmi bifogni 

dell'anima fua,& bifognoeftremo fa 

-i • jìi quaudo Inanima fratta per mo- 
ine, (e fjon è aiutata dali'oratione • 

Moiri commettono quefto pecca- 
to, può eh i lo conofeono, & quafì nife 

iio fi conferà di lui* 

Kon Uhittr tonimi* fu* dal p$tc*t* » 

Csf* 4. 

i.q.rj.M. ^>Hi delibera di non voler leuarfi 
x.& V^dal peccarono dal ftatodieflb ; 

come non voler redimire la robba di 
alt ri, non perdonar le offefe, non la* 
feiar la concubina, non rinonriar be- 
nefirio mal poffeduto,* fimili, ò eoa 
fenre al non voler procurar da altri 
aiuti neceflàrii per liberarli da eflu 

Inquefto cafo l'huomo confenre 
al non voler nè fare , nè procurare le 
opere di miferteordia all'anima fua 
«or tacche ne hà cftrcmo bifogno. 
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De gli atei lerfo l'anima* 

In quefto molti habicuati nclpccca- 
to mancano all'anima fua« 



Per i'tnim* in peritole di morir dan» 

nata. C*p, s. \ 




3* 

potendo non fà Tacco della contritio 
neperchefi fafui. ; JM**I# 

Il pericolo di morir dannato èe* **i l% JEt** 
ftrema accetta a dell'anima . 

Quefti tre cafi dicono mancameli 
to d'amore all'anima Aia > Jaquale ia 
tre modi può haucr bi fogno di aiuto: 
primo per non peccare /fecondo pct 
non perfeuerar nel peccato; tei zo per 
non morir in cflb • 

Quelli hebbero grane infermità* 
le donne , che fecero parto pericolo* 
fo,coaie alcune folce è il primojquel 
li corfero pericolo di naufragio^ di 
morir in guerra,ò in qualche rifl^ò 
inalerò modo , nè fi co&fcflòrno 9 vi 
penfaranno. 

Non impedir U peccato di altri* 

Cafi 6. 

r^hi può impedir peccato mortale 2 . qu.$?\ 
^ di alcunojò con la corrcttione , ò m.** 

to 
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Na.'c.jj. in altro modo^ non lo fà,fe ri fon*> 
n . u, te quattro condicioni già dette di fo- 
pra. 

L'opera di mifericordia fpiritualc 
è ncccflTaria per impedir il proffimo , 
che non commetta peccato mol- 
lale. 

Infiniti compagni , amici, parenti 
. peccano in qucfto,pcrchc non fi cura 
do di far la corretticene , ò diffuadeiy 
ò in altro modo impedir il pecca- 

li far la còrrertione è di precetto 
quando ri fono le condirioni già dee 

Non liberar il prò fimo dal commejfl 
peccato. Qafo 7, 

CHi può liberar alcuno gii incor- 
do iti peccato mortale, acciò no* 
* perfeucri in cflb , & ricufa di farlo. 

ie vi fono le quattro conditioni gia 
dette. 

JEffempiojtu fai che il tale tao ami 
co,ò compagno* ò parente non vuole 
perdoRaj all'amico , ò lafciar la con* 
cuMm, ò reftituir la robba d'altri, Se 
fimili,& credi, chetalo potrai indur 
a quello con la tua ò correttione, èi 
ammonitione,ò altro modo* tu fei te 
auto di farlo canformc a quello s'à 
4«t# t< 
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Lafciar morir ilproffìmo in peccati . 

Cafo i. 

CyHi vedeaIcuno,chcfia permani: ei m 
peccato mortale, & non fa tur- n f g 
to quello può, òper liberarlo dalla z ^ n 
• jnorte , ò per cauarlo dal peccato, in siLver*. 
chefitroua , feri fono le conditioni T at*nu.S. 
già dettc,&non potendo far a!tro,no 
/a almeno orationc per Jafalutcdi 
cflb. 

Effempio , tno fa viaggio con yn* 
altro,qual sa edere in peccato morta 
le,& quello nel paiTar vn fiume cade 
nell'acqua^ ftà per morire,in tal ca- 
fo è tenuto fotto colpa mortale darli 
tutto l'aiu tocche può.accò non mo- 
ra in tal peccato, però deuc procurar 
di liberarlo dalla morte corporale^ 
non potendo liberarlo , almeno dalla 
fpirituale, come indurlo alla contri. 
tionc,& non ponendo far queflo, Po* 
rationc è ma delle opere della mife- 
cordia, farà ynico mezzodì darli ri 
potàbile aiuto, però in tanta nece/fìrà 
iarà tenuto di farla, l'iftcflo in altri 
cafì. . 

Num, /, Peccato mortale dt/candah 
datto ad altri. . » 

- Il fecondo modo di peccar contra 
l'anima è lofcandalo datto ad altri i 

Scan- 
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Scandalo poi è vna parola, ò òpera , 
che dà occafionc di peccare ad alcu- 
no» *. 

Lo fcandalo èmortale,quandohà 
' **fì feco qucfte due conditioni, prima che 
Mr>i.$tc 9 to i ontar j 0 1 fecondo che induca a 

. peccato mortale : £ reniale,quando 
induce a veniale, ò non c con volotà 
di dar fcandalo ad altri > & i cafi fono 
ìfeguenti. 

Dir, è far cefa per indur * peccato i»#r 
tali. Cafoi 

r da. q4t dice c l ua ^ fi yoglia cof* 9 

M* 1 ini X^jcon intentionedi indur altri a 

mVmM* eia» 

c.t^n 27 Pacato mortale. * 
& 3t>& Quello femp re c fcandalo forma- 
€%ii*n,*3 * c > & P ro P^i°^p crc ^ c è volontario^ 
di peccato mortale. 
Infiniti peccano in quefto modo , & 
Don vi pcnfano,nè fi confeilano • < 

I giouani,che vfano arti per indur 
donne al fuo voicrc^nde. guardano, 
fcriuono, cantano, ò fanno cantare, 
parla no mandano me/fi, doni, amba- 
feiate , fanno fcruir 11 , & altre fimi li 
Cofe,tentranno tv t te quelle parole, & 
opere per fcandalo di pcccaro mor- 
tale , & pcn faranno al tempo di tali 
prattiche,& al numero de* peccati. 

■ Quelli hanno caufe, ò ciuili,ò cri 
pi inai 1 ingiufte # & perciò procurano 

fa- 
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fauori, & mezzi per piegar il giudice 
dalla fua,ò ?i mandano prefeati , ri 
penfaranno. 

t)$r, òfmr co/m, che firn atta indurate* 
cato mortali. Cmfo 9. 

§ 

CHi fenza inrencione di indù r al- 
tri a peccato mortale, fa, ò dice 
cola, che sà poter cagionar tal effet- 
to di peccato mortale , & preuede, ò 
deuc preucder,chc fcguirà,fc non ha 

ncccfluà,ò legittima cagione di far* 
lo, 

<^acfto cafo non è cfprcflTamenre # 
*u tacitamente volontario, & è mor 
Miei com e *n pad re beftem m ia,& pu ò 
<cdeue preucdcr,cheil figlio lo imi* 
tatà, indotto dal mal e (Tempio, nèfi 

attiene di darlo^uerto farà fcandala 
cacitamence volontario . 

Infiniti peccano in quello modo,' 
& non considerano al peccato, nè <o 
confettano. 

|a Gli auttoride'ballijcomedie, libri; 
canzoni,pocmiamorofi, & lafciuici' 
jpenfarannojcomeanco i ftampatori, 
chagliftampanoji'iftcflb de libri eoa 
tra buonicoftumi. 

Quelli danno mal e/Tempio, fpctial 
mente le per fon e di autrorità , come 

prencipi,prclati,padri,& fimili pefa- 
ranno a fuetto cafo • 

. j Indnr 
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Induri» occaftont di pecette moristi 

Cafoi*. 

CHi induce alcuno all'entrar in tal 
occafione che creda per cfla c8me 
terà peccato mortale,come fono fpef 
fo giuoco,tnale coropagnic,fpefe lo- 

pra le facoltà,* ùmili . 

La ragione di quefto cafo e perche 
l'indur rno nell'occafione di far pec 
caro mortale,è indurlo all'ifteno pec 
cato,onde chi induceffe vn'amico al- 
l'entrar in mala compagnia, che atti 
tende a beftemmiare,giocarc , aroai- 
iare,fi potrà dire.che l'habbia indot- 
to al fare gli iftcflì peccati. 

Qijelli.che inducono altri a giuo- 
chi, balli, male cópagnie, fpefe fopr» 
le facoltà, & attrici penfarantio. - 

Le occafioni di peccar dattc ad ai- 
tri,fidiftinguono meglio più a bauo 

Num.<. TiiisHmmaiiiJ^jf^ 

t r*ffim*diptcc*to*feM°- 

L'huomo non folo dà ad altri, ma 
•nco pigliano occafione di peccato 
mortale a fcftcffo, onde fiiec far 1 cr 

fame fopra di quefto 

Quella occafione è di due fortt.T. 
laèdetta profuma, l'altra remota . 
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La proflima c quella , chefempre, Naac 
4 quafi Tempre induce a peccato mot na.s.&e. 
tale. 

La remota è quella , chenoofem j 
p rc,ò quali (empre , ma alcune volte 
induce a peccato mortale , Eflem- j 
pio,vno femprc , ò quafi Tempre, co. | 
me di dicci volte ottonò fcttc,chcgio 
ca, ò vifita la.tale perfona , fa pecca- 
to morrale,qticfta èocca'fionc proffi- j 
ma . \6n'alcro di dieci volte che giuo 
ca,bcftcmmia vtìa^ò duc,fara occafio 
sere mota. 

L'entrar donque in occafioìie di 
peccare tara peccato mort. come nel 
cafo feguentc. 

1 

Entrar in occ apone di pece art. . 
Cafo 11 

CHI entra nelle occafioni proffime 2 .*.*ÀS* 
ai peccare , ò enera nelle rimote, # r t J % 
quando crcdc,come di certo , che al* 
l'horaJ'ifldurrar.no a peccato more* . 
fe non vi è pccc/firà di farlo . 

Q3cftocafodi educcofe, vna cf. 
,fcr ordinariamente pcccaro mortale 
entrar inoccafion pro/Iìmadi pecca- 
re, quando non vi è uecclli;à - 

L'altra , che alcune volte è mor- 
tale entrar anco nelle rimotc^joccjn 
fi ticn per certo > che aM'hora indur- 
ranno a morule • Eftcmpio* Del 
" H pi 
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^o.yoofcmprcUqJafifcmprc, 
clic g iuoca,bcft c m mi ai coft u j fero pre 
che fi mette a giuocare, fa peccato 
mortale , perche volendo il gi uoco , 
vinle perconfequezaìa bcftemmia$ 
le fe g iuocando beftemmiarà, farina 
:> * due peccati naor tali. Vri'alcro ha ca*-- 
tiua compagnia , che alcune voltclo 
i riduce a peccati mortali j che in tu 
giorno particola re sà,che ha tale c5- 
pagaiajo indurrà a peccato mortale 
ò di vendetta ,o altro s quello tale aa 
Jandoui fa peccato mortale , perche 
tacitamente confewe .al peccare. 

Quali Gano quefteoccaiionifidi- 
là pili a baffo*. ;jt ii-»/ * < * » - 



Ut $r iutieri die icctfionì iiftctàrt* 



II, 



confente al 



* i+.*ra k^rc roccafiooe proflìroa di pecca- 
li * rc » fc P wo ' & 1,00 * cootrico,nc può ci 
Km. r ^.fcreaffoluto. 
««•14* U penitente , che potendo , ricu- 
fa lafeiarc rocca/ione prolfima di 
peccare 9 come il giuoco , ola con-: 
cubina , ò firaili , non può ctfere 
aflolmo* 



- - • 
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Non fidisfaral /vandalo dati • 
Cafri 3. 



c 



Hi rie* fa fodisfar al danno,&offc $ t y # ^ > 
fa notabile di fraudalo dato alfa ^ % Ci.a.2. 
Dima di alcuno>& non potendo altra tf*. 
mente farlo con oranone. €% x+.n.i? 

i^uefto è vn gran paflo, &da puo- 
chi confiderato,& è, che fe vno inda 
ce un'altro a peccare,conic a rubare t 
beftemmiarcjforniearc , & l'indurrò 
perfcuera nel peccato, quello l'induf 
fc,perchc è ftaco caufa di quelli pec* 
cau,è tenuto procurar di liberarlo da 
cffi . 

Infiniti peccano in dar fcandalo^ 
non dar poi fodisfattionc per effo m 

Quelli, cheinfegnanoa gioueni 
peccar r di carne, che cffi non fanno 
onde cót inoano in commettere loro, 
fi faranno fcrupulo grande . 

t • • 

NuiB7. Peccati mortali cantra Fani 
ma & U Sptrit o banco . 

■ 

: Il terzo modo di peccar cantra £ *9 
l'anima è leoarlc tmtzt) co* q^aii fi 
può liberar dàl peccato mimaìccjua 
do ni c/Io è ìucorfa, & aouo gli fc« 
guenti. 
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»• T*. *• y^Hi fttofc&iikraMmente raoue 
*-fl4'*i >\ijjre da fe,ò da altri porti ia pecca» 
M+.&e, to mortale, quei mezzi, co* quali po- 
Xim&m^ Ubirarfi da cflb,ilchcfi fa in fei 




modi. ■ / ; ^ ; feV : 

^ Con la dcfperadone ^«cia il 
^«czzo della fpcran za. ^ 
a! Con la profonrione,cherimoiicil 
«aczzodcl rimordi Dio^fS^y 
i Con la impenitenza, che toglie la 
volontà di leuarfi da peccaci pattati* 
4 Conl'oAinatione, cheJeuàla vo- 
lontàri guardarli da peccati futuri . 
j L'impugnadQnc rfclle yeiica coao 
fciute.la qua! fi che la Volontàrie»- 
fi .di confentire alle infpirationi, che 

Dio dà. 

6 Inuidia della fraterna gratia^ò ca- 
rità, che lcua la volontà di lafciarlì a- 
iurarc da proffimi, & di emendarli co 
ilbuoeflempio.chedaloro fi habbia. 

Quefti peccati fono d'incfplicabi- 
legrauczzajpcrchcquato ai effipro 
curano tre grauiffiroi mali; il primo , 
che l'anima mori in flato di dannano 
pe>Il i.che Chrifto indarno habbia 
fparfoilfanguc j?lci;Il 3.ChcloSpi 
rito fanto in ?ano -s'affatichi per con 
uenirla. 

Alcuni gran peccatori incorrono in 
cucilo peccato . 

1 r ; Num. 
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Kum .Jf 8 ot a delle ecetfioniche VhM 
mo puh pigliare pirfe di commette- 
te peccati mort. con li rimedi/ loro > 

Ogni ragion vuole,che i penitenti 
fappinodimnrairéteconofccrecjuel. . 

le cofe, che a loro iòno come feogh" # 
òoccafioni di peccato, acciò poffan* 
rimediare a peccari commellì.&anc* 
bauer coglione di loro , 

I peccat!,a quali per lo più induc* 
noquefte occafioni fono di tre forti* 
v prima di carne i fecondo di o<iii , in- 
giurie , & fimih i terzo di ingiurticie 
circa la roba, 

I rin?s4ù (orto cofe contrarie alla 
dette óecafioni. 

JLc noue cofe feguenti fono principal 
snentc occafiooi a f peccaci di carnea 
I Ikklli,rht (ora oc fifóne di f*«**; 
ri,& Jcfidcrir inhonefii.di riflcjtnrmi 
citie>geIofie.Rimedio:fuggir quefti 
& aadar 3lii diurni officij . 
% Comedie, occafioni di penfieri ,& 
dcfidcriiinhocerti Rim. fuggir,^*» 
dar alle prediche* 

3 L.ibriinhoncfti,&co»tra buoni 
ftumijoccafione d'ogni male; Rime, 
brugiarh,& tenere, eleggere libri di 
uoti,& fpi rituali- 

4 Parole dishoncftcrdel medefimofc 
Rim.fiigirlc J & dir oracioni^à parlai 
ce di Dio. 
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f Licentiofo rcderc^ liberei de fen* 
fiidcli'iftcrtb.Rim.monificationc 8c 
cuftadia de' (enfi. 

6 Crapul^ebricta/ouerchiedelica- 
rezze del corpo , occafione d'infinite 
tentatioiii ,& peccaci di carne , come 
anco dc r mancamenti t Jk ingiuftirie 

di roba.Rim.Digiiuio^ftinenza^mor 
tiffeatione della carne. 

7 Ocioficimadre^occafionedfi me 
ti i vini , & di mancamento , & ift- 
giuftitiediroba: Rtm.fugsr l'orio,* 
tener fempre occupato i'aaimojò il 
corpo. 

% Cocubioa:Non folo occai7one,tóa 

{>eccato,& Catodi lm.Rim.fcacciar- 
a,è fpo farla. 

f Habitarc, conuerfare, parlare, far 
^ruiiu a perfbue , che prouocano af 
de Wcrii 4 & peccati idbtirìcfti.Ri,f\igf 
gir le dette cofe , cuftodendo bene i 
icnfi. 

Le cinque cofe fequenti fono priar 
cipai mente occafione di odii^&fimili 
peccaci. 

10 In!mfcitieToIontarie,occa(Toni di 
odi^raDCorijfofpitionijgiuditij teme 
rarii > mormoratroni,& (imiIi:Ri.Per 
donar ic oflfefe, fodisfar chi fuoffk 
fo.racconciliarfi . 

1 1 Supcitiejemufationijeompctczer 
Delle cofe dettc.Rira,Humiltà,& dif 
ferite a gli altri. 
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1 1 Liti non ncccdariCjò ingiufte; del 
le cofc dette > & anco de giuramenti 
faIfi > cauiIIi ) ingaonì 1 ingiuftìtie > & al 
tri •Rim.proucdcr alla litc,& fodisfar 
à ingiù fti danni. 

i j Guerre ingiufte^ccafione di infi- 
niti peccati a fc,& altri.Rim.lcuarle, 
&fodisfare. 

i4Profcffionc di brauo : II medeff- 
mo ; Rimedio > lafciar tale profcfc 
fione. 

Le quattro cofc feguenti induco- 
no fpctialracntcaiDgiuftitic dirob- 
ba» 

i / Spefc fopra le facoltà, pompc,coa 
©iti, vanità; O :ca£onc di ingiuft 1 rie, 
ingannare,™ bare, non pagar debitj , 

0 mercedi, non dar doti,falari,no pio 
: neder a 11^ famiglia,* fimili cofc. Ri 
mcd.Spcndcr meno dell'eri tiara por6 
do manco per far limofina- 

1 6 Giuochi^elle cofe dette,* di b*- 
flcromiarc,turbar(i, perdita di tépo • 
Rimcd. Iafciarlo > & occuparti in al* 
tra. 

17 Ritentione di robba altrui; Pecca 
to,& ftato,& occafionedi peccato. 
Rim.reftituire.* 

1 S Beneficio mal pofledutoj Peccato, 
flato di peccato,* occafione di lui» 
Rimedio. Rinonciarlo,& rcftitùiret 
frutti , ò ottenere prouifione da Ro- 

H ♦ ip 
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i^Effcrcuar officio,conie di medica 
a.ìuocato > confdrare,& fimili,non ef 
: feode \d joco.-è pecc*ro,8r occafioac 
di molli peccati. Rim.lafcurlojò pr# 
ttederli. 

io Caciue compagnie : Qjjrftc fona 
occafioni di tur ci i mali* Riaj.lafciar 
lc,pigIiandole buone, 

I pcniteu deono petifar bene a cj»e 
ftc occafioni , considerando, (e fians 
froflìine, ò remote^ procurando di 
f roucdciIi,& fappwo, ebe moiri eoa 
kaono conrrittone de*pffccaci,perch? 
non fono rifai ne di lafciar le occa- 
fiom,che riducono a quelli . Et è 
ponto , che merita grande t c grand* 
ccmfideulionc» 

; Num.f Wot*dift* cofi,thi fono $ceé 
fonedt pecca** ai *bri> conili : 



Conuiene anco, che il penitente c# 
nofca diftintamcncc cutte cjuclfc co- 
£c # co*quah* fi può dar occafio:?c ai al 
tri di peccarc'àcciò fcHc proueda , & 
fono le feguenti^lrrc qucllc^che g;à 
dette fi fono. * 

Lcfei (eguemi fono occafiom a pe 
caci carnali. 

Il tener, ò far ten?r balli, ò còroe- 
«lie.Rinvfugirli, & dar trarc^Imcujri 
di fitta* Gii auttori di balli, òcorac 

àie 
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die inhoncftc , di raro fono fcufau di 
peccato mort.per PtKcafione, che da 

00 a molli di fare peccati more. 

j Icompofitori, òftarapatori di li- 
bri inhonefti,& cótta buoni cofturai; 
queftoè [cadalo eterno.Rim.brugiar 

1 libri Tttiofi, e rtamparne de* Tir* 
tuofi. 

I Abbclirfi, ornarli in maniera che 
prouochialtria peccarc^Rim. mode- 
flia Chriftiana. 
• 4 Vedere, Iafciarfi vedere, fcrinere , 
parlare, moftraifi affertionato a chi 
fi crede, che piglia da ciò occafion di 
pcccarcRira.Ritirarfi quanto è bifo 

j Ogni atto, è parola, che Ci dica a fi 
ne d'iodur altri a peccato . Rim.aftc- 

aerfi* - 

6 Le memnci,&mcdiatriciTono oc 
cafionc d'inficiti peccaci . Rira. peni- 
tenza. 

Le quattro cofe feguenti fdno oe- 
Ca fionc di odii,& rancori. 

7 Negar la pace a chi debitamente 
la cetea, ò non cercarla conuenientc* 
itfe-m é,quando s'o/Fefcj fono cagione 
.d'infiniti odii , fofpittioni , giudi- 
, tii 3 fdcgni,&c,Rim*proucdcrfi» 

8 Far guerre ingiufte, éliti ciuili, è 
crim.totra ragionerò perfrguitar, & 
o ffender alcuno fono occafionc delie; 
cofcdctteJUm prouifione* 

H ; >H 
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5> li riferir male fra parenti! a mici > 
ncmicifdcllc cofe dcctc.Riro far offi* 
cii contrari?. 

non parlar ad alcuno* non faftf - 
tarlo,o renderli il falutordcl medefiy 
tto.Rim.prouifione. 

Iccofc,chefcguono fonooccafo» 
jfir generali a diuer (ì pecca ti • 
1 1 Mal eflempio; Di tatti r peccati^ 
lù luogo in perfonedi autorità. Ri; 
leuarlojdando edificatione. 
1% Dar prefenti a giudici hauendo fi 
fi ingiuftc.Rim.fugir dette liti, & fo 
disfar a danni , 

% 3 I/ccceflb didurezza,o indulgeza 
Ìe r fuperiori,& non gaftigar i pecca» 
ti. Rim. prudenza. 

J4 Commandar ad alcuno , cke faC* 
eia pecca to,è de fupcriori, Rim.dif- 
fuaderfo, 

I 1 Confénnr al peccato, ó configliar 
Io in modo, eh e induca al farlo;Rim» 



1 6 Lodar in maniera che inanimi piti 
ai peccare,* è dc'eompagni. Kim.il 
già detto. 

17 Dar commodita di luogo , o cafa 
per far peccato, Rim.affcnerfi. 
li Daraiuto 1 tene*mano,far.còmp* . 
gnja/fcruir per4nexzo,&aal pecca- 
ic.Rtm.difl uadcr Io . < 

19 Indù r alcuno allcoccaffoni di pte 
cari # balli, jiochi^&c. Rimai deteo* 




DegllatciierfoFamtoa* tj? 

io Vindut alrri a fpefe fopra le facól 
tà . Rimcdia^aftcncrfi , & diflaader- 

II penitente penfarà fe ad altri die 
de qucftcoccafioni , come anco fc fi* 
leguito l'effetto ,&fe rifiabifogne* 
di fodisfattionc 

Infiniti peccana in qacfto partito? 
Iare,& puochi conofcono,& confcfl* 
noqticfto peccata 

Num,iOr Dtlf* tigniti dtW*nim*, 

* 

Prima fi proua,che l più degna del 
cielo,& di tutta il moado corporea , 
perche fe quefto mondo è fatto per il 
cerpo dell r huama,come dicono i fa» 
ti, (egioche il corpo humano fia più? 
nobiled'e/Tdr>& l'anima è nobiliflìm* 
fopra del corpo. 

JSecoiido Thaucr imagine, e fiatile 
tyJinedi Dio 1 lc dàbclic2ta>edigtii^ 

taimmcn&v 

Terzo , il (bmmo amore , cRe Di* 
porta alle animerà quali dona fcftef- 
foi & iì pròprio figlia moftra la-graa 
^eccellenza drefè, 

Quartfoife gran cofe fatte da Chxt 
Ha per lcaoimefinoal mori* in ere** 
cedichiaraif medtfimo, ^ 
5 La croce è come vnst bilaza,chc fé 
fa il valore defle anime,e Chrifta, ft 
il fanguedi lui è come il prezzo dicC 

H 6 
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(e . Dunvjoc fono d'iacfplicabile di. 
gnità. 

• 

Kum.H. Atti virtuefi tire» l'ani. 

mtu. 

Primo grao zeló,che l'anima fua , 
& de' proflìmi otrenga l'eterna fata. 
te,& habbia mezzi per confeguirJa. 

Secondo aftenet fi dal dar (candale 
d( peccatolo mortale^ò veniale all'a- 
nima d'altri, 1 

3 Leuar tutte le òccafionijche fipuè 
di pecca re,ò venialmente, ò mortal- 
mente all'anima. } ' 

4 Dar all' anima fua tutti gli aiuti f 
con folo ne ce (far ii,ma rtili per la fa- 
kte 4 i - • • 

j Far l'opere di mi/cncoHiafpiri- 
tuali all'anime d'alrri^noa folo iti co» 
fddi heceflità, ma anco di vtilità: 
L'affetto di quefti attideue corrifpÉ 
dcrc alla dignità deiranima.ondcccr 
cado gr«ndiffima perfettione » 

Kum, i u ficcati turnisti cmtrs Vm* 



ntm*u. 



• r 



* • i » • i * ' 



Prima pnoco zelo della falatedel 
l'anima fua,& de' pro/Iìmi . 
4 Dar Mandalo all'anime d'altri di 
peccati veniali . 

* ' $ Dar 
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fte gì' atti verfo il corpo, if? 

Tcizojdar occaiioai aii 'anima fua 

delli ftc/Ti peccaci . 

Quiartc^Maucamcntodi procurar 
air anima fua.oltrc gli aiuri neccua- 
rijgli vtili ancora. 

Quinto rcftringerfi al far Popere 
di mifcricordia all'anima dc'profli- 
Ifìi foto alia neceftìtà, non fi curando 
di farle anco, quando vi fi uoua ni* 
lira» 

Nura. i$. di tont ritieni. 

PRirna penfare quanto fia degni 
l'anima d'efferc amata,& di ha- 
uer aiuto per la Tua fa Iute. 

Secondo, Quanto guittamente Id 
dio hebbia dato commandamento , 
che non fi dia morte all'anima , ma 
the fi procuri la fuafalute, &chcè 
giuibflimal'oflcruanzadicflo com- 
mandamemo . 

Teizo, porfi auantii pochi atti 
▼irtucfì,& i molti peccati veniali , ò 
anco mortali. 

Quarto, concepire odio,& dolore 
dc'pcccati commeifì contra il quinto 
precerto , & contra l'anima eoa deli- 
bcracionc di più non trafgrcdirlo, 
ma in tutto offcruarlo per adempire 
fucilo , che circa le anime la ragiQa 

detta 
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ietta, Se la legge di Dio comman- 
da. 

Qgfnco Ricorrere al zela , fatica» 
& patire di Chrifto per le anime ,& 
da qucfto inaoimarfi air odio con- 
trai fuoi peccati , Se alla fpcranzs 
di perdono dalla diuina inifcricorw 
dia * 

Nu m . 1 4 • Ricorda d xjth i$ì*> 
U Anime* 

V> oio «lo alla fallite prima del-. 
l'auima fu», poi deproflìmi tutti, 8? 
fpceialroentedomefticr, & s'àiutarà 
con queftimotiui . 

Prima la dignità dell'anima - 
. Secondo l'a roore,che Dio le portav 

Terzo Te (lem pio de* Santi , come 
San Bonaueaturadrceuadivolcrfi af- 
faticar tanto per guadagnar vn'àni- 
ma, perche {aria Irato tfc««.o di non 
effer dannato , & Santa Catherinada?. 
Siena baciaua la terra , che toccana- 
no co i piedi quelli- , che procurauav 
noia falute dell'anime- 

Quano-, Il grandiflìmo' «fo de 
Chrifto ter fo loro- 

Quinta, Il precetto-, & laleggc 
il Dio,che queffo coramanda* 
Dunque ciafeuno cu Goditi fc 

tetti* 
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fttffo m ogni momento. 

Prima chi mai dar fcandalo , è 
ff'ala ediftcatione, ò occafionedi pcc 
ette anco rcnialraente all'anima 
fua , ò d'altri. 

Secondo al procurar aiuti di ora- 
(ioni , configli , edificatiooeall'ani^ 
ina d'altri , te dell'anima fu* 
di liberi, cora pagnie,& al* 
tre cofe nifi per lai 
ftfcte di ed 




■ » 
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Ì84 

CAPITOLO 

Sefto * 

DE' TE CC ATI COVTRA 

s 

il quinto, & 6 . precetto, in 



> 



ardine al corpo del 
l'efsame fopra 





Vattro fono i fcogli pe- 
ricolofìflìmi delle co» 
[cienzz , ouc infinite 
perfone fi fommergo- 
no, & fanno naufra- 
gio, & vno è i'òdio- 9 
l'altro è la concupifccnza della car- 
ne ; Il terzo, le ingiuftitiedi robba* 
II tjuarto.irordinaro appctito,& (ti- 
ma delta propria fama J & eccellenza, 
che è fupeibia, & i duoi primi foi.o 
in quello capo pertinente ai corpo, 
onde con u iene far diligente cflame 
f#pradicflo,' 
* 

Num. 



•i 



^3 Digitized by Google 



Degli atti verfo il corpo. 185 

Num. 1. Come tutti i peccati cére A 
1/ corpo fi riducono à tre capi. 

IL penitente può l'upponcrc per co- 
fa indubitata, che nitri i peccati 9 
Circa il corpo e Tuo , e d'altri fi ridu- 
cono a qucfti tre capi . 

Primo, opere di mifericord. corp* 
1. Od.j &uff*fe. 
j. Diletti illiciri ò inhonefti. Et la 
ragion c, perche è tropo fidile , che (i 
pecchi circa il corpo in aìrro mo-Jo, 
che in queftì quattro, i.cccclfo d'amo 
rc,& qucfto riguardai diletti illeci 
ti.t,mancaiTìcnto d'amore, & qucfto 
fi nfcrifee alle opere di mifericor- 
dia corporali. j.lngiufta ofErfa 4.ma 
camenrodi gialla 10 Jisfatrionc , & 
cjucrti duoi rilgiiardano all'odio , 3c 
off: fa • » • < -* ' 

Nii m. % . Comi i capi detti fi riduce - 
- no al quinto } & alfefio precute. 

Clic poi quefti tre capi fi riduca* 
no al j.c 6, precettici fa chiaro 
ct>u. Li due a o ii fi può ammazzare 
i ì c . r 1 o , co m e d ì ce S . ti m br o fi o, & gì i 
■altri Douoii ; Priaia non li facendo 
iV.pcre di miiencoHia corporali, oa 
de vi^e il dcrto Sào,fc tu v.cu vn po 
ùcro niorir di famc,& non ro pafci,fi 
può iucche cu Riabbi vecifo . 

Scesa-, 




\%é ?ar. i .eap. jr. prec.6* 

' SccondOjfaccndolioffcfaocono- 
pere,ò col cuore : Se dunque il quia* 
io precetto dice: Non amazzarc, fi 
farà corra lui ne duoi modi già detti» 
Cte poi i dilctuiiliciti, & i pecca, 
ti della carne fi riducano al 6* precet 
to quanto all'opere,* alnonoquan- 
. toaMcfideri è chiarìffimo»ondc è ?e 
to quello s'è detto. 

Num. 4. Piccati mortali ciré* r*pg* 
fidi mifiric*rdi*cùrp0rali » 



- 




2> Th 2 T^Erconofccre quandaff pecchi 
ti ' * JL morraImeqtc,5 renialrocnte cir 
s &c calcoparcrfrjnifcricordia. corpora- 

* # licotmienc fapere > cRerhuomo è ob 

ligat oda! precetto della carità ad a- 
marc il corpo fuo^& dc r proffimi, 8c 
qucfto amore confitte in due cofe,la 
prima in amar ordinatamente il bene 
«tei corptf, la feconda m odiare il ma 
le di cflby li bene def corpo altro è ne 
M ' Èf ccffario,come la uira, & Iccofenecef 

* & tea fiiricpcr fer.afcro è di comodità, ma 
* Y V non neceffirà, cicè fi può viuerc feti- 

*■ ' * ' za effe* , & la cari tàobligafbtto pre- 
cetto^ colpa mortale al voleril be- 
ne necc (fa no , almeno in generale a 
tutti i prorttm^onde chi ètcludeflc al 
cuno come nemico, ò altro da tale a« 
more commetterla peccato mortale. 
Quanto poi a'bcai non acceflari^'ob 

Iigo 




Vegli atti verfo il corpo, i %y 

figo non è di precetto, onde il manca 
mento di amore a tali cof e , in molti 
Cafi farà veniale ; Et i peccaci rifpet- 
to al bene, fono più del cuorc,chc dei 
le opere, perche Iddio dal cuore vuo 
le l'amor de) bene, & dell'opera la li- 
berationcdelmale. Quanto dunque 
al male del corpo,l'hoomo èobliga- 
to a liberar con opere il corpa fuo, 
&dc'proffimi,dacflìmaIi, che nota- 
bili fona» ma non tempre èobligato 
fono colpa mortale. Onde circa di 
qucfto fi dicale regola . Ciafcuno, 
che paò.èobligato focto colpa mor- 2.2 q.lM. 
tale a far l'opere di mrfericordia cor* & Si; 
forali, a chi ha cftremo ^ bi fogno di 
cflc^quando occorre, & è pronto a ri 
ceucrle,& noti vi è altro, che gliele 
faccia. Fuori di quefto cafo il man- 
camento di dette opere fpelBflimo fa 
rà peccato veniale. Onde per giudi- 
car il peccato mortale fi confiderei*- . 
00 le cofe Tegnenti, 

Prima^hc il male notat>ifc,co 
me pericolo di morte,fcricc, veneno, & ** 
tradimento, cader da alto/ & fimili 2 9 
Co fé. 

Sccondo,che*hi patifee tale peri- 
colo occorra,come s'incontia in vno n$ *'$ 
caduto in acgua, ò pozzo, òcheftà 
per morir d: ftcne, 

Tcrio.che cglihabbia cftremobu 
fogno di aiuto per liberarli, dal peri. 

col» 

■ 
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colo detto, & è tale quaodonon pui* 
libera rfi dafe ftcffb, 

Q^iarco^hc non vi da altro.chc i* 
aiut^ic dico atutijQon dico poffiaiu» 
tare. 

Quintc^che egli 'fia pronto al ricc 
ucre detto auro. 

Scfto,chc fi pciTadare. 

D Th 2. Chi non fa l'opere di mifericordi* 
corporali quando vi fono quefte con 

j.Sauc. diporti futa peccato mortale. 

sj.nv 4* P,i opere poi di avfcricordii & * i » 
tende ogni aimo per liberare alcuno 
daaialt,& xniferie del corpo, òfia 
tuffar di tradirne mi, òdi Tericno>ò 
dir ccftimo/iio *eroa diflkfa y ò darli 
aiuto per liberarlo da qualche altro 
pencolo. Io particolare le opere di 
jinfcri'ccrdiafono quefte. 

i Dar da mangiare alli afomatt* 

% Dar da bere agli aflctatu 

3 Vcftiriuudi. 

4 Attergar i peregrini. 
j Vifitargf'infrrmt. 

w " 6 Vi/irari carceraci. 
7 Sepcliri morti.. 
Hora fi porranno ieafi particolari. 

KonMnarilcorpo/uo;&d,'pro£$mK 

Cafo I . 

g » q 'gf /~>Hi confate con la ragione alni 
*r.S&fi L> tolcr defidcrarc al corpo fuo>. 



Co 
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dc'proflimijanconemicija vita natii 

ralc,& le cofe neceflarie a lei, fc qiial K * '* * 4# 

che legirima cagione non ifeufi, **m**$. 

Q*cftocafocfplica l'obligo, che 
s'hà di amar il bene del corpo fuo,o 
de'proflìmi • 

II non defiderar la vita a fe,ò ad al 
tri perfine virtuofo,come per veder 
pretto Iddio , ò perche fia ifpcdieme 
cofi,non farà peccatolo almeno mor- 
tale* 

Quanto a proflìmi batta non efcla 
dcrcalcuno dai dcfidciarli,chc viua. 



Km far loptr* dì mtfericordi* 
cor fot ali. 

♦ 

Ca/it. 

CHi ritroua alcun proflimopoflo ' ** 
in pencolo di moriremo di fam?, ^ - 
òdifrcddo,òinacqua> ò di cader da 
aIto s òin qualunque altro modo cor- " 
ra pcncolod'indcbita morte p ò dan- 2 
no notabile del corpo, fc non è aiuta 
to,& egli può dargli quclloaiuto, ne 
vi è altro, che glielo dia , fc ricufa di 
farlo ; £; è diletto anco del corpo 
fuo . 

Odetto cafoè dichiarato di fopra. 

Q^elli,chc fono ricchi, & potenti 
& sui all'aiutar altri, Quelli habita- 
110 10' luoghi, ouc pcrloac corrono 



e 
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pericolo della vita , ò Zia acquaio al» 
tro,vi penfaraano • 

Io tempo di care Aia fi deue far cf. 
fame particolare . 



Non liberar da morte con dtrteflim** 
mo vero , ò aiutar % del pericoli* 

Caffi 3. 

CHi potendo fenia pericolo fu» 
liberar alcuno da iogiufta rnot 
te>on dir teftimonio veto, ò auifar 
del pcricoìo.comedel reneno, ò tra- 
dimento, fe ricufa di farlo, toc vi è al 
rro.chc lo faccia. 

Quello vi penfatà à chi tale cofe 
fono occorfe. 

Kum. Pc<e*tÌm'rtAl$d$ofefk 
centrati corpo , 



.. . ► 



L'Amore , & Tedio fo|)0 contrari, 
*. 9 £&t 10 dell'amore cilb^oc 

AwiM.dail'odioèlic^fil. . * 

i; beneficio poi dice duecofe,cic è 
r r il be»e»fc liberar dal male . IAf. 
* citcr due altre oppoficc , cioè le- 
Lc r ' ,&* far il male • L'amore 
u i rari à Tu dio è contra* 
. i'\ q«r (i dee confiderai à 
: r 4 < r ri «I e» r po ò ^o, 




De gli atti verfo il corpo. t$f 

fe fi fanno in tre nodi . Prima col 
cuore, Secondo con la lingua, 3 . eoa 
l'opere cfteriori, & qui fi deuono rac 
cogliere dift incarnente {tutti i pecca- 
ti di ciafeuno ni particolare fi pro- 
potrà. 

Nam. 4. Vtec*tim9rtali\di ìr* )t di» t 
rancori mi cuor* . 

IN tre modi il cuore può peccare 
conerà il corpo circa l'otfefa. 
Il primo è odio. Il 1 è Ira. Il ^ta 
core : Odio è defidcrar male, come la 
morte ad alcuno: Ira è volontà di of 
fefa per vendicarci chi prima l'of- 
fefe : Rancore è v» fdegno , ò rama- 
rico interior c,chc rende il cuore prò 
todi compiacerti nclToffcfa d'altri; 
& perche le perfone séplici tutti que 
Ìli tre modi eh ramano irà , s'accoxB* 
modaranno a) fuo modo di parla re, 

Dunque Ira fi dirà, vna commocio 
ne,òalccracionedi animo contra al- 
cuno. La qual commocione feè irra 
gioneuole farà peccato; raaallhora 
lolamence farà morcale 1 quando vi fa 
ranno quefte due condirtoni. 

La prima , che pretenda offefa in- 
giufta,& notabile ,dico OrTcfa , cioè 
olcuarilbcne.ò far il male: Dico in- 
giofta.perche fe giuftamence fi volef 
come Unno i giudi ci, non faria pec 

caro. 
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caco. Dirti notabile, perche la leg. 
gicra,fa che fia il peccaro veniale. 

La feconda. Che vi fia il confenfo 
della ragionc,& aljhora vi è quando 
l'intorno s'auucrte , che fa io cofa di 
peccato mortale centra la legge di 
DiO,nc per queftofi vuol aftencrc di 
farlo, 

Qjgefta dunque ira.,ò commoiione 
mortale, pt ò r fiere in rremodi« 

Il primo è quando fiaiplicemcnte 
& feuza altro nfpcuo fi vuole il ma* 
led *lcuno, & fi dice odio. , . 

JJ Secondo quando fi vuole que- 
fio male per vedetta & fi chiama ira# 

Il teizo, quando il cuore nondefi- 
dcra efprr iiamcnre il male, ma fta pc 
xò fdcgoato 3 rammaricato,inafprito f 
alienalo, conturbato couira alcuno, 
& fi dice rancore cioè quafi. amaro 
naore^fcrua p>*r ellrmpio ilcnorc,di 
chi bararicorc,è-coiuc I2 ^alcfua ^a* 
rie » ? in mano o*. Icunrv be non gt c 
ta la fnzza^a (tà pronrc à gettarla, 
m é q* 34 >»} rfti & --odio mancano I? h zza r al* 
tDeno quanto alia volontà. Hi riaquje 

c.is.if*. fto g coac f i:CI à f c il pcccaio fia mo*» 

6 : yl » uic, 

Odio ai corpo fuOy 0 d'altri. 

» * Cafi 4. 

- Clu al p rofiioK; iuo, aaco infede- 
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!c,ò nemico volontariamente, & con 
animo cattiuojò fenza legitima cau- 
fa defidcra la mortelo male notabile 
& ingiuftoncl corpo, ò nell'ifteflo 
modo defidcra a fc fteffo la mor- 
ce * 

Dcfiderar male leggiero, ò male 
giufto , come la morte a malfattori, 
per giuftitia, ò con legitima caufa, 
come per giufta djffèfa fua voler a- 
mazzar aicri , che è in procinto dia- 
mazzarlui, ò dcfiderar il male, in 
quanto è bene, come dcfiderar infir- 
mitàdi corpo , per emendationede i 
peccati dell'animatoti farà mortale, 
Inficilo, fe la ragione non confen- 
te. 

Il defidcrar la morte à fc ftefTb , ' 
per ira , ò impacienza , ò per qual- Na. c.rj 
che trauaglio è di fua natura morta- num, tu 
le , ma alcuna volta ce/fa di cfTer tale 
quando fi pone qualche virtuofa cir- 
coftanza, come fc piacefle à Dio,& fi 
milc. 

Ira } * volontà di vendetta contrari* 
e uno. Ca/o 

»Hi dcfidera.ò delibera^ propo- 2.2 q. ^4 
, ne di far vendetta, & perciò of. art. j, 
fendere grauementc jl cotpo dialcu 
no. ò di procurare , che fia oifcfo da 
altri, è vuole tener inimiciric, & 

I ftar 
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ftar adirato,& non parlare ad alcuno 
fc è in cofa notabile^ conerà rstgio* 
ne. 

I/ira,& impatienza nonèmorrale 
fe non ha fcco ò odio, ò animo di rea 
detta. * 

Sdegno , è rancore centra alcun: 

» 

Cafo 6. 

Na et 4. ^ Hi tiene volontario rancore con- 
nu 2s. ^ crailproflimo^ioèconfentccoa 
* J £ i*« la «gione di dar Icco grandemente 
sr. j. fdegnato ,ramaricaco, & pronto ad 
offenderlo^ a rallegrar/! in penTarc 
< & vdire il male di lui,fc non vi è giù 

fta circoftanza , che feufi . 

A qucfti tre capi vi pcfaranoqucl 
li hanno inimicirie, liei, competenze 
con alcuno,cofi quelli» che pretendo 
nod'cflfcr o/Fjfi; finalmente chi hà 
> xitfa.ò fdegni in altri • 

Il Concilio di Trcco dice,che qoe 
fti peccati del cuore fono più penco- 
lofi^dannoairanimafcrita Piùgra 
toc, ondi i^ffamedi clfidcuc fard co 
diligenza. 

Num.7 pffefe mortali della linjua 

contriti corpo. 



ii/Pn.e. T A l'igua può far cfFcfa in tremo 
jf JL di al corpo di alcuno. t 



5 



Degli atti verfo il corpò. 195 

Prima in giuditio,i fuor di giudi 
fio per altri. 3 fuor di giuditio per 
fc fteflb, come nc'cafi fegueoti. 

■ 

- T>ef onere f alfe in eaufa criminale j 

centra uUuno . Ca/à. 7. 

Gli acciifatori,teftimoni, nota ri, *•* f 
auupcari, giudici , 8c fautori, &<f* 
11^ iucaufe criminali fanno,òcoope &70. 

- rano ad ingiuftitic notabili conerà il K*c.jj 9 
corpo di alcuno. nu. jfi & 

Quelli ag'torno caufe criminali, 
Ti pepfaranno. 

Con pareli indur alcuno à vendetta. 

C'sji 8. 2.**q 61% 

CHi Ioda,co(jf}glia, commanda, fo ' 
mentali far vendetta^ ofFcfa no ^ c il 
laDile^Sc ing«ufta ad alcuno • - nu ij, 

Icópagni,ò parenti, òamici,qtrcl. 
li hanno loimiciric , ò furono effefi. 

Vi }>c rifaranno. 

« 

Maledire alcuno. Cajb 9. 

maledice alcuno con animo, M *?f £ 
\* cheli venga il male, che dice co a '3-N*c* 
Ja lingua ò ched:ce paiole con inten 
ttone, òauucrtenza di cagior ar af- 
flinone, & difgufto erauc , & ingiù* 
fio. 

_ 

Iufim(cpcrfonc,fpecialraentcdoa 

I t ne 
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t$é Tar.i.cap.6.prec6 

«e incorrono in quefto peccato* 

Il maledire non è altro , che dir 
ma!c,cio£ imprecare^ defiderarc co 
la lingua il male, coti , poflì tu mori* 
« , ti venga la morte ,© la pcfte, và 
alla forca,& fimili. 

Se il cuore non vorria, che veni/Te 
il male , che prononcia la lingua, no 
è mortale , ma fe nel proferir la ma- 
lcdittione,il cuore vorria feguiffein 
effetto quello fi pronontia con la pa- 
rola^ morta!e,fe il male, che fi im- 
preca è di momento. 

Alcune perfone dicono, in quello 
impeto di colera vorrei, che li venif. 



ria, & penfano di efferc ifeufati da 
mortale» ma non è vero, perche fc 
in quell'impeto la ragione s'auuide, 
che fi faceua cola di peccato morta- 
le é ne fi aftenne , farà ftato mortale, 



trkionc, per effa il peccato fata ftato 
rimetto . 

Quelli fogliono maledire , penCi- 
xanuo a quefto cafo. 




Ce ben manco graue , perche poco da 
xo,& fcil pentirfifu atto <jl con- 



Num. : 
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gft atti vw/o ?7 corpo, ipy 

Num. 8. Oj^y? mortali di open 
emirati corpi. 

OGni opera, che cagioni effefa 
notabile, & ingiufta al corpo 
di alcuno, farà peccato mortale, fc 
adeffa ?ifiail confenfo della ragio- 
ne 

Qucfta offefa di opera, fi può far 
òal corpo fuo,ò a quello d'altri ; Ec 
a quello d'altri , fi può fare ò in giù 
dino,ò fuori di giuditio , & quefte 
conforme à cafi feguenti, 

* • 

Offefa di opera al prepri* corpi* 

Cafo io. 
£Hi offende notabilmente il prò 

zo m r 9 k o 

ncno , non mangiar per morire , non 

pigliar med jcni*,pcr non viucre, far 
vita tanto difoid)t)ata,chc fappia do . 
uerli cagionar morte, contraueuire 
alle leggi con pencolo della vita, co- 
bar:cr con ceri , far farti, ò giuochi» 
ò (imiti cofe, con manifcAo perico- 
lo di notabil offefa nei proprio cor- 
po • 

Offefa d J opira ni corpo d'altri , ingiù* 
ditto. Cafo it. 

IPrincipjigiudic^miniflri di giufli 
ria j che indebitamente tengono 

li in 



>Hi offende notabilmente il prò ^%''J/ # 

> corpo da fcftcflo,© per mez- 

d'altri, come fcrirfi , pigliar re- c 2 3' nu * 



Digitized by Google 




i£$ *Par i Cap 6<prec.6* 

in prigioie.ò danno cormcci* ò alcw 
g auf rrauaglio , ò incoramodo del 
corpo à innocenti . 

G i orfic:a!i, 8c miniftri di g ; ufti- 
eia fecoliéii , & Ecdcfiaftici ri penfa^ 
ranno-. (cofe 
L'iftcflb quelli , che cooperano à cali 



Of.fr di guerra. C afe tu 
Ma c t$. jfV.Ii fà à guerra, eh: sa, ò crede 
mane, is V> crfrringiufta, òchi rat guerra 
mouc conerà alcuno * 
1 Quelli andorno all*gaerra,ò la U 
cero ti pf n faranno, penfando anco al 
" la fodis faccione » 



i • / 



Off* fa p*T fi ,1 per altri* 
C*fo 1} 



CHi per fc ftcflb , ò per alrr, 
rDazzj>pcrcuorc # ò ferifeedà «e 
fcsn.tr ncno^nocabjlmcntcotfenie.ò eoo- 
&e.Nau. pera àoffrfa del corpo, fia ò per firn- 
4. plice odio.ò per vendctta,cccccro nel 
cafo di moderata djffefajò di public* 
&giufta podeftà. 

Vendetta fatta, è nen impedita i 

Cafo 14. " 
Vlae re ^Hi.per vendicarli di fatta effefa, 
n tr veì ^offende notabilmente il corpo di 
j/. Jfcjp, alcuno , ò potendo no prohibifee gli 
4 / 'amieijò parentijche è voler far vcn« 
1 detta di lei. 
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De gli atti rerfo il corpo. 1 99 

Quelli hebbero ioimicitie, ò odi j, 
ò fanno prò feffionc di armavi pcnlà 
ranno. 



1. 



Offe fi di me di ci .chirurgi, & barbieri. 

Cafo ij, 

I Medici, chirurgi, & barbieri A che 
non haucndola fcienza,ò prarn>a ext * 2 f< 
neceffaxia del l'arte , fi pongoroa fai 7Ì** r * 
quelle cure , ncllcquali poliono con zS * 
pcricolodrlla vita, &falute dell'in- n 60 
fermo fallare. 

Offe/e di Spedili . C*fù \6. 

t 

I fpecian, clic danro robbe vecchie, ibid exT> é 
& non buone,ò danno vna medicina xh. ti*** 
per vn f alrra,coi) pericolo di cagionar 
danno airinfrrmo,impedendo l'clFcc 
to opportuno del remedio. 

• 

Num . 9. Peccati mortali circa la r#- 
tonctliationeper U offe/e* 



In daoi modi fi pecca circa l'ofFcfc 
del corpo . Il primo è offcndcndo,il 
t, non dandolo riceuendo la fodisfat 
tionc perTofFcia, quando, o come fi 
dee: Dunque fendofi detto delle oé* 
fefe, refta anco a dire delle fodisfat- 
rioni circa di effe . Et fi potranno da 
f e le feguen ti regole. 

I 4 Pri 
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v io© Tar.i.cap.ó.Vrec 6. 

Prima le offefe del cuore , come 

' ©dij,irc % rancori, non hanno bifogno 

di fodisfattiòne . : 

Secondo le ofFefc . della lingua co - 
memalcdiccioni, (e non cagionorno 
danno reale al corpo, ò fc non furo* 
no cenuce per ingiuria , non hanno 
obligo di fodisfattiòne, % 

Terzo,Le ofFcfe di opere reali, no- 
tabili,ingiufte,,(empre riccrcanola de 
bira fodisfattiòne, 
' QgWOjLa qualità della fodisfat- 
tiòne fi deue giudicare da perfona no 
intercfrata,confidcratc le circo ftanze 
dell'afferò > dciroffefa, fcdichrof. 
fefe, 

iTt.f.V* Quinto,Chi offefe, è obligato fot 
j 9 co colpa mortale a dare la conueniea 
te fodisfartionc,ò di effa ottenere dal 
l'offcfo in tutto , òinpartclarcmiC- 
none . 

Serto, fcl'oflkfa è publica , & hi 
anneffainimicitia, onde vi fianone* 
ceffarie due cofe, cioè fodisfattiòne, 
& rcconciliationc,aIIhora chi offe- 
fc è tenuto fare due cofe, vna diman 
dar la pace, l'altra offerir la conue- 
fticntc fodisfattiòne à giuditiodi per 
fona ad ambe le pani cónfidcntc,po ; 
tendoiifare. . .> 

tam , va. Settimo, L'offcfo è obligato a fot 
&J.vtl3 * rc cofc, prima deponerc 1 odio dal 
tuo cuore,!, accettare la fodisfattio* 



« 
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De gliattivftfoìt corpo. iot 

Regiudicata da perfona prudente, fc ^ x 
non confentea! rimetterla, j. racccn * - ' 
ciliar/ì , quando gli è dimandata l* f ^J u ** 
pace,&of£srta la detta fodisfattione. ' 

Ottauo 5 Quando occorre, che tut. 
te due le pnrti s'ofFcfcro, allhora Te 
le offefe furono vguali, chi fii il pri- 
mo a offendere è tcn uto a effere il prf 
tno a di mandare Japace,& molte voi 
te, bafìa fallo per amici communi, 
Ma fé l'off: fa cTvno fiimaggiorc r 
ijucfto deue eflerc primo a cercare fa» 
icconciliariouc 

.Dunque circa la fodisfattione x § 
porranno 1 cafifeguentu « • 

9 

>. JHon fodhfar* AlTcjfef*. 



Cafo 17 . 

CHi hanendo fatto corporale offe* 
fa ad alcuno, ri cu fa dare la fodis j™* * 
(attiene giudicata ccnuenicncc. & : ^ i *• 
quello quando, & come deue , ricer- 9 
candoancola pace,fcfia bifogno. 

No&riuuer U cjfìrtafedhf Attieni.- 

Cafo 1 & ♦ * 

CHi hautndo riccnuro offefa da al x.q tyé* 
cunOiricuIa rimcttcrla,& perdo 8 t 

I j caria. 
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Bar tatuando vie oiferta conuenien- 

tc Codi sfart ione, ò non vuol far la pa 

ce,quando gii è ricercata . 

Qjclli.chc f*cero,òriceuettero of 

fsfcpcnfarantjo con diligerla que 
. fto particolare, offetuaudo fc hanno 
fuppl ito al debito fuo, & non hauen • 
dolo fatto, farlo. 

Auncrtiranno poi d'hauer fe ftelfi 
in fofpctto , perche ordinariamente, 
chi otfcfe vool dar puoca fodisfattio 
nc,& chi fiioffcfone vuole troppo,& 
il vero penitente , & anco ogni, Chri- 
ftiano doiieria far il contrario, cioè , 
chi offerirla grande.&abondante.chi 
fà offefa, rimetterla quanto è ifpcdic 
te,ò tutta.ò parte : In fomma fi deue 
elTcre giufto giudice in quello farroj 
Auuertcndoanco al giudicar l'effefe 
perche c folito, che l'offe foaccrefea, 
Jcchioffcie lafminuifca.ondea'con 
feflori Ipcllo fi dicono le cofe diuer- 
famente da quello,che fono. Et qiw- 
fta è cofa di grande importanza . 

- 

« J 

Ku m . 1 o. T>e peccati ciré* i diletti [ 
del ccrpo,& centriti 6 precetta 

QVcfto è lo fcoglio mortale del- 
le anime -, Evo baratro,* pre- 
eipitio iufcrnale. E il giuoco del 
' «Umorno , che fi fetue di quefto di- 
letto 
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Degli ani ver/o il corpo. 203 

letto, come di efca,per tirar le ani- 
me Tocco incftricabili reti dclli pecca 
ti , Eia mctiopoli dc'vitij, Eia fen- 
cina , & fornice d'infiniti mali . 

^ Et chijpuò efplicarc le rumeni daa 
ni, i {(concerei cagionati daqucfto 
diietto carnale ì Dunque Tcffaine fo 
pra quefìo particolare deue effere 
molto diligente; Perciò qui fi deue 
dare di/linea cognizione de' peccati, 
almeno mortali $ che fi commettono 
circa di lui, 

Num. #/. Correi diletti carnali Mi- 
tri fono illiciti , altri mhmejli. 

ET prima fi fa perà , che 1 diletti 
carnali fono di due fora , altri fi 
dicono illici,comc diletto in ballare, 
giuocarc,mangiarc, & fimili , altri fc 
chiamano inhoncfti,comc fonoi pec 
caci di lo fluria , & di tutti loro fi de 
He cenfidcrare. 

Quefti diletti fono prohibrei dal 
fedo prc cetto, come leoffefe del 
corpo dal $. 

Et l'amore'di quelli difetti fi chia- 
ma ccccffo d'amore ver fa il corp o. 
& è peccato per eccedo contiai'ordi 
•e della carità» 



X t Numi xtt 



*H T«r>i\caf 6.fnc.6. 

Num> i i. Peccati mortali circa i di- 
- lètti il liciti del corpo , cioè per ce 
ceffo d'amore di effo corpo. 

L'Ecce fio d'amore verfo il corpo 
confitte in due cofe. 
Prima in amar troppo effo corpo, 
a. in eccellalo amore alli diletti di 
quello, & è fempre peccata. 

Queftaecccffodi amore può effe* 
re peccato ò venialc,ò mortale. 
♦ * All'hora è mortale, quando è tale 
rceccflbjche s'amano è tanto , ò pkì 
che Dio. Et il fegno per conofccrlo 
farà vedere, fc l'amore è tantoché fi 
fia preparato di far offefà mortalea 
Dio ; òal proffimo, per l'intere ffe .'iti 
corpo,&de r piaeeridilui : Nel qua! 
cafodicc San Paolo» cheThuomo ha 
S.Pm. Ph. # ventre per fuo Dio, & i Teologi di 
3D.Th i cono,chc il corpo., & il diletto fono 
/*<f. Tvltimo fìncdcirhuomo,perche più 
ar.j.lSla. teda ordina gliintercff» diD/oal Cito 
cii.n. ]f corpose quelli del corpo a Dio„ 
I S>& **. Allhora farà vcnialc^uando Vcc~ 
*S.n.U9 cfcjffo nonè nel modo giàdetto,ma 
succede leggiermente, ò fi è prcpa-- 
*ato far peccaci veniali per il corpo^ 

& diletti fuoi • 

Etdaqucftc regole faranno chi*' 
lii cafi feguentir 

' lece- 



■ 
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De gii atti verfo il corpo. 20 J 

Eccejfo d'amore *l fuo corpi* 
C*fo k 19 

£Hi ama il carpò fac tanto , ò più pbffipm 4 
che Dio,cioè,conK dice S.Paolo > cttb.Ro. 
ha per fuo Dio il corpo, ponedo ogni p c ^ nu ^ 
f ua felicità ne gli aggi,&com mod ita ^ Nau 
di cfto fenza uolergli leuarc quelle $ g \ n * 
cofc,che fono di oftefa moitale a Dio /l- * * 
v al ptoftimo. fJ y 

Q^jafi tutti Recano almeno vcnial 
mente jj mancamento d'amore al cor 
pod'aun,& per eccello ver fo il fuo. 

I ricchi,i nobiliti parenti, idclica* 
ti,i giouani, & altri vi penfaranno . 
Chi fcnztfcattfalafda i digiuni cora- 
j&ar.dar^ò nonvuole fcrupolo in con 
ceder ia libertà a' fenfì, & effer indili 
gente rerfo del corpo, dubicarà di cf- 
fere in qucfto peccato , 



Ictejjo^ £ amore et diletti dtlc$rpo, 

(020'. 



/ 



V 



CHi ama tanto,© più de Dio , cioè #£. 
contra la legge d'c(To,& con o/le. ^.j.^^j 
ia mortale òdi Dio ,òdcl proflìmo, arti.i, 
cjtial fi uoglia diletto del corpo,ògio Nau.c.tf, 
chi s ò balli, ò comcdie,ò conuerfatio- 0.119. 
n^ò cìancic,ò altre fimili cofe . * 



I 



gì* 
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3c6 Tari.c.y.Trec.f. 

I g à detti vi penfaranno. 

Qoell^che fanno pompe , ò man- 
giamenti , ò attendono a giuochi» & 
pjflarcpi in maniera /che per quello 
li rendono intubili al pagar debiti , 
dar mercedi, & fodisfar ad altri obli* 
ghi, (arano in queftocafo, perche va 
glionot li co fc co offefa notabile de' 
proflìmi loro. 

Quelli che andando a caccia fanno 
gran danno alla campgna fono nel 
medefimo peccato. 



Eccejfo d'Amcre * fempg, & v 

C*fi il. 

fnHi fabrica cofe fontuofe , è tiene 
V^fuperbi adobaraentidicafa, òcc 
-f. Cr cc j CIn f cru i t ^ ) p on ,pe > ^cftcmenti J ca 

€. zj. n % \? rozzc caua |li >can ì > gi ar< }i n ^ & fimili 

X% y cofe,preuedcndo > ò douendo prcuc- 
7Ì * dere>che non porrà poi pagar debiti 9 

dar doei.òalimcnt^fafar^mcrccdc à 
chifi'deue. 

Chi fa fimiJicofénpcnfarà. 

- 

IntlrìtrfifiUnUmtnu. 

■ 

CaftJ*. 

i * f-if* fcientemeiirc vuole inebriar le 
#r^-Nii. Wffo,ò altri. 

Chi 
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• Chi tuoIc incbriarfi,di'ce 5. Toma 





r 


1 





di.fpctialroeote fencJl'ebricta fi fan. 
nodifordinìgraui. 

Zete fi di mimgUrjb b tutti . 
Cmfi ij. 

/-J Hi vuol mangiar, ò bere quatità » 

qualità cale , che creda lo farà & 
cadere in peccato mort. il.JWM*. 
Molti a fodetri cafi vi dcono pen- 




Num.lj. De peccati dreni di, 
konem,cÌ9< di luffuri» . 

In cioquemodi fipuò peccare «j* 
cai diletti tnhonefti. 

Prima col cuore. 

Secondo con la lingua. 

Terzo con li f Ct ,fi citeriori. 

QoartOjeon l'opere. 

Qainrocondar fcandalo ad altri 
* circa tutti R dcuefarl-cffamecon 
diligenza, auuertcndo peròanondi 
«orar in modo circa quei» o partico- 
wre.chc cagioni tenta none . 
Num. 1 4. Ptecatimertali di hjfutim 

Fcrcne la cognuionc de* peccati di 

opera 
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opera da;gran lume alla cognicione 
dclli altri peccaci del cuore, lingua * 
& fenfi , perciò fi propongono prima 
quefti. i£c pecche i dottori aflfcgna- 
noin varii modi le £pccie della luflìi- 
ria, fi porranno qui nel modo clic 
mi pare fia più all'eflame accottimo* 
dato. 

Tutti li peccati di Iirffuria fono di 
fua natura peccato more. 



u * s * [ Fornicai ione .cioè huomo li 
' - n* libera . Cafo 2 

# 

N*.C. lf. Adulterio, etcì donna maritata con 
» huomo maritato > òneWvno.òneL 

£ altra mod: Cafojf. 



ièid. Imcefto>cioe quando vi è confanguinitk 

a affinità, 0 cognatine fpirituale i» 
quelita che peccavo. Cafo iC. 

Stupro ,cioe con donna \wrginu\ 

Cafo 27. 
. » 

IN qucfto cafo fpcflTo è cbligo di 
pigliarla per moglie^ di dottarla y 
corre Ce con inganni, ò forza, ò fal(e. 
fe promc/Tc difpofarla fidilhonoròr 
& feil peccato fi feppcdal qadredi 
lei , vi èotligo di Sodisfarla nel mo- 
do,dicc il Nauarro cap% dccimofcfto> 
aum.j>, 
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De gratti verfo il corpo. 2 09 

Ratto, ò rapina, cioè quando porfirea 
fi piglia donna per pece aro con lei 

Cafo j8. 

Aqgcfto peccato vi è anueffala J rL 
fcommunica,8caIrrc granirti me v7 2 * 
pcnc,& vi è obligo alla giouinc>& al 
padre,ò fimili perfonc darli farisfat- 
tiooc dcirhonoie ,& a dottarla « 




o 

co Jacrilegio far peccato di carne m 
luogo /acro. Qafo 29. 



$eftalit*>cioèconfofti* t Cafo ^ KaftJHi, 

■ ■ 

Centra natura, ehi in modo non acci 
modino allaprocrtatione'dtfe. 

gltHoli. Cafoni.' 



VI penfaraono anco i maritati , a* Hau.tbiA. 
quali qucfti modi fono prohw 

bici . 

Sodomia. Cafo ji* .... 

| 

Mollìùt t cioì peccato nel proprio cor- 
po. Cafo 3}. 

\ 

QVefto peccato hà molti nomi, al- Natt e, 1 6 
cuui lo dicono pollationc, altri 0*.f, 
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'-c/i " 



| 

peccato di fcfletfo, altri in alerò m 
do. N- Ha conf (fione fi può esplicare 
con j nomi già detti. 

Chi commerce qticfto peccato roc 
cando altri ò huomo^ò donna è necef 
farto confi flarlo. 

Chi nei commetterlo ha penfirro 
ad^altre perfone Jodeuecfplicate,di 
Ihr gucndo,fc furono verg ni>ò mari 
cati,& fimili , & fi dee dir il numera 
del pcccaio,& circoftarae „ 

| modi , che fi ter gono in peccar 
da fr (olo^cr ordinano non è necef* 
fario cf{ÌKarc » 

- 

Torcimenti st W/ ri fidisi §n*ftt ,òp$r 
àiUtto tnho'.'fto & è fecondo U db* 
uerffa ie l p&t fon* gtà ditti diffe- 
rirne di piccato. C*fo I#» 



f 



'•ih 



io peccato more, vno è toccando 
parti inhonefte, Palrro toccando par 
ti honcfte,come la mano, è il volto * 
ma con affetto juhonefto . 

Se in quegli toccarocntt vi occor- 
re il peccato della molline fi deue co 
ftflare;& ah'hora ta le peccato per la 
maggior parte fi può chiamare pec- 
caco contra narurarp crehe e in modo 
non accoromodato alla procreatone 
at'£°lmali. 

Cia- 
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Cu (cu no di qucftì modi fà una 
propria fpecic di peccato, & fi deue 
Della confezione cfplicarc prccifamc 
ce quanto a.la fp?cie,ma non quanto 
a modi particolari antecedenti, ò te- 
gnenti ad elfo pcccatijanzi per Io pili 
è meglio il I afe tarli. 
Si dee anco confettar il numero, & fi 
tenera il modo,chc ncll'introdutuo- 
tìc 6 J è decco • 

• 

Num. ff. Peceari mortali dtl cuor* 
ci rem $ diluir* mhontfti . 

Nello peccato di lufluria fi confi* 
derano due cof<r;vna è l'opera disho- 
nefta,come la fornicatone : l'altra è O.T. I 
il diletto che fegue dall'opera detta, 174** 4* 
ò fatta^confiderara;^ rvno,& l'ai- 
tro fono prohib.ci dalla legge d»Dio f * 
opera diinqoc dishoncfU farà ciafcti 
oa di quelle,chc dette fono > Diletto 
dishoncfto farà quello,che fegue dal 
fare,òdal penfare alle opere dette. • 
fdguedaqueftochcil cuore dcil'hua ' 
mo poffa peccare in doi modi circa 1 
pccca.i carnali, \\ primo è confentea , 
do all'opera dis honefta^come al for- • 
nicarc , & qucfto è detto defiderio $ 
L'altro consentendo non al fari'ope 
ra>ma al riccuct diletto dal penfare 
a detta opera, come dal penfare alla 
£ornicationc, & quefta/ì chiama dù 

letta- 
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letratione morofa , & altri modi non 
pongono i dottori circa i peccati del 
cuore. 

Il dcfideriodeliberatodi far fe po- 
1,2 •17+ tefleoperainhoncfta.èfcmpre mor. 
mr -7* & fi dee confeflàre la forte precifa 
del peccato, & come, & fc fù di adul •■• 
E terio.ò difórnicatione. 

j - La dilettationc,che fi fente dal p6- 

I ib 't.arJ. far]a qualche atto inhoncfto,aU'horar 
| farà mort. quando vi faranno queflr 

cooditioni. 

N*. e. ti. La prima, che la dilettatione nafea 
a*.*» dal penfare a cofa inhoncfta di pec> 
caforaort. 

| [ La feconda , che fi auuertadi tale 

penfiero,& che fia di cofa mortale . 
Chi penfaa talicofe non auuertgdo , 

non farà mortale auaati che tiau- 

ùerta. 

| • La j . che non ofìante tale amiertk 

lacnto voglia per feuerarc in pcnfai 
a qucllacofa.&adilcttatfi inquelpf 
\ fiero: Se chi patifee penfieri imnson- 

| di,&hàdilettàtionedieffi,nonvor. 

\ ria haucrh,& bà difpiacere di cfli , & 

| faaucllochepuòperlafciarli.tnlom 

ina non contente con la ragione, noa 
« iarà peccato mortale ^ancorché. 
U tcntationc durallc per 
t ^ loogo um- 

) * pO. 



s 
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Degl'atti verfo il corpo, i 13 

Dejtderio in benefit. 

CHi defidcra di fare , ò prucura- 
rc alcuna delle opere fudcttej ò M*tf. 
il compiace, ò conferite d'hauerla fat ? -7* 
ta,ò fi pente,e duole, che no la fece, ò " r 

& delibera di volerla Fare, N " e - * 
e. & c. 

Dilettartene morojb* f - * 

CHinondclitera,òpropone,o<o * *»f,7* 
fente à fare, ò à defiderare, ò à * r 
rallegra rfid'hauer fatto alcuna delle 
opere dcttc,ma volontariamente con 
lente al roler il diletto.che riceue nel 
penfarinrorno ad alcuna di erte o paf 
&t*,ò come ptefenteiòfututa^^ani 
mo non già di commetterla.ma folo 
per pigliar diletto da tale penderò, 

perciò noia yoolc fcacciare,raa trac- 
tenere . 

J Concilio di Trento ricerca, che fef.tj'c.s 
reffame di quefti peccati, & la có-fcf. 
fione fiano diligenti, afrermando che 
l'anima riceueda.efle>perehe fono in 
terni gran irti mo danno. 4 . 

NcTdefiJcriocóuieueefplicarl'o- 
peraprecifa che fi defidera , Della 

di. 
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dilettinone morofa non è co/i chia* 
xo,& alcuni penfano,che bafh il eoa* 
fedire , che s'è deletta ro vploiitaria- 
mente in penfaracofe dishoneftese 
zadire.di che cofa pcnfafle,altn haa 
no dubbio,che fi debba efplicare, pe- 
xò fi potrà dir qtukhe cofa , ma non 
fpccifkar tanto didimamente, come 
nel defirferio. 

Circa il numero di qucfti peccati 
interni fi fcniaranno q'ucftc regole . 

Chi defideraffe peccare con vna 
perfona, poi fegoiffe adèfiderarne 
▼n'altra,poi Wàltra, 8c coli in vn'ho 
ira ne defiderafie quattro, ò cinque, 
commetterla rati peccati mort. di de 
fidcrioj ma fc iti vr/horà continoaflè 
adefidcrare ?na foia, laria vn folo 
peccato mort. 

Smiilmenrechi per vt^hora conti 
Boafic io volerti dilettare, penfàndo 
acofcinhonrfte, fariavnfolo pel a- 
to morrahiMafe la mattina conferì - 
tiflea talcdiletrarione , poìd'utrnf. 
feanegocii,& cofi inrerpoifatamen- 
te ritornaflc alei quattro , ò cinque 
To)re,commcuctia iati pcccan mor 

tali 

Il nomerei fi dee raccogliere Torto 
fopra a tante voice il mtfe^ò feuima- 
Accorai, '\ • / 

< ... 

Nana, 
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Mura, x 6. Peccati mort*h dulia Un* 
$u* centra la cajlità. 

Sebene il dir parole dishonefte , m 
parlar di tali cofe alcune Tolte fata 
folo peccaro veniale , nondimeno in 
quattro cafi farà mortale, cioè 

Prima fé tale ragionamento ila a fi 
ne di riceuer diletto dal pen far alla 
cofa, de chi fi parla , fe ella è cofa di 
peccato morr. 

x Facendoti per cagionar tale dilet- 
to in altri. 

3 Per iadur altri a peccato mor- 
tale. 

4 Se mentre fi ragiona nafee que- 
llo diletto,* a lui fi confen ce , 

PsrUre di cefi inhcntft$ . 

é 

Cafi 16. 

CHhdice parole dishonefte^ par i.t.f*tt 
la,ò Icgge,^ afcola , ò canta di mr +.&6. 
cofe inhoneiìe, à fine di pigiar dtiet jsj au . caS 
to per fe,ò di cagionarlo in alrri, ò j? nu.nf. 
indù r alcuno a peccato morr. ò men- 
tre parla,òodc di tali cofe, foprauene 
doli il diletto i\iccctia,& ui coufen- 
te con la ragione . 

Quelli parlano,odono, fciiuono, 
itggoao di talieofe ri pen faranno. v 

Nani. 
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Num 17. Peccati mortali de /enfi et* 

tr a la c a fitta. 

* 

♦ 

Il vcdcrc^vifitar^conuerfare, & al 
tre fìmili attieni de' fenfì ponno eflc 
re peccati mortali nell'iftcffo modo, 
N che s'è detto delle parole, & della Iin 

- 8 ua - 

Operai ion i di ftnfi contr* U cafiitÀ . 

. « •< » 

CHi feien temente, & di confenfo 
della ragione fa qualfi voglia 
m .4. & 6. atto cfteriore, come ballare, mangia- 
2tf*. c.ti* reiConuerfarejperlare^cantare, vedere 
nu. io, è lafciarfi vcdcre,vdire, fonare, vifita 
re^criuere^occare^abbellirfi, far po» 
pe,far fetuit Comandar Ictterc,me(Iì d 
prefentt,ò altre fimili cofe con defidc 
rio,5 affetto a fin di opera inhonefta, 
è di diletto inhonetto mortale . 

Quelli ftannofopra queftepratti- 
che vi jpenfaranno* 

Intrar in ùccaficne di peccato di c*rn* 

Cafi )S. 

* * f ! • sà che andando a balli ,ò co- 

ir. i.C^f, mcdie > ò ,e gS cndo libri non 

liciti 



Digitized by 



J 



De gl'atti verfo il corpi, iij 

ftefìijò che andando a vcdcrc>ò parla tso.ar.jfì 
re , ò conuerfare con alcuna per fona; Gai* vtr. 
ò che cner odo nella tale compagnia peric.pec- 
ò conucrfatione,f«arà peccato morra- càdì. Ns^ 
le, ne per qucfto fi vuole attener da c.ì+.n.jf 

loro, &c.ij.n. 

Di quefta occasione fc r.'è dectoan MJh 
•ora nel capitolo precedente , 



Num.i8. Ptceati mettali contrai* 

t*ftttmrtfpttt»*dalttt. 

I 

L'indur altri al far peccato morra* 
le contra la eaftità, ò al cooperar 
al detto peccato mentale, & fi fa 
fie'cmque cali , & modi feguentw 

Mtlejfgmpio. Ca/0 39. 

CHi col fuo mal e (Tempio dà occa- 
ione ad altri di peccare contra la 22 
eaftità. *rt % +. 

I prencipi^&Ie perfonc di tutto- c.tj m 
rità, ifupcriori,& altri yipenfaran- w.jP.Ó*^ 
no. 

Confali} aiuti al pece art , 

Nau.c ri 
Ex D. Th. 

Hi loda^ofiglia^iura.òfa com j j <j 6i % 
pagina per difefa ò ftruc g mez attt.? % 
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è io altro morto coopera, acciò alca», 
no pecchi conerà U caftità. 

I compagni,3ci feruiteri ?i penfa- 
lanno. * ■ 

. ' , , ìi • • . ' " 
Infestar peccati carnali. 

Cafi 4>« 



» 

i . > . 



* *■ 



CHi infegna a perfone (empiici il 
„ r far peccato morc.cootra la eaftità 

n pt,jj. Quefto può eflfere occafione d'infi 
nici peccati, oche molte voltein que 
fto partieolare,chi comincia a pecca* 
ie continoua in effo,ondechi infegna 
a* fanciulli,* putti,ò alle fanciulle U 
far peccaci roort.deonò far fi gra fera 
polo, che non fiano flati occafione di 
molti peccatici medefmo fata de chi 
peccò con vergine,© indù fife per fona 
continente a peccare; & vi farà obli. 
- go almeno di pregar Dioiche li Uberi 

da tali peccati. 

Iniur mi peccar: Cafì 4*« 
Hau t U Hi P"> CUWI d'indur altri a defide. 
I. rf fc, f v^ti.ò opere dishonefte, ancorché 

non fcguircifc«o. 

far che altri cooperino al fnc peccate» 
òtaltrù Gafi*$. 

/^»Hi ufa me2ii,ò fcruitori, ò ferie 
aA'iiiM K>« * » fimili periodar altri che 
- - con* 
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contentano a fu adi shoiieiìu votcimàj 
&fà tanti peccati mortali, quante per 
fone,& quante volte le induce , fc erti 
fono confapcuoli, & cooperatori del 
peccato. 

Quello induce rn'aItro,che Io aiu- 
ti al far peccato mortale,lo induce al 
far peccato mortale , cioè quello 
peccato* al quale aiutai & perche 
loindur altri a peccare mortalmen- 
te è mortale , quefto anco tale fa» 

Aquefti tirimi peccati , che fono 
di fcandalo ri conuiene la (odisfattiò 
ne almeno di pregar Dio, che non la* 
fei perfeuerar nel peccato quelli che 
forono indotti. 

Quelli fono i peccati circa il corpo 
&la grauezza loro in parte fi conofee 
xà dalie confiderà tioni feguenti . 

♦ * * » * - 

Num. x 9. Della dignità Àtl eùtf$ 



:?rima il corpo dclPhuomq è piÀ 
nobile , e degno , che tutto il mondo 
corporeo,* la ragione è, perche que 
fto mondo tutto è fatto per beneficio 
di efio corpo. 

1 Quefto corpo è cafa,& habitatio 
ne dell'anima rationale tanto degna, 
c chara a Dìo. 

j £ tempio, e Chiefa dello Spirito 

X x lauto 



èto Var.i.€à6.'ptec.$.&0 

Sanco , & nel batecfimo è a Dio con- 
facrato. 

. 4 £ deftinato al culro di Dio, co* 
«ne nei terzo precetto già fi è dechia 
iato. 

5 L'hauer il verbo eterno mito a 
fe qucfto corpo , l'ha molto nobili» 

6 Quefto corpo produce operano 
ni molto marauigliofe,comc in tante 
arti fi fede. ir • u 

7 Egli è deftinato al godere in pa- 
ratifo la gloria de Beati ; 

Num.io. Precetti dati da Dio ìb/au* 

té del corpi* 

- 

Per il grandiflimo conto,che tiene 
Iddiodi quefto corpo, in due precet. 
ti ha commandato tre cofe di lui • 

La prima , che le faccino le òpere 
delia mifericordia corporali, quali 
che Dio dica cofi : 

Non con u ien e, c he opera tanto de. 
gnaAdcftinata a cofe fi nobili, fi la. 
fei morire per ?n pezzo di pane,ò al. 
tra fimilc cofa.onde commando, che 
tutti tengano conto di quefto corpo, 
• fiafuo,ò d'altri. 

La feconda, prohibifee tutte le of. 
fide del cuore,Iingna,&opcre:Quafi 
dica.' Chi ardirà offender cofa sì no. 
kiic # & degnalo fono il protettore,* 

dif* 
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differitole di lei. 

La terza prohibifce al detto corpe 
gli atei, & diletti carnali non fandifi 
c^ti dal facrameoto del matrimonio, 
& cjucftc fa per cinque ragioni. 

La prima per gloria di Piombe sé 
io deftinato quello corpo ai culto di 
D)o,non conueniua che deffe tale Ter 
nit io a lai putifòmo^endoimmódo* 
fporco } & imbrattato di qocftc puzze 
Se abominacioni carnali . 

La a. per gloria di Chrifio,& della 
fua madre ; che hauendo loro hauuti 
i Tuoi corpi vergini,*: puri/limi ,.aoa 
contieni ua,c he 1 noftri haueflero que 
gli imbrattamenti che tanto difpiac- 
ciono a loro. 

: La j per rifperto dell'anima, pche 
quandp il corpo è immerfo ne'dilctti 
carnali è totalmente inhabilc alle fon 
tioni fpintuali *alk quali l'anima è 
deftinata,di più qucftidilct ti fanno 
che il corpo dall'anima fi ribelli .' 

La 4.pcrdignttà dciriftclTo corpo, 
acciò non fia imbrattato,* dishono. 
iato da qoefte disho ncftà . 

La f .per hntcrcflTe d'altri , perche 
per lo pi 11 i peccati carnali fi fanno c6 
©jFcfadc proflìmi noftri. 

Uatn.tuAtti uir tuo fi rifatto si corpi 

m * 

Prima aftenerfi da rotte le offefegra 

K * ài 



tti TarA.cdp 6.pvec & 

tu . 6 mortali conerà il corpo Aio , 
d'ahrt. — • 

x Attenerli ancodalI&leggicri,& 
veniali. 

»j Farli VoprreSi mifericordiacor 
pòrali in cafo di neceflìcà, & di oblg<* 
mortale. 

4 Farle ancora fuor di cafi dinccef 
fi(à,& quando non vi èobligo,ònon 
è mortale. 

j Sopportar con patienzai man- 
camenti dì cuore vfati da altri. 

6 Sopportar patkrit^mcnte le of- 
f effe , che da altri fi fanno al corp « 
Ino. ' 
- 7 Aftenerfi da peccati mort, o Te* 
contra la calli ti. 

8 Abbracciare la r anta cattiti, è 
col (lato matrimoniale» ò eoi celiba- 
to^ con noto folenne,ò femplieedi 
cattiti » onero con la virginhi. 

9 Mortificar quello corpo, & km 
£ fuoi, tenendolo (oggetto alla ragi» 
ac,& facendo, che con Tctità,&puri 
ti ferua al Aio Dio. * 

Num *%> Motiui sitano foli* cott- 

tfitiont. 

► 4* . • ♦ f 

Primo motiuo farà commandaroc 
lodi Dio,che cofi ?uolc,8r ordina,* 
il non farlo è offrfagrauilfiroay ran- 
tepiùche quello commanda , toma 

tutte 
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tutto a vtilità noftra. 

% Ve (Tempio di Chrifto, chchà 
morti a to quello dobbiamo fare ver- 
fo il corpo fiottio, & quello de gli 
altri. 

5 Ladtgnitàjftato, &intere(fcdel 
t roprio cor po,alqualc corna vtilc, Se 
honoreuolc l'ofi^ruanza di quefta 

Numero jj. Atto dell* contriti: 

* - p 

PropoftifI aliasti tutti i (uoi pecca 
ti circa il corpOjC mortalùe veniali : 
& confidcratri pacchi beni fatti eoo 
effo, ò per effo , doler fi d'haucr of- 
fe fo prima Iddio, travedendo la 
fua legge tanto giufta , & Tanta # 
poi Chrifto , facendo tutto il con- 
trario di quello egli ha infegnato 
con opere , & parole , finalmente 
Vi Retto corpo , òfuo , òde* pròdi, 
mi. Odiar anco queftifuoi peccati, 
& proponerfi ncITauucnirc di non 
far più tali offcfcj concepir anco fpe- 
ranza per li menti della paflìone di 
Chrifto, che li peccati paflàti li deb- 
bano efler perdonati,& debba ottener 
aiuto,che non li cornetta più nell'ali 
ucmre, (e egli farà dal canto fuo quel 
losche dee. 

la particolare circa l'eccedo d'a- 
lt 4 «ore 
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more al fuo corpo , induf rà alla eoa* 
trilione il pcfor ala pa/Eone di Chri- 
fto,&al patire grande, the egli, & i 
Sancì ban (ottenuto ne! corpo > fug- 
g:ndo*ttttc le carerze # & aggi di 

lui* « 

Qjaaaro all'opere di mifericordi* 
indurrà l'irtefloc (Tempio di Chrifto, 
ch^fawò canti infermi ,& fccetaoti 
benefici! a corpi,cercandoanco tan* 
te cofe a beneficio di effb , onde me- 
rita grande odio il mancamento Ai 
^uefta caiicà* 

Quanto alli odii*, 8c o/fefe aiutar* 
Pcff empio di Chrifto $ che fregò per 
li nemici,* fopportò canee offefe , * 
ingiurie fenta mai odiare alcuno. Si* 
vilmente la dignità del corpo huma 
■o.Ma (opra rutto il pgfarc, che Di* 
▼uolc/& commancU coli, perdonado 
anco egli a noi i noftri peccaci corner 
fi conerà di lui . 

Circa i peccati carnali aiutarà alla 
contriciones 

Prima Teffcmpio della virginità/c 
purità di Chriftojdella Madonna, Se 
Santijfimilmentcche Chriftonel fqo 
corpo ha fuggito i diletti , & patito 
infiniti tormenti . 

Secondo, la legge di Dio tanta 
giufta , per le ragioni che dette fo. 

DO. 

. . Tcrxo # per chc niuno uorria e (Ter of 

fcfo 
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fcfodaaltrincll'honore, peto non de 
ne ne anch'cgli offender loro. 

Se alcuno fennfle difficoltà a odia 
re ^vendetta faterò difetti riceuuci, 
potrà aiutarli con limile confidcia- 
tionejfc vifuffe voa mcn fa abbondati 
le de cibi delicariflìmi,& al gufto erra 
riofi/Iimi > & vifiifllc vno affamato, Se 
grandemente defidcrofo di pafeerfi, 
&fatiarfi di loro, ma fa/Te afficii- 
rato, che tutti quei cibi fono infetti 
d'rn veneno mortaIe,ccrtame nte ebe 
fatilo hauena da vn canto grandilH 
ma incJinationc ad elfi perla delica- 
tezza loro, & pei la fame , che hi* 
dall'altro li abhorrina, fapendochc 
dentro di loro ?j fia veneno, dal che 
ancogli lafciaria > Cofi fanno 
gli vcctJli , & animali, che moffi da 
gran fame, fc vedono il cibo defide- 
rato fono tnfidic , lo fuggono , eli- 
gcuJo/i p/ù rofto patir fame che mor 
te . LVflcffo ùtz il carnale , &il 
defideiofo di vendetta, penfando, 
che dentro il diletto (cnhiale,& la 
vendetta vi «à i'offcfa mortale di 
-Dioiche è mortali/fimo veleno deì- 
l'anima, onde per queftofi rifolye- 
ràa tutto fuo potere di odiarli, & la» 
feiarh 

Vn'aJrroaiutofarà petifar di bagna 
•re. il fuo cuore co/fang;ttc di Chufto, 
di pili ferirlo con i chiodi , lanza, * 

K 5 mar- 



martelli,fpine, flagelli della paffione 
di Chrifto , accioche in quello modo 
ferito , e punto 0 muoua all'odio del 
peccato | quale Chrifto nella fua paf- 
fionc alci/fi mamente odiò. 

Nura.i;. Ricordo della cuftodis, & 
; mortificano»* d»' [enfi. 

• * * 

Chi dcfideralncaminarfi all'ofler- 
tianza della diuina legge circa quefto 
particolare del corpo , conuiene 
principalmente , che attenda alle co. 
fe feguenti. 

Prima che habbia diligente cufto- 
dia de 9 fenfi,& che mortifichi la car- 
iie,& la tenga foggetta alla raggione 
& alla legge di Dio. 

Seco*ido,che fugga le occasionici 
peccare^balli; giuochi , male compa- 
gnic,otio,&aUri. 

Terzo, che pigli gli aiari fpiritua- 
li, frequenza dc'facramcnci , libri 
fpirituaji > compagnie ▼irtuofe,* di 
cdificatione,& elegger fi buono,edot 
co con£ flore, dal quale fi lafci codur 
te alle virrù • 

Se alcuno penfa di hauer la cotri- 
cione l & non ha animo di fare le det- 
te cofe , io dubiro grandemente, che 
egli s'inganni ; perche febeo dice di 
non voler peccar pili, non par fia 
▼ero , perche è fiaulc a <ti dice to- 

r * T • - ; lcr 
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ler nàuigar il aiate , & non vèlcr cu* 
trar in barca, che è il mezzo dèlia 
nanigatione . Cofi roler lafciaril 

{seccato , ma non rbìét quello , che 
ofl lafcjare , non è volontà /offi* 
ciente, a quefto molti ri penfiu 
tanno. * l 
L'ampiezza , & l'importanza 
dclla|matcria deue fcti&re 
la longezza di 
quefto ca. 



« _ 

> 
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martelli, fpine, flagelli della pafEone 
di Chrifto , accioche in quello modo 
ferito , e punto fi muoua all'odio del 
peccato , quale Chrifto nella fua paf- 
fionc akiflimamente odiò. 

! ■ * 

♦ ..... . « 

» . » 

Num. 15. Ricòrdo della cuftodid, & 
tnorttficationt de* [enfi. 

Chi defidera meaminarfi alI'oflVr- 
tianza della diuina legge circa qucfto 
particolare del corpo , comiiene 
principalmente , che attenda alle co. 
fe feguenti. 

Prima che habbia diligente cufto- 
dia de* fcnfi,& che mortifichi la car- 
ne^ la tenga foggetta alla raggione 
«calla legge di Dio. 

Secotido,che fugga le occhioni di 
peccare^balli; giuochi , male compa- 
gnie,otio > & altri. 

Terzo, cht pìgli gli aiuti fpiritua- 
li, frequenza de* facramemi , libri 
fpirituaji i compagnie virtuofe,& di 
cdificanone,& eleggerti buono,e dot 
co confc flore, dal quale fi lafci codur 
te alle virtù, 

St alcuno penfa di hauer la cotri- 
cione,& non ha animo di fare le dee- 
te cofe , io dubito grandcmente,che 
egli s'inganni ; perche feben dicedi 
non voler peccar pili, non par fia 
Ttio , perche è fimile a «ti dice w- 
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ler nauigar il mare , & non vòler en- 
trar in barca, che è il rocizo dèlia 
nauigatione . Cofi Toler lafciaril 

{leccato , ma non voler quello , che 
o £à lafciare , non è volontà loffi* 
cientc* 4z a quello molti vi penfa~ 
ranno . 

L'ampiezza , & Tini portanza 
delia-materia deue f cu fare 
la longczza di 
quello ca. 




CAPITOLO 



Settimo. 



• •• 



&r TECC^iTl 

U fettimo precetto , cioè 
tire a la robba t &del 
l'efsame [opra 



6. 






Vefto è il terzo fcoglio * 
e mal paflb delle cofeié 
zc. Nella robba i demo • 
~tììj tendono infinite re* 
ti,&infidieinuifibili,3c 

iuc ft ri ca b*l ti A moUr la rofcba è come 
vna grofliffìnaa pietra,che li tiene loa 
tani dal cirlo,& li tira per il dritto al 
profondo dell'inferno. Quafiumì 
gli huomini fono occupati inquefta 
robba,an igiani , mercanti, gentilhuo 
0ìini,& prcnctpiXhi la vuol piglia^ 
chi nò la vuol dare;chi la tira di quàj 
& chi dita ; & in gi u di ciò eoa liti, 
& fuori di giudicie, con arme, riffe > 
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De gl'atti verfo Uroba, itp 

Se cotennoni fi contraila Copra di lei. 
Penfichi può à'difordini, che fono 
nel mondo, circa la robba , che a me 
bafta haucrli accennaci . 

Dunque fé tanti intrichi fono cir- 
ca la robba, & Pcflame da chi fi parla 
è ordinato al (coprir i fcogli,i perieo 
li ,lc reti, le infidie , gli intrichi delle 
confeienze , conuiene trattar molta 
diligentemcccdcircflame forra que 
ilo particolare. 

Chi fàreffame auuerta d'eflTer ve.' 
ro giudice, & non lafciarfi piegare 

dalli intcreffi ♦ f . - 

#• 

Nuro. i. Come a quattro fili capi fi 
riducono tutu % peccati circa U 

robba • 



DAVSommifti , Teologi , & Ca- 
techtfnii fi raccoglie, che tut- 
ti i peccati circa la roba fi riducono à 
quefti quattro capi fcguentL 

Primo eccedo a\imorc, che fpcilo 
èaaaritia, 

Secóndo, mancamento d'amore, 
che molte volte è prodigalità. 

Tctzo, ingiufta offefa, che fi può 
dir furto ò rapina. 

Quarto, mancamento di giufla fo 
disfactiooc* Altri modi non fipon- 
no trovare, &la ragione s'aflegna nei 
difeorfo, che più a baffo fi porrà. 

Num. 
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Num.j. f tee Mi \mortéU$ ciré a Ite. 
ctjfo d'amor* tlUjobbm, 

L'Amare la robba,non è prohibit» 
dalla legge di Dio,perche ella è 
VA bene dell'huomo , & i beni di effo 
fi pedono , & fi dcuono amare,è ben 
vero, che fendo lei nell'infimo grado 
de 'beni dell'huomo, l'amore d'efla è 
limitato da certi termini' 8t confini, 
che trapalandoli ò in pià,òin meno 
non può edere fenza peccato * Et per 
che l'ordine della Chnftiana carità è 

3 uelIo,che determina qucfti confini, 
alci fi deue pigliare la Vera regola 
di conofeerc i peccati circa l'eccedo, 
^ mancamento d'amore: Et quanto 
all'eccedo, la regoia farà tale. 

Chi ama la robba fua,ò d'aitatati 
to,ò più che Dio, ò l'ama pili che l'a 
»ima, & inalcuni cafi più che il cor- 
p o, la fama ò fua , òdc'proffìmi, 
<]uefto fi eccetto mortale d'amore c6 
era l'ordine della carità . 

JLaragion è tale : La "Carità ordì» 
nata Yuole,chc s'ami più il maggior 
be«e,& manco ti minorerà la robba 
è il minore di tutti i beni, adunque 1* 
amar lei più'» che gli altri beni mag- 
giori è eccedo d'amore coatra Tokdi 
ne della carità • 

.Turca dunque la4ifficohà confitte 
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in de terminare, quando quefto ccccf 
fo di amore fia notabilmente conerà 
l'ordine della carità > & fi può deter- 
minare in cj nello modo » 

Prima, Qijando per gl'interelE di tXa.c. ij. 
robba alcuno è parecchio difarjpcc n.i f.&e, 
cati mortali ,[qucfto tale ama più la 
iobba,chc Dìo , perche manco t ftì ma , 
rofFefa di Dio , che il danno della fu a \ 
robba.chc è amar più la robba > che 
Dio. 

Secondo, quando alcuno per gli in 
rereffi di robba , ricufa di far l'opere 
di mifericordia ò corporali al corpo, 
ò fpirituali alPanima,nc'cafi, ch'egli 
è tenuto fotro colpa mortalc^qucfto 
tale amerà con norabtl eccello d'amo 
re più la robba,che l'ani ma, ò corpo, 
& farà peccato mortale. Et i cafi farà 
noi feguentié 



• » * 

Amar U robba più che J>i0* 
C*fè i. 



e 



che non fpcra in Dio , ilchc auuicnc j 1 _\V 
fc confeote di anteporre 'gli inrereflì 0r J' . 
della robba tU'ofFsfe mortali di Dio. Ns.c/it. 
Ogelli , chsperla coobt non vo- numi is\ 
ghono hauer ne (empiili, ne confciE • 
Wj & noa vogliono eflamioar i Tuoi 

frac. 



j 
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piaccichile fianogiuiti, come fanno 
molti iDcrcant^procuracori^icigaa* 
ti à 8c fimili^fi penfaranno . 

* VeJer retta per mezzi tngtufiì. 



c 



C*fo ** 

Hi vuclc acquiftare.o accrefee-. 
re,ò confermare robba con me* 
zi ingiufti,& di pt ccato mortale, cow 
me iter? farti jngàiih& fidili cofe, 
Sidichara vn'eflempio . Vn mcr. 
carne penfa fi a fc, fc debba f*rgiufta 
fa mercatura^ pai eioli, che fai à po 
co guadagno >hoggi delibua di noi» 
guardai àconfcienza, &doppò dieci 
giorni farà vfura r ò inganno impor- 
tante, quefto haiKràfau^ duoi pec- 
cati mortalk,il primo è conrenuro nel 
cafo prefente, il fecondo farà negali 
che «Me offcfc dì robba fi po*ranitf>. 

Teler mercedi di é?*rm .chefi* f*<c*t* 
mortale . C*fo S 

CHi Tuofc.o procurar qualche e» 
fa in mododi merce de,per opc 
*" m ' + : * ranche fu peccato mortale, come per 

Seccati dishoncfti , è per hooncidi j> 
: óffefc fatte per altri* 
Il pigliarci dimandare, ma no per 
«odo di mercede .none atonale* 

M 



Digitized by Google 



r — " ■ 

De gli attiverfota roba. ajj 

Il deliberar poi di voler con cali 
mrzì acquiftar robba, è morule per 
la ragton detta. 



» » « 



At**rpikJ*r9bb*,ch$r t *nim*>* cor- € 

CHi ama pù la robba,che l'anima, 
ò corpo fuo,ò <i'aItri,cioèantepo ****&4é 
negli intcreflì della robba alia fallire* * ft% *• 
& vita loro , nc'cafi d'eft rema necef. 

fila, . • 

Qticfto cafo s'intende guado pet 
interciS di robba^làfcia di Tardali 9 
anima ò corpo te opere di mifericof 
dia in quei camene ri èobligo di col 
|>a mortale* > 

f*ri , Gufi s. 



|^iHi perauaritianon fpende la rob 

^ bacche ha io alimenta Ventare, w,^, 

^iifcnderc chi dee,© fiano figliò mp e M h 

gli>ò padrino mariti, ò altri fuperio- 

ri,& infcrior i.quando il mancamea- 

to è notabile, & contra ragione, 

Qucfto,& i dnc cafi feguenti dica ; * 
noecceffb d'amore > & auaritia circa 
Tvfo di roba. 

Q^-ilonon vuole vfare la robba I 
gli obiighi oeceflanfà pcccaco mor- 
ule di auaritia. 

"* Chi 
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Chi ha goueino di cafa , vi pefi» 
farà» 

2fc* ficcdmrt cen l* rebi* * t£* 

CHi ricufadi voler {occorrere** 
la robbafaa à per fona anco ftr a 
w u Kiaj & ne mica, che ne habbiaeftre- 
ma hifogno,& gli occorrere ri èat- 

• *• & tteche lo faccia, & egli lo puote fa» 

te» 

. Queflò. cafo Ì poco differente dal 
4. & f . fola efplica pi» in particola, 
sedi alcune peifone ♦ deqnali inerti 
non *'cra detto coff chiaramente. 

* 

Hènfir ilemcjik* diljuprfitoi i 

* • 

> 

Ca/Ì 7, 

; 

# jr.r>> # ^Hidr quello, che li auanza, oltre 
s.x7&d[ ^ alla decenti* dello flato tuo* no» 
27 a r. 2 u wolc foccorrcrc a !chi gli è ooto ha- 
n 7* *t ci uerne bi fogno notabile, ancorché no 
2 4M*. si frfl* ài cft rema ncceifif * . 

* In quello calo 1 dottori hanno di- 

oerfi pareri. S. Tomaio, & quelli fe- 
guonolui^tengono.che Tifiaobligo 
di dar il fnperSuo di robba > anco a 
chi hi bifognonon e (tremo ma gran 
de i Altri poi dicono non effer mor. 

tale 
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tale il non dar del fupcrfluQ , fe non 
quando il bi fogno è eftrcmo. 

L'opinione di S. Tomafoèla più 

cura * . - , 
Che cofa fia efttetna nece/firà s'è 
detto di fopra circa le opere di mifcw 
licordia. 

Superfluo è di due forti, vno èri- • 
fpettoallaneccfluà di natura , come N#.*. *#« 
il pane , & acqua fono neceflari alla ' 
tiatura,cioè alla tira naturale, l'altro : 
è rifpctto alladeccncia dello ftato,co 
mccheallamcufa di vn gcntiJhuo* 
mù x àprcncipc *oaù<toga pomi ol- 
tre fi j*i ne vmoaochora, con tali, Se 
tali co fc; Quelli dunque jìou è ne. 
beffano per mantenimento della vita 
ò fua,ò de fuoi, fi dice fupctfluodcj* 
la naturàj&Sarì Tòmàfò dice eiTcrui 
obligodi dare di quello fu per fluo a 
chi fi troua in cftrcma neceftirà • 

Quello pòi non è Decedano perla 
decènza dello ftato , cioè per viuere ' \ 
conforme alla vfanza di quelli , che 
fono della fua qualità /fi dicefupcr- 
fluo alla decenza dello ftato • 

Et S. Toma fò dice,che vi è oblfgò 
mortale di difponere quello fupcr- 
fluo anco a chi fi troua non iu cftrc- 
ma,ma iù grande ncceffità. 

Quelli hanno del fuperfluo ti Ptm 
fatanao . 

• - ' Num. 
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Kum. 4* Pecc*rìmcTt*h ptrmMnt». 
mtnttftwttUaroU*. 



IN molti c»fi fi commette per raro, 
■ci maocamentoH'amorealla rob> 
ba .& da t te cofe fi può conofect*- fc 

£« morule . 

Piimada'1'ofFcioÌè cura, che alca 

«o bà circa la robba . 

Secondo.dalli oWighi,che atcuoo 
tiene,a quali non puefupphre feo» 
affa • •,. 

Terzò;£*al danti© inginfto,eheaf» 
«ano patiria nella robba^e noo fia*- 

«ita?©. ■ . :; - 

Et da queft© fi pigliata "gola ge- 

iicr&fe© 

E mortale il mancamento notabi • 
le d'amore alla robba , la quale fia pcf 
•ati*e danno tugiufto, & norabile,fe 
Jone ai orata, quando dielTaalcupa 
kà cura , àfenxa la qoaJc non fi può 
fodisfar a gli oblighi di peccato mot 
iale,«6 icafi fono i feguenti , ebe dir 
chiataoo quello s'è* detto. 

Kfthetnz* d'ili tede fiditi , *irta 
- # <tf Ckief* . C*/» #. 



*.M.q.f*' L; £ CC i e {; a ftici che hanno bene- 
0t.7. t* (J- ri^ o entrate di Chiefa,fepet 

*M *• «r» Wlfa } 0IO Ufcian© peidcre , ò dete- 

ai#« • 



toegliatti verfb la roba. i yj 

fiorare i detti beni. R. 

ir Ledette perfonc hanno cura di ta 1 

li benijondenorabif mancamento fa- *** 
ria mortale • n.tij.& 

Quelli maneggiano,© godono beni *» 2 * n * & 
4i C&iefa ri f enfaranoo. 



ÌHigligenx* de prtneipì nttlt pubti<k$ » 
tntrtut. Csfi 9, 

» • * 

IL Prencipe , fic chi tiencura delle N«. r i;, 
publichc entracele con da n no del »*/». 
pubhco fono notabilmente negligcn 
ti m tener con codi loro. 

Vipenfarannoiptcncipi,&<|oeIH y * ' * 
maneggiano Je publiche entrate. .,. 

*fdil»lUà , è $,fi foerfint iti 

c*yi io. . t 

].L Prenci pe , che tiene efferati, d 
1 fbldati.ò famiglia, ò corte eccelli * *f " ^ 
oa,o fa donatiui,& fpefe inutili,* f n 
perfine,© giuoca.ò fa pompe, & con 
Ulti foptalc facoltà,* oltre, ladeeen 
ta dello flato fuo, in modo che torni. 

in aggrauio del publico,ò del priua- 
to. * 

In duoi modi il Principe pecca per 
Mancamento d'amore alla robba del 
publico , poma non tenendone cura» 
a, diflipaudola prodigamele . 

Negli- 
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CAPITOLO 



Settimo. 

BF TECC^iTl CÓVfKA 

il [et timo precetto, cioè 
circa larobba,& del 
l'efsame fopra 

d'effi. ] 



5 





Veftocil terzo fcoglio, 
e mal pafTo delle cófcìé 
ze.NclIa robba i demo • 
mi tendono infinite rc- 

_ _ ti,&infidicinuifibili,8c 

incftncabtl\A molti la robba è come ^ 
vna groflìtfìna pictra,chc li tiene loa 
tani da! ciHo>& li tira per il dritto al 
profondo dell'inferno. Quafiumi 
gli huoroini fono occupati inquefta 
roLbaiarrigiani, marcanti, gctitilhuo 
mint J & principi. Chi la vuol pigliar, 
chi noia vuol darc.chilatira Jiquà, 
& chi di là ; & in giudicio com liti. 
& fuori di giudici eoo arme, riffe» ' 

& 
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De gl'atti verfo la roba. ttj> 

èz cotennoni fi contraila (opra di lei. 
Penfichi può à'difordini, che fono 
nel mondo, circa la robba, che a ne 
bafta hauerli accennaci • 



1* »j 



T 






i 
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è ordinato al feoprir i (coglici perico 
lijle rettile infidie > gli intrichi delle 
eòofeienze » conuicne trattar molta 
dUigentemecedeirefiame fopraqnc 
fto particolare. 

Chi fa Tettarne auuerta d'etfer veJ 
ro giudice , & non lafciarfi piegare 
dalli inccrefli . 

i * 

Num.i. Como a quattro fili capi fi 
, fitticene turni peccati tir cairn 

robba . 

* - • 

DA* Sommiftt , Teologi , Se Ca- 
tcchifroi fi raccoglie, che cat- 
ti i peccaci circa la roba li riducono a 
quefti quattro capi Tegnenti. 

Primo eccedo 4'amorc, che fpeflo 
èaoaritia. 

Secondo, mancamento d'amore, 
che moke rolce è prodigalità. 

Tctzo, ingiufta offefa, chef! può 
dir furto ò rapina. 

Quarto, mancamento digiufla fo 
disfacuonc* Altri modi non fipon* 
no troHarc,&la ragione s'aflegna nel 

-difeoefo, che più a baffo fi porrà. 

Nura. 
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Num.'j. Peccati [mortali arcati*, 
ceffo d'amore allajrobba* 

L'Amare la robba,non è prohibit» 
dalla legge di Dio,perchc ella, è 
▼n bene deli'huomo., & i beni di eflfo 
fi poffono , & fi denono amare, è ben 
vero, che fendo lei nell'infimo grado 
dc'beni deli'huomo, l'amore d'erta è 
limitato da certi termini', ti confini, 
che trapalandoli òin piu,òin meno 
Bon puòeffcre fenM peccato; Et per 
che l'ordine della Chriftiana carità è 
quello,che determina qucfti confini, 
da lei fi deuc pigi lare la vera regola 
di conofeerci peccati circa l'eccello, 
& mancamento d'amore: Et quanto 
all'eccello, la regola farà tale. 
' Chi ama la robba fua,ò d'altri, tao 
to,ò piò che Dio, ò l'ama pili che l'a 
«ima, & intlcuni cafi più chr il cor- 
po, & la fama ò fua , ò de' proflimi, 
cj nello fà ccccflb mortale d'amore efi 
era l'ordine della carità . 
-La ragion è tale : La "Carità ordl« 
nata Yuolc,chc s'ami pili il maggior 
bene,& manco il minorc,ma la robba 
3 il minore di tutti i beni, adunque 1* 
amarlci più', che-glì altri beni mag- 
giori è eccedo d'amore conerà l'orai 
«e della carità ; 

Tacca dunque la difficoltà confitte 
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in determinare, quando qucfto ccccf 
fo di amore fia notabilmente conerà 
l'ordine della carità , & fi può deter- 
minare in qucfto modo . 

Prima, Quando per gl'interelE di Na.c.'tj. 
robba alcuno è parccchiato difarlpcc n.*3.&e< 
cati mortali ,[quefto tale ama più la 
iobba,chc Dìo, perche mancojftima , 
l'offe fa di Dio , che il danno della fra 
robba,chc è amar più la robba > che 
Dio. 

Secondo, quando alcuno per gli io 
tereffi di robba , ricufa di far l'opere 
di m i fc ri cord ia ò corporali al corpo* 
ò fpirituaf i all'anima^c'cafi, ch'egli 
è tenuto fotro colpa mortale,quefto 
tale amerà con notabil ecce fio d'amo 
re più la robba,che l'anima, ò corpo, 
& farà peccato mortale. Et i cafi fari 
noi feguentié 

* m 

Amar UrobbM più che Db* 



C*ft i. 



GHi ama la robba fua,ò «Talari, r ue , . . 
pm che Dio ò fpera in lei più « Ji * 
che nònJpcra io Dio , ilche aoaieoe . '* Z'JL' 
fe coofentc di anteporre gliinrercfli MP T \ 
della robba aIiV>ffcfe mortali di Dio. girne 'it 
Quelli , chi per (a toobt nocivo- mum \s* 
glioao haaer ne fcrupuli.ne coofciC • 
M,*noa fogliano cflamiaar i Tuoi 



• prau 

- •. 
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pi arrichite fianogiutti, come fanno 
molti mcrcanti^procuratori^icigaa* 
ti,& fimìli,?i penfaranno . 

t Veìer rebb* per mezzi ingiufi\ % 

C*fù Mé 

CHi vuole acquiftare,© zccxeCcc- 
re,ò conferirne robba con me* 
zi ing;uftu& di peccato mortale, co*, 
ine rfttrrjfurtJ,ing5ai,& fimili cofe. 
Si dichiara vn'eflempio . Vn mer- 
cante pcn fa fu Cc 2 fc debba f*r giufta 
fa mercantia^ pai éJoli, che faià po 
cogaadagno ,hoggi dthbua di non 
guardai à confciciiW, &doppo dieci 
giorni fora vfura , ò inganno ina por- 
tante, quefto baucri facto duoi pec- 
cati mortaL,iJ primo è contenuto nel 
cafo prefente, il fecondo farà nc'wafi 
che ttcHc offlfcdi robba fi porranno* 

T olir mercede di erbtrm t chefì* pecctt* 
m ertale * C*jo 

CHiTiiofcjò procura qualche ct> 
fa in mododi merce de,per ope 
+ u ra>che fu peccato sonale, come per 

teccati dtahoncfti , o per komicidi^ 
: òffe(e fatte per altri* 
Il pigliare^ dimandare, ma no pei: 
Modo di mercede .non è mortale, ' 
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Il deliberar poi di voler con cali 
ine zi acquiftar robba, è morule per 
la ragtoo detea. 

: • * • Y : 

f$. Cafo 4. 

* 

CHi ama p'ù la robba,che Panima, 
ò corpo fuo,ò <i'alcri,cioèancepo % ***9*44 
ut gh intcrefli della robba alla fallire, wt% 
& vita loro , nc'cafi d'cftrcma necef- 
a ( a • • • «♦-.*. . ^ s« »»' «, 

Qtiefto cafo s'intende guado per 
iti tcrciH di robbai* làfcia di fare ali* 
anima è corpo le opere di mifcricor 
dia in quei cafì^cne ri èobiigo di col 
pa mortale, ^t,,, 

M 

K0»vf*rUrM* i gli •hlizhimffi 
fi*'* ' c *fi *• 

- -w 

CHi perauaririanon fpende la rob W A #.t#i 
bacche ha in alimentare,dótare, 
diffondere chi dee,© fiano figliò mq * 
glt,ò padrino mariti, òalctìfuperio- 
ri,& infr riori,quando il mancamea- 
to è notabile! & coti tra ragione, / 
' Quefto,fc i due cafi fcgucDti dic# 
no ecceiro d'amore , & aliar kia circt 
rvfodiroba. 

Q^Ilo non vuole vfare la robba I 
li obiighi occcflarifà peccato mor- 
ie di auarma. 



ca 



Chi 
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Chi ha gouemo di cafa , vi peft» 

farà* 

» > • 

' K«» /occorriti con l* robi* « f Ai 
-*> 6« optmo. tifane. * 

CHiricufadi voler foecorrere e« 
!a robba fua a per fona anco ftr» 
c OKt a & nemica.chc ne habbiaeftre. 



Ma c. 24+ niobi(bg.no,&gIioccorre,neTÌ iat- 

» *» fy tro,chc Io faccia, & egli lo puote fa* 

... 



xe*. 

Queftò cafo è poco differente dal 
4 & j-. fola cfp! io più in particola- 
te di alcune perlone , de quali ia c(E 
gon t'era detta coli chiaramente 



Vonfar m tlemefnM dtl fuptrjltt** 



C*Jt 7. 



* * V ri È"*™ di quelfoehe I 1 auania , oltre 
J 4 6 ' V/ decentra dello ftato fuo» no» 
N* c » x ™° ìc Accorrere a !chi gli è noto ha. 
n 7* *t c uerne hi fogno notabile, ancorché no 

<• <r~ .n. neceifità 



In quello cafo i dottori hanno dt- 
neri? pareri. S. Tomafo, & quellife- 

fùono Iui,tengono,che ri fia obligo 
i dar il fuperfluo di robba „ anco a 
chi hi bifogno non cftremo ma gran 
<k; Altri poi dicono non effer mor- 

tati» 
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tale il non dar del fuperfluq , fc non 
quando il bi fogno è eftrcmo. 

L'opinione di S. Tomafoèla più 
ficura ♦ 

Che cofa Ha eftretaà neceflìtà s'è 
detto di fopra circa le opere di mifew 
xicordia. 

Superfluo è di due forti, vno à ri- 
fpèttoallànecefluà di natura, come M#.r.### 
il pane , & acqua fono nccc (Tari alla MfW» 6% % 
nauiracioè alla vita naturale, l'altro r 
ènfpetto-alladecentia dello ftaro,co 
mecheallamenfa di vo gentiIhuo« 
«o, ò prencipe «oaùéiiga porui ol- 
ite H pine vino anchora, con tali, & 
tali cofe Quelli dunquc/ioo è ne** 
Cellàrio per mantenimento della vita 
ò fua,ò de fuoi, fi dice fupetflgodel* 
la natura,& Soii Tomafo diccefTcrui 
obligodi dare di quello fuperfluo* 
chi fi trouain eftrcraa ncceflìfà , 

Quello poi non è necefTano per la 
decàiza dello flato , cioè per viuere 
conforme alla vfanza di quelli , che 
fono della fua qualità /fi dicefupcr- 
fluo alla decenza dello flato . 

Et S.^Tomafò dice,che vi è oblJgo 
mortale di difponere quefto fupcr- * 
fluo anco a chi fi trotta non tu cftrc- 
ma^mairt grande neceflìtà» 

Quelli hanno del fu perfluo fi pea 
faranno. 



« 
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Num. 4. ¥etcmtìmoTÈ*h permane*. 
mtnt$ £*m*r itila roto*. 



IN malti c*fi fi commerte pecari, 
ti mai»cament0H^morealla rob 
ba,& da rcccofcfi può conofeere fc 
*Éa mortale. 

Prima dall'off cio^ò caracche alca 
so hk circa la tobba , 

5econdo,daIli ob):^hi,thc alcuno 
tiene^a quali non puofupphrc fenaa 
tifa • ^ 

. Terzo ;Bal danno ingiù fioche al- 
cuno paci ria nella robbajc oca da 
turato. 1 

. Et da qucfto fi pigliala regola gc. 
nera le. 

E mortale il mancamente notala • 
le d'amore alla robba,la quale fi a per 

patire danno ingiufto, & norabile^fe 
non èaiurata, quando di clTa alcuno 
lìà cura , ò fenza la quale non fi- può 
fodisfar a gii obligli» di peccato rnor 
tale,* icafifono i feguenci , che dir 
chiarano quello s r c detto. 

1Righg*nz.*A*gU ecclffìaftici ì iirc* 
i barn di Ghie f* . Cafo t. 

*r. 7.' ex ^ Ecclefiaftici che hanno bene. 
ti* hci cmratc di Chiefa, fc pec 

fro*j>a loro laici ano pcidcrc , ò dece* 



ùeglhttì rerfbìa roba. 

fiorate i detti bcoi. R. 
, Cedette perfone hanno cura di ta **• **' 
li beni.onde notabif mancamento fa- **• 
ria mortale. - 
Quelli maneggiano,© godono beni * '* 
Chiefa tì penfaranoo. 

Ntgligenz* dtprencìpi nillt publkht ♦ 1 ' ' 
tntrstt. Csfi 9* 



1 L Prtn ci pc ,8c chi timo, ra delle Nj. r.i/. 
publichc cu trace ,fc con danno del 
pubhco fono notabilmente negligcn 
ti in tener conto di loro. — - ■ t 

Vi penfarannoi prenci pi,& quelli 
(Maneggiano le publichc entrate. 



Prodigalità t ì SfafifàerfiMddx 



C*/* io» 

T L Principe t cheticnec(Tctciti,è 

I foldati,ò famiglialo corte cecili «M'CT** 

ua,o fà donatiui,& fpefcinutili,& fa 

perfìue,ò giuoca,ò fi pompe, & eoa 

uitt (oprale &coltà,& oltre, la decea 

ta dello flato fuo, in modo che torni. 

in aggrauio del publico.ò del prku- 

In duoi modi i! Principe pecca pef 
asancamen co d'amore alla robba del 
publico, prima non tenendone curai 
% % diilipaodola prodigamene . j 

Negli- 
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K$iUg$nxA di procurmori ntll$ 'lìti 

d$* chimi. .• : 'ì.,iì> . 

» 

Cmfi //• 

GLi A uuoca ti 3 & procuratori ,cha 
per loro mancamento lafciano 
M 7*N*.€m perdere le caufe giufte dc'loro clicn* 

>> 

ÌHigliginz*in tufiiiir co/m ali* fu* 
tuta commeJfA.R.Ctfo ìm. ? 

6 j VclIi i c ^ c hanno in cuftodi^d 
« 7 V< gouerno^ò curalo guardia.ò in 
i7.**i$6. c °oftgoa > òin depofitqrobba d'altri* 
Crea.* +. come ficrauoIi,mafl[a*ri f campan>agc 
»>ii,&c. tiifattori r tu tori, curatori» & tali, 
come anco i prenci pi , & quelli che 
per giuridittione fono tenuti di con- 
fcruar jllcfc le facoltà de'fudditi * fe 
r BcgfigenM loro Jalciano feguie 
% : furto,© danno notabile delle co!cal r 
lalorcuracommcflfe. Rcft. / . - 
I dot ci , & fimiH ripeti faranno. 
Quefti quattro cafi già pofti,dico* 
no mancamento d'amore, circa le co. 
fcalla lor curacommcffc • . , 

s 

frodtgultta di migli , figli >firtA . 

. dttfb i 3. a 

LE mogli.i figii, & fcrui.chc vft» 
no»ò diffidano prodigamcme, 

& 
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& eoo tra la ?olomàr& ordine del pa 
die di famiglia la robba d'effo, man* 
giando,giocandoidonatvdo,fpcndcn- 
doin vanitàjfpecialmentefepreued» . 
no,ò deuono preucdcre,chc ne può 
feguir mancamento di robba,per fup 

{Aite agii oblighi di peccato morta* 
e. Reft, * 

Dette mogli, figli, ferui vi penta* 
ranno, Se molti peccano in quello» Se 
fpeflò ?i i obligo di fodisfattione* : 

fndigMÌiiè dell* propri* rebbm^ 

CHi fpendein porape,giuochi,nu j | y ^ # 
giamenti^adobameiitidicafa^er 
uitori,caualli,cani, &alfrefimili co aq.tìf. 
fé più di quello, che comportano le M rt. 3. 
fue facoltà O chi per tali tofe pigli tia.t. 1 7. 
danari ,è robba a vfura,& tnterefle.fa n m 6* & 
cendogran femma di debiti ,ò dilli- t if.n.tf 
pa,& vende le facoltà condanno ,& & ut* 
pregiuditio nota bile della moglie, & 
agli, che non pedono poi hanere le 
cofe neceftarie alla decenza del loro 
fiato, O chi ftà in ori o, poco, ò nulla 
curandoli de'negonj imporranti , & ' 
delle pofiellìoni , & entrate anchor 
chepreueda , che per quello feguirà 
mancamento della promfìone per tue 
io Panno,ò non poter dar doti,& ali- 
menti a chi fi deue, ò pagar debiti. Se . 

dai 
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dar i conuenienn (alari , & mercedi, 
òche farà in pencolo di far vfurc, & 
' jngiuftirie, calere cofe di peccato 
mortale. 

Queftò è vn gran paflb j & chi hi 
gouernodicafa videe penfare. 

infiniti commettono quello pcc* 
tato* 

•* • * 

Nfli impedir tingtufit dtnnòddi* 
* robba d'altri* Cmfi if.'\ 

C Hi può li cita mente impedire, rio 
, giufto,&indebitodaoo della rob 

mrt. b.-. alrrui,cotne incendio ònaufrags* 

&0.e. $4. ò furco^iutar caualli^arri, & fiimlj 
•*<7. cofe porte in pericolo , Drx veto tcfti 
|t onio ricercato per caute > ò lite giii 
fla,fe ricufa fenza leginmacaofa di 
farlo, quando non vi è altro, che lo 
faccia & è notabile il danno , che te* 
gue,ò può fegtiire, ne fi può leciza il 
detto aiurco impedite. 

Quarto e il terzo modo di manca, 
tnento d'amorc^Kì^ r on impedire il 
danno d'altri, & fi riduce alle regole 
4 delle dette opere di mifcricor. 

dia,cibè cjuefto,obligo riftringerfial 
li cafi di efi r eirianef cSùtL 

Chi capitò intimili occaùoni, 
fztihik • 

■ • • • 



Digitized by Google 



'Degl'atti rerfi la roba. 2 4 1 

B- 

lattili, j. Di* peccati di offe/* tiri* 

l* r*bb*in generali . 

« * 

QVcfto è il terzo tnodoprincipa 
le di peccare circa la robba ti & 
è va pelago,& vo labirinto ineftrica- 
bile. Qui fi commettono infinite in 
giuftitic,& molti fi lafciano acceca- 
re dairintereflc,chc non vogliono cm 
nofeere il vero, perche dette ingiufti 
- ne efcu&nojcuoprono, slegerifcono 
in mille modi 5 Onde ogni ragione 
ruolcche io qucfto particolare s' vfi 
gxan diligenza ncli'cfTame, procurati 
do d'effere giudici veri, & fedeli per 
.fe,& per gli altri. 

I/offcnder la robba farà sfpre roo* 
tale,fe vi fiano quattro condizioni. 
Prima,chc fiaoiFefà,tale fata ogni da 
nodi robba in qualunque modo, che 
fegua, come incendio, furto,neccflu 
tar alcuno eoa liti a far fpefe , & fi- 
miti* 

Secondo,chc fia ingiufta,cioè co* 
tra il douere,& la ragioac, & la voli 
ti del padrone. 

Terzo, che fia di cofa notabile." 
Quarto, che fia rolontaria,cmè # 
Macrrendo all'oftefa, & aU'ingiufti. 





«afa Tar.i Xap.y.prec.f; 

Quefta offefa fi può fare ò folam? 
te col cuore, come defidcrarc di far 
fut to,ò ingannare, Se qucfta è morra 
lc,ma non hàòbligo difodisfattione 
è anco con l'opera , come far ti furto 
rcalmcnte,& qucfta non foloè 



tale, ma v'è anco obligo di (odisfac* 
lione . 



Le cofe dette baftariano a 
le tutte le offefe di robba, fefiano 
«onal.,0 nò,quando nc'cafi panico 
lari fuffero roanifefìe le condit foni 
dette, ma perche fpeffo accade dubio, 
fc nel tal contratto, ò negozio diiob 
fea fi fia ingiuftiria, ò danno d'altri, 
perciò è neceflario proporre moki 
cafi particolari, determinando quan- 
do in effi fi faccia ò fccoodo.ò coatra ; 
4e regole dette . 

Prima dunque fi porranno cali par 
ticolari circa la robba di Chtefa. t.dcl 
pubhco, j .circa la robba dc'pnuati. 



f 

Num. « PfetMtimfrtalidiopfttir» 
€* U rebbi* di Qbitfr. 



Yurtt di e o/a f*cr*. Cèfi 1 4» 

C Hi robba Yafi , Calici , tetti M 
Chic fa, ò alt re cofe facre , & è 
Q*m Jts tactilcgio,8c chi ruppe Chicfa , o Sa- 
' «riftu ,« luogo facto , & lubbòi» 

dio 
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cffo,iucorfc Jafcomm unica. 
Gtttntr benefici* pr Jimmi»», 

C4fi ir. 

CHi per fimonia ottiene 'beneficio Jf • 
di Chicfa, & fe tale fimonia è rea nmm.u f 
le incorre feommunica , & il benefi- 
cio non è fuo, & è tenuto rinomi a r- 
lo,* alla rcftitutionc de* frutti* 
Chi hà beneficio ri penfarà . 

* ? 
« * 

€(te»tr beneficio finirne incapace. 

4 

CHi ottiene beneficio fendo irre- 
golare , ò incapace di lui, & è re •* 1 
auto alla reugnarione del beneficio, 
fcalla refìitunone de'frutti. 

Ceder linificio tlltcittmtnte. 
Cs/e \p % ■ 

* 

CHi gode illegitiroamente i frutti **i 
de'beaefictj ,<ò godendoli lrgiti **• **** 
«amente non dice rofficio.ònon fup ' *+- & 
plifce alle obliggtioai diefi» . '3* 

I dttoi cafi precedenti parlano del ? 
ottener il beneficio , quello parla del 
li fratti, 8c de gli oblighi, che fi 

La. de- 
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4cuono adempire • 

Qucfto è vn gran caio," & abbrac- 
cia molte cofc,ac merita dihgeotc c5 
fidcratione non folo quanto al pecca 
toma anco della fodisfattione. 

Chi non dice l'officio , è obligat© 
iafciaralla rata dc'frutd, cioè la mc ? 
*, tà per il maturi co , & la fetta pane 

per ciafeuna de le altre hore. 

Kon Spender bene t'entrate di benefici* 

r 

Csfi io . 

CHi fpende malamente le<orjrate 
ecclefiaftichc , fc l'ccccflTo è no- 
tabtfc ,& fpccialmentc^non dando a 
poucridel fuperfloo . 

£ c perfonc ecclefiaftichc hano pat 
ticolar obligo di dar a potici! del fa* 
perfluo. 

"Spello è gran peccato de* beneficia 
tinche non fanno le reparationi nc- 
ceflaric alle Chicfc dc'belfcfici j, ò a i 
beni ccclcfiaftici da loro pofleduci. 

r/nrfsr beni di Ch%ef*>* d*nneggi*rli 

i 

CH* » fu r pa ò danneggia beni ec* 
clefiaftici,* vi è Icommuaica a 
£>jf tJ C. cb»vf«rpa. 

i /, Chi ha fc rv polo e ir ca beni da f« 
pofleduti,© lavaci altri per heredità 
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& clv ha beni vicini alli ecclefiaftici, 
© chi hàintro lotto feruuu,ò aggra- 
do a beai di Chicfa , ò fimile cola vi 
pcnfaià. ' '\ ' 

■ 

Alienar beni die hiefr . Cafi 11. 

* 

CHi aliena beni di Chiefa cantra la BulU 
difpofitione de'Canoni, & vi èia *'/• 
feommonica . 

Quello alienò beni dr Chicfa, vi 
pcitfaia. 

» 

Farp/tgardsti/a perfine Eccltjf*- 
fi te he. C*fi t). 

■ ■ 

CHi fà pacar datij , è gabelle è tf «• 
milt coie indebite a perfoncee- Bulfo 
clcfiaftiche > & vi è la- feommumea 
della Bolla* 

ì IPretìcip^datiari, & fimili perfo- 
ne vi penfaraano, come s'è detto nel 
5 capo . • ' » 

Vfur£*r i beni ejfreffì neU* beli* in cek* 
n* Domini- if 

CHi vfurpaì beni dello ftate eccle r ^ 
. fiaftico córra la prohibitione del 
la Bolla in cena domini» 0 piglia de* 
fcpni in effa prohibiti, & vi è la icom- 
mimica Papale. 

Quelli fono vicini.alle terre, ò ai 
«are uella Bolla efplicatc , vi pen fa- 
tanna» ,r ; 
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» • 0- 

C$nf$rir benefici* à %nitg*+* 

Cs/h tf. 

IHmc.èì, f+tf} conferifce beneficio i perf©-. 
/. na indegna, ò coopera al conferir 
IoìSc ?i èobligodi fodi$far|al danno, 
chefegue. 

I Vcfcoui,gli efTaminarori,& quel 
li concorrono al dar bene fi c j p ò che 
ne procaroxoo ad altri > vi penfaran* 
no . 

.* 

Vfirpar ligM'iVlimiJi»* di Chi* fa 

C*fv ié> 

9*. c \ f f> Hiriceue,o rf«rpa,ò' piglia gt» 
• If V*i \^ (imamente delle limofine i ox# 
SMj fciafciatc àluoghi pìj , ò non pa^ii 
Co*. Tri legati farti a loro da* cftatoridtfon- 
ftjf m*+ *i,ò altro modo piglia indebitarne 

re dc'bcnimobili , ò immobili della 

Chicfa • 

A quello cafe molti datone pcn- 
.fare, 

I parénti^ hcredi delli beneficia- 
ti dcfonti,&chi nelle occafioni di fp<* 
glio, cioè in trattar de*bcni delli be- 
neficiati detti in termine, & fimi li» ri 
penfarannOé 

Quelli deuono pagare legati,* nS> 
H K pagano. 

Creili hanno cure delle Confi*» 
, tcrfii^&tcngpnalclimofine. . 

leu- 
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I curati, ò altri, che riccuono liir»#* 
fine per beneficio diChiefa ri pefarà • 

Num.7. Peccati mortali di offe/a cir+ 

ca larottaÀclpubltco. 

< ■ ' ■ . - ' '■ 

Km pagar dati} , ò tributi* Cafi *f. 

CH« danneggia l'erario , ònon pa- N* cIj7Ì 
gai tribuu , &dacijgiufti. nu. a§Qé 
I Fifcali, ò Teforicri , & 1 Prcocipi 
Ti p^nfa ranno. 

Que l» conducono robbe di dati* 
ilxncdcfuno». \ * ^ # 

Pigliar r*bka\conjift*ts.Cafo il. 

C Hi piglia. òcraruene la robbagm ^ 
itamentc per potenza applicata A }.x* e m 

Doppola fentenu del giudice lai 
tchba èdel fifco,fc ellaeofi contiene. 

Molti peccano in quello, facendo 
»illc r inganhi,& vfurpationh 

• - Sc i padróni della robba per gwrt a 
f>ecefluà portino trattenere qualche 
cofano anco le rroglj>o figli di cflo,ri 
«crea difeuffione particolare, neiè, 
chi pretende taicofadeuc configga*-, 
fi con perforai dotta , &iatdligw 

* » * t m * • » 1 

Km difitìbuir giù fi »m ente i bini cefo 

munì.. Cafi 19. 
Chi non «Uiixibuilcc giuftamvtttele. 

JL 4. gìy* 
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grauczze,ò beni, ò commodi d'alca* 
nacommunità. 

Vi prnfaranno quelli diftribuifeo- 
no foldaci,ò aggrauij,ò tributinomi 
i capuani ò quelli hanno cura di co- 
munità , Se i'jftcfTo farà di quelli co- 
partono entratelo renditelo cofe tcn 
li, comma ni a molte per foac parti, 
colari . 

In ciafeuna Città , ò communirà, 
chi hà cura di quelle diftributioni vi 
penfarà , 

Wsr incarir il gran* % 

♦ Cofi jo. 
e ^Hi al tempo del raccolte compra 
^ gran quantità di grano,ò rinomò 
. altre ;fimili cofe , al vitto neceflaric, 
' per rctidrrle più care, auuerrcndo,© 
" douendo auaertire, ckeper quello fi 
cagionerà careftia. / 

Tre forti fono di mcxcantia. ^ 
La prima quando fi compra ih va 
luogo la mercantia per condurla in 
Yn'alcro ♦ & renderla hit. 

La feconda,quando fi compra rna 
cofa^cciòdiefia fi faccia lauoro, & 
poi fi venda^come comprar lino,òli 
»a,prr far tela ò pano, & quelle due 
fono licite. La j. è comprar vna co- 
fa,non prr condurla in altro luogo,» 
per migliorartela folo per vender. 

la 
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Ja pili cara, & quefta mercantia è bia 
fimatada dottori, tanto pu nelle co 
fc al vitro Decedane. 

Qucfto peccaco confitte in due co* 
le, prima in comprare per vender pià 
caro. x. in cagionar careftia, petchc 
da fitnili cofe ella procede. 

I mercanti di grano vi penfaranno. 



Sforzar, cioè emàur fuori ài alcun 
fiato ti gran*. 



Cafi }t. 

CHi con pencolo di careffia con Ha. e.sf+ 
duce quantità di grano ootabi- nu }i p& 
le hjorid'alcirn ftato^ maggiormé- 
tequandovi è prohibitiooc con p«- 
nadivita:. 

Per due ragioni quefto pecato e mot 
tale, prima perche cagiona careftjff, 
&ècontrailbcn public© , doucc?& 
fegue. Secondo, per efferor pena dtj- 
k vita , poiché fecondo i dottori chi 
Drafgrcdrfcc vna leggc,con pericola» 
di perder la vitata peccato mortale- 
Quelli conduconograno fuori de 
Hativi pen fa ranno; 
f ar monopùghy acciò alcuna merco** 
tia diuenga cara . 

Cafo yz. \ \ 

CHi $ Accorda con mercanti % o*~ 
fa altre arti per far diuecir can 
taluna forte di mercantia. 

I I L'vfar 
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U vfar arci per far crcfccr il prez*. 
xo d'alcuna mercaatia, fpccial mente- 
delle cofe neccflaric al viucre,è con- 
erà il ben publico* 

I mercanti, che vendono og!io,Iev 
gna^raffine, Se limili me rea n tic, , co*; 
me ancolibrari,mcrcanti dipanno^S* 
fimilijvi penfaraano. 

Se vnocomprafle tutta ma force- 
di mcrcantia* per venderla poi quan* 
to volefle , ò fe molti mercanti s'ac- 
corda fiero inficme a far crefeerc il 
prezzo d'alcuna mercantia*, fariano 
conerà il ben publico . 
• 

~ Num.& Delle ofefì > circs Urthb* 
# priuata* 

OFfefa di robba, non è altro, che 
ingiufto danno della robba al* 

tiui. 

Cktfc. fi. Quello danno, come dice il Care • 
7*n. j chi fmo Rom. fi fà in due modi, cioèè 

o fccretamente,& fi dice furto.o pa. 

icfemcnte,&con TÌolenza,chc fi chia* 

ma rapina . 

Qucfto furto,» rapina (ì fi in mot j 
ti luoghi, & in molti modi. I luoghi 
fono principalmente quattro, cioè; 
Palagio,Città,cafa,TÌlla,i mezi fono, 
11 1. furto, cioè far danno di robba < 
fecretaraente . 

Ut, rapina, cioè far danno con for- 
za 
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za,& palcfcmente. 

II 3 • li tc^ò guerra ingiù fta # - 

Il 4» danno ingiuftOjComc amazar a* 

cimali, far daniìo à campi , incendio,. 

& (imiii • 

Il j. diftriButione ingiuftajcoinc ne 
maflfari , 

U (y. pcrmutarion^ò contratto ingiù* 

fto,comc in roercamia. 
Il 7. Vfura* *, ' 

Simonia .. 
Il 9. Ingiufto vfo, comemcafa,mo* 

gli, figli, ferui. 
Il io.- ingialla retcntionc di quello > 

d'altri. 

Tutti cjucfti modi fi ridùcono all'in» 
giuftitia J & faranno mortali quando • 
vi faranno le quattro conditioni del. 
1-òfFefa già dette. Hora fi porranno i i 
cafi particolari • 



Num. Peccati mortali dì furto, 
. rapina ^ & dannò ingiufio. 
Furto. Cafo 
|p Hi commette furto di cofa nota- 
^ bile. Et fecondo il Nauarro può Nrf.*/7V 
c(T c r tale ? n reale y . ò mezzo, ò anco nu*y<&K 
meno. 

Le opinioni fono ?aric de dottori 
circa il dcrerminarcqual cofa. JLdica* . , 
notabile materia del furto, ma il pe- 
nitente deue eleggere la parte più fi* 

Mura.* 

L 6 Qtoi 
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i Qjgclli pigliano legne, ò fratti , è 

| fimilicofe vi pcnfaranno . 4 

E Quelli pigliano tali cofe (otto prc 

\ tetto di neceflìtà confiderarannobe- 

ne,fe fia cofi , perche in qucfto molti 

fono ingannaci. 

Rapina. Cafo jj. 
Chi commette rapina, cioè piglia 
; palcfementc, & con forzala robbad* 

altri. 

Qucfta rapina fi fa da gli affaffinr, 
che ftàn'alla ftrada, ma anco da quel 
li,chc palefcmciitc fanno liti, ò da»- 
ni ingiuft^comefi 



furto > ò rapina di danno ingiuft* . 

Cafo ì$, 

CHi con incendio, ò in altro ma- 
do offende^ danneggia notabili 
100. mente la robba d'altri* 

. - , QueMi vanno à cacciai fecero al- 
tro datino* vi pcnfaranno. 

Chi feri, ò amazzò animali d'altri 
fipenfarà» 

Dannoingiufio con bugi*, 

Cafi jtfr 



Vta.c. t $. A^Hi dice bugie notabilmente da tu 
j V> nofe ad altri* auuertcndo,© do>~ 



ucndo auutrtirc a cotal danno , 

. Danno 

i- 
t 
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Danno ingiu/l* in guerra. ' 

i 

* 

CHi fà a guerra , che fappia efler ti*u&tf 
ingiufta;; òfa danni ingiù Ai in S • 
guerra giuda. 

Pigliar da chi non può alienare * 



Cafi}9. 

CHi compralo piglia in dòno,ò?in 
-e in giuoco cofa nptabilcda chi ** 7 adz 
non può alienare. Na.c \?. 

Infiniti vi deuono pcinfare cioè quel n > 1 °S 9 
li , che ginocano con figli di familia, 
è che pigliano da e/fi , ò da fcrui cofa 
alcuna^ che gli aiutano, e tengono 
mano al vendere le cofe pigliate 
da loro , & fono tenuti alla reftitu-- 
none. 

V 

Inganni nel giuoco* . 



* • 

V 



Cafo i % 



■n 



C"~Hi fa inganni nel giuoco con no 
.tabiJ ptcgiudicio,& danno, , n!**/* 
I £iu©catori vi peneranno. 

E or 
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- 

* 

R»r danne alle fojfeftont , ò cofe afèti 
tate, Cafe+o. 

* 

****&SP TFittuaI?,ò maffaridi po/fcffioni,& 
***** Xqucllijché pigliano cafc a ficco f o* 
Na. ci?, caualli a vitura>òfimili altre cofe, (c 
* 1 77 9 cootra le conuentioni , & il giufto le: 

danneggiano in cofa di momento* 

* 

. . Ntìm.io. Peccati nurt alidi fttrt o,ét 
v rapinane' f alaggi. 

- 

Principe pigliar cofa d* [additi fin***- 
mere tde. Cafo 



TfcL PtcncipCiche fenza public* uece£ • 

wfc&,C? T j lt j f cnza mcì:cc d € J £ i 0 permette ad - 
altri. 

* I prcncipi, chfc fabricano palaggv. 
ò giardini,© fanno fijnilicofcj vi pcn*- 
faranno. . 



Principi, chi firmati ingiuflitie 
robka. Cafo 42* 

• v » 

IL prenci pecche fìguer re ingiufte^ 
ò permette a foldati, fbirri, &offi-. 
fiali rapine,& ingiù ftitiej òche ven- 
de gli vfficii tanto cariche per ciò ic- 
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- V*%h <ttt'n>erfò Ha robba. 2 re 

ft$n«no rapine, «cingiuftitie , ò che 
non a le debite prouifioni contrai 

fnrti^rapine^flafiDamenti.pcfiA mi 
iureingiiifte. 

I prencipi & loro officiali hanno 
molte cole da penfarc . 

Ingiuriti* giudici. 




Ica litiganti. 

Oocita è materia importante, & fi 
paoin molti modi peccare, & merita- 
confideratione . 

F*r titi bgiujtr. CÀ/o 44 i 

■ 

£Hi fa liei ingigliò che dubita Zia w 
^0 tali , ò vfa in effe cauzioni , ar *1 P J 
& mgiuftme ; ò ncccflita le partii 7/.ZV 
r«nsiatio 01 ,cbe fiano mgiufte . , , , J 

Sdc"e fel-T ? 0nO ^i^' P cr "W- 
vtdere,(ela lite Zìa ingmfta j altri fo. 

prapontiliidi ninna fierezza fonia 

nolagi u fticia;altritrauagliano tan^ 

tanto la parte , che la neceffitano 'far ^ 

«anslationi ingiufte , onde ri penfa* 
fatano*. • ' 

Coopc- 
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m 

Ctnftrir benefici$ « indt£*+. '.. 

j * /^H* conferì fcc benefit io & per fot 
fw/ft. /• ^ aa indegna,© coopera al conferir 
loj& ti èobligodi fodi sfamai danno, 
chefegue. 

1 Vcfcoui,gli cflTaminarori,& quel 
li concorrono al dar benefie y , ò che 
ne procaroioo ad altri , vi penfaraa- 
no . 

Cékfr ifc 

9*. c. \f £7* Hiriccue,ò vftirpa,ò piglia gr* 
• f t v*l V> tuttamente delle I moTioc.ò co 
3M^ foiafciatc à luoghi pi j > ònon pa%ri 
Co*. Tri legati farti a loro duellatori defon- 
fijf <i?ò in altro malo piglia ind* bitarof 

re dc'bcnimobili à ò immobili dell* 
Chiefa. 

A quello cafo molti dcuono pen- 
fare. 

I paremmo heredi dclli beneficia- 
ti dcfonti,8rchi nelle occafioni di fp* 
glio, cioè io trattar de'beni dclli be- 
neficiati detti in termine, & fimi li» ri 
pc rifaranno. 

Quelli dcuono pagare legante nfi 
- pagano. 

Creili hanno cure delle Confra- 
telli^ Spengono le lim^ . 

le** 
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r curati^ altri, che riceuono hnr.#. 
ine per beneficio diChicfa ri péfarà • 

Num.7. Peccati mortali di offe/a cir^ 
ca larobbaàtl public*. 

Non pagMr dati/. , a tributi, Cs/o *f. 

V 

CHi danneggia l'erario ,è non pa- 
ga i tributi , &dacijgiufti. Mi. j#q* 
I Fifcat^ò Tcforicri , & 1 Prcncipi 
Ti prnfaranno, 

Q^5 1 conducono xobbe di dati* 
ilmcdcfimo^ > 

Pigliar robbd confi ftuts* Cafo *f. 

CHipiglia.òtrarucnclarobbagm % 2 éf ttk 
ita mente per potenza applicata a j.tf* r.. 
al ri (co. x ^ n% 

Doppola fentenu del giudice !* 
gobba è del fifco,fc ella coli contiene. 

Molti peccano in quello, facendo 
«ilicjnganni,& vfurpationi. 

Sei padroni della robba per giuda 
feecefiìià portino trattenere qualche 
cofano anco le irogh^ò &glidt cflo.ri 
«crea difeuffione parcioolare , neiè, 
ehi pretende talco(adcuecoDiig?ta^ 
fi con peifoiui dotta , Se farcii igep 

Km di/hibuirpuJlamoMri hmì cefo 
Chi non ditti ibuùcc giuft*m?n?:e]^ 



■ » ■ 
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grauczzcjò beni, ò conimodid'al 
nacommunuà. ,; f 
Vi peofaranao quelli diftribuifeo- 
no foldaci,ò aggramj,ò cnbuci>comc 
i capitani, ò quelli hanno cura di co- 
munità , & i'jftcflo farà di quelli co» 
partono cntracc,ò rendite,© cofe rei- 
li, communi a molte per fonc parti- 
colari. 

In ciafeuna Città , ò communirà , 
chi ha cura di quelle diftributioni vi 
pcufarà , 



* Wsr incurir il gran* » 



■r*V 



« Co/i jo* 

T n i g ran di granoso vino,© 

iu ^ ttc fi JXÌÌ ^ c °(\> a ' v ì«ooecciraric t 
^ *| per renderle più care, auuerrendojò 
J| * " ' douendo auaertire, ckc per quello fi 
cagionerà careftia. ? 
Tré forti fono di mercantia» 
v La prima quando fi compra ih va 
luogo la mercantia per condurla iti 
yn'altro» & venderla iiii. 

La feconda,quando fi compra rna 
cofa,aeciò di cfla fi faccia lauoro, & 
poi fi vendaicome comprar lino,ò là 
na,ptr far tela ò pino, & queftedue 
fono licite. La j. è comprar vna co- 
fa,non p?r condurla in altro luogo,» 
per migliorarlajitu folo per vender- 
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la più cara, '& qucfta metcantia è bia 
fintata da dottori, tanto più nelle co 
fc al ritto accedane, 

Qucfto peccato confitte in due ca- 
ie, prima iti comprare per vender pin 
caro. i, in cagionar careftia , petche 
da fimili cofe ella procede. 

I mcrcantidi grano yi penfaranno. 

Sferzar, cioè condur fuori di alcun 
fiato il granfi, 

1 

Cafi 31. 

CHi con pencolo di careff fa con Na. e.jf* 
duce quantità di grano ootabi- nu fi fi* 
le fuori d'alcun ftato,& maggiormc- 
te quando vi è prohibitionc con p«- 
na di vita » 

Per due ragioni qucfto pecato e mot 
tale,priroa perche cagiona carcftia, 
& è centra il ben publico, doue cr& 
feguc. Secondo, per eflcrui* pena del- 
la vita , poiché fecondo i dottori chi 
wafgredtfcc vna lcggc,con pericola» 
di perder la vitata peccato mortale- 
Quelli conduconograno fuori de 
fiativi pehfaranno. 
tarmonopeghy acciò alcuna mercam* 
tia diuenga cara. 

Cafo yz. { . 

C* Hi s'accorda con tu creanti^*- 
> fa altre arti pc*far diueoitca>* 
xa alcuna forte di mcrcaotia. 

L 5 L'?far 
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L* vfar arci per far crefeer il prez^ 
xo d'alcuna mercaatia, fpccialmcntc* 
delle cofe neceflarie al viucrc,ècon- 
tra il ben publico. 

I mercanti, che vendono oglio,Iev 
gna,grafllne, & fimili mercancie, .co-»: 
meancolibrari,mcrcantidipanno,&: 
fimili,vi penfaranno. 

Se vnocompraffe tutta vna force- 
di mercanta* per venderla poi quan> 
to volefle , ò fc molti mercanti s'ac- 
corda (Te ro inficme a far crefeerert 1 
prezzo d'alcuna raercantia-, fariano' 
conerà il ben publico , ^ 

Num. Si Dilli efefe che* U*»hh+ 
é pinata, 

OFfefa di robba,non è altro, che 
ingiù fio danno della robbaal* 

trui. 

Ckth, ft. Qijcfto danno, come dice il Catc - 
7zn* 3 .4* chi fmo Rom. fi fa in due modi, cioè: 

o fccretamente,& fi dicefurco,o pa. 

lcfcmentCj&con violenza,ch« fi chia^ 

ma rapina • 

Qucfto furto,& rapina fi &in mol j 

ti luoghi, & in molti modi. I luoghi 

fhno principalmente quattro, cioè; 

Palagio^ittàjCafa, villa,i mezi fono, 

III* furto, cioè far danno di robba 

fccretamente • 

Il i, rapina , cioè far danno con for- 
za 
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za,& palcfemcntc . 

Il 3 . li tc,ò guerra ingiufta « 

Il 4* danno ingiufto.corac amazara* 

nimali,far danno à campi , incendio, , 

&firoiJi. 

11 j. diftributioneingiuftajcoincneirf 
maflfari • 

11 6* permutanonc>ò contratto ingioi 

fto,comc in roercamia. 
lì 7. Vfura. 
Simonia 

Il 9. Ingiufto vfo, come incapa, mo* 

gli, figli, ferui. 
Il io, ingialla rctcntionc di quello > 

d'àltri. 

Tutti quefti modi fi riducono all'ini 
giuftitia,& faranno mortali /quando > 
vi faranno le quattro conditioni dcK 
1 -ófFcfa già dette. Hòra fi porranno i i 
cafi particolari. 

- 

Num. 9 Piccati mortili di furto, 
. rapinai & danno ingtufto. 
Furto. Cafoni 3. 

C Hi commette furto di cofa nota- 
bile. Et fecondo il Nauarro può N*.#iJJ% 
ctf c r tale tn reale ò mezzo, ò anco nu.y&&- 
meno» 

Le opinioni fono varie de dottori^' 
circa il dctcrminare r qual cofafldica* 
notabile materia del furto, ma il pe- 
nitente deue eleggere lapartc più fi* 
cura* 

IL 6 Qtìci4 
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Qtjelli pigliano legne, ò frutti t è 
Crolli cofe vi penfaranno . ' 4 

Quelli pigliano tali cofe fotto prc 
teftodi neccflkà confidcraranno be- 
nché Ga cofi , perche in quello molti 
fo&o ingannati . 

Rapina. Ca/ù 34. 
Chi commette rapina, cioè piglia 
palelcmcntc, & con forzala robbad* 
altri. 

Qucfta rapina fi fa da gli aflaflìnr, 
che tìan'alla ftrada, ma anco da quel 
li>chc palefemcnte fanno liti, ò dan- 
ni ingiuftijComcfi dirà* 

furto > ò rapina di danno ingiù ft* . 

Cafi su 

CHi con incendio, ò inalerò 
doofRrndc^ danneggia notabili 
nu. 100. mente la robba d'altri. 

r OiifMi vanno a caccia,© fecero al- 
tro dannosi pcn faranno. 

Chi ferì, ò amazzò animali d'altri 
*ipenfarà» 

4' " 

Danno f ingiuJlo con hu&t, 

C*fi Jtfr 

* 

tfa.c 1 $• /^Hi dice bugie norabilmenteda» 
00/30. 1 j. >-> n °k a ^ a ' tr «> aunertendo,© do>~ 
ucndo auuertire a cotal danno , 

Danno 



De gP atti verfo la roba • 2 J j 

Dannò ingiù fi e in guerra. ' 
Cafo i7 



C Hi Ya a guerra, che fappiaeiler Vtau.e-.tf 
ingiufta;; òfa danni ingiuftiin 
gucrragiufta. 

figliar da chi non può alienare . 

Cafi | K. 

{^Hi comprai piglia in dòno,orin *t**f* 3* 
in giuoco cofa notabile da chi *'7 ad* 
non può alienare. tia.c\?. 

Infiniti vi deu ono pen fare cioè quel n > l0 S* 
li, che ginocano con figli di familia, 
è che pigliano da e/fi 9 ò da ferui cofa 
alcuna.òchc gli aiutano, e tengono 
mano al vendere le cofe pigliate 

da loro , & fono tenuti allarefticu— 
none. 

Inganni nel giuoco* , 



Cafo 3 % 



/ 

X 



CW fa inganni nel giuoco con no ...» 
nabli prcgiudicio,& danno. *f ' 
I giuocacori vi peneranno. N * M ' C * p 

Far nH '' 7 * 
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» •* * * * 

f Mr danne alle peperoni, ò cefi affiti 
tate. Cafi+o. 

■ 

TFitttiali,ò maffaridi po/fcflioni,*: 
Xquelli s ché pigliano cafe a ficcò / ò < 
Na. ci?. caaa |ij a vitura>ò limili altre cofe, fe 
*- 1 77* centra le conuentioni % & ilgiufto Ict 
danneggiano in cofa di momento. 

Ntìm.io. Piccati mortali di furtofa 
rapinane p alaggi. 

Principe pigliar co fa de* fudditi yS*Qt-. 
| ^ mercede. Cafe 

T:L PrcncipCiche fenza publica uecc£ 

é*? * flt * P J S ,ia ,a Ioba > ° l'opere de fud> 
* diti fenza mercede, ò lo permette a<i< 
altri. 

I prenci pi, chtfabricano palaggiV, 
ò giardini,© fanno fimili cofc>vi pcn*- 
faranno. 



K0.C 



Prencipe, che permette ìngiuflìt tedi, 
robka. Cafoj2< 

^ * Io permetcea foldati, fbirri, & oflk. 

fiali rapine 3 & ingiuftitiej òche vcn-. 
degli vfficii tanto cariche per ciò -iti 



• Ifcgfr atti ver/olla rotta. ì re 

regnano rapine , & inghiaine > à che ' 
non ft le debite prouilìoni contra i 

Kirti J rapine,a(Iafinament!,pefi i & mi 
iureingiiiftc.. 

I prencipi , «cloro officiali hanw 
molte cofe da penfarc . 

2*£ÌMfthi*di' studiti. 
Csfi 4I . 

I 

}f Giodicijche danno fentenze ingiù 1 9 
i ae > ° PfoJongamenti indebitilo al * 5 
tre limili cofcjingiufte, & danno. ***** 
le a litiganti. 

Quella è materia importante, 8c fi 
può m molti modi peccare, & merita* 
confideratione . . 



¥ «r liti i»giufik . Cafo 444 



£H.fa i lit,,ng,«ft C) ò che dubita Ha ' uum:gw 
potali ò vfa io cffc cauiIIationi 

& mgiultnie r ò neceflita le parti à 
translat,on 1>c he lìano ingioile . , ^ , „ J 
. S^ 1 P cc <*«° i«fiairi lrtigantrjfpeN SÌ £ i 

^e?etjaT ^° ^ ^ 
vedere,fe Ja ite Zìa ingialla j altri fo. 

Fa pontili! di ninna fierezza fonia 
noI agmfticia; altri tanagliano rani 
tantoia parte, chela neceffitano 'fa* 

HZ 10ni in $ iuftc > onde yi penfa. 



Coopti 
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Cooperare a Rti in gin (te. 



*.$.A 7 *.£.T Procuratori , Aunocati, tefti— 
2; ». ?i* E non " » Notari confultori > a. 
frft g cnt 'A aìtri,chc cooperano a liri^ 

fcnccnzc^auillationi ingiuftc^&nota 

biJrocntcdaonofc^ 

I detti vi pcn faranno con gran di- 
ligenza. 

II giudicio commune reme , che 
iti qucfto particolare fi commerrana 
infinite ipgiuftitie da* procuratori 

, &C.& che non fc ne faccia fcrupulo 
nèconfcienza» 



- Straccio dirobba mlle ejfecutim*. 

C*fo 41, 

àT* 'L« Barigelli, ofbfrri, oalrn* 
Cutter VJ c ^ c nc " c eflcquuricni faona 
mLJ* m * indebito ftraccio della robba de' de 

buon. 

In quefìo per Tòrdinaiio fi pec- 
ca. 

Il CatechiTmo Romano chiama ra« 
pina, quando i creditori fanno leuar 
i i lctto^& cofe ncceflaric alia vita de* 
debitori. 



t)e gli atti verf olla robba. t$y 

e • 

Kam./ 1» Peccati méttali nelle divi* 
fioni di r$U** 



* è, 



Ingiuriti* 

V 

• » 

IFictauoli,maffan\padroni,keredi, *•* f J# 
& quclli,chc negociano^ò mcrcan- art .4* 
taoo in compagnia, fc nelle diuifioni c. i f m 
mòh fervanola giuftjtia. m*96*&c 9 

Infiniti peccano io qucfto , Se non 
fcnefafcrupolo. 

Ifictauoli pigliano quello non li . 
TÌcne,comc arboreo legne, &fànn« 
alcuni indebiti • 

I martiri pigliano grano,vua frut- 
ti non computandoli oclla fua parte"* 
I padronni fanno il medefimo alca 
ne volte. 

Ncldiuidere heredità fi nafeondé 
no molte cofc,& fi fanno inganni. 
v / I mercati,chefannoa compagnia 
pigliano indebitaméte parte del guai* 
dagho s ò della mcrcantia . 

Quelli daanoanimalì da curare, c# 
me pecore, racche fpeflb fanno con ^ 
tratti ingiufti.ò ? furarii volendo giù 
dagao maggiore del giudo. 

Quelli che pigliano ietti beftiami 
in cura non fanno il giudo » 

Tutti 
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Tatti duoqoc vi pen faranno, etr#, 
vando dubbio «cor reranno a perfo- 
ra intelligente . 

Kant i-i. PteesiimertslUi ingiufti 
ti* nt centrata. 

, Qjil è vngrandifllmolabcnnro,* 
> v ti commettono infiniti peccati, prim* 

j>cr ingiuftitia,poi per vfura, & l'efla* 
ine dee eficre fopra ambiduc . 

I contratti principali fonodaqtufe 
deci. 

, :tvProtne/Ia. 2, pareo, j.rraoslatio- 
l^e.4*fi'Jeiiiilìone t ò ficun à j.hippote 
ca, *. prgno,7.dcpofito, » accommo- 
«lato 9,tocattone à tempo, ò in perpe- 
tuo, 10. cento» ri cambio.! z compra- 
i/r, Se vendere , 14 compra con patte* 

di wrouendcrc^^imprcftiiOa 1 
cieta. • 

Le regole generali per conofeera» 
(c inqueftì contratti vi fia peccato/* 
no due. 

Prima , Tempre che I'h tomoncl 
Bx s.t q. f ar q Uc ftj contratti è preparato al fatr 
J> mft * inganni,&ingiuftitie,£e può,ò forma 
Ns c jj r ininodò la confcicnza,chc non fi cu. 
• 77* ra di clTaminare,fe itcotratto fiagiti* 
.ito* ònò, commette peccata mor- 
tale. 

Ihià. Secondo, fcmpre^he'ne* contratti 

jngiuftitia notabile fcicju.cmct* 
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te, è mortale. • 

La regola per co»ofcere,fc nel c#n 
tracco vi fu giuftieia, o ingiuftitia ò 
tale. 

« Quando il datro, & il riceuuro fo* 
no di aguale prezzo,© valore, vi farà 
lagiufticia. 

Ma quando unodà puoco,&pig!ia 
ffìolco,in fomma piglia più diqucll* 
che dà,vi è ingiuftitia,* farà morra. 
lc,fe fcicmerocnte,&in cofa notabile* 
& fenza giufta caufa,& con tra la va- j 
lonrà deirinrercflaro fi fa. ] 

Sifafcripoi, che il gl'urto valere f 
delle cofe fi dee piglia re,oucro dal ci 
«unegiudicio delle perfonc, che ha- 
bitano in / u ogo ouc la cofa fi (motta, 
ouero dalla dccerrafoàtiooc fatta da* f 
prenci pì,ò dalle leggi. 

Et da quefto fi Iutieri la'rifohiJ Wm - jt 
rione de' cafi alli contratti apparto fffff 
acmi. rr 

Mancamenti di fremeva . 



r^rHi non offeroa la promeflfa fotta 
V^ii confenfo d'arabe le parti , feda 
ciò ne fegue danno notabile alla par- 1 
te,& è co □ tra la fua u olon cà , 9 feoza 
cau fa. 

Infiniti peccano # promettendo di 



. *' 
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Tatti dunqne vj penfaranno, cri* 
nando dubbio ricorreranno a perfo» 
Ba intelligence, 

0 ' m 

Num. I I. Ptcemti mertsli di ìngiufli 
ti* né contratti. 

„ Qjii è vngrandiflimolaberinto,* 
x fi comunrttono infiniti peccati, prima* 

per ingiuftitja,poiper *fura,& Tcffa. 
me dee cfTcrc fopra ambtdue . 

i contratti principali fonoda^uufc 
'deci. 

ftPronseUa. ì, parrò, j.rraosfatio* 
He . 4. fi J c 111 ffionc , ò ficu n ài j. hi ppota 
ca^.prgoo.j.dtpofito, raccommo. 
dato 9 tocat ione à tempo, ò in perpr 
tuo, iu. censii cambio. 1 % compra- 
re, Si fendere , 1 j compra con pau* 

di wrouendcrc^impttftito. 1 j.f*. 
cieià, • ... . *- 

• 

Le regole generali per canofecrv 
fc inqueftì contratti vi fia peccato,^ 
no due. 

Prima , Tempre che l'Ivamo nel'* 
*****<9' far qucfti contratti è preparato al fa* 
sp,mtt 4. ingannij&ingiuftitic^e può,ò forma 
MMJjr fa modo la confcienza,chc non fi cik 
n 77*. ra^i e (Tarn ir are, fe itcotratto (iagiiu 

ftoi ònò, commette peccato mor- 
tale . 

Wd, Secondo, fcmpre,che'ne f contratti 

fiià jngiuftitia notabile feicntemet^ 



$eg?afti verfo U roba . i j $ 

te,è mortale. 

La regola per conofeere/e nel c#n 
tracco vi Zia giuftieia, oingiuftnial 
fair* 

; Cenando if datto, & il riceuuco fi>* 
no di rguale prezzo^ valore, vifar& 
lagiuftuia. # 
- M* quando unodà puoco,&piglia 
HìoUo,m fornma piglia più di quella 
che dà,v j è ingiuftuia > & farà morra- 
le,fe fcienternentej&in cofa notabile* 
éc fenza giufta caufa,& conerà lavo» 
loorà dcJl # intercflaro fi fa. 

Si faperì poi , che il giù ft o valere 
dèlie cofe fi dee piglia re,ouero dal ci 
muaegiudicio delle perfonc, che ha- 
bicano in luogo, ouc la cofa fitruoua, 
onero dalla determinàtionc fatta da* 
prenci pì,Ò dalle leggi. 

Et da quefto fi hanetà la rifolu- jy 4 e 

rione dc'cafi alli contratti apparec m ^rdl» 
acmi. " *rl&*' 



Mancamenti di promefl* . 



CHinonofféroa la promeflfa fetta 
di eoo fenfo d'arabe le parti , feda 
ciò ne fegue danno notabile alla par- 
te^ è coatra la fua uolontà, è feoza 
caufa. % - i - - ■ 

Infiniti peccano # promettendo di 
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pdgare J farc l &ca?icra 1 &t>oo o(fc ruan 

? Se vir ^l'urameatoc doppio pecca 
to,& vi è obl»go di rclhrutione. 

Chi promilc òcon inftromento, o 
ioahromodo vipenfarà. 

Alcune caufe feufano l'ofTernar tè 
promcrtcjchi pretende loro, interro- 
gi perfonc iiuclligéti.pcr veder fc fia 
notali» 

N4noJftrsiArip*tt9\ C*fi 49+ 

* m m 

r 

, 2 s~\WS non c Te mai patri ,0 condì* 
K ih Vinoni pofte in aJcuno contratto , 
fcnefcgucgrandanno.nè viècaufa, 
& è centra la volontà dell'intere^- 
fato. 

Il racdcfiioo anco che del prece: 
dente- 

- • « 

ìngiufi* fransi Atione , ì cùmfofitiQ** 



Cafo $ *. 



- • ■ è 

... * r (>V{\ fapendo di haurr torto finge 
fj* 2 ^ragioni, &muoue difficoltà,© liti. 
U % * H% +* fiche induce a translat ioni valiate* 
& dannofa all'altra parte. 

In qucfto molti peccano, perche 
chi ha corto non può pigliar niente f- 
tunsiationCjchcfifandifopra ragia 




Digitized by Google 
_ . . / -.j 



Degli atti ver/o il corpo. 261 

ne. Erxht hauefle ragione dubia , co- 
sic circa voa fcfta parte , non può pi' 
gliar pin di queIlo 3 che il più, & il me 
no riccrcajcome fc fiadubio,chc il de 
bito fia,ò cinquanta^ ccntoj& la du 
bietà è vgualeda tutte lepartija (taf 
latione farà buona , diuidcado per U 
nera , cioè fetrantacinque > ma fe vi 
fuflè vna fola,& leggiera congieuurt 
per ii jo.& tre,ò quattro graui per li 
10. la rranslarionc doucri* rlTcre con 
puoca detrazióne dalli cento , co- 
me nonanta , IHteflb in altri cafi. j 
Chi ha facto uanlatiow vi peo- 
farà. 

» ' - 

r 

Illegittima fif urth. 
Ca/o ji 

CHI accettando obligo di dare le- siLv.tuh 
girtima fkunà, :nga<uia dando p a ^x H*. 
pcr$onai»>habilc a^uefta, quandod* ^ ' n 
ciò ne pi'òTegujr Hanno notabilcalU cat p .r* 
parte,ò<: è i'iftcrto de chi la fa . fa 

«Molti peccano dando, ò facendo £ x * 
Ctìnà,chc non aflìcuia ;J creditore. 

La ragione di qucfto pecoaio^è per 
chela fi c 11 r l à èdaca per a/Tìcurar alni 
no, perciò quando non rfi qucfto,è m 
ganncuoie moftrandoda fate quello 
non fa . 

Chi fccc,ò diede ficurtà ri dee peo v 

lì. 
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Illegittima kipothte*. 

ait &Vl. ^Hi pigliando obltgo 
ìhìiCéU WonScé hipothecath benihab 
Md. li a qucfto , obliga con inganno beni 

ne può fegaire danne notabile all'in 

^lofinhi peccano A * inganao,& in 
•iuftitia manifcfta . ' 
Chi feippothee* beni ti pentara . 

t^fainpegno,o *r^£°*"% 
F nudato,* a fino , noa hà la cu ta , * 

guardiane denc , & per colpa fua la 
fafeia deteriorare. . • a 

fitto , & altri, & » aDCaD ° n Q r l . aDn# a| 
tacora.ondequeftì taWpenratannoa» 

peccato,* alla reftitutionc . 



» ^Hidandoafitroi»ncauallo,oc. 
K«r.tr. f^" ècaB1 po,èalita«ofaladà9 
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'più buona^ò più fruttuosi di quello, 

xhc è, ò piglia prezzo maggiore del 
con fu ero * 

Quelli danno caualli trifti per bue 
nijò che p girano prezzo ecceffiur p 
la neceffità , che tiene il viandante ài ' 
lorb l peccano,& fono tenuti alla retti 
tutione. 



1 I * »»<» - 

Xtonfo fit%j h deisti conditimi 

» » . . . « - . f» » ■» . ■* 



CHi da dinari* cen fo, & in co fa no 
y m cabile fà conerà le condirioni eoa- **** 
tenute nella Bolla di Pio Quinto/ 1111 ' 
ò piglia pendone maggiore del con- 
XuetOi 0 - . 

Chi fece cenfi ri penfara, & dubi- 
tando , interrogata perfouc intcUi- 
£cnci. 

Cambio illecito. Csfo$ 6 



» » • • 



V^.Hi fa cambio reale , ò Ceco, ne 1 j$ ^ 
V^i modiche al !e per fonc della prò 
fcflione timo i aie fono fofpctti :òlo 
fì Tenia curarli di (apcr quello è icci 
to,o r.o. 

InqueOa prof flìone *i fono gran 
fctupoli , perche fi poffono fare con- 
tratti r furar ti eoo grondila* f«* c ili 
«i ta* 



We tà atti verfo il corpo. i6f 

— 

Ingiufììtt* delti cper sri nella mtttrié 
dell' (fera. C*fi j8. 

IMo!Tnar!,farti,tcffitori,priftinan, jy T# ÀJ f é 
calzolari, & altri artigiani,chc falli 7 ^ M j 
ficanolerobbe,ò le trattengono, ole jfac*t. 
danneggiano, è non fanno il debito 
Tuo nell'opera loro, quando ne fegue 
danno notabile .òche pigliano prez- 
zo maggiore del giufto. i 
Tutti gli arteggiani vi deuono pen 
fare. 

Si toccano quattro particolarità, 
i.Falfificar la materia, come l'orefice 
non dar oro fino, vnraol ina ro pigliar 
formento,e porui miftura; i. Tratte- 
ficrejcomc il moltnaro tener della fa- 
rinati farto del drappo,il tcflitore del 
la lana, j. Danneggiare , come lafciar 
bruggiare , Ò marcire la materia del v ; 
lauoro :4 Non far l'opera nel debito A 

apodo, come lauorar male vn cam- 
po , ò vigna . Ingomma il far con- * 
tra il giufìo è peccato con obligo di 
rpft ita rione, 

Num.14. Ptce sti mortati nel Hindi- 

Infiniti peccati fi commettono nel 
Tendere , te comprare $ però fi deue 
fopra quello da moiri farvn'eflamc 
.f M par- 
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particolare, & quello fi dice della u£ 
dita, s'intenderà ancòdi tutti gl'altri 
contratti già detti. 

tfV In cinque modi fi pecca, prima da 

kK , < parte de chi compralo vcnde,fecondo 
- . . da parte della cofa venduta,terzo dal 
prczzo,quarto dal modo di Tendere , 
quinto,daI non feruar qucllo,che nel 
Tendere , ecomprarejfi pro/hifci in 
quefti cinque modi ne* contratti fi 
può- far inganno, &ingiuftitia, Se è 
mortale, ft è di cofa notabile , & fc- 
guendo riftcfTo,vi è obligo di iodif- 
faccione. 

ln£t*ftitÌA da parti di chi compra , * 
vende, Cafo « f 



*:fmi 4»~r Hi fa contratto di compra^ ven* 
ìat ex D. ^ ditanon 10 potendo fare, ò li Ia ; 
Tb 2 i a ^ c ' a mancarc c °k di foftanza , acciò 
„' • ?• il contratto non fia valido, feècon 
danno notabile;& p'efcolpa fuar 

Se vno vendefle cofa , che non può 
Tendere, ò potendola vendere non 
dette il fuoconfenfoin modo, che la 
lira fatte vera faria peccato. 
Quelli 1 , *he vanno* fempre ca* 
pillando nc f contratti t 
vi penfaran- 
no. 



In- 



De gratti nrfo la robba. z 6 j 



fitm. C*fo 60. 

#; - ~ Sii iti 

CHi ocl vendere non da lagiufta Jj* 99 
. quantità, ò nel cóprarc piglia più n *'*l* 

Ài quello che dee. - D r i i# 

.. . Indoimodi fi pecca circa la mate- \ * 

$iz>ò cofa vcdutajprimo circa la qua ? 77% . 

litàifecondo circa la qualità > & bora 

fi parla del primo . 

La quantità è di tre fortiiprima pe 
fo, fecondo numero , come numerar 
lcgni,& fimil^tcrzo^ifurajo 6a va- 
fo,comc quella di grano,ò altro, co* 
«e il cubito dì.panno, &c. 

Quando i contrahenti trattano di 



pcfo,P òumcro>jà mi(ura,c hi dà è te* 
mito darlo rutto in y erica i & chi pi- 
glia non può pigliarne pnidcl con* 
ucnuto fenza, iapuca dcU'iutcjxfla-- 

tO. ••- -.1 

Diinqucj priftina^xnaccllarj, sa- 
ucndaroli 4 Ì)oregari>mcrcanti, Se rut- 
ti qucUi,che vendono. aU^gtoffo,ò 
a minuto vi penfaranno; & lappino > 
che il tenere pei ogni fcfndiravfl^ ò 
due óncie,è ingiuftuia ; Ec chi hebbe 
aoLOie -di inganna* er, ma « non puo^c, 
peccò almeno fón uoiontà* 

M 2 
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lngìufttù* dado un* cefi 



/^Hi nel venderedà vna cofa ps* r- 
0./ p ^- / a*altra > cioè iiuerfa dalla inteua- 
DTÌj.2. ne,&ftimadel coro pratore,& che fia 
$ : 77.a,j. mcnoactaal fcruigiodi lui , òche là 
yende per tal inganno più di quello, 
che realmente ? ale 5 Se il contrario è 
4iquello,che compra. <\+ - 

Molti peccano in querelando ca 
fa diuerfa da qucllo^hc cerca il coni 
pratorCjòalFermandOjChe la ralmcr 
ce è di tal forte per vederla più facil 
mente^ò più cara. 

E mortale^ tiando per quefto (i pi 
glia prezzo maggiore^ ne fegueda 
-so al compratore. 
* Parimente chi compra vnacofajy 
▼n'altra con inganno circa il prezzo 
commette peccato mortalc.Eflcmpio 
un'orefice dice, che ma gioia molto 
pretiofa fia di baffo valore,* Iaconi* 
pra per jpinpr prezzo di quello , che 

Tale. }•' 

Vi è obligo di reftituirc, > 

> - d .. < : •: •• • 

ÌHmJifiprir $ drffttti dtll* t*f*1MÌU 

***** . < <**fi. 6U v 

M.T.ibi. 

Xa.tis, Chi vende cofa diffcttofa,* tace il 

di- 
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diffctco occulto norabilmcntcdanno 
fi>, òfa altri notabili ioganni circa la 
foftauza, ò qualità della cofa vendu- 
ta, fe per ciò ne fej?ue danno importa 
te al compratore^ per il prezzo, è g 
la cofa vedi/ ta,& il cdtrarioè di quel 
Io,che compra. 

* In quefto infiniti peccano,* vi f©. 
no molti dubii^hc faria longo l*cfpli 
carluperò chi commette tali peccati* 
ànterrogi per fané intelligenti . 

Regola generale (ara, quando per 
tacere il vitio fi vende la cofa pitica* 
ra,ouero fi vede al prezzo giufto, m» 
la cofa con cflb è dannofa , ò inutile 
al compratore farà peccata conobli- 
go di redimi re, ■ *\ 

■ Chicompraatteftandochelacofa 
.venduta hà alcuno diffctto non vero, 
come che il vino Ga per guftarfi , ò il 
cauallo fia bòlfo, pecca mortalmctc 
fe per quefto lo piglia a prezzo mine 
re del ginfto , ò con altro danno dei 
Tenditore. 

» * 

> 

Vénder per più , ì compra per meno Ad 
ginftopre^J. Cmfo 6$.. 



CHi«cofanotabilc,& feicntemen SM.e^ fi 
e vende per piii,ò compra per me n g 7% 
ho del giufto prezzo. " jj.r, jbfl 

iPrczxo giuftoèqHoifheèftatuito m ff&fQ 

■** M i dal* 

w - 
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dalle Itggij ò dalla ftima delle perfo- 
ne habicaftw nel paefe, oue la cofa ve 
duca fi troua;Et qucfto prezzo giufte* 
ordinariamente s'intende quello che 
coramuneménreè folùonel pacfe,o- 
ucè la cofa darli a dinari concanti nel 
venderci: comprare ladecca cofa.Ec 
ha tre gradi, che tutti fonogiufti: 
cioè il più atto, come i*. il più baffo 
come io. il mediocre come n.&fi 
può vendere, & comprare con tutti 
Xs.c 23* loro . 

9 J* Chi vende più delimito prezzo 

compra pei mezzo del baffo, è ingi* 
ftitia. 

Infiniti peccano con l'intenti'one* 
(penalmente ne* paefi, oue Gdimada 
al doppio di quello , che vale la 
mcrcantia , con animo.che fc il com- 
pratore vuol dare il prezzo fi piglia- 
la. L'ifteflb di chi compra, & cfflbiffe 
prezzo molto baffo, con animo di co 
prare anco più baffo del giufto , (e e- 

gli potrà. 

Molti pcnfano,che fia lecito ingan 
narfi nel prezzo, & che fi pofla vende 
re, & comprare col maggior fuo a. 
uantaggio,che può,ma non è vero. 

I mercanti,arcigiani,op^rari,auu» 

cat!,procuratori,& altri molti uipen 

faranno. 

Cecili vendono più caro per il bi- 

fogno de chi compra vi penfaranno. 

la- 



» • 
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Ingiujlitianel mode di contrattar*. 

Cofi 64. 

■ 

G* Hi nel far contratto di compra, ò 
. vèndita,òaffitto,òdia!troqualfi Sii. ver fo 
TogJia forte, vfa inganni, ò modi ia- fr<W*% 
giufti, & notabilmente dannofi alla 
partc,comc voler patti, & comlitioni 
ingiuftc,& allrc fimili cofe . 

In quello cafo fi pongono tutti gli 
ingannij&ingiuftiticncl modo di co 
trattare. 

Quelli che fono troppo auatàggfa 
fi nel negoziare, fperialmcntc trattari 
do co per fope pofte in qualche necef- 
fiu/vi dcono penfarc. ' 

Nonofferuar quello Jipromifi noi coni 
trattari. C*fi 6$. 



t « 



CHi norioflcrua quello giuftamen 
-e promife in alcuno contrattole 
è per Aia colpa, & di danno notabile 
alla parte» 

Infiniti mancano almeno di uolon * rt% S % 
tà , non fi curando di adempire qllo 
promifero, comedi pagar al tal tem- 
pore al farlo non fono forzati • 

Tutti qucfti cafì circa il vendere,* 
comperare, feruono anco alli altri ed 



■catti. 



M 4 fcc. 
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Naia. Piccmti mortati divfn* 



ftTa ,i L'ffura è ?na ingiaftiria,chc fi c*- 

* t £ mcllc • *«> dcodo l * vfo di alcuna coi 
Gai* wr me «Minto da evacuandola cofa,& 

>- " * r ? fo non fi poflodo feparare .• onde 
™ " c. detta v fura, perche ine fla fi Ten- 
de l'vfo in modo, che Tendere non fi 
può . 

L>fo è di due fortigno che mai a 
può dare fenza confumraarc la cofa * 
che fi vfa,coroervfodel dinaro è (fi 
dirlo ; del yino beuerlo 5 del gr*« 
nomagnarlo, & quefto vfo none fe- 
parato dalla cofa , & non fi può 
dere come cofa diuerfa da lei , oa* 
de hi voleflc Tenderli vino per cantai 
& T vfo di eflb per altrettanto , ver- 
fia a vendei due volte Mcffo vi. 

BO . 

L # altro vfo è che fi può fepariw 
dalla cofa , di cui cglièvfo; come 
vn cauallo, viia vcfte , vn campo, v- 
na vigna , & in firoili cofe fi pu4 
tendere l' vfo, non vendendo la cofa # 
come vendere l'vfo della vede, & 
nò la ^cfteA^nqueftecofc nonfi tr# 

ua vfura. 

Tre cofe fi ricercano intorno air v 

fura. • x 

' Jfciraa ckcnfia impreftito,oqua 



' fi impr cftuo ; impreftito'fi dice il dar ZKT.*,** 
rflaxofa^xhc ficonfumma con tafa» ^7. 
come grano,vino,danari, acciò il re- <?*f#. #W. 
ftituifca i'cquiiialcte della medefima Nsu.c.sfi 
cofa * Quafi imprcftieo fi fa in tre *r.o6. 
modi, . "ti. q<7% 

Il primo pagando anticipatameli. v.tz. 
le alcuna, cofa : coracal Maggio dar Cmì.Rù.c^ 
il prezzodcl vino, che alla vende- f n>li. 
inia fi raccoglierà . li fecondo dando 
à credenza: il terzo facendo alcun co 
trattOjComedi cenfo,ò dcpofito.ò (* 
cicti, è fimile, non con animo di far 
detto contrarco, ma di imprecare ce 
guadagno. 

Secondo, che yi Ha guadagno, & 
tale farà rotto quello fi piglia olrre 
la cofa imprecata,, fcfiaeftimabi— 
le con danari 5 Eflcmpio , impreftar 
dieci brente di rino mediocre , acciò 
fi xsftituifcano dieci* perfetta , è 
▼ndeci dì vguale bontà, quel (opra 
fiù fi dice guadagno, & è come il 
pagamento deirvfo , OadcYc ram 
dà cento feudi, & ne riceue cento eia 
que,Ii cento fono perii dinari, li eia 

<jucpcrl>fo dieflìi onde chi fà tali 
coft vi penfi. 

> La terza , clie tale guadagno fi pi. tbti. 
gli principalmente per hauer imprc li* n.*t* 
ftuo,& Cooper sjltracaófa. 

Tre poi fono le cau (e, per le quali fi 
f> ufòf ìgliarauanuggiAdalJa cola im 

M $ fic- 
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tfA Tir. i.ea.ffric.y: 

preftata-. La prima intcrcfle digua-> 
dagoo,chc cefsò , come vn mercante 
imprcflando danari , perde il guada* 
gno dtlrimpteflito , & tale mtereffe 
deuecfler reale, •& arbitrato di pc rfo 
ne prudenti. La feconda caufa è l'io- 
tereffedi danno che fi patffee caglio, 
nato dali'hauèrimpreftatoj & que- 
llo dcuccfferc reale, & rcro. 

Laterza è fé per altra caufa do-*» 
ueua haucre, ma non lo potcua ri- 
cuperare; òanco, fcchi hebbe lo 
impreftito per mera , gratitudine 9 
denon per obligo f nè per patto 9 
dona qualche cofaachi fece Timprc 
ftito. 

;* Ouc fi trouaao quefte condizioni , 
iui è ufura,ouc manca vnadi effe, no 
farà vfuta, ma ri porta edere ingiufti 
ria per altri rifpetti,& quefto fcruirà 
per dichiaratone de cali feguentù * 



2mpreflareongté*d»gn9i 

• * T 

ta - . * 

Nau.c ir Hi fm P rc ^ a danari, ograno, o ti 
n g * ^no,& piglia <jualche cofa d'aua 
2.2.q. 7 8 "ggio.noti per altra cagionc,che per 
mfm$9 haucr imprecato , ùmilmente chi vi 
tien mano. 

. Quelli danno danari aciuque.per 

cento 



De gl'aniverfoil corpù. 17 1- 

cento, ò in al tro modo iinprcftano ri 
penfaranno. 

♦ 

lptfrtjli(octttpegn»fruttuofi. 

■ 

Cafi 67. 

« * 

^Htimpreftadanarijògrano.òvi- Jfcf.ir; 

^no, &riccucndo in pegno co fa n<?.©»*. 
ftuttuofa^omc cafa.Tigna, canallo , 

gode il fmtto del pegno fenzalconta 
?c con elio la Comma dcll'imprefta- 



» 1 

to . 



Quello fi commette da 
tadini , che penfario di poter impre. 
ftar danari,& ricéuer pegno, godédo 
il frutto di elio per niente , & e T- 

fura. ' , e 

Si può far contratto buonOjVendC 

do con patto di retrouendita^omc te 
diri. 

k * 
• ♦ -, ■ « te f 

Società con u/urs cùef*lu9 il espittl* 
'• Cafi 68. 

^Hi fa focietàdi animali.ò di dina « * *»f- 

Ci i in mcrcantia, fe vuole che U c* » 

pitale (ìafaluo. . 
Ciucili fanno compagnia di anima 

!i,ò mercantia ut penfaranno - 

Alcuni péfano,chc idinari del.e 6» 
ti fi poffino dar a guadagno,có tener 
faluoil capitalcjmanon è reto. 

Kl 6 Gua- 
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guadagno p$r pagar avanti t$mp9* 

.<» * „ . . 

£ 1 /"^Hi comprala robba per manca 
ar a adi v^del più baflb prezzo/olo perete 

ft>°*fa i danari auanti tempo,ò piglia 
pjio, per tal rifpetto guadagno in aleroni© 

do. 

Chi fa contratti di tal forte vi pcn- 

» ^ 

iara . 

RaAbid. f-^W vende più caro del più alto 

D.T^btd. a fp caa ilpagamenro. * ♦ 

Qui peccano infiniti mercanti • Ef 
«ohi cuoprono rvfure con mille prc 
tentici difar fpcfe>& Altre <;afc;Cbi 
fa qucfto conferì Dea bene con perfi- 
ne intelligenti,* veda di non intrica 

re con feu fc la Tua conCctcnzajpcrcbe 
cpatìo pericolo fo« ■ i 

V furi palliate e$* d*p* fai % t ambi} $m 
fi t &c> Cafoni. 

Rk.t.tT, -#r^Hi volendo guadagnar dal dina 
ma* stu v>ro concedo ad alcuno impreft u* 

* i. è ad 



Digitized by Google 



Degli atti vetfr la roba. 277 

à ad vfo per coprir il fao facto.fioge 
contratto di depofito, ò di cambia** 
di focictà.òdi ree ronca dica, ò di aL 
tra fin) il co fa. . % - 

Chi fa fimili contratti vi penfarà. 

VfHra>v*ndèdo\c0n patto dirtttouii. 

a*/* .7*. 

CHi compra alcuna cofa^omc ca • 
fa, ò polle flìone con patto di re v/*ra. 2. 
troucndcrla, & in quello contratro n.is.ttiC 
non fcrua le conduioni , che hora fi ir. 
diranno. nu.zf?. 

Qòcftó contratro è molto in vfo, 
fcconeflò fi può palliar facilmente 
Icvfure, 

Tre contratti fi trattano quafi per 
ordinario in efloj II primo è di vendi 
ta. III. è di locatione . Il $. promiC ' - m 

fionedirerrouendere. Alcune volte 
ha duoi foli contratti , vno di vendi* 
ta.nella quale realmente fida la co- 
fa vcndiitaj'alrra di promefla, che fi j 
rccroticndcrà , &fia eflempjo. 

Tujohà vnacafa,& ha bifogno di • ' 1 

mille feudi, dimada a Scio i detti feti ! 
di t & li offerifee di venderli ,& dico 
Tenderli , non dico darli in pegno,Ia 
ca(*,ma ciò con due conditioni , vna 
chcTitiodopò rhaucràcópraralafie 
ti a>Scio primo padrone,che s'offeri- 
fcc pagarli per il fitto per cento/ 

I/al. ^ 

« * 
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L'aUra, che dia facoltà all'iftcffb 
Sìtu'fl. TjtoHt poterla comprare, fra tanto 
e H**vi$ tctìl po, quando à lai piacerà . 
J* l $ 7 *' C^utfto contratro è licito, quando 
*Lfooo quattro conditioni. 

Prima , che Scio compratore hab- 
bia veramente animo di comprare. - 
SeTitionon vendeffe, roadcffciii 
pegno lacafaà Scio , ò anco fe Sciò 
hauclTe animo non di comprare, ma 
d r impreftar con guadagno, faria v- 

, fura * - ,% 

Secondo, che Scio compratore pa- 

" E^ilc grauezze, che fono {òpra 1* 

caia 1 

TcrzOjCheTitio paghi per il futa 
deliaca fa fola quello, che ad vn al- 
tro fi fùtaria,& fe ad altri fi daria per 
ire,ocinquc,òfcttc,quclli fi potran- 
no pigliare» 

: (Quarto , che il prezzo fiagiuflo> 
& farà taie^ncorche ìi mancaffe cir- 
ca )ì quartodcl giudo valore, quan- 
do però il patto della redennonc fia 
di molto,come di dieci anni . Ma fc 
roancaffe come la metà, faria ingia- 
llo . ' • 
Chi fece tali contratti vi pentì» 



ralh vfurt. C*fo 7?- 

N<t e ir. T Notarr.r mwzanr, A garzom'.agen 
nu. 262. lti,mogli,%li,&àl"i>€hcaiucan© 

ite, • 
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De gti atti verfola roba. 2jp 

è cooperano, tengono mano alle via 
rc,& fonoreiiuti alla reftitutionc. 
Qjjcfticali vi penfaranno. 

Naro. 1 6, Peccati mortali per man* 
cam ente vii fi Aisfattiont >cir* 
ca la robba. 



* % 



Q Vello è il quarto modo di pec- 
care circa la robba , & per in* 
tclhgcnza d'erto fi fapcrà,che la giu- 
ftitiafcmprè pretende l'egualità * la 
ingiuftitia cagiona incqualità. 

Quando dunque fi troua inequali 
tà,& ingiuftitia di robba, la legge É* 5 
uangclica vuole, che tale incqualità 
fi riduca alla giuftitia , da chi fu ca- 
gione di cfta,& quello fi fà con la fb- 
disfattioncò reftitutionc . 

Dunque chi tiene incqualità di ro 
ba,cioèò ha robba d'altri, ò fece dati 
no à quella , farà tenuto alla fodisfat 

rione, & i cafi fono f feguenci . 

■ 

Ken pagar debiti. Cafo 7S* 

CHi contra la volontà, òcondan- K 
no notabile del creditore non pa- 4# r * \ ^ 9 
gai debiti, potendoci tempo che de n / ?* 
uc,& fe giurò di pagarli, è doppio ZZI W 
peccato. T.wm**** 

Infiniti peccano in qucfto , chi hi 
debiti vi penfaranno. ^ 

* No» 
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- 

C^i 74... • i ; . 

ITn. r. 1 1 éT* Hi c«n danno notatila d'alca- 
num, 6. V> no non oflerua le giuftc,&rea 
jr ti* li promette fatte ò con fimplice paro 
fr.J.&+> l^òconfcrimira, fc qualche giufta 

ione non l'efcufa. 



Ni» ufiituir* co fa f altri , thejipof- 
fid*. Cafo z$. 

J 

Jfr. Th. u /^Hi poflìede cofafd'altri, fc fubi» 
j'q (Ti a. *°> chc sànoncflcr Aia, non prò 
t Siam c. cura di rc{htuirlacjuato,#comcdcc. 
37 n. J4. Qli5^i comprano cofe rubategli 
^ t hercdi anco,che hanno notiria di co- 
fe malamente poflediuc da'tcftaeon, 
Ti p cn faranno . 

m • * ' i 

fodisfar « offe f* fatta k tahbm. , 
d altri . Cafoyi • 

i.s.q.fj. |^ttinonfodjis/aad ogni offefain- 

# 6. Ha* ^"giu'fta diiobba cagionata in alai 

* 17 n. 95 no desmodi detti, ò non rcftituifcc f« 
C nu i«r. W f0 qoejlo^clic prefe per furto,ò ra- 

pina,ò ingiuftiria>òi)on fa il medefi. 
ciò quando egli fà cagione del dan- 
^p^òvffcfa.coppcr^ndoalci^come co 
jfi^iiaudojè aiutàdo,* in altro mode. 



■ - 
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Chi fa offcfa à robba d'altri, è te* 
nurtr aJJa fodisfamonc. 

Chi coopera a detta offcfa è tenu- 
to al mede fimo. 

/ Chi dunque offefeia robba d'altri 
ècooperòjpenfarà a quello s'è detto 
Quando aJcunopretenre eflcrfcu 
fato dalla rcftitutione per impoten- 
za dee penfar benebbe impotenza fia 
perche molte volte non è come fi pc 
fa,fpecialnientc quando non fi vuol 
attenere da certe fpefe fu pei fiat , & 
fionncccflanc. 



V.. 



Kum 1 7 > §H*Ii perfine fiane tenute 
mlU reftitution* . 

) . * ' * ' • 

PRfma tutti quelli che hanno rob , 
bad'aitr^fenza volontà, &con* *' 29 lf* 
fenfo del padrone, come quelli h*n- ff* ^ 
no debiti,* quelli hanno predò di fc N *- c -}7* 

fóbba malamente prete , ò da fc,ò da *; ' 1 V 
altri. tbitem~j. 

Secondo, Chi ingiù ftamenteprefe 
robba d'altri, ò ingannò^ dàneggià 
nella robba;ò iti qualunque mo Jo fc 
ce ingiulto dannò aHa robba* altrui; 
è fia furio ò rapina, ò inganno. 

Terzo, Chi cooperò a detti Janni 
in modo, che ne fuflc ò in rimo, ò in . 
parte cagione, & pud cilcrc in fet 



i Tar.i.Cap.j.prec.j. 

Primo, commaudando fi rubbi , ò 
fi danneggi, 

Sccondo.confiderando a ciò, fi che 
per detto configlio fi faccia . 

TcrzOjConfcntcndo , che fi faccia, 
quando non fi faria fenza il fuo con- 
fenfo. 

C^yattoX^Jando chi vuol far dan 
no,quando è cagione fi faccia . 

<^utnro > dando commodità di riti- 
rarfi,òafcondcrfi, ò riporre la robba 
ròita 4 & fimili. 

Sefto,partìcipando della robba pie 
fa,oucro aiutando al pigliarla. 

Qjjarto fono tenuti quelli, che ha 
'^'tT^ ««do officiò di cuftodirc;, òdi con- 

Catbgcb i m p C di rno# potendo , il danno d'efla, 
Come giudici^utorijcuratori^g^nc- 
tt,procuratori,maffari, campari, fat- 
tori^ Gmil^fclafciano far dannoal 
la robba commeda alla lor cura , Il 
chcfarafeTcdendoil danno,, chefi . 
fa tacciono, ò non refiftono, ònoa 
manifcftanoiidannofcguitò • 



• > 



Km 

Mi 



Numi? Virtuali cagioni alcuno fi* 
fc ufato dalla refiitutiom. 

c f 7- r>^ ima ^ la patte mtcreflata,cioè 
7/ # t chi dcuchaucrc rimette, ò fa di- 



lattone. 

X#a 
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De gli atti ver/o la roba. 2* j 

La feconda è qqandoil penitente M 
piglia quello dee reftituire inricom Nu/ ^ 
penfa di altra, cofa, chegiuftamente num * 
deuchaucrc dairjftcfso, à cuidoue- 
ria reftituire, & all'hora feufa , & fi 
può fare, quando vi fono quefte con* 
ditioni. 

Prima,chc fia cftiaro,& non dubio 

che fi debba hauere talcricompea 
fa . 

Seconda, Che non fi pòffa haueré 
in altro modo . _ 

Tcrzo,che non fi pigli più di quel 
ló è chiaro fi debba hauere, 

Iatcrzff, chcnonfipóffareftitui* ^ , „ 
ltfr ih quefid cafo *ì * bifogfco di J* L* 

gabbano i 'Onde-fi faperà, che quefta 
impotenza è di due forti, vna è quaa 
do il debitore affolutamente non hi 
ne danari,nt altri ben^con quali pof 
fa pagare,neanco hà effercitio, ò me 
zodi trouarli per altra Tia,& in que- 
fio cafo farà feufato , madeue faro- - 
gni cofa per tenderfi habile a fodisfa 
xe,& fc fa bifogno efiercitarfi in quài 
chearte non ftarc ociofo. ( Deuc anco 
procurar dilatione dal creditore, qua 
tìo iHebirogli è noto. 

L'altra impotenza è quando il pc- Rtc.ir. 
nltènte ha béb^ò danari^o entrateci ntirfi. 
guadagnila tiene anco famiglia fat- 
iche volendo viucrc fecondo là di* 
1 cc|. ' 
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ècunadd fuo ftato non puòreftirot- 
f e>& è nccefluato a non pagare quel 
losche denegò egli, & la Tua famiglia 
Yiuere con molti (lenti , & con grao^ 
èc indeceheia del tuo flato. Et in que 
fta fi ricerca molta difeuflione, pche 
conuiene confiderare . fe il creditore 
15 a me n d i egli i n Umile ca fo , o po co 
mene 5 Conuien anco pen farete il de 
fciròrc faccia fpefe fuperflue , & non 
fieceffarie,fe fìàotiofo,& noas'indu* 
Una per guadagnare quello poma* 
Itfe puòYafciare alcuna delie fpefe, 
cke fà>& Ce niuna di quefte cole ìA 
luogo la impotcnxa efeufarà dalla 
teftitutionesEcin tal cafo il peniteli» 
ie deuc fminuire le fpefe quanto fia 
portabile, & accrefcère ogni diliger 
la, acciò fi fendi habileal fodisrarc, 
& in qucfto mezzo procurar dilatio- 
De dal creditore , fe per qualche giù- 
fia cagione non fi dcbb| lafciare. 

Della ?fura, & reftitutione, & con 
tratti fe ne diranno alcune cofe odia 
feconda parte,» qucfto quanto a pcc 
tata circa la robba . 

RObbaà^na prouifione defigna- 
taat forte ntamento del corp* 
fài^uomo \ Se perciò tiene l'infima* 
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luogo d i tutte le cofe, poiché 'Iddio è 
il Sommo Bene, doppo eflfb fono gli 
Angioli , doppo queftì l'anima defi 1 * 
Jhuomo,fotrodi queftaftà come Ter* 
uo il corpo, & la robba è la prouifio» 
ne dieflo. 

Per robba dunque s'intende tutto 
^uello,che immediatamente fcrucal 
corpOjò per necefluà, òper cornino* 
dità ò per ornamento f ò per diletto, 
licito,fimilmente quelle cofe, che fcr 
tiorioper ottenetele cofe già dette, 
eflempio,pane J vino,veftimcnti,cafc^ 
fcruono immediatamente al corpo, 
binari poi,vignc,carapi, fcruono per 
mezzo di ottener le cofe al corpo de* 
ftinatc • 

Num, io- V$l fini, vfi>&d$mini$ • 
dilla robb* • ' * 

IL fine della robba à il mantenimen 
to del corpo di tutti glihuomini, 
che fono al mondo , perche Iddio è 
come Padre di famiglia , il mondo è 
come la cafa dieflo , gli huomini fo- 
no come ferui 9 la robba è come prò. 
trilione che Dio gli dà rifpetto a cor- 
pi loto. Il mezzo col quale la robba 
confeguifee quefto fuo fine , è il Tir- 
tuofo Wb di efla robba , non rifpetto m 
a rn folo huotto, ma di tutti gli hu* . 



t$6 Tar.i.cap.j.prec.j 

- Ec perciò chi ha robba d'auantag- 
gio ne deuc darc,à chi di lei tiene ae- 

. *cflìù. 
. li dominio di quefta robba non fu 
ordinato dalla legge di natura, qua- 
le fauoriuà più tofto , che la robba a 
tutti fuflc commune,ma s'è introdoc 
to per confenfo di tutti gli huoroini, 
quali considerando^ che per il pecca* 
rodi Adamo conueniua lauorar la 
terra j&quefto non fi poteua far da 
tutti in generale , ma da ciafeuno in 
particolare^'introduAc il comparti, 
mento di detta robba. Et Iddio poi 
con la legge feruta , & dcirEuangc- 
lio tale dominio ha confirmato. 

Il fine per quale Iddio ha data ro- 
ba tanto copiofa, & abondante crean 
do cieli,ccrra, mare, & altre infinite 
cofc,è flato acciò moft rafie da vn ca- 
lo la fua magnificenza , & liberalità! 
dall'altro prò u oca/Te Thuómo con ta 
ta copia dc'bcneficij all'amare 

fcruirlocon il corpo canto beneficia 

todaeftòDio* 

Nmn. zt. De*precétlti,& configli lis- 
ti dm Dio ttre* U robba. >\ 

- ' » « i ' • ' * " > . r-* l t * t 

... ■ ^ • ■» • - * . * .. » i i ' - * » 1 J 

IDDIO per tener il debito concer* 
to nel mondo circa il comparti* 
xnento J & 1* vfo di detta robba ha dato 
& precetti^ configgi Nc'precctti 

corri. 
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commandato molte cofc^prima, che 
ciafcuno procuri legitimamcmca fc 
qucllogli è neccffario alla vita, non 
dico a diletto, ò cemmodit Ji > ò pom- 
pa* 

Secondo,che fi aiuti eoa cfla chi oc 
hà eftrema necefluà. 

Terzo,Che il fupcrflno fi dia a chi 
*Thà bi fogno . 

Di più ha cómmatidato clic fi làTct 
godere pacificamente a ciafctìnola 
fua robba,& perciò che «nino laof- 
fenda>& cafo che l'offenda , fubito U 
diafodisfattione • 

Commanda ancd,cfce s'impedifea 
il danno della róbba altrui, quando 
ti è neccflttà.che quefto fi faccia On 
de non foto Iddio ha dato la robba al 
rhuomo,ma anco con granitimi pre 
certi la dtffeode, & cuftodifòe, fiche 
accumula grandemente il beneficio 
di efla . 

"Quanto poi a configli Iddio hi oo 
figliato all'huomo , che Venda nitrii 
la fua robba, & la dia a poueri , acciò 
eoo più libero cuore pòrta amar lui* 
& in quelli configli Iddiò ; rifguatdà 
parte la glòria fua, configliahdò,ch*e r 
ti fprczzi la robba abbracci là po- 
lleria per amor fuo; parte rvwlità de* 
glihuomini , con figliando la limoli* 
na, conlaquaW fi flbenèfiort? àf^lf 
àuomini polli in pòucrià* onde bella 
•* ; - xobba 
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robba fi vede infinita prouidcnza, bcf 
tà,& benignità di Dio : fi vede anco 
jie'fuoi configli , & precerri inforna 
/apici: za, perche con erti ordina tue* 
to quello , che può lcuarc ogni feon* 
ccrtoj&difordine circa la robba, an- 
zi che porta dare grado infigne di?. 
nione,& carità fra gli huominitur- 
ti: perche commandando , che ninno 
offenda, ma più torto aiuti la róbba 
d'altri f & che doue fi fece offefa, fi 
fupplifca con la fodisfattione,lcua di 
mezzo tutti i rrauagli , le di* 
feordic circa la robba . 

Configliando poi f che l'huomo 
fprezzi la robba,& che la dia a pone- 
xijtió folo leuaidifordini,chcdi più 
difpone ?n mtuofifiimo comparti, 
mento . 

Et quefte cofe chi le poni a bafta- 
safhipirc? 

Nuin. 1 1. De gli abufi, & di/ordini, 
urea la robba. 

IL demonio , che procura difordi-, 
rare per quanto può le opere far 
te da Dro , procura col mezzo della 
robba cagionar difordinc in tutto il 
mondo y $L procede in querto modo, 
prima procu ra di perfuadrre ad ogni 
huoi&e^chcJa vera felicità fi.rruoua 
ncil , hauercgraa - rcbba i & co tali aio 
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fitti cerca indurlo, ciocche faauendo 
robba farà honoraco da cucci > po- 
trà haucrc cut re le commodità,& pi* 
ceri , che vuole ; in Comma fuggeri- 
fcc, che con la robba s'-eteiene ogni 
cofa , moftra anco le miferie pc' po- 
Mcri . Et perfuafo qucfto procura di 
cagionar vnarnor ìmnocnfoalla rob 
ba , patte per diucrrir in cai modo il 
cuore dall'amor di Dio,& conuertir- 
lo rutto alla terra , parceperinrricar 
con tal radice l'huomo in infiniti pec 
caci g 

Terzo doppo tal fentimento, & a- 
arore cerca andur rhuomo al voler 
acquiftarc, fé può la robba di tutto il 
JDondo:& procura indurlo di tal ma 
mecche per acquiftar robba # nonri 
cifrfi,anzi fi a par a co, di far fu r ti, rapi - 
ncingiuftitic, & tutte le po/fibili of- 
fefe , & inganni alla robba d'altri - 
Et in quello ricorre per aiuto dal 
inondo , il quale . li moftra quelle 
pompe , che fanno i parenti , amici , 
te vicini , gli rapprefenta le doci del- 
le figlie, i (alari dc'fcruicori, & altre 
cofc.à quali molta robba è nccefTaria 
la quale non fi può haucrc , fe non fi 
acquifta^no^fipuòacqujftare^cnon 
fi leua ad altri , adattinoli fi può to- 
glierete non ò coli furti, ò con rapi- 
nò con inganni. 4 

N Quar* § 
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QjjartoJI demonio fufcita cucci i 
fonimene! in tutti quelli, che può>& 
(ucci induce ad eflcre còme gamiche 
fon le ongie , & denti cerchino di 
fgraffiarfi la robba Trno dell'altro^ 
le ecco in piedi mille litùingiuftit ie> 
firte^dij^ontentioni, homicidijjfta* 
al defide rar, ò dar la morte a mogli, 
padri > fratelii,& altre perfone, che £ 
tutti i rifpetti molto fi dcuono ama* 
re : Oadc il demonio , & il mondo fi 
feraono della robba per mezzo di feo 
cer tare,& difordinare quanto a loro 
v il mondo tutto. 

Ma che fi dirà dcll'abufo de gli 
liuòmini ? Molti Tfano la robba, non 
per dar limofina a' poueri,ma per op 
primere le yedoue,& i pupilli, & a le 
uar a poueriquel puoco che hanno : 0 
Altri vfano di lci,non per darla vita 
a chi ne ha bifogno , ma per ieuarla 
a quelli , che fono odiofi da loro • * 
Altri la impiegano in procurar con 
effa infiniti peccati carnali con 
• infamia ,& dishonorc di 
Dio,&deV proffìmi: 
Altri lafciano 
/' ■ - Iddio, & fi ' 

fan- » 
no vn'idolo del- 
la robba • 

• - • . 

fet 



Digitized by Google 
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Por lo contrarie mólti atti virtuojì 
sire* la rotta fi fanno « j 

MOIti per acquiftarrobba perda» 
noMcffcjConfcmoai , com- 
mumoni, lafcjano ogni dc«otionc,& 
•gni bene, Et chi potrà narrare gli io 

finiti abufi circa di effa 1 

■ 

Wum. t?. AttivirtwJìcircsU 

*>"". li t -*i r • — ' 

> T ./ * < » > •*'£*_ • » 

« m.. 

1 



L primo è temperanza, che h àpi* 

gradi. ,r , ; r 

Il primo ,non amarla con cccefo 
mortale i.non amarla con eccetto tc 
«l'ale, j., far limòfina. 4, fprezzatla 
tu rta per amot di Dio , amaode 11 

^^t^.^icntèf éà f r 1 ' . -V: 
.. Secoado,dica*ita ) & fortezza.cioè 
•mar la robba fua, & d'altri negali, 
che èobligató fottó colpa mortale. 
a>. far il medefimo quando è tenuto 
fotto colpa veniale. j. farlo quando 
la fola virtù della carirà,cofi ricerca. 
4. portar con partenza il mancamen- 
to dimore , che altri tonno alla fua 

Di giuftiriaj ch«hì più gradi., 

* . rf im v non " r óffe-fa mortale alla 
rpbBa.o fua,ò d'àJtri;& fctf fece offe 
fa mortale darne fodisfanione. - 
f N % U. 
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Sccondo.non far otfcfa veniale. Se 
fe fo fatta darne (odisfacciooc • 

Terzo], fopportar con patienza le 
auucrfità nella robba , come tempc- 
fte,pouertà,& fimili,coinc anco le of 
fefe ò mortaIi,ò veniali, che da altri 
li furono Atee, & quciìa patienza 
può cfTcre ò non procurando alcuna 
fodisfattionc , ò procurandola coni 
debiti mezi,& può c fiere ò con dolo- 
re di animo, ò lenza dolore , 

Quarto aiutar gli orfani, le vede- 
«c,& i poueri , & acciò non patifea- 
fio offefe nella fu a robba. 

Quarto,prudcnza,cioè fe ritiri!' de 
la robka per mezo d'amar Di o, co n fi- 
deradola come beneficio riceuutoda 
lui; Di più per far beneficio al prof. 
£mo,& acquiftatfìil paradifo conefl 
fa. Fina 1 mete v farla con la debi ra pra 
denza,fccondo i finì, à quali ella e or 
dinata • 

Num, 14. Peccati veniali. 

Primo intemperanza, cioè eccello 

d'amore leggiero. 

5econdo,mancamento di carità io 
«efa di poco momento • 

Tcrzo,Ingfuftitia, & imprudenza 
che fiano di poca importanza . Et da 
gli atti v ir tuo fi detti , come anco da' 
peccati mortali dichiarati ficonofee 
Mimo i peccati veniali circa la 
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Kura. ij. Atto di contnticne . 

P 8, ima con Pintcliccto pcnfareat 
gran beneficio della robba fate» 
ci da Dio,& ^infinita bontà,& protu 
denza nel dar 1 precetti, & i configli, 
che da cflo fono dati ♦ 

Per il contrario poi la grande ma 
ligniti del dianolo , & del mondo^S 
gli aboraineuoli abufi eirca la robba» 
Secondo, confidcrar quato fiagiu 
fto,vtile,ragioncuole,che circa la ro 
ba fi feguiri quello , che hà ordinata 
Dio 3 & non quello ci è propollo dal- 
li demòni , come per il contrario fi* 
ingiuftiffimo,& degno d'infinito ga- 
ftigo far contra quello gl'è detto, 

TerzOjmirar i fuoi peccati , 
fordim circa la robba , come ancoi 
pochiffimi atti rirtuofi fatti circa 
di lei. , 

Quarto odiar qtTcfti peccati tutti» 
co proponimento di non pili com- 
metterli > anzi di volerne dar a Dio 
fodisfattionfc ; & quello odio, & prò 
ponimento concepirlo per ròffe- 
fa fatta à< Pio > & alla fua Jegge ^ 
parte anco per amor di Cbrifto , che 
hà fprezzate , & odiato tanto q uefta 
'cupidità di roba, amando indicibil- 
mente la fanti fs, poucrtà , come nel 
prefepej&hella Croce ha dimoftrat© 
Quinto, raccoglie re gli atti virt uofi 
di Ciuifto.circa la roba,& offerirli aL 



**4 Var.r.cap.j.precy ^ ^ 

écàiriadcl fucilato non può refluo! • 
fe,& è nccc /Tirato a non pagare quel 
losche deue,ò cgli,& la Tua famiglia 
Yiuere con molti ftcnti , & con gran" 
de indecentia del (uo flato. Et in que 
fta fi ricerca troica difeuffione, pche 
conuiene confiderare , fe il creditore 
fia tnen di egli in Ornile cafo, è poc© 
menci Conuien anco pcnfare,fc il de 
kiròrc faccia fpefe fuperflue, & non 
neccflTane,fe ftàotiofo,* non s'indu* 
ftnapcr guadagnare quello poma, 
te Ce puòlafciarc alcuna delle fpefe, 
che fk>8c fe niuoa di quefte cole hi 
luogo la imponenza efeufarà dalla 
aeftì turione j Ee in tal cafo il peniten- 



za, acciò fi rendi habileal fodisfare, 
& in quefto mezzo procurar dilatio- 
ae dal creditore , fe per qualche giu- 
da cagione non fi debbf lafciare. 

Della ffura, & rcftjtutiope, &<oa 
tratti fe ne diranno alcune co fe nella 
feconda? arte,* quello quanto a pcc 
eatii circa la robba . 



I\ taal foftentamento del cor p* 
*tìi^uom# M Se pcrciè ti cnc i'infiaift 
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, toegVtatiiyerfote roBa. i%} 

luògo di tutte le cofc, poiché 4 Iddio è 
il Sommo Bene, doppo cffb fono gli 
Angioli , doppo qucfii l'anima delK 
huòmojfottodi queftaftà come Ter* 
no il corpo, & la robba è la prouifio» 
ne dicflo. 

Per robba dunque s'intende tutto 
^ uello,che immediatamente fcruc al 
corpo i ò per ncceflhà, ò per cornino* 
dita ò per ornamento , ò per diletto, 
licico/imilmentc quelle cofe,che fer 
uonopcr ottenetele cofe già dette, 
effempio^pane^vjno^eftiment^cafe^ 
feruono immediatamente al corpo, 
dinari poi,vigne,campi, feruono per 
mezzo di ottener le cofc al corpo de. 
- funate • 

• « * ■ * p 

Num, io. \>»lfint,vfi i éf , dmim» ', 
dtlU robb* . 

mJL fine della robba à il mantenimeti 
I to del corpo di tutti glihuomini, 
che fono al mondo, perche Iddio è 
come Padre di famiglia, il mondo è 
come la cafadieflb , gli huomini fo- 
no come ferui , la robbà è come prò* 
uifìone che Dio gli dà rifpctto a cor- 
pi loro. Il mezzo col quale la robba 
confeguifce quefto fuo fine, è il • 
cuofo *{o di cfla robba , non rifpctto 
a Tn folo huomo, ma di tutti gli hu« 

ribfiìtv - ' " > 

- Ec 
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Ec perciò chi ha robba d'auantag- 
gio ne deue dare, à chi di lei tiene nc- 
. ceffiù. 
* Il dominio di quefta robba non fu 
ordinato dalla legge di natura, qua- 
le fau or iua più corto , che la robba a 
tutti fuflc communc,raa s'è introdoc 
to per confenfo di tutti gli huomini, 
quali considerando, che per il pecca* 
codi Adamo conueniua lauorar la 
terra , 8c quello non fi poteua far da 
tutti in generale , ma da ciafcuop io 
particolarc,s'introdufic il comparti* 
mento di detta robba. Et Iddio poi 
con la legge fcritta , & dcli'Euaoge* 
lio tale dominio ha confirmato* 

Il fine per quale Iddio ha data ro- 
ba tanto copiofa, & abondante creati 
do cieli, terra, mare, & altre infinite 
cofc,è fiato acciò moftraffe da vn ca- 
ro la fu a magnificenza ^ & liberalità» 
dall'altro prouocafte l'iiuomo con ta 
ta copia dc'bcneficij all'amare lui,Sfc 
feruirlocon.il corpo unto beneficia 
to da effò Dio g . 

Num. zi. De'pneitiitér configli dm» 

i i 4* Dio tius U fobbné » 1 . j ? 

* « * ^ ' < 

ID D I O per tener il debito conce* 
to nel mondo circa iJ comparti 
mento, & V vfo di detta robba ha dato 
& precetti,* configli Ne'prccctti hà 

coni- 
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commandato molte cofe^prima, che 
ciafeuno procuri legitimamentea fe 
tjuellogli è neceflario alla vita, non 
dico a diletto, ò cemmodità , ò pom- 
pa* 

Secondo,che fi aiuti eoo efla chi oc 
ha eftrcma necefluà. 

Tcrzo,Che il fuperfluo fi dia a chi 
n'ha bi fogno . - 

Di più ha coiti mandato che fi la Tei 
godere pacificamente a ciafctànola 
fua robba,& perciò che niuno laof- 
fcnda,& cafo che l'offenda , fu bito li 
<Iia fodisfattione • 



il danno della Tobba altrui ,cjiiai 
ti è neccflìtà.che quello fi faccia. Oa 
de non foto Iddio ha dato la robba al 
rhuomo,ma anco con grau i/fimi pre 
cetti ladiffende, & cuftodifee , ilche 
accumula grandemente il beneficio 
di effa . 

Quanto poi a configli Iddio hi co 
figliato all'huomo , che Venda tutta 
la fua robba, & la dia a poueri , acciò 
con più libero cuore pòrta amar lui* 
& in quelli configli Iddio • rif^uat do- 
partela glòria fua, configliandò,ch*e : 
fi (prezzi la robba abbracci là pò- 
«erra per amor fuo; parte T virilità de" 
glihuomini , con figliando fatimeli* 
na, conlaqualffiflbenètìci«i^H 

huomini polli in pòucnà, onde nella 

robba 
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tobbafi Tede infinita prouidenza, bS 
tà,& benignità di Dio : fi vede anco 
Iic'fuoi configli , & precetti infinita 
/apici za, perche con elfi ordina tut* 
to quello , chcpuòleuarc ognifeon* 
ccrtOj&difordine circa la robba, an- 
zi che porta dare grado infigne di t- 
nione,& carità fra gli huomini tut- 
ti: perche com mandando , che ninno 
offenda, ma più rodo aiuti la ròbba 
d'altri , & che douc fi fece offefa, fi 
fupplifca con la fodisfattione Jcua di 
mezzo tutti i trauagii , le ritfe i & di* 
icordie circa la robba • 

Configliando poi , che Phuomo 
/prezzi la robba,& che la dia a poue« 
11,1*0 folo leuaidifordini, chcdi più 
difpone vn virtuofiffimo comparti, 
mento • 

Et quefte cofe chi le poni a bafta. 
saftupirc? 

ir; 

Nuta. 11. De gli abufi, & difirdini, 
circa la robba. 

IL demonio, che procura difordi-, 
nare per quanto può le opere far - 
ce da Oro , procura col mezzo della 
robba cagionar difordine in tutto il 
mondo procede in quefto modo, 
prima procu ra di perfuadrre ad ogni 
hiìOUi£y>clì£la vera felicità fi truoua 
«cll'haucrcgrao u>bba,& c6 tali mo 
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sitti cerca indurlo,cioé,che battendo 
robba farà honoraro da cucci , po- 
trà hauere cucce le commedità.& pia 
ceri , che vuole j in fomroa ruggeri- 
fcc, che con la robba s'oteicne ogni 
cofa | isoftra anco le miferie po' pe- 
neri . Ec perfuafo quefto procura di 
cagionar vn amor ìmnocnfo alla rob 
ba , patee per ditterei* in cai modo il 
cuore dall'amor di Dio,& conuercir- 
lo cucco alla terra , parre prr intricar 
con cai radice l'huomo in infiniti pec 
€ati • 

Terzo doppo cai fencimenco, & a- 
a ore cerca indur l'huomo al voler 
acquiftarc, fe può la robba di cucco il 
RK>ndo:& procura indurlo di cai ma 
niera,chc per acquiftar robba,nonri 
«fidanzi fia paraco,di far furti, rapi- 
nc,ingiufticie, & cucce le potàbili of- 
fe fe , & inganni alla robba d'alcri* 
Et in quello ricorre per aiuto dal 
mondo , il quale, li moftra quelle 
pompe , che fanno i parenti , amici , 
& vicini , gli rapprefenta le doti del- 
le figlie, i (alari de'fcruitori, & altre 
<0fc,à quali molca robba è neceffaria 
la quale non £ può hauere , fc non fi 
acquifta,notf fi può acquiftarc,fc non 
fi lcua ad altri , ad c/lì non fi può co- 
gliere, fc non ò con furti, ò con rapi* 
nc^ò con inganni. 

N Quar- , 
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Qijartojl demonio fufcita tutti i 
fentimenti in tutti quelli, che può,& 
ratti induce ad eflcre come gatti,che 
eoo le OQgie , & denti cerchino di 
fgraffiarfi la robba T vno deiraltro,& 
te ecco in piedi mille litwingiuftitie* 
ffinfe J odij,contentioni J homicidij^a* 
al defidcrar, ò dar la morte a mogli, 
padri,fratelii,& altre perfòàe, che p 
tutti i rifpetti molto fi deuono ama* 
re : Oadc il demonio , & il mondo fi 
fervono della robba per mezzo di fc5 
«ertarc,& difordinarc guanto a loro 
il- mondo tutto. 

Ma che fi dirà dell'abate de gli 
liuòmini ? Molti orfano la robba, non 
per dar limofina a 1 poueri,ma per of 
f rimere le tedoue,& i pupilli, & a le 
uar a poueriqucl puoco che hanno : 0 
Altri vfano dilei,non per dar la vita 
a chi nehàbifogno, ma perieuarla 
a quelli , che fono odiofi da loro . T 
Altri la impiegano in procurarlo» 
v cflfa infiniti peccati carnali con * 
• infamia ,& dishonore di 
Dio, & de' proffimi : 
Altri lafciano 
Iddio, & fi 
fan- 
ti* vn'idolo del- 
la robba . 



Fot 
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■f*r U centrarti molti étti virtutfi 
tiri* Utébb* Ji 'fàune . .. À 



MOIti per acquiftar robba perd# 
noMcffc.Confcffioui , com> 
«unioni, lafciaoo ogni dcMOtionc,* 
•gni bene, Et chi potrà narrare gli io 
Sniti abofi circa di efla > * . . 



Naia.- tj. Atti virtttfjl cins i* 

' ■'■ ' •' , e', -e-. " 
primo&emperanza.cfcYhàpià 



I 

- . e 



gradi. i f 



Il primo ,nen amarla con ecceflo 
teortalc i.non amarla eoo cccciTo re 
«ialc. j^far luròfina. 4< ff rezzarla 
lima per amot di Dio, amandoli 
fàtjta pouertà ; 

Secoàào4i*z*ifl,9c fortezza, cioè 
amar la robba Tua, & d'altri ne'xafi, 
che ètjbJigStdfottó colpa mortale, 
a» far il mcdelìmo quando è tenui» 
fotto colpa veniale, j. farlo q uando 
la fola virtù della carità,cofi ricerca. 
4. portar con patienza il mancamcn* 
m £«mk i che altri hanno alla fu* 

r; Di é» oftit >a^ «1« hà più gradi. . 

Primo non far ef&fa mortale alla 
•tptfto.-dHKd d'altri;* fc* fece offe 
6 aexwle darne 'fodirfattione. , 

N x 5e. 



Sccondo.noofarotF^fa veniale, Se 
fc-ftt facta darne fodisfattioQc . * 

TcrzoVfopporurcflii partenza le 
auucrficà nella robba , come tempc- 
ftc,poucrtà,& fimil^come anco le of 
fefe ò mortaÌi,ò veniali, che da altri 
li furono iacee, & quella partenza 
può effere ò non procurando alcuna 
fodisfàteione , ò procurandola cobi 
debiti mczi,& può effere ò con doló- 
se di animo, q)*jì» ÀoIok ru , 

Qiiarto aiutar glioifani, le vede. 
■c,& i poueri , & acciò non patife*. 
mo offcfcncHaijia robba* : - ? .. . 
"... <Wto,prudcqza^ 
la xobba per mezo d'amar Dìo, confi- 
deridala come beneficio riccuuto da 
4ui; Di »iì p«£ar beneficio al prof- 
fimo,& acquiftarfi il paradilo conci. 
fa.Finafméte vfarla con la debira4>ru 
denza, fecondo iiinijà quali ella cor 

Mimi* • . . f > 
Nuau i+tttMtivimAli. 

Primo mtemperaoM, cioè eccetto 
d'amore leggiero * _ 
SccQndo,mancamento di carità in 

-«efa di poco momento • . 

Terzojngiuftitia, «eimprudenza 
«htfiano di poca importanza . Et da 
gli atti virtuofi: .detti , come anco da* 
- peccati mortali diciiiattti fi/conpfee 
mudo i peccati reniali circa la rpblpa. 

Num. 



Digitized by 



' Nwtn.ij. Atto di centrttient . 

P Urina con l'intelletto penfare al 1 
gran beneficio deila robba fatt» 
ci<JaDio:&l^fi 0 }fabontà,& proni 

U- 0 -? BC i da , r i :i ,rcce " i » * i configli 
<He<facfr<r fono dèci. * 

Per ii contrario poi irgrTmtfc ma 
iJgnrta del dianolo, «del mondo, efi 
gli abomincnoli abnfi circa la-robba. 

Secondo, confiderarqoato fiagi* 
o, v t i le, ragioneuolé, che cir cala ro 
bili fegutri quello , che hà ordinato- 
Dio,& non quello ci è propofto dal» 
li demóni , come per il contrario fi» 
jngi u fti/fimo,& degno d'infinito ga- 
«Jgo far contra quello gl'Iota». ■-■ 

Terzo,mirar i Tuoi peccati, & di- 
Jordim circa la robba , «ome ancoi 

pochiflìmi atti tir tuofi fatti circa 
di lei, 

^Quarto odiar qaerti peccati tnttf» 
co ptoponimento di non più com. 
«lettctli -, anzi di rolerne dar a Di» 
irtiafàrrionfc j & quello odio, & pr» 
ponimento concepirlo per róffe. 
fa fatta à. Dio , «c alla Aia legge* 
Parte anco per amordi Cbrifto, che 
«àfprezzato , & odiato tanto queir*, 
cupidità di roba, amando indicibil- 
mente la fantifs. pouertà , come nel 
prcfepc&nclla Croce ha dimoftrat», 

di Chrjfto^circa la roba,* òflcrirli ah 



4 V*r. uCaf.'j.pec.'i* { 

Padre eterno per fodit faccione die 1 
fuoi peccaci „ 



Num. it. Riardi zitti U robb*. . 



PR»cno fare fermifSma delibera* 
tiooc di voler feniare pontajmp 
ce quello prefcrinc la legge di Di*» 
circa la robba,& quefta deliberacionc 
rinouar la ogni giorno^ fpeflo alme 
ao,& aiutarli eoa peafare all'alca pe- 
nerei della vita di Chrifto. 

Secondo, Aprir gli occhi alle ia£- 
4ie,& tradimenti circa la robba* , 
* Terzo, Scruir fi della robba , come 
•ne zo d'amar Dio,. & far beneficio é 
prodimi acquiftandofi il paradifo » 
eoa quella r 

?• ' - • ■ - ^ i 
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CAPITOLO 




BE' -PECCATI CO-HJKA 

VOttauo precetto circa la. 
fama ,& dell' e fsame 
{opra d'effil. 





A fama,ouero h»~ 
nore,ò gloriale be- 
ne per fc fteflaèb* 
na,& può effere or- 
dinata à vii tuo fo fi 

ne , nondimeno l'i. 

*i , bufo de gii huomi- 

iti circa di lei cagionarne a molti ila 
yn fcoglio mortale , *n Iabcrinio di 
mìk peccati , «na rete «»eftricabilo 
; de demoni, ima piazza.oue fi mercaa . 
tano infiniti errori , vn principio di ' 
fconcerto,& difordinedi tutto il mo «, 
do:Quafta fu occafione a Lucifero di M 

cader dal Ciclo,* ad Adamo di . per- * 
«ttc il Paradifo tcrrcilre . -J 
. ? N 7 Quc 
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. !| Qjjcfta fi impazzire ionumcrafiSu 
IihuominUquafi qnafi mai attenda 
no ad altroché ai far giuoco di que- 
fìa fama: Elia è come vn ballonc tq% 
to didentro, & gonfio foladi vento, 
& con lai fanno gli hu omini giuoco 
chi lo alza, chi lo baila, chi Jo paanda, 
chi lorimacia > & per ordinario fi prò 
cara di alzar la f,a fama, & di abbaf- 
far qneHa degli altri , efeufar i ftioi 
difetti, & ampliare le AieTvirtà , per 
Jo contrario poi aggrandir i difFctii 
4'altri,& fminttir letorp virtà. 

Et chi potrà efpbcare le riffe, le A 
fcordie,le inuidie,gii odi) gli homu 
cidij,& altri difprdini, che procede- 
fio dal mal vfodi quefta fama ? 

Dunque con-u iene far diligente et 
fame circa di ^procurando di eflet 
giufto giudice,Do dando alla fua pià 
* quella d'altri mcn di quello fi d ce, 

i 

Nutn.i. C$miifect§ritiré»tsfMm* 
fi riducono tilt otto prediti. 

T 'Ottauo precetto è non dir falfo 
1 r teftìmonio al quale i Dottori 
communcrncntc riducono i peccati, 
circa la fama, la ragion è , perche in 
cflb fi prohibifee la maggior offrfa, 
che fi faccia alla faina , q ual'è infa- 
mar ale uno con falfo t eftiraonio m 

ti**-'. 
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ghidicio, & fcbene il precetto efpli- 
ca quèfta fola offe(a,non è però, che 
non prohibifea ancora rottele altre» 
ma fi quefta per dichiarare , che in 
particolare yuoIc prohibir que fta, Catb fe 9 
come la maggiore, \8c cofi dicono li t,nu% 
Dottori, Sc arico il Catechifmo Ro* 
mano^ 

Ko m • j • Come àquattrrcspij! rid»~ 

tonò tutti i peccati circa la fuma* { 

TVtei poi i peccati circa la fama** 
infallibilmente fi riducono a 
tjucfti quattro capi . 
Primo ecccfTo d'amore. 
Secondo, mancamento d'amore- 
Tcrzo,Ingiufta ofFcfa. 
Quarto , Mancamento di già Aa fo 
^ Aisfaccione > 



4i 



1 



7w " ~ n '•'«Wt 



Num.4. feceatì mortali per eeeeffih 
Camere alla fama. ' 

LA fama è rn Bene efteriore dell'- 
, huomoiqua^è inferiore* all'ani 
JH4,& al corpose bene in alcuni calù 
è maggiore,che il bene, della robbac 
JEt perche l'ordine della carità , cer- 
ca, che s'ami più il maggior bene, Se. 
nero il minore; fegac , che fi debba; 
Amate mediocremente la fama-», 



%9$ Tart.i.capSprecS 

m perche è bene; ma non amarla oltre 
0*>q**J> i lC rmiui,chccllaha di bene , & per- 
ciò l'amarla più di quello ccnuiene, 




r " All'ho^a farà vcniaIc,quando l'ee' 

• % ceffo farà leggiero: farà poi morta- 
le,quando in cofa di [momento fi ec- 
cederà. Et con tal regola fi conofeerà* 
l'eccedo mortale . 

Chi ama tanto la fama ò fua, ò d # 

ibidem altri, che da pronto a voIerla,anchor 
che habbia annetta oifefa mortale, è 
di Dio,ò del proffimo farà, mortale , 

Ksrc.j i. & chi la vorrà ancor che habbia an- 



nkl. neffa off: fa veniale, fatà veniale. 

In più modi poi la fama può hauc 
re annaffo peccato mortale , che coni 
Ucafircfplicarài. 



Superbi* di nm fi bumilisr «Di*^ 

Cèfi ! 



*. %4»* jr^Hi ricofe d'étfer foggetco a Dfo 
mr.+.& S è al la fua leggerò non vuole ri- 
K *> e >»3- «emofecre da Dio l'eccellenza , i gra. 
Wtkfr 4i t \z. dignità,& ogni Bene; clic hà. 

; C^tìlaè fapetbia formale,** gra 

0 iffi mo pcccatOi 

... Molti gtotiani, . che no ftìmano ne* 
P«,ne leggere Santii&yr ' 




, ' 1 nere: 
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nere* tiro mpdo,& fcnia. lcgge,& sè 
za Dio, tì periteranno. 

I PrencipjjRè.potcnti, a'Itieri,ché • 
nori rwoiioCcqno quello , che hanno, 
flaDroTipcniararmo, 

* •• • « . . s*t : ' . v ' 

F#&r £«4/0 non 

eJJercitMr§* k * • ♦ 

* » ' al 

|-*Hi prefame di procorarper fé'/ $ 

,™»*efl««iWeiTo,ò indur Afe 
almaU etTercir rofficio? di confetto- *«« 

xc,prcdicatore ,. medico auuocato, 
f roc«fatore,giridice , è altri rimili » 
aon eflendò atto a eotaiiofficij.qtian. 
done fegae notabile irreaerenza .* 
Dro,o danno aIl'ànima,o corpo.ò & 
«8,0 robbadel proffimo, & è fng et» 

Tn queftocafò, l'homo fifti»* . ( 
|r.u di queJlo.che è, perche r noie ofc 
fiero, del qualeegli, ò altra è inde- 
gna, & perche gir offici- détti non & 
poflonaelTcKir da chi è indégno feo. 
» notabili offe fa del proiTìmoj perche 
rn confeflore , St predicatore inde* 
gno a graa danno all'anime, il me- 
icoi.&chirorgp aI.corpojiIgiudi«e r 

aauocato, procuratore «lJa,rofcba,d. 
rama del cliente , * Umili , perciò» 

^c&i, fu £ erbia«&profontione'fi d.- 

N 6 «e. 



». » 



Ic.che ha «nneflo offcla 'mortale del 

grò (lìmo, òdi Dio. - 

Superbia $m dtfnfi* # altri. 

< Cafi j. 

C'MHfi (lima troppo fc ftcflTo,ò faoi, 
>tn rno'io.chc difpregi nocabiU 
4f * mente al tri,ca nco più maggiorilo fu; 
«fi&J* pcriofK. 

lldifpregioc oiFcfa^eròchi è ftw 
perbo, & di fpregia notabilmente al- 
' tri, ama troppo la fama fua,in modto 

■che vi è aancflfa offefa. mortale del 
pro(Hmo e * 

Quelli vogliono (opraftarà gli al 
tri,© ptr nobilrà,ò per ricchczze,&c. 
*ipenfaranno.. 

lanuti* dilla buona fama d'altri - 

Cafi 4* 

**.f;$(. s'itttìfa della buona famr 

art. j. d'altri, filmandola Tuo male, ife 

Natt>j}.. *di cofa^notabilei& ri con fence hi rm 

L'inni dia è centra la carità , pere 
è mortale quando fi foao le con di* 
rioni dette. 

Infinitivi pea faranno ,artrgiam, 
mcr caa t i.gcn t il'huom ini , & attri,c£ 
forme a quel detto -, ìnUrparts inm- 
dia> pochi focomelie non pecchino ali 
mena venialmente in quel cafo. 

Chii 
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Chi ha inimicane, lici J odij 1 compc 
tenzc,cmulationi,garre,maggiormf 
te ripenfarà. ^ 

Pompe, v xnìtà \ tyeft fuperfue • 

CHiattendc,ò fa attendere a pem ' 
pejaddobbamenti,conuiti>giuo * Jf/ 
chi,ò tiene caualli,cocchi, fcruitori, ? 
ò;in,altri modi fa fpefe fopra la facol X ' 
tà,& d.cccnza del fuo flato, fc per ciò ****** 
frguc,chc non. pofla pagar debiti, re* IX ^ # 
ftituir quel d'altri,dar doti, alimenti 
mercedi a chi è cbligato. 

Infiniti peccano in qucfto cafo /& 
chi hàgoucrnodicafa vi penfi. 

Le moglie auco,& figli, chcncccffi 
uno a fpefe fuperflue ri penfaranno. 

Queftc vanità fono mortali quan 
do hanno anneffò il non poter fodis» 
far a gli obi igni di peccato more 

jùf tuffar fama con mt{zÀ di pet- 
tate mortala . . . 4 

Cajb 6v 

CHr dcfidcTa, ò procura d'acqui- n ^ 
ftarc^confcruarCjò accrcfcerc * r ** *• 
afcftcffo, ò ad altri fama , ò gloria, 
con mezzi di peccato mort, come co 
Ycndcitc,oJfcfc,opcre dishonefte^di- 
ccndo beftemmie-, negando la pacc a , 

òri. 





£6 % ?*r. i •cfl.ff ree 8* 

J ricufando di cercarla, quando è te* 
imto,lodando feft eflo , è altri co-, 
chefia peccato mortale y &fi- 

E mprtalc per la ragione già det- 
la .. 

Innnmerabili fono in quello cccet 
fbjfpctial mente in lodare fe,ò altri di 
peccato morule* 



» i 



» . 



- 

I.* |T>Hi defidera , ò proenra d'ottener 
*r.i.&f' *-*faa» di bellezza.garbatezza, for- 
tezza/cienza, caftità.&fitnili cofe c& 
animo di abufatlaa fini mortaljcome 
per ingannar altri, cHndurli apecca- 
ti mort.& è l'ifteflo di chi fi òrna,&ab> 
^%^beliifcea fiuedi peccato morr. come, 
~3i.effct amato lafciuamcntc dà. al- 




*l »... -■■ " ' ' 



Lodar Alcun» 



Co/i 8, 



CHI fàlfàmentc lodaalcuno confct 
Tp re, p rcdicator€iaattjocato,g iudi. 
ce^cdicojmaeftro.ò lettore, per ec- 
cellente^ per «igliorc di quello che 
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•^ISwSwctto/qtundo da ciò ne fe* 
gSfe^^può fcguircnotabil danno a ql 
lo,z cui rien iodato, ò a quelli, cheto 
no veramente migliori in quella prò 
fcgfoftfiiP a<Ute?>cht pertileattefU 
tionc re (Uno co* danno notabile in* j 
gannati. ; 1" 

£ mortale per la detta ragióne , & 
ne luoghi He ftudi j è molto Frcquen- 
te. 

Moiri anca t'incorrono in lodar 
co nfeflbri'A predicatori metto utili r 
&£ruttuo& 




i 



Num. f. FHt*tim*rt*Rp$r mam* 
Mmentò d'smer* ali* f*ms >* ' 
. {h** d'altri. . \-t .i - r \ ; 

. Hbra (T darà modo al penitente j* 
effaminarejfe ha peccato in non ama 
cela fama ò fua,ò d'altri. 

• JEt faràregola pcr laifama^prop 
quando il mancamento dclI*propr/a «•* 
fi ma ha copgioata ofFcfa notabile di •, 
Dio,ò del proffimojall'hora il non a- j 
ma ria è peccato mort. fe poi ha cogio 
coiolo offefa yenialc^è veniale, & fi. 
dirà come ne ca fi. 

Per la* fama d'altri farà tale j chi j 
non impedi fee il danno notabile del- j 
la fama d'altri ne* cali di eft rema ne- 
cefficà, potendo , commette peccato* 
mòtt.ii non impedir danno leggiero,, 

èti 



li 
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?§4 Tar.TXMpX.preeà. 
il grauc fuori dclPcfaemaiiccefli* 
tà, fpcffo faràrcmale 



mé Mitri. Csfi 9. 



T Prelati,che le perlbne publiche , ' 
Irt * * quali tocca reggcte altri, «tinca- 
* f' f min ari i alla loto falutc , fe fono proj 

jw. » i. a 3Q£ icftainente > a chi notabilmente d! 

infamia,ò non cercano la rcftitutiono 
della propria fama oifcfa, quando d*. 
ci&nc può tega k fcandalo grane a i 
fudditi,& a' tri, ò ««gin ria alla digni i • 
, tì,che tergono, è danno notabile air* 
* ©flìciojò al gouerno, che hanno. 
♦>■ E monaleper la prima regola de* 
la. • 
^toMk^^ 10 '" v'incorrono,chenon fi cara 
^^^^^^iredi far peccaticene fi fappino,& al- 
cuni anco h dicono j.Alrri dannose» 

-, v . cafioncdi.pcnfarmale,fcnzacurarlL 
. fe dal fuo mal effem pio ne feguaoo 
(caudali ,& peccati in mol ti altri. 
I prelati.i ptencipU curati, i con* 
v feffori,prcdicatorijuebili> potenti,?!. 

jgcn£arann*v 




■ ■• 
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il v$rt ter UfommUhrm. 

■ . . 



» 



o/Sio. 

e Hi fendo interrogato tace con* User*. 
'tra ragione le budtie qualità di num, 37* 
alcuno co* ftp tiotabil danno, ò pre-. 3.2 .q. 7* 
fcntc»òfutoro,&èI*Afteffodichièri Mrt . #. 

Cercato adir térftitaortio vero indiflÉ* 
fa delta giufta fama d*a leu no, che se 
tataleteftimonio patirà-dannanota 
bile, fe fcoxa giufta cagione ricufa di 
farlo* 

E mortale per la fccon da regola^ 
perche nel cafofi fuppone danno no 
Cabile, 8c eftrema necefluà, cioè, non 
poterli fugirc tal danno» fcaaa fase 
quello s'è detto, 

Uinimpedir chi mormcr» c$»Jah» 
d*ll*f*m» altrui. 

^ ' » — ». « .. » • • 



k * » ». » * 

Cafi il. 

CHi ode alcuno, che con mormora 2>. 
rioni notabilmente , & contra il 
douereotìende la buona famad'alcu ^ 
no,& ri confente, ò fi diletta di cià>à 
non rimpediftefe può, & maggior* 
mente trattandoli db* prcncipi, & 
pcriori* 

Molti peccano in qucfto t II fi fi 
dee pcafare # 



1 
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. Num.é. Delle\tfftfi centra l*f*m*. 

LA fama è vn concerto , oliero o- 
pinione buona,chc hano gli hu* 
mini di alcuno» L'infamia è vn'opi- 
nione cattiua,che fi babbia di altri. 
^ L'offcfa della fama ha quattrogra 
1 dijCioè, fi può far in quattro modi. 

IJ primo (minime la buona fama. 
' Il i.lcuar tutta Ja 'buona fama. 
II 3. cagionar principio d'icifamia 

. . Il 4. accrcfccr l'infamia già cernia 
eiata. 

Qucftc oficCc fi pono fare coJ cu» 
f e,Iingua > & opere $ & fono mortali * 
quandori fono le conditioni feguici* 
3,i.q.~)l Prima^che fia notabile, 
«fr fii • Secondo, Che fia ingiuftajò indebi 
w } &fi dice ingiufta,quando è contra 
la carità, ò il merito di chi è offe to> 
come dar calumnia ad alcuno di co- 
fa falfajò dir ingiuria ad alcuno^che 
: " ' non la merita. Indebita farà quando 
fi offende la fama di alcuno . conferì 
me alla ▼entàjCòmc fcuoprcndo pcc 
cato occulto rero,ò conforme al me. 
ritOjCome dicendo ingiurie aperfo* 
na meriteuole, ma non fi fcrua il de 
biro modo in far quefto , cioè non fi 
ti con giuda cagionej&ne'cafijòma 
J.t.f TX. di,chetaJi cofefonopcrmcfTe. 

$t$. Terzo, che fia volontariato quafi 
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¥ adonta ria s Volontaria fi dice quan- 
do alcuno cfpreffamentc ha intendo 
ne 4'oiFcadere, quafi volontaria farà 
quando non fi ha cfprcfla intentionc 
i^offcndcrc.ma s'auucrte perocché fi 
dice,òfi fa co fa dalla quale ne feguu 
ra,o forra leguirc offefa, ne per qu^ 
fio vuole attener fi dal &re , ò dal di- 
re tal cofa . 

Sarà poi veniale , quando l'offcfa 
(ara ò leggiera,© inuolontaria. 



Num 7. ficcati mort alidi tffe/k 4$l 

e • v. .. > ... .:; ; C x.- T ' ' ' 

iw$hr moti *IU fama d'altri. nl 

• *. 

. • * 

GHi Sfiderà Jng!ufoij\cntc qua! - ™ 
che grande pffcfa,ò danno alla * , * 3f * 
bidona fama d'alcuno, ò fi propone d* 
offendilo defidera, che fia offefa, 
fiaaJcri^ò/i rallegra dj.oi^fafatt^^ ^ > 
hk d' fpjacere, che non Ce li faccia* J . 
^Qurflocafo contiene molte cofe^ 
chi tutte tendono a qucfto di volere^ 
è coqfemire cfprc/Iàmente^ò.taciu T 
«ente all'offra dell, faipad'a/cun*, 
• f Infiniti peccaci reniali fi commep^; 
cono datuttc !c/prcidi pcrfonc,m*f 
fianco ne cdmmctLona mortali. 
Ctof*uic^*^ H cUÌ fogno iqiwi 



• > 
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;Kjc,ocJij,riflc,crnulatiòni,cQrnpcté^ 
<zc,garrc,contcfc,lici, «filmili, f'in. 
corrono, come nc'ftudì fra lettóri, 
ncilc corri fra corteggiarli, usile arci 
fra-artcgiani^ellcmcrcatiefra ntfr 
canri,fimilmemcfra yidni,& ij^ljì 

che fonofliiiroilcprofcffioFnc.. ° 4 *l 

... • ■ • 

Bifprtgit i-Allà \fm a d'altri* .j 



Csfi M4 • \ 

r*« ti. pHi oclfuocuorc notabilmente Jt 
j.Jt.f.UJ V-» [pregia la buona fama d'altri, C# 

ne fóto il farifeo . V , t i 
I f U pftbi.& gl'i QHidiofijCfce ama. 

io trop po la fu a fama , y'incoiron»; 

. V ti y. Giudicio fmérìtrbl 

' T- • t . . — «- . 



, IT» OH 



4. t.f . € c~. jf^Hi fa giti dici» temerarie del pref 
«r.j. ^ limo Aio in cofa notabile. 

Il giudicio temerario , & la fofpi- 
cionc fono cofe differenti, perche già 
dicio tiene la cofa per certa,& U fo- 
_ , rpicioneperdubia, & la fofpicione g 
~ órdinario è folo peccato veniale, ma 

H**. tbf iX godici© temerario , fpcflb c mot- 

tale. 

Ttccoodi tieni £ cercano nel giu- 
da- 
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dicio acciò (ìa mortale • 

La prima j che fia giudicio, & no» 
fofpicionc , cioè fi tenga la cofa per 
cena,& non pcrdubia. 

La feconda > che il giudicio £a di co 
fa notabile , come di peccato n orca* 
le. 

La teriache tale giudicio fia teme 
rario,cioè , fondato in leggieri con- 
gictturc. Effcmpio. vno sa , che hi 
porto i tali dinari nella Ara camera, 
ò cada , qual tiene ferrata , & non hi 
dato la chiane ad alerò, che ad vno fo 
]o,& fi troua manf are o tutti, ò par - 
te d'eflì, fe coftui tiene per cerco, che 
il detto gli ha tolti i danari , non £à 
giudicio temerario, perche gl'inditij 
iono troppo euidenci . 

La fofpicione alcune volte puòcf 
fer mortale , & far à quando da lei ne 
Seguono danni grandi, come puòau- 
uenirc fofpettando indebitamente,*; 
con odio male il marito della moglie 
quella di quello, i luddici de prelati, 
lenza prudenza. 

. In queflo cafo ; quanto alle fofpi- 
€ ion i , non è huom o , come di ce la 

<ìlofa > che non pecchi ; E: fpciTo le 
fofpicioni fono princi p» o di gran r ui 
ne, come accade fra mariti, Se mógli, 
Scaltre per fpne^cte rigQno^ò tratta- 

*OÌnficiM « . ; ;i 

rfk Inim- 



^1 




$ 1 • Var. i . cap. 8 . prec. $. 

Innumerabili peccano per giuditio, 
ma più quelli hanno odi j,hti, inimi- 
ci ti e,difcor die, ri fife, emù la t ioni, c©- 
j>eteuze,& Umili cofe, perche queft* 
tali p ordinario foglioso per leggie- 
rifiline congietture interpretar fini- 
ftramentei tutto quello fi ìk,ò iì dice 

da emuli loro , 

E ioefplicabile il gran danno, e [ci 
eerto,chc feguc nel mondo per que- 
llo peccato. 

Num. 8. Peccati mortali di offe/a ti* 
la lingua centra lafama .WS* 

SAn Tomaio dà due regole per co- 
nofcere.fe nelle parole di alcun» 
ti fia peccato contra la fama. 
La prima è l'intentione di chi parla. 
ra tZS' L* i.l'effeeto.chefegue dalle patofe, 
art, S. cioè fe chi parla ha iotentiooe di fair 
danno alla fama d'alcuno , ancorché 
non fegua l'effetto tì è peccato^?** 
l'intentione. parimente fe yno no ha 
intentione di offèndere la fama d at* 
tii,ma parla peróni °M>do,che ne le- 
ena l'offcfa.noft per f'iatcBtiofle,ma 
ter l'efferto,fi offenderà; 8c fari mot 
tale l*otfefa,quandohaueia le cottdi- 

tioni gii détte ? 41 v^ - • ■ ■ 2 
- In ne modi fi fa-eon parole oftef* 
, «Ila fama,i.in giuditio, Xrinyteffiar 
«a. 4 . ia affenza • . 

' : Da 



Deffiartl tutor. la fama, jit 

Dir f troie atte ad c fender la fams, 
è con int emione dioffefr. • 

G Hi dice q u al fi voglia parola co t-*f f t • 
intecionc di cagionar ingiufto 8 • 
& crorabil danno , ò la priuationc di 
giuftOj& notabile bene della fama di 
* alcuno^ non hauendo tal'intentioBe 
la dice però preludendo , che tal'ef-, 
fetto ne dee feguire , & (e fegee l'Ufo 
fettoni è obligodi fodisfaruonc. ... " ^ \ 

Qgefto cafo contiene tutte le offe* 'v 
fc in generale, & di effe eco, & d'imét. 



Dir tefl smonto , ò accufar fai fomenti 
~ •" in giudici*. C*fii$. 

GHi accufa fai fa meo re in giudi VtM.e Mf± 

cio,ò tetti fica,ò porge io ciò fa num. jr. 

uo rCjò dì configlio . R i & f$. 

Hora cominciano le offefe della fa- >K \ 

ma in gmdicio . . < r 

Chi accuserò teftificè in crimina» % * 
Ie,& chi configliò tì penfarà . ^ 



Offefe de* Giudici, fupetiori,& offici*- 

li. Cafo fé. 

IL giadtce,ò qual fi fia Jfuperiore,fif 
officiale,che contra le leggi, cioè, 
lenza inditi j fofficieari,:ò d'mfamia, 
ò di teftimoni offende la fama d'ai cu 
reojnterrogandolo derelitti , ò de* 
complici d'efòò in altro modo inde* 
laicamente vuol fapcr i peccati fecr e- 
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ci d'alcuno con notabile danno dell* 
fama di lai . 

Qtjcfti cali ri pen faranno , & non 
incendendo il cafo , interroga virino 
per fon c intelligenti, per fa pere quali 
fiaoo gl'indici j foificiencù 



21 reo, che pai e fa , ì non pale fa e 

. % € empiiti* Cafo 17. 

f*~l' T* T L reo, che palcfa i complici del de* 
***** X litro, dc'quali non yì fono inditi j, 

4 * fofficicnc^comeperlocencrariojqua 
do fi fono,fc non gli palefa interro* 
gatodal giudice competente . \ 
Chi fù reo in criminale vi pcn far a. 

\ • \ r • 

Scoprirà fiperiore peccate occulta, 

Cafo itt 

S.J'f-S h |^iHifenza legicicna caufa.&con dS 
#r*. 7# v-* no notabile della fama fcuoprc 
Jfo.*. !/• a t fu per iore peccato graue^&occyU 
f Hm * 5 6* to d'alca no, non haucudoli fiuta pri- 
ma la corranone, fc da lei ne fpcra» 
uacmcndacionc. > ir 

******* Z>/r i»£#*r## « chi t pr* finti . 

Cafo 19. 

^ Hi dice ad alcuno in prefenza pa* 
- - * roleingiuriofe, éedi danno nota 

0.2. X*C. ». 

rf n. /o, ^ ìic ^fuafa«ui^& c maggiorerò- 
% y fa -tra de* fu peri ori. 
™ . 9 l II mondo è pieno di quello pecca 

to 




tot gli atti ìnt. la fama. 3 ij 

to,i padroni dicono ingiurie a'fcrui- 
tori, i padn ai figli, i mariti alle mo- 
{'li.&^communcmcnte certe perfonc 
h diccnoburlando delle ingiurie » 

Quello vitio è molto reprchenft* 
bile, ma non Tempre mortale. m 

Saia mortale primate chidice tali 
parolcha ^nimod'inginriafc ; 1. Se 
quello à chi fi dicono le tiene per in- \ 
giuria^ otFefa della fiufama;Qua A 
do non vi è ne la prima , ne la fecon- 
da condì rione non è mortale* faràpe 
xò venialc^&graue. 

Darla burla, a chi la riceue per ingiù 
firn. C*fo2o. 

^">Hi fcliernifce^òdà burla à perfo ** % ;f*7fi 
na,thcfappia tenerla per grauc ar ; J *N** 
offcC^Sc ingiuriai dicealcuna paro ^S.JM** 
la à fincdi cagionar ingiufta,& nota^ 

bile confusone. 

Q^e(to è peccato parte pcrTcffcc 
tocche legge, parte per riotcruionc. 

Q^elh, cheftanno fui sbbffarcquc 
fto,&. quello yì penfaranno . 

\c il zi. • * . < / l 

Ctntnmtlia,ealumniatmutcioimpr% ^ 
per io a ptrjona prefints . 

oyz> .2 / * 

al^lfamrtq incolpa alcufco pre 
ente di pece, morcò di cofa no 4r ^ # 
•ubile, ft: infamerà tortoli atribufee 
h O de- 




*. 



.gi4 *?ar.i;eap.Z.prec<Sii 

•dclitti,òditfctti cofi di natura, come 
di colpa, ò li ini prouera alcun bene- 
/ iìcio ferrea cagionc^rcuedcndt), ohp 
da ciò li ne leguirà ingiuria , & eòa - 
fufionc • 

i.M.q.yi* s.T omafo dice^he in cinque raó 
mrJ.ddj. di fi può dir parole a chi è prefente 
j.2.$<7S* pregiudiciah alla fama, prima di eoa 
f tumelia, cioè dirli parola d'ingiuria, 
Cleome afino,x.dicduonia a ciòè incoi* 
parlo falfanacntc,ò indebitamente di 
alcun peccatOjCome dir ladro. 3 con- 
uicio,cicè gettarli in occhiodiffetto 
corporale, come guerzo, zoppo, ba 
ftardo, 4. Improperio, cioè rimpronc 
tarli beneficio fatto,comefenoncra 
io, tumoriui di fame. j. Dirifione, 
cioè fchcrnire,& sbeffare alcuno,&fi 
contengono nel prefente cafo, 

* Dallaintentionc,& effetto fi cono 
fccràjfcfiano mortali. * 

M ormor Atiene . C*fi*J* 

G Hi fcnzalcgitima caufa mortaio 
ra d'alcuno con pregiudicio no 
mr.i. * tabile della fama di quello, 
N*. citi. Hora fi pongono le effefe di paro 
nu.2^& Je,chc fi fannoin affenza, 8c fono in 
cinque modi . 

Prima mormoratione,i. dctrattio 
ne. fu furràtionc, ^calunnia. 5 . feo- 

* prirfecrcto» 

La mormorationc , è yn modo di 

feo- 



i 
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&e gti aiti fot. la fama . jiy 

fcoprir copertamente, ò confufamen 
te i peccarlo mancamenti d'aIrri,co 
me dire il tale c tenuto huomo da be 
ne, perche no è conofeiuto, onero ce 
sì, fe io volt/li dir quello sò del tale, 
. li farei gran danno, ouero non vi di • 
co altro, i»on vi fidate del tale , & sò v 
-«jucllo^cbedico. 

Dallintcntione,& effetto fi cono- 
fccfcfia mortale, f. 

Alcune Volte fi danno gitifte cau. 7i*****%9 
fc di feoprire i djffctti occulti d'alcu 
fto, & fono tre, 

la i, per liberar fc fteffo da ingiù- 
fto danno notabile, come fc vn'iono* 
cente calunniato à torto di graue de 
littò fcdpfjffc il delinquerne occulto *# fi 
per liberar- fé . • x 7mmÌ\*. \ 

La i. Per impedir danno notabile * 
fc ingioilo d'ai tri, come (copiagli 
hcretìci>itrat*!toti della re^ublica tìMX* ***** 
Cofi feoprire ad alcuno il ladro f che nu.3i.32. ^ 
li ruba in cafa, hfteflb in dare infor. D.Vb. & [ 
«atiotìi^icercatodiferui/ciuc.don N * 
zcUe,gioiiani,& figlie da marito,gar 
ioni,* fimilij Ma m'quefte perfdne 
* jiee battere molta ciìxofpettione # 
perche fi dee impedir il dannò d'ai- 
xri,taa potedo $gza prrgiudicio d'elfi 

JLa j. Per-Ttilirà di quello, che ha 
il diffcttó, comeauifarcil padre, ò fu 
pcriorc^acciò lo corregga, quando il 
far la corxcttionc ad eflo non eioud 

O % ria 
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ria,& U qualità del jdiffctco ^ricerca, 
che tale auifofi dia. 

Qipfte tre cagioni 'deuono'effer in 
*efc, 8c pratticate fanamente.' 

Se la mormorationc fia peccato gc 
nerale^fic di molti ciafcuuo lo fapcrà. 

Dttrstticne. Ca/ij). 

t.s.f rj. y^Hi fcuopre indebitamente pec- 
ari .JN*. Vacato mortale, [ò cofa d'infamia 
«.18.». 4$ d'alcuno^ancor che (ìa vero,mafecre 
**^/apy^^^compone.òdinulga libelli infa» 

trijdì cofa graue. 



- ; 



Rfirirttftwtitid* altri indébita 

AH /^>Hi riferifee peccatilo cofe dln- 
* V-> famia rditc da altri,affirmando 
lc,come ce«e f facendole maggiorilo 
. ^ pili certc,che quello, che ha rdito/c 
da ciò ne fegue , ò può feguir danno 
notabile • 

. Quelli due cafi fono di detrattio- 
ne, perche li fcuopre cofa fecreta prc 
giudicialc. 

II fcuoprir cofa d'altri pregiudi- 
cialealla fama,chefia ?era, mafecre 
ta,fc non vi è caufa è peccato , come 
fcuoprirc, che vho tenuto legitimo, 
fia baftardo f 



Se. 



• * 
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De gli atti int. la fama, pf 

Secreto fi dice quello non è noto- 
rio 3 cioè non fi sa della maggior par- 
te delle perfotre del luogo,come del. 
la parochia,ò borgo, £ villa , ò citta, 
cuefirroua-. ' -> > 

Lccaufc fonolegià dette,per qua 
li è lecito fcuoprirc diffecco occulto» 

Il riferir cofe vdire da altri non è 
inortalejquando fimpliccmcntc fi di 
ce come co fa vdita, & in modo, che 
non faccia impresone ne gli vdi- 
tori . 

Tutti vi penfarannoYcheil mon- 
do fia pieno di qucfto peccato ogn'v* 

do lo vede » 

• • • • > * 

Shfur rat iòne , cioè fimmap difetrdì* 

tra umici* 



* *i 




CHt con mali offici, o con riferì- *.*.f.?j£ 
rc,& riportare auuertentcmen *r,2. Sa* 
tcdifturba,òhàriuenùone didiftur- caS>»J$* 
bare la [buona amicicia, che è era aU 

CU ITI » 

Il di (turbare la carina amichiamo 
èpeccato • 

Molti per ingraciafi co alcuno fair 
00 qucfti mali offici di daonofe rcla- 
rioni . . ; .s 

Moki a quello d cu ono penfarc» 



/ 
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Ineolptrm torte *lcunt. C*fot6. 



% i 




t q./j. Hi faJfamentc incolpa «Icanoaf- 
mr.z.et a. V* kntedi peccato mortale, è die» 
ri' *r. i. 'a notabilmente infame. , 

* - 4 

Riuiiar ilfecntodi mUun* . 
Co/i, 17. 
^> Hifcnzanccc/Tìcà del ben putii 
■^^^ V-^ co i° per altra legitima caufa.ri 
«eia alcuafccrcco, eoa notabile dati « 
mo di chi è intcreflaro . , - 

# fc I Cofiglien de'preacip i, & altri fi 
p c$ faranno . y> 
A tutti i peccati detti dciiono par- 
cicolarmcnte penfarc quelli, che bau 
00 od>ji?at»ww^rtulatiotti > & fiaiti 
cofe eoo altri v 




Kum. f .Peectti mortili Ai ofif**Il* 
1 f*m*c*n •p*r§ + 

vi Ojfindit t* pr*prj*f*m** • 

w f^Hi fa opera .òauoalcanoefte- 

J riorc, col quale notabilmccc of 

fenda la propria fama , in modo che 
ciònfultiindishonor di Dio , òin 
danno dell'animai ò corpo fuo, ò del 
proflìmo,fc è in cola notabile ♦ 

Le perfone publiche, che commet 
tono palefcmcnte peccati ri penfar. 
Le mogie, è manteche con modi 

\ ette» 

j 



t>e $}i mi yerfo tanfo, jij 

eAerioridano'occafioBC di fofpcttar 
male > 

; : figlie da marito , che non fon* / 
«ante ncloro andamenti*.' . 

* . ..v< € ■■■ > ' [i : ;: 

T*r*tt* i ingiuri* ad altri» ^ 
Cafi X9. 

CHi fa qnalfi voglia atto > come . 
di tor la ftrada,marc, battere, ^ 
far ftrepito la notec^aardare feoci^ \ . 
mentanoti falutarc,Bon rendere il fa ? ^* 
lmo,non rifpoodere^ò non far l'orda # '" 
iwrio fegno di honorc, con animo di 
inginriare,dishonorare, ò difprcgia* * 
alcnno,ò non haueado tal in te none, 
f reuede , che farà accettato per tale* 
& chenefeguiràrimaginato , & in» 
ginftodifpregio* 

Quelli iunno gatra,&c* ri peni a« 
ranno .. . . < ; / * .. , . ' ' 

D*r *cc*Ji*n$ Umbri di far ingiuri** 
' Cafo jo. 

C- Hnnduce, ©aiuta, òdàoccafione . . „ ^ 
ad altri di far tali ingiuucj&dK „1 
fpregi . *^jt 

Molti amici,* compagni,* rifeiu 
tiu»&ralricri J &« ri pcnfaramio. . 



Nuca, io.? e cesti mortili p e r matti 
mento di fidi, fattone Moffeft 
detta fams. 

C l rca Ie olFc iv , J clIa fama tK cot * * 

^ «omelie cofideratc^rima ».ftt' m$,iu 
^ O 4 cato. 
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caco, poi la offe fa , terzo Ja fodisfat* 
liooe,& reminone dcll'ofFcfa, 

Il peccato fi coaofce dtlVintcmio 
HC&dairafFcuacrolfcfaJfi conofe* 
folo dall'effetto , &farà regola g«* 
aerale. 

Ogni ptroJa^opcrtfjChe rcalracrt 
te cagioni dannoso pregiudicio nota* 
bile alla fama di al cuuo,comcnerà of 
fefa di detta fama r 

Ma per difendere più al particola 
tetre forti fono di offefa alla fama* 
la i. cingi udicio. La i. iaprefen* 
La j . i n a Sènza • ù 
In giudicio fi fa offe fa alla fama # 
«quando ò con parole^ ; con fatti fi ca 
giona dano ingiufto, & notabile a lai 
& di qucftos'e detto. 

In prcfenxa alliiora realmente s* of 
fende la fama, quando la pctfona ia* 
tereflata, aqùeUi* che fono prefeati» 
tengono la patola , ò fatto per ingia- 
xioft : ma fc noti 1 i tengonolper taEliiO* 
farà feguita roffefayaffcmpi* ^noda 
la buf la all'altro.* il burlato la tiene 
per ingiuria, ò leperfone prefenti la 
tengono per talenta s'è orfefa nella 
faraa,alracno prefunta;vn padrone ,4 
padre, ò marito, scompagno dirà 
na parola ingiuriofa,quanto al %ni 
ficato^l feruo^ògarronc, ò figlio,* 
compagno.&fcqucfti non la pigi** 
te per ingiuria i ma pcrripficnfionei 
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è per burla, & tengono per cerco * 
che fono dette lenza animo d'ingiù^ 
siare* tale parafa non farà con otte fa * 
ma fe la tengono per ingiuri», farà 
eftefa • 

Per conoscere poi fe le parole éct- 
ee in affenza cagionino offe fa, & dm 
no reale alla fama^arà» regola gene* . 
xalc; Àllhoracfliruioffcra reale, qu£ 
do per cali parole gli vditon format- 
ilo ò manco buono, ò pià catino coi*. 
ceccò, cfaenon haueano ptima dell* 
perfona di chi fi parla. Ec per conofee 
te fe quello fi a feguito , fi confiderà- 
xanno le cofe (égoenti. AV \ 

Prima, fe le parole dette haucuav 
no lignificato realmente pregidicia- 
ìe alla fama , perche fe non hanno cai 
le fignificato,non cagioneranno finiti 
le effetto. 

Secondo , fe lfc perfonc, con etti fi 
parlaua lo fapeuano, perche il dite 1" 
infamia d'alcuno a perfona , che lo 
(apeua non cagiona offefa di fama. 

Terzone ci*a publico, perche il dt> 
re, anco a chi non lo sa , cofa d*infa- 
mia, che pubicamente fi fa, non è le- 
uar la fama, perche prima era le iuta. 
- Quarto , Sechi ▼discredette quel- 
lo fi dirte,.perchefè chi ede dir male 
d'altruhOjnon lo crede, ma perfeuera- 
^nel concetto, che prima hauea,nOn/èr 

• m» fa Ja, ram a - 

? O % Quia». 



Tur: r xaf* t+frect. 

C^ginto, fc non vi fu giufta cagieJ- 
ne di dir lo, per che fc alcuno per giù* 
ft a cagione fà danna alla fama d'alca 
no>nonfidicc propriamente ,chci'~ 

habbia ofFcfa . 

Dunque chi dice parole lignificati * 
ti cofa d'infamia, li qual no fi fappia , 
da chi'l'ode,ò non fu publica,fc è ere 
duco a tali parole, &non viècaufa 
giufta di dirle, qucfto tale haucrà fat 
tooffefaalla fama. 
Ma fc le parole non fignificauano re 
fa d'infamia, òfifapcua da quclli^che 
vdiuano l'infamia fignificata, ocra 
cofa publica , ò non fu creduto a cali 
parole, ò vi era giufta canfa di mani 
fcftare,non vi farà ftaco offefa , 

Ec quefto s'intendc,ò fiavcra,ò no 
fia vera la cofa detta-. 

Supporta dunque L'offcfa fempre 
infallibilmente ne feguonoduc obli- 
gationi >, vna in chi offefe di fodisfa 
re, l'altra nch'òfFcfo di riccucrela. 
fodis faccione , & fare la rcrai/fionc. 
Circa qucfto fi pongono tali concia* 
t ^fioni conformi alle dette nel f. capo. 
t Chi fece offefe in giudicio è cenino 
fodisfar in giudicio , cioè leuar quel 
g ^ danno,ò pregiudicio fatco,ò dar rico 
t * pcnfa,che fia equiualcnte. 

Secondo,chi ingiuriò perfona pre 
fentc è-tcnuio darli fodisfattione in 
prefenza , [e qualche giufta cagione: 



De gli atti intor. la fama. 32 j 

alrrimcnte non ricerca/Te , àgiudicio 
de prudenti . 

Terzo, Chi ofFcfc la fama di pcrfo ifòj $m n 
na artente è cenuro fodisfarc appref- * 
fo a quelle pcrlone con chi parlò,pro 
curando di leuar la mai impresone 
cagionatadalle fue parole , & ciò nel 
modo,chc più opportuno fafà, & fc 
non fu vero quello fi dille* fi fà rà fa* 
pere la detta fai firà,fcfii vero quello, 
fi diflc, fi vfaranno altri modi, che le 
perfonc fanno haucrc quando voglia 
ito farla.. 

(^uarto,roffcfo è tenuto perdonar Uath.ig: 
ael cuorc,a chi rofFcfc,ancorchc ricu c r ^ 
fidi darli fodisfattione,gIi èperò le- nu X r 
cito procurar la fodisfactione , per li 2.1. q\ *. 
giudici citeriori, pur che non lo fac- a r t[j 9 
eia per odio, ò per vendetta 

La vendetta di autorità priuata in^ 
tutto,& per cuteo c prohibita. ^^^^^/T" 

Sefto,fcchi ofFcfc ricerca la pace, art. i. 
&oifcrifcc conucmcncc fbdisfactio- z.x.qtfr 
ne a giudicio di perfonc intelligenti, *rt.f+ 
ad ambe le parti confidenti, VoffcCe è 
©blìgato riccueretalc fodisfattione,. 
& fa re la pace,ò rcconciliarionc ; Ma 
fc chi offefe non fà quefto , non vi è 
obl/go difar la pace,ò racconciharfi.. 

Qui alcuni dubitano, fefia cbligo 
di far la pace,& rcrtuflioncin fcrirto* 
occorrendo Udubio,fi ricorrerà a. 
perfonc intelligenti . 

O * Sco 



♦ 
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Sctttmp,Q^anda duoi fecero fcf- 
lieuolmente ofFefa,fi dee confiderai 
ToflFcfa fti vguatej&inèqtMJejfe f& 
egtiale,chi fù il prima a offendere/ è 
sentito cfler il primo a cercar la recò • 
ciliacionc \ Se fùdifuguale , chi fece 
maggiore offefa , dee primo ricerca • 
i e la pace r 

Otcauo^nciponderareròffcfa >ò 
giudicare lagiufta fodisfattionc il pe 
iiitcnte non dee credere a fc ftefTojiira* 
alle perfonc giadiciofe, & non intc- 
seffacc. Hora conforme a quclto*fi 
è detto fi proporranno i ca(ù 

r m . 



■ f 




tionvohr dimandar la p*c$& offerii 
i re fedi* f attiene * - 

Qafe J i . 

CHi hauendooffeio; ingiuftamci>- 
cc alcuno neHa fama, òin giudi- 
in prefen2a,ò in affenza non gii 
Yuoidarc ncH'iftcffo modo lafodìs- 
fatcione r & dimandargli ,TcJ$**fi* 
gm>la pace. 

\ Chi ingturiò , òoflfefc altri, &h«' 
ioimkiac vipeofarà.. -r 



i Chi primo non dimanda la pace yuan 
deprimaefftfi. Cafe 31. 
MatB. fendo "flato il primo ad offen- 

x.i.q t * Sedere altri, hanendo pòi xiccuuto 
ar *v nunore,ò vguale olFcfa^icirfa d'cfltr 
N+.c irf;.£rimoifar la rcc<#ciliarione^ _ 



Chi primo nen dimanda la pace fuaa- 



,*t, ti.': 



r^Hi fà il fecondo ad oifcndere,ma Ns.c.i6 
^ fece maggior'offèfajfc non viiol 0*4*, 

primo a chieder la pace, &o£ 
ferire la debita fodisftttione. 

V ber ed* ntn fidi* far alt effe fa fmta 
* 4 dal Te fiat et e. 

- C*/5 3 4 . 

LHcredc^hc non vuole reftituire ^ M C j4f 
lafamaichc sà efler ftata ingoi mu ' ' « 
itaiocntc tolta , & non reftituua da W% £ M 
quello, di cuiegftè hcredene v càfi, ^ ' # 
che fi giudichi tenuto di farlo. 

Quefti cafi appartengono a quelli 
che deuono dare fodisfartione, hoia 
fi porranno quclli^hc appartengono 
àdulfrdeuono accettare • 

Nd* voler perdonare colcuoreà chi lo 
ingiuriò . C*foi $+ ' ' l \ 

f> Hi non vuole perdonare dimenò Math.if 
1 ^ col cuore, a chi le fece ingiuria 
-wicr oflFcfa di fama, ancorché non fe 

Wofffcrifca la debita fòdisfattionc. 

Konvekrfar lapace. Cafoj^, 
Hi no voi far la pace co chi glicSa : 
^ricerca,.* laorttoiifionc citeriore ìdathsf. 

dell* 
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àie T».U9Ap.f pree.f 

dell'ingiuria à chi liortcrifcc cono* 
niente fodisfattione . -> 



Wàr vendetti* 

* 2 f r#J WHi fa vendetta notabile, ò per f* 
s.i. &z. V-» teflb, ò per altri, ò anco per ime* 
««r- zo della giuftitia.raa con odio» ° pt°- 
vàwf* * curando all'torFcfa maggior, pena del 
eiufto.ò non irapedifee i parenti,che 
. f à volerli vendicare per l'ofFcfa diluì 
e non fa almeno .quello, che pup per 

impedirli. • 

Quelli pretendono effer ofteù peli 

faranno a queftt cafi. 
In quelli modi fi pecca contra la 

fama. 



t « 



'Mimi. 1 1 . Che cof*Ji* 
dell' vfo di efl* 



D 



Ve cofefono principali nel m& 
_J do,& fra-loto contrarie , cioe^ 
la virtù, &»l vitio; 5 quella l'huomo 

deue feguire,. quello fuggire . I«Wio 
peraiutar l'huomo al' far quello , ha 
dato alla virtù vna luce, ò fplendore, 
che la rende molto bella, & nfplcndc 
te i & l'hà fatto per inuitài ttt«» g« 
kuomini al fsguir lei . ■' * ' 
i * Ma al vitioka datotenebec,ol«tt- 

rita 
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rkà,chc lo fanno brutto,& difforme, 
acciò cucci gli huomini lo fuggif- 
fero , 

Dalla luce poi della virtù ne fegur 
ima noti tia , & concetto , di chimi, 
ra effa virtù, tutto chiaro, & degno; 
& quefto (ì dicevo quanto è nell'ani- 
mo, famaj inquanto è ne fegni efte- 
xiori honorem fe poi dice publica ,& 
general e noti eia , fi chiama gloria $ 
Dal tic io, & dalle fue tenebre ne fe- 
gue infamia, dishonorc, & publica 



Uno della fama rifguarda due co 
(e, la prima è dar buon ctfcm pio, & 
edificatone ad altri , onde la buona 
fama di rn virtuofoconfoIa,& edifi- 
ca molti - La 1. è automa re , 8c dar 
credito ad alcuna perfora , acciò con» 
l'aiuto di rai credito poffa far in al- 
tri l'itile* che all'officio fuo conuie- 
ne , & per qucfto rifperto l'honorc,, 
& credito dc'prencipi, prelati , facer- 
rfòti,& predicatori è à molte perfonc 
gioucuolc grandemente .. <■ 

Num, Lit De* precetti dati Jaùi» 



I- D D I O ha commandato, che eia 
] feuno honori la virtù , riprenda 
iWkio, & che niuno offenda la fama 
buona d'alcri i & lutti diane edificar io* 

ne. 




circa la fama , 



- 



* 

fsg Tart.txap&.frec.t 

ne a prò/fimi* & fc alcuno offefe la fir 
xxi 2, dia anco fodisfattionc , & chi £\k ' 
ofFcfo nella fama, non fi vendichi per 
quefto, ma ftia nc f termini delia ra- 
gione . Et con quefte leggi Iddio tic 
nein concerto rutto ti mondo in or* 
dine alla famade gli huomini, & in 
generale , & in particolare . Da poi 
alcuni confcgli, cioè , che per gloria 
di Dio & amore della virtù , fi di- 
fpre^xi la fama, & s'attenda aH'htfc- * 
Ciilcì ,& fc alcuno manca in dar ho* 

fiore , ò anco offenda la fama , & in- 
giuri j, fi fopporti con patienza per 
amore di Dio , flt della virtù - 

Nam. ii.S*oncert'tc*iion»ti tire* l* 

» 

IL mondo,* il deroonio procurane 
di Sconcertar tutti gli huomini,* 
deuiarli dalla virtù col mezzo della 
fama, & lo fanno in quello modo v 
Propongono a gli huomini* che ho^ j 
«orinoli vitio , & difprczzinola vir- j 
ridando la famaa quello , l'infamia 
a quella : Ghc alle picciolc f ne virtiV <^ 
fi voglia grande honore 5 & alle gran- 
di virtù de gli altri fi voglia dar )>oaa | 
gloria :« Che ciafcuno ampli) le fife 
virtù, &fminuifchii fuoi diffetti, 
. f ià di quello chi; fonetiche ilcon* 

traribr 

i 
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frano fi faccia con gli altri . 

Checiafeuno procuri inalzare la 
faafama,& abbacare quella de gli 
altri* 

r CKcfiftitni l'hooore/sdaf^ 
pili chelarobba ,la vita, l'anima, Se 

Che fi procuri fama , con indebiti 
mezzi, eoo fupc*bic , iofolcnzc, fa • 
perchiaric,brauarie, pompe, vanità, 
con abbcJ)irfi>ancggiarfi, & altre fi. 
«uh yanira>& peccati. ^ 

ChedcIJafama fi faccia come d'uà 
fallose pieno di yentd^ col cjuaie fi 
feccia contioiiogiaorcp, pigliando la 
fama hor fua, hor d'altri, bordi q uc 
fto,hor diquello ,& hor alzandola^ 

tor abbafTandola^ccupartì ranamcA 
tein erti. 

Che ciafeuno fia pronto à offèndei: 
te b.&ftud'aicri , 3c in niun modo 
perfncua,chc alcuno f offenda la fuav- 

4 Cl^fefiofFsrelaftmed'aJtrinon 
fi curidi fodjsfactionc, ò fc ne dia po 
ca,ma Te roffcfa fà fatta a fc fifaccia 
vendetta,&fivogli (òdisfauionetrop 
poccccrtiua Cofi il m©ndo,& Ht&;* 
imo cercano con q uejfta fam a du u fol- 
ta r nire^ontcuiioii^odijyinimicitie^ 
faprrbiciiimidie.difpregi, & alm 
feuiei, a cacci fanno» fiati. 
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3$o Vétr.i*ca.&.pnc.t.: 

Nurn. 14. Atti virtuofi ciré* 

PRimo di temperanza, che ha tre 
gradi . \ "1. 

Primo non roler fama,a cui fia an 
Beffo peccato mortale. ; , 

Secondo ,non volerla con peccato 
▼cniale. ^ 1} 

Terzo,Sprezzar la fama per amor 
ili Dìo,& della ▼irruf^ cflcrcùandofi 
neli'humiltà. . : :\; j > . 

Secondo, Di carità, Amar , & fku 
mar la buona , & ? irtuofa fama Aia, 
©d'altri , in quanto che ella è giouc 
noie alla gloria di Dio , ò alla Tua fa» 
Iute, òall'edificationcdc'proflìmi •, 
Terzo, Di giuftitia,Non offendere 
la buona fama d'alcuno, & fcs'oifcfc 
fe le dia anco la debita , & giuda fo. 
disfattone . 3 
Quarto, Di fortezza, & patienza , 
fopportarcon pattenza i mancameli 
ti d'amore ,& le offefe, &i mancai 
inenti di fodisfattione , che gli altri 
/anno anco ingiuftamentc eoo tra la 
fua fama , & fi può fare e più,c man* 
co perfettamente . 

Quinto, Di prudenza. Vfar?ir* 
tuofamentela fama al debito fine di 
dar gloria a Dio, ftima alla mtù>ec 
gtagaento à le fteffo di beo operare, 



Degliatti ìnt. la fama. 3 3 k 

Se cài ficationc à proffìmi eoa Vc&cm 
piolodcttoJcdivinù. , 

N«m.,ij. Dtlfotto 4tlUc$w*s 



Pi 



.* I 



Rima con fidcrarc quanto fia gin 
Ita, facile, 8c nile la legge di Dio 
circa la fama , & per il contrario in v 
giufta.iaiqua, & dannofa,quella dei 
mondo. : 

Secondo, penfar al gradiflìmoobU 
go di fcruare la legge di Dio,& il gra 
niffiipo peccato,* o'ffwfa di D\o> non 
eifcrqar Irfoalcgge, o (Ter u adorici 
la deffuoi nemici» 

Tcizo, proporli i peccati mortali* 
fc?i fono, & gl'infiniti rcniali circa, 
la fama» 

^Q!L a «°i> ì Pacati cqmmefe 
€,comeindigmflìroaoffefa di Dio» 
Qamro^propooerfi qpn eommet* 
terlipiu, ma di offcruar la legge d 
Dio circa la f^i. r 

Serto, penfar a gl'atti di Chrifto ha 
militino vcrfoJa fama j fpecialmca 
te nel nafeercin ?n prefcpio, & ma- 
rne fopra la Croce, & offerendo* 
' Dio quelli atti dimandare perdona 
tiffuoi peccati all'humilti di Ckri- 
fto, tanto con trar i ♦ 



Nuro. 1 6. Riardi cìtcm hfm** 
Rima penfare , che I* fàttu i p»« 



_ J 




il» 





Secondo, Quanto fi a ragioneuòle 
la )t gge di Dio, & pcffima quella del 
jfloodo . 

Terzo, Haucr fero pre alianti gli 
•echi rhumiltidi Chriftcdella Ma. 
Jonna,& Santi. 

* Quarto, Aunertirc/chela/amaè 
?n paflb pcrticolofiflìmo della confeng 
za,oue fi trouano Scilla, & Cariddi, 
& perciò con grandi ffima circofpee* 
rione, & prudenza fideuenauigans 
fer effa acciò non fi fonimcrga « • 

Conclusone di qtielta 

Parte. 

S. .;. 

Sì come tre cofe danno (officien- 
te mjìrutùone a marinari per 
la loro nauigatione , cioè , prima 
distìnguerli & compartirle tutti i 
luoghi del mare fecondo échià* 
tarli quali luoghi fianoficuri t 
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*e gli atti int la fama, jj j 
quali pericolo fi per la n a uiga cia- 
ne; ter-^p darli modo pratico per 
f correre ftcur amente per ego ma- 
re Agendo i luoghi pericolo/i , tfr 
nauigando per li ficuri di ejfo . 

Cofi alla efiame della confcien 
%* » che è fimileall* nauigatione 
del mare, fi darà aiuto t <& indri^ 
^p /officiente facendo tre cofe alle 
dette corrifpondenti , cioè ; prima 
dando intiero, & diftinto compar 
timento di tutta la confcien^a ; fe 
condodifiinguendoi f cogli , o luo- 
ghi pericolo/i di e/fa.che/ono i pec 
tati mortali ; ter%p dando modo 
pratico per Ve/fame di e/fa Et que 
fie tre cofe e/fendo fi fatte in que- 
fla parte , farà forfi compito 
il trattato di e/fa, Onde fe gli è 
dato fine ; laj dando all'i mgegmfi 
lettori, che diano compimento a 
quella parte 9 oue mancheuele ap 
pareri. 




I 
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